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FRANCESCO TORRACA 



PREFAZIONE 



La storia degli Studii ha avuto numerosi cul- 
tori neir ultimo trentennio: i lavori del Denifle^ del 
Malagola^ del Vallauri, del Gloria^ del Padellettij 
del Coppi, del Gherardi^ del Montefredini^ del Bot- 
toni, del Bini ^ del Gennari, del Foucard, del C<^- 
fr«r/, del Marietti, del Dallari, del Zdekauer, del 
Budinszki, del Collard, del Crèvier^ del Grohmann, 
deWHantz, dello Stoeber , del Friedlaender , del Zw- 
5cAm wn Ebengreuth e di moltissimi altri illustrano 
bene la vita delle università italiane e forestiere^ 
e, quale più, quale meno^ son tutti condotti sullo 
stadio delle fonti; ed è stato tale il fervore, con 
cui gli eruditi si son volti a queste nuove ricerche, 
che si può dire non esservi università, di cui non 
si sia scritta o rifatta la storia in questi ultimi 
tempi. Ma dello Studio di Napoli, fuorché V Origlia^ 
e nel secolo scorso, nessuno si è occupato; eppure, 
per la nobiltà ed antichità delle origini, gli ordi- 
namenti, le vicende, la dottrina dei lettori, il nume- 
ro degli scolari, la sua storia è piena di attrattive ! 
forse il lavoro uggioso della ricerca delle fonti ha 
distolto parecchi dall'occuparsene. Comunque sia, 
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il libro manca, e quello dell' Origlia^ scritto cor 
stesso metodo, che tennero il Facciolati^ il Fabn 
il Riccohoni^ il Borsetti^ il Papadopoli^ il Sartia 
Mazzetti^ per gli altri Studii, non contenta più i 
suno. La storia di uno Studio, oggi, non è più 
dizionario biografico dei suoi lettori; essa inv( 
col lume delle testimonianze, scartando tutto 
che è tradizionale, attende a studiarne gli ordi 
menti, indaga la loro efficacia sulla cultura re; 
naie e nazionale, ed esamina il modo e la misi 
con cui la scuola ha contribuito al progresso sci 
tifico. 

Per la storia dello Studio di Napoli nel Ri 
scimento, non ho potuto raggiungere questi co 
ni, perchè i documenti mancano. Tutti quelli, 
ho trovato nell'Archivio di Napoli, meno poc 
sinai , che si riferiscono alla sua vita interna , 
guardano solamente i lettori, le letture e le pr 
stoni, sicché ho potuto ricostruire , e non ìnU 
mente, i ruoli dello Studio, nei secoli XV e X 
ma dei suoi ordinamenti ho potuto dire solo q 
tanto, di cui c'è rimasta notizia. 

Ho letto la maggior parte, certo la più 
portante, delle scritture di quei secoli, conserv 
nell'Archivio, un duemila volumi circa, e il m 
gior numero dei documenti l'ho trovato nelle Cei 
di Tesoreria, che sono registri, in cui gli uffic 
dello Stato notavano tutt'i pagamenti, che faceva 
pochi altri provengono dalle scritture del Coli 
vale, della Sommaria e della Cappellania muggii 

Tutti questi documenti , più di 2600 , scr 
alcuni in latino, molti in catalano, moltissimi 
italiano e pochi in spagnuolo, ordinati da me, 
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anni e per lettori, e non con poca fatica, li pub- 
blico per intero, meno pochissimi, dei quali do il 
sunto. Tutti quelli poi, circa 200, che illustrano, 
in un modo o in un altro, la vita dei lettori, se- 
guono in un'appendice separata. Così lo studioso 
troverà, anno per anno, tutti i documenti, giunti 
fino a noi, che riguardano lo Studio di Napoli nei 
secoli XV e XVL 

Forse qualcuno me ne sarà sfuggito , ma è 
cosa inevitabile in ricerche cosi lunghe, minute e, 
diciamolo pure, fastidiose. 

Aggiungo che alcuni di questi documenti, una 
cinquantina, o poco meno, furono già pubblicati, 
qua e là, per studii speciali, dal Tappia^ dal Mi- 
nieri'Rtccio, dal Capasso^ dal De Blasiis^ dal Fara- 
glia^ dal Pércopo, dal Barone; tutti gli altri sono 
inediti, e mi par soverchio dire che, nel trascriverli, 
ho adoperata^ tutta Vacies, di cui i miei occhi son 
capaci. 



Lo Studio di Napoli, nei secoli XV e XVI, e anche prima^ 
non ebbe ordinamenti simili a quelli degli altri Studii d'Italia: 
il rettore elettivo, la divisione degli scolari in ultramontani e 
citramontani, le raccolte in nazioni, la scelta dei lettori fatta 
dagli studenti, e molte altre istituzioni e norme, per le quali 
vissero rigogliose le Università italiane del Rinascimento, esso 
non conobbe mai. Le cause di questa diversità di ordina- 
menti bisogna ricercarle nelle vicende storiche e politiche 
delle Provincie del mezzogiorno d' Italia : anzitutto nella 
mancanza di tradizioni comunali, che informassero le pubbliche 
istituzioni a principii di libertà ed autonomia; e, poi, nella 
costituzione politica , che impediva il lìbero associarsi delle 
operosità cittadine, per ottenere uno scopo con mezzi diversi 
da quelli, che essa consentiva; nel potere regio, che voleva 
far sembrare concesso anche ciò , che non v' era bisogno di 
chiedere ; nel diverso concetto dell' ufficio dello Stato ; nella 
gerarchia feudale ; nella ninna o scarsa ingerenza dell'impera- 
tore negli avvenimenti politici del Regno; nella lotta quasi 
continua con la Chiesa. 

Tutti questi fatti, di varia natura, furono le cagioni, per 
le quali lo Studio di Napoli , a differenza degli altri Studii 
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d'Italia, sorse sotto la diretta sorveglianza dello StatO; a^ 
poco r influenza della Chiesa e non mai quella del p 
imperiale : e se non godè di quell'autonomia, da cui si voj 
derivate buona parte della fama dell' Università italian 
Rinascimento e la loro efficacia sulla cultura nazionale 
ebbe pur una^ che non fu mai molestata da interventi est 
Certo, se la prosperità degli Studii ed il contributo, eh 
portarono al rinnovamento della cultura, derivarono 
bontà dei loro ordinamenti, bisogna dire che Io Stuc 
Napoli n'ebbe di ottimi: esso difatti, tra il 1450 ed il 
quando l' Italia fu la prima delle nazioni , salì in gran 
per celebrata dottrina dei suoi lettori, e, con l'accado m 
Fontano, concorse a dare alla cultura napoletana del Rii 
mento quel grado di eccellenza , per cui recenti lavori i 
assegnano un posto d' onore nella storia della cultura nazic 



(1) Cf. G. M. Tallarioo, Giov, Fontano e i suoi tempi, Nap., M 
1874, 2 voi. — VoLPiCELLA, Stìidii di lett. storia ed arti, Nap., 187^ 
ToRRACA, Note su J. Sannazaro, Nap., Morano , 1879, * uno dei i 
saggi di vera critica leUeraria usciti in questi ultimi tempi « dice ! 
BUCCI in Nuova Antologia, III Serie, Voi. LII, pag. 19, nota 1 — F 
RACA, Studii di Storia lett. napoletana, Liv., Vigo, 1884 — M. Sch 
Arcadia di J, Sann,, Torino, Locscher, 1888 — E. Percopo, Le r 
Ben, Gareth, in Bibl. Nap. tff Storia e Leti., 2 Voi., Nap., 1892 , < 
stesso Gfr. DragoneUo Bonifacio, rimatore nap, del sec. XVI, in 
storico della Lett. italiana , Voi. X, Torino , Loescher, 1887, pp. lì 
Nuovi doc. su gli scrittori e gli artisti dei tempi aragonesi, in Arch 
per le prov. nap. Anno XVIII, fase. Ili, 1893, pp. 527 537 e fase. 
784 812, Anno XIX, fase. II, pp. 326-409 : Pomponio Gaurico , un 
nap. in Atti della E. Accad. di Arch. Lett. e Belle Arti di Nap., Voi, 
F. Flamini, L'Egloga e i poemetti di L. Tansillo, in Bibl. Nap, di . 
Lett., Nap., 1893— Eb. Gothkin, Die CuUurentwicklung SUd-ltaliens in 
DarsteUungen, Breslau, W. Koebner. 1886 pp. IVI, 1-40, 28149 
Fiorentino , Della Vita ed op. di S- Porzio, in N. Antologia, An 
Voi. XLIII, pag. 469, e II Risorg. fihs. del Quattrocento, Nap., Tip 
R. Univ., 1885 — John Owkn, The Skeplics of the It. Renaissance, I 
Swan Sonnenschein, 1893. Oltre questi v. i lavori del Minieri Ricci 
Y Amabile , del Capasso , del De Blasiis , del Del Giudice, dello l 
del Faraglia, del Croce, del Palumbo, del Cesareo, del Pansa, del R< 
del Barone, i quali, neirultimo trentennio, hanno illustrato la cullu 
teraria , scientifica , artistica ed i moti religiosi nel periodo del P 
mento a Napoli. 
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Sorto per opera dello Stato, lo Studio di Napoli visse la 
slessa sua vita: perciò, quando lotte intestine, discordie fra 
pretendenti, bizze col Papa, invasioni straniere, tumulti po- 
polari turbarono la pace del Regno nei secoli XV e XVI, 
lo Studio restò chiuso, e non si riaprì se non quando, con 
la quiete politica ritornò la calma cittadina. 

Riformato, per opera di Giovanna II, nel 1428 e nel 
1430 (1), ignoriamo le sue vicende fino al 1451 ; un docu- 
mento (doc. 6) ci dice che Alfonso I di Aragona lo riaprì in 
queir anno, ma non sappiamo quando fu chiuso ; forse ciò 
avvenne dopo la morte di Giovanna II, quando il Regno fu 
turbato dalla lotta fra Renato d'Angiò ed Alfonso d'Aragona, 
ina è un' ipotesi non confermata, né contradetta da alcun fatto, 
perchè neppur uno dei documenti intorno allo Studio, in quel 
ventennio, è giunto sino a noi. 

Pochi documenti del tempo di Alfonso I (2) ci mettono 
in grado di affermare che lo Studio restò aperto tra il 1451 ed 
111455; ma, per il decennio seguente, manca di nuovo qual- 
siasi testimonianza. Ferdinando I, figlio di Alfonso, nel 1465 
(doc. 13), ordinò che sì riaprissero gli Studiorum Gymnasia^ 
que maiorum incuria et temporum socordia (?) ac propter bdlorum 
turbines in hac inclita urbe desiverint; le quali parole ci fanno 
apprendere che lo Studio, chiuso durante i primi 7 anni del 
suo regno, per le questioni sorte fra lui ed il Papa, che non 
voleva riconoscerlo come re, e per la guerra con TAngiò, dovè 
esser chiuso anche prima della morte di Alfonso I, altrimenti 
non si potrebbero spiegare le parole, un po' acerbe, è vero, 
perchè pronunziate dal figlio contro il padre, maiorum incuria. 
Lo Studio, quindi, certamente aperto nel 1455 e riaperto nel 
1465, fu chiuso probabilmente nel '56 o '57. 

Durante il lungo regno di Ferdinando I, sia per la pro- 
tezione del sovrano, sia per le condizioni politiche del Regno, 
sia per il favore, di cui allora goderono gli studii, o per tutte 
queste cause insieme, prosperò moltissimo, e si può dire che 
fu quello il tempo del maggior suo rigoglio. 

(1) Cf. docc. 1 e 2. 
(2j Cf. docc. 3 12. 
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Quando, per la morte dì Ferdinando I e l'invasione 1 
cese di Carlo Vili, gravi turbamenti politici sconvolse 
Regno, lo Studio fu chiuso ; ignoriamo V anno, in cui cu 
venne, ma sappiamo di certo che il fatto accadde alcuni 
prima del 1496 (doc. 1005); né Federico d'Aragona poi 
altro per lo Studio, quando salì al trono, dopo la ritira 
Carlo Vili ed il brevissimo regno di Ferdinando II, se 
che promettere che l'avrebbe riaperto post finitas gu 
{ibidem). Ma il fatto non seguì la promessa, perchè, n< 
voglia , ma il modo gli mancò : le guerre non finirono ; 
Sandro VI, Luigi XII, Ferdinando il Cattolico non lascia 
in pace il buon Federico, se non quando lo seppero g 
in Blois , dove per tre anni il Sannazaro gli allietò la me 
dell' esilio. 

Occupato il regno dagli spagnuoli, Gonsalvo di Cor 
luogotenente generale di Ferdinando il CattoUco, promis 
1503; la riapertura dello Studio (doc. 1006). Due anni 
il Re di Spagna assegnò duemila ducati l'anno per le 
necessarie (doc. 1007), somma diminuita poche volte dura 
secolo XVI (1), e nel 1507 cominciarono le letture (doc. 1 
Lo Studio restò aperto per tutto il cinquecento, salvo una e 
due brevi chiusure: l'una, che durò due anni, dal '28 a 
causata dall'invasione francese di Lautrec, per la quale 
rotti persino i banchi degli scolari (doc. 1736); l'altra 
il '46 ed il '48, quando scoppiarono in Napoli i tumuli 
impedire che vi fosse introdotta l'inquisizione a mo' di Sp 
ma di questa chiusura mancano le testimonianze dirette; V 
argomento, per affermare che sia avvenuta, sarebbe il 
trovarsi notati i pagamenti ai lettori, negli indici generali 
spese del Regno; per quei due anni. 

E così lo Studio di Napoli, in 178 anni di sua vii 
chiuso certamente quattro, e forse cinque volte, serapr 
cause politiche. 



(1) Cf. docc. 1511 (bis), 1876, 1891, 1894, 1898, 1900, 1909, 1911, 
1915, 1920, 1933 e passim. 
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n. 



Nel 1428 la Facoltà di dritto dello Studio di Napoli, ad 
istanza del gran Cancelliere, Ottino Caracciolo, che, per gli 
statuti precedenti, n' era il capo, veniva riformata dalla regina 
Giovanna II, e riceveva il seguente ordinamento (doc. 1): 

1. La Facoltà di dritto, col nome di Collegium doetorum 
iuris canonici et civilis, ha personalità giuridica , ed è consi- 
derata tamquam corpus unum. 

2. Sono nominati lettori del CoUe^o: Andreasius de 
AlderUio, Marinus Bossa, Gurréllus Caracciolus^ Joannes Cri^ 
spanus^ Goffredo de Gaieta^ Carolus MoUicellus, Hieronimus de 
MirobaUiSj Frandscus de Gaieta. 

3. Il gran Cancelliere del Regno è Bector^ Gubemùtor^ 
Adminisirator Collegii, 

4. Uno dei dottori , col titolo di Prior Collegii docto^ 
rcdis iuris canonici et civilis^ sarà eletto dal gran Cancelliere 
ogni anno, ed a lui è affidata la direzione del Collegio. Per 
disposizione transitoria, Jacobus Mele, priore in quest'anno, 
resterà in carica per tutta la sua vita. 

5. Il gran Cancelliere ed il Priore, quando loro piaccia, 
possono fare delle proposte, e sottoporle all'approvazione del 
Consiglio dei Dottori. In tal caso, essi convocano l'assemblea, 
che è composta da tutt' i dottori del Collegio, ed il Consiglio 
delibera a maggioranza di voti. 

6. Il gran Cancelliere ed il Priore fanno eseguire le 
deliberazioni del Consiglio. 

7. n gran Cancelliere nomina il Notarius Collegii, che 
compila e conserva gli atti delle adunanze del Gonsigbo, ed 
il BideUus. 

8. U gran Cancelliere ed il Priore hanno l'obbligo di 
assistere e difendere i dottori chiamati in giudizio. 

9. Nelle cause civili e criminali intentate ai Dottori, 
sarà giudice competente il gran Cancelliere , se il Dottore è 
laico, il Vescovo di Napoli, se ecclesiastico. Il Dottore, che, 
per privilegio, abbia un foro speciale , può opporre la decli- 
natoria del fóro. 
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10. H gran Cancelliere, assieme col Priore, e col 
tiarius acolorum, avrà cura che non sieno violali i pri 
dello Studio e degli scolari. 

11. La nomina dei nuovi Dottori del Collegio 
fatta ed approvata dal gran Cancelliere e dalla mei 
Dottori esistenti; si richiede, nel nominando, che sia n 
tano, e tenga in Napoli, da 4 anni almeno, scuola pu 
ordinaria o straordinaria. 

12. Non potranno essere nominati Dottori del C< 
gli scomunicati, gl'infami, le persone pubblicamente difl 
per mal costume, i figli spurii e gFillegittimi, ancorché 
limati. 

13. Ogni anno, in una chiesa, scelta dal gran 
celliere, i Dottori del Collegio dovranno riunirsi ed asi 
la messa dello Spirito Santo. 

14. Chi vorrà essere addottorato , dovrà su 
résame privato ed il pubblico. L'esame privato sarà da 
dottorando in una stanza separata , innanzi al doctor 
(un dottore scelto dal candidato fra quelli del CoUegic 
ha solo facoltà d'interrogare, ed agli altri dottori del d 
che vorranno assistere. Se il candidato sarà ritenuto 
dal doctor fidelis , sarà da costui presentato al gran C 
liere, o a chi ne fa le veci, il quale commetterà ad ui 
Dottore di proporre le tesi (una per ciascuna scienze 
il candidato dovrà svolgere nell'esame pubblico e nel 
fissato. 

Venuto questo giorno, il dottorando, udita la mess 
Spirito Santo, si presenterà innanzi alla Commissione 
posta dal gran Cancelliere, che sederà in luogo separa 
Priore e dai Dottori del Collegio , che sederanno , do 
Priore, per ordine di anzianità, tutti in abito dotton 

Innanzi a costoro ed a chiunque vorrà assistere, 
torando svolgerà le tesi propostegli; poi, sarà tenuto a 
dere alle obiezioni, che, a cominciare dal. più giovine 
via fino al più .anziano, potrà fargli, su ciascuna te 
senno dei Dottori. 

Finito r esame , il candidato uscirà dalla sala 
Dottori procederanno alla votazione suU'approvazion 
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pulsa. Il Notaio del Collegio , innanzi al gran Cancelliere, 
piglierà nota del voto di ciascuno , poi farà lo scrutinio, 
ed indi proclamerà il risultato della votazione, che tutti, 
con giuramento, s'obbligheranno di mantenere segreto. 

Se il numero dei votanti per l'approvazione sarà uguale 
a quello dei votanti per la repulsa , il gran Cancelliere 
delibererà se il candidato dovrà essere approvato o respinto. 

Nello stesso giorno, o nel seguente, il candidato, chia- 
mato di nuovo innanzi al gran Cancelliere, avrà da costui 
la notizia dell'approvazione o della repulsa. 

Dopo l'esame privato, e prima che cominci il pubblico, 
saranno distribuiti i doni , che il dottorando è tenuto a 
fare: al gran Cancelliere una cortellaria fornita et guernita 
de argento^ del valore di 5 ducati, assieme cum marsupio 
uno et pectine uno de ebore; ed a ciascun Dottore una borsa 
ed un pettine, d'avorio, del valore dì un ducato. 

Nel giorno dell'esame pubblico, il Cancelliere riceverà 
tre ducati e un anello dello stesso valore, inoltre birretum 
unum^ cum pari chirotecharum; ciascun Dottore, un ducato 
od un anello dello stesso valore, più un berretto ed un paio 
di guanti. Il doctor fidelis avrà una veste, oppure sei ducati, 
computati anello, pettine e borsa. Il Notaio, per ogni atto 
compilato, sia nel pubblico^ sìa nel privato esame, riceverà un 
ducato ed un paio di guanti; i bidelli, mezzo ducato per 
ciascuno ; ed un paio di guanti i magistri sacrae paginae, 
che saranno intervenuti nella cerimonia. Il Vescovo di Napoli 
ed il Giustiziere degli scolari, se furono presenti, avranno 
anch'essi un paio di guanti; ed altrettanto sarà dato a ciascun 
Dottore delle altre facoltà, che assistette agli esami. 

Due anni dopo , nel 1430 , ad istanza dello stesso gran 
Cancelliere , la regina Giovanna riformava la Facoltà di me- 
dicina dello Studio, e le dava gli stessi ordinamenti di quella 
giuridica (doc. 2). Essa pigliava nome di Collegium artium et 
medicinae doctorum. Nel diploma dì riordinamento v' è solo 
detto questo dìppiù, che i dottori erano esenti da pesi reali» 
personali e misti; che il Notaio poteva essere eletto a vita o 
a tempo; che tutt'i dottori del Collegio, uno per volta, e per 
ordine di anzianità, dovevano essere eletti Priori; e che non 

2 
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poteva essere addottorato, chi non avea frequentato per 
anni le scuole pubbliche della città. 

Anche nel Collegio di medicina, per disposizione tr 
toria , si nominava Priore , sua vita durante , chi eserc 
tale uffizio nel tempo, in cui il Collegio era riordinato; i 
con lo scopo di non togliere credito e stima, a chi non 
reso indegno, e nello stesso tempo non privarlo di un 1 
tìzio e di un onore. Restò quindi Priore il dott. Sali 
Colenda , e furono nominati dottori nella Facoltà : Hei 
de Actaldo de Aversa, Antonio de Mastrillis de Nola, Ba^ 
de Falconibus de Neapoli, Angelo Galiotta de Neapoli, Ne 
de Gaieia, Loysius Trentacapillis de Salerno, Paulus de 
de Tramonto , Rohertus de Grimaldus de Aversa , Pai 
Captarosa de Salerno. 

Oltre questi due Collegi, non abbiamo testimonianza 
affermare che nello Studio, a quel tempo, ve ne fossero 
ignoriamo anche se vi s'impartissero Tinsegnamento teolc 
il filosofico fid il letterario. In un documento della sec 
metà del secolo seguente è scritto che uno dei due b 
dello Studio chiese al Cappellano maggiore , allora cape 
premo , che gli emolumenti , spettanti ai bidelli negli i 
del Collegio dei Teologi (doc. 2347), fossero divisi in m 
uguale tra il richiedente e V altro bidello , che se Tera 
tutti per sé ; ma questo documento non ha forza proba 
per i tempi di Giovanna II : d* altra parte , dal fatto 
magistri in sacra pagina (così chìamavansi i dottori in 
logia; cf. doc. 5) dovevano ricevere un paio di guanti , 
volta che intervenivano negli esami pubblici , si può e 
indotti ad affermare , e non con certezza , che vi foss 
insegnamento teologico nello Studio, ma non già una fa 
teologica , come ve n' era una di dritto ed una di medi 
con norme ed ordinamenti proprii. Certo la prima cat 
di teologia , di cui ci sia notizia nei documenti , fu ist 
da Alfonso I nel 1451 (doc. 5), e la prima cattedra di 
nità fu concessa da Ferdinando I a Costantino Lascaris 
13) nel 1465. 

Da questi ordinamenti , punto simili a quelli degli 
Studii d' Italia , in quel tempo , appar chiaro che lo SI 
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napoletano godeva di molta autonomia , e non era soggetto 
a nessun potere pubblico. Il gran Cancelliere del Regno vi 
rappresentava lo Stato , ma , benché fosse in una posizione 
tanto alta e privilegiata rispetto agli altri, e avesse tali onori 
da far parere ch'egli esercitasse un gran potere nello Studio, 
pure , nel fatto , questo suo potere era minimo, perchè non 
poteva violarne il privilegio costituzionale ; sugli affari in- 
temi deliberava il Consiglio accademico , in cui egli non 
avea che un voto solo ; e la nomina dei lettori , eh' era 
la facoltà più importante , spettava allo stesso Consiglio , in 
cui non avea un potere maggiore di quello degli altri dottori: 
di sua voglia, non nominava altri, se non che il Notaio ed il 
Bidello. La stessa nomina del Priore , ch'era , dopo il suo, 
l'uffizio più altO; spettava a lui, sì , ma l'eletto dovea uscire 
dalle fila dei dottori del Collegio, e ciascuno di costoro doveva, 
per ordine di anzianità, occupare Talto posto; talché egli, nel 
fatto, non eleggeva nessuno , ed era chiamato solo ad inve- 
stire dell'ufficio chi avea dritto ad occuparlo. Le sole facoltà, 
che aveva, erano: il convocare il Consiglio accademico; il pre- 
sedere a questo ed alia Commissione dell'esame pubblico; lo 
approvare o respìngere i candidati al dottorato , quando vi 
fosse stata parità di voti fra gli esaminatori ; il commettere 
a un dottore la proposta delle tesi da svolgersi nell' esame 
pubblico; il giudicare i dottori nelle cause civili : ma queste, 
più che tali , erano onori , che non potevano mai dar luogo 
ad una diretta ingerenza dello Stato negli affari dello Studio. 
Vero è ben che il re poteva sempre revocare ciò che avea 
concesso, ma questa era una violenza, non il mezzo legittimo, 
che lo Stato aveva per esercitare il suo potere ; come tale, 
essa poteva produrre gravi conseguenze politiche, in un tem- 
po, in cui la fedeltà dei popoli ad un monarca, ed in generale 
ad una dinastia , dipendeva dalla fedeltà , con la quale i re 
mantenevano le promesse fatte nei capitoli e nei privilegi 
largiti alle popolazioni. 

Se si paragonano questi ordinamenti con quelli, che eb- 
bero gli Studii delle altre città d' Italia nello stesso tempo, 
appar chiaro che la costituzione dello Studio di Napoli era 
molto diversa: gli uni potevan dirsi tante piccole repubbliche. 
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in cui il potere supremo emanava dagli scolari, i quali 
pilavano gli statuti, eleggevano gl'insegnanti e amministrai 
per mezzo dei consiglieri , gP interessi della corporazione 
l'altro, finché Tinsegnamento superiore non divenne una 
zione dello Stato , come Y amministrazione della giustizi 
difesa del territorio e simili, era il consorzio dei lettori 
nari!, che avea facoltà di far leggi, purché esse non violai 
i privilegi costituzionali dell' ente, ed amministrava il da 
pubblico, che gli dava vita. Nei primi, gli scolari eran t 
nel secondo, nulla; in quelli, il Rettore aveva facoltà esl 
sime, perché rappresentava gli scolari, che gli delegavano 
l'elezione, il potere supremo ; in questo, era uno dei De 
del Collegio , e non avea altro che vedere con gli scolai 
non che badare che non fossero violati i loro privilegi: i e 
negli altri Studii, derivavano dagli scolari stessi, e, in q 
di Napoli, al contrario, dallo Stato e dai Dottori. Qui noi 
possibile la divisione degli scolari in ultramontani e citrai 
tani, e quella dei citràmontani in napoletani e non napolc 
non già perché non vi fossero forestieri o non napoletani 
perché essi non aveano interessi da tutelare ; gli scolari 
entravano nello Studio con dritti da difendere, far valere < 
rappresentare , ma avevano quelli che lo Studio loro co 
deva , nel momento che cominciavano a farne parte , ed 
naturale che la tutela di questi dritti spettasse a chi li a 
concessi. Tutto era diverso, perché diverse erano le sor\ 
del potere.* S'intende che, e qua e là, v'erano pregi e di 
con la minor libertà, v'era minor coscienza negli alunni; 
la maggiore, v'era maggior dipendenza dei lettori dagli scc 
e così ci spieghiamo come molti, " i quali non sariano 
dottorati per la loro ignoranza ,, in Napoli, se n'andassei 
altri Studii a prendere gli esami (doc. 1003). 

L'ordinamento dato da Giovanna li allo Studio non r 
sempre il medesimo ; col succedersi delle dominazioni, p 
via via la sua parte migliore, sicché, alla fine del XVI se( 
sì può dire che non ne rimase più nulla: l'autonomia se 



(1) Cfr. Coppi — Le Unir, italiane nel medio evo. Fir. 1880, pp. 2 
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parve interamente , e il suo posto fu preso , specialmente 
quando s'assodò il dominio spagnuolo, dalia più estesa inge- 
renza dello Stato. Cessato il governo durazzesco e Tangioino, 
e succeduti gli Aragonesi , lo Studio di Napoli , chiuso forse 
durante la lotta tra Alfonso d'Aragona e Renato d'Angiò, fu 
riaperto nel 1451. Dai due documenti, che ci restano di quel- 
Fanno , sappiamo che Ludovico Cardona fu nominato lettore 
di filosofia, con una provisione annua di 300 ducati, e Didacus 
hyspaniensis , lettore di fisica , con una di 212, compresi 12 
ducati per il fitto di una casa, in cui leggere (1). 

Da pochi altri documenti apprendiamo che, nel 1453, furon 
nominati lettori di ius civile G. A, Carrafa e C. A, Guindaczo^ 
con 100 ducati di provisione annua per ciascuno; e che, nel 
1455, furono nominati lettori, di ius canonicum, F. de Pdlatis, 
con 500 ducati Tanno, e di ius civile, Tomaso Vaxallo, con 200. 
Ma questi documenti nulla ci dicono dell' ordinamento dello 
Studio , e però noi ignoriamo, se da Alfonso fu mantenuto 
quello di Giovanna II, o se gliene fu dato uno nuovo. 

Da essi potrebbe argomentarsi che la nomina dei lettori 
e l'assegnamento delle provisioni fossero riserbati al re, ma 
neanche di questo si può essere certi, perchè le nomine dei 
primi lettori doveano necessariamente esser fatte dal re. 

Morto Alfonso e succedutogli nel trono il figlio Ferdi- 
nando I, lo Studio restò chiuso fino al 1465 ( doc. 13 ). In 
quest'anno si riaprì, ma non abbiamo documenti per aflTermare 
se fu mantenuta l'antica costituzione, o se gliene fu data una 
nuova; due documenti, 1' uno del 1496 (doc. 1005) e 1' altro 
del 1503 (doc. 1006), ci dicono solo che lo studio fu riaperto 
mediante bolla della Sede Apostolica. Ciò dimostra che il re 
si rivolse al papa per ottenere il permesso di riaprire lo Studio, 
e che il papa lo concesse ; ma , poiché la bolla manca, non 
possiamo affermare se, per lo Studio di Napoli, come per gli 
altri (2), vi fosse bisogno di questo permesso, oppure se il re, 



(1) Gf. docc. 5 e 6. 

(2) Cfr. Ettore Coppi, Le Unisersftà italiane nel medio evo, Firenze , 
1880, pagg. 138, 140 — Lud. Zdckaubr, Lo Studio di Siena, Hoepli , Mi- 



solamente per fare atto di ossequio , si rivolgesse alla S; 
Sede, con la quale da poco tempo era in accordo, giaccl 
noto che, alla morte di Alfonso, il papa s'era rifiutato di i 
noscerne il figlio per re (1), né se la Curia, cercando di 
profitto da un atto , ch'era, direm così, di semplice corti 
concedendo la chiesta autorizzazione, imponesse qualche 
bligo, dal quale venisse a lei qualche autorità nell'ordinam 
dello Studio (2). 

Di due sole innovazioni ci parlano i documenti arago; 
runa fu che l'ufficio di rettore ed amministratore dello St 
non l'ebbe più il gran Cancelliere, ma il Confessore del 
Cappellano maggiore (doc. 875), che lo conservò sempre; l'a 
che costui, al principio dell'anno scolastico, compilava il r 
dei lettori (doc. 875 e 2249), che sottoponeva all'approvaz 
del re : nel quale ruolo erano indicati i lettori, le letture, 
provisioni. Con queste innovazioni buona parte dell' auton< 
dello Studio era perduta , e vedremo che quel poco, ch< 
restò, scomparve nel secolo seguente. 

Succeduta la dominazione spagnuola all' aragonese 
Studio conservò gli ordinamenti dei tempi anteriori , ro 
Stato ebbe una così diretta ingerenza nella sua ammini 
zìone e nel suo governo, che si può dire tutto dipendesse 
viceré. Quest' affermazione forse é ardita per la prima i 
del secolo XVI, perchè, se abbiamo molti documenti, eh 
parlano dei lettori e delle letture di quel tempo, man< 
totalmente quelli, dai quali possiamo argomentare la mi 



lano, 189i, p. 18.— Malagolà, Monografie storiche dello Studio Boloi 
Bologna, Zanichelli, 1888, pp. 49, 63 e passim — Deniflk, Die Unii 
taien des Mittélalters bis làOO, Berlin. Weidmannische Buchhand 
1888, pag., 58 e passim. 

(1) Cf. Nunziante, 1 primi anni di regno di Ferdinando d'Arac 
in Arch, stor, per le provincie merid. Anno XVlII, fase. II, Nap. Gi 
ni, 1893. 

(2) Non sappiamo neanche se Tautorizzazione si dovesse chiede 
ottenere per la sola cattedra di teologia. Gf. Dallari, I Rotuli dei l 
Legisti ed artisti dello Studio bolognese dal 1382 «i 1799, Bologna, 
lani, 1888, p. XI. Nella pace concbiusa tra il papa e Ferdinando non si 
-dellp Studio. Gf. LOnig, Codex diplomaticus, Voi. Il, pp. 12581277. 
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dell'azione dello Slato nello Studio; ma non è tale, se si guarda 
alla seconda metà del secolo. Per quest' epoca molti docu- 
menti (1) ci attestano che tutto, nello Studio, dipendeva dal 
viceré ; il Cappellano maggiore , sia nelle nomine dei lettori, 
sia neir istituire nuove letture, sia nel ripartire le provisioni, 
sia in altra faccenda di niun conto, faceva solo delle proposte; 
il viceré, poi, secondo dettava la ragion di stato o altro inte- 
resse, approvava o respingeva le proposte fatte. Spessissimo 
il Cappellano maggiore non proponeva nulla, ma eseguiva gli 
ordini. 

Così l'autonomia, dì cui godè lo Studio al principio del 
secolo XV, si perde interamente alla fine del secolo seguente: 
restò sola la concessione, stabilita nei capitoli di Ferdinando 
il Cattolico, per la quale lo Stato dovea spendere, per esso, 
ogni anno due mila ducati (2). 



III. 



Le letture nello Studio cominciavano il primo di ottobre 
e terminavano 1' ultimo giorno di luglio dell' anno seguente 
(doc. 15); questo ci dice un doc. del 1456, che veramente ha 
forza probatoria solo per questo anno, ma, poiché é il primo 
dei documenti, che concernono la riapertura dello Studio nel 
1465 , è una testimonianza valevole anche per gli anni se- 
guenti. Ma nel secolo XVI, dal 1507, le letture cominciavano 
nel giorno di S. Luca, il 18 ottobre, ed avevano fine nel giorno 
di S. Giovanni, il 25 giugno (3) dell'anno appresso. 

Queste letture si tenevano nello Studio, il quale pare che 
fino al 1487 , non abbia avuto una sede fissa. Infatti, in un 
doc. del 1451 (doc. 6), leggiamo che Alfonso I assegnò allo 
spagnuolo Didacus, lettore di fisica, 12 ducati '^ prò locatione 
domus scolar um predide facultatis phisice »; in un altro, del 
1472 (doc. 808) si legge : ** a mre Matheu dlaquilla pio loguer 
del auditorj hou lig p tot lany due, 20 „ ; ed in un altro del 



(1) Cappeìlania Maggiore^ voi. 33 ~ Archivio di Napoli. 

(2) Cfr. docc. 1006, 1007. 1876. 

(3) Cfr. docc. 1009, 1033. 
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1473 (doc. 843): ** a miss Juliano demayo qui lig de reto 
en lo studi gnal dia ciutat de Napols p pagare lo loguer 
una casa p lo pne any due. 13 „. 

Del 1487 sono i primi documenti, che ci provano chi 
Studio, in queirannO; aveva lina sede fissa (1); in essi si pi 
di " uno auditorio antico... dove leggeno li ducturi » nel me 
stero di S. Pietro a Maiella ; di " uno auditorio antico „ 
monastero di S. Domenico ; di un altro * auditorio anti\ 
nel monastero di S. Liguori , e di un " auditorio novo „ 
monastero di S. Pietro a Maiella. 

Da questi documenti noi possiamo argomentare, con ni 
sicurezza, che, fino al 1473, i lettori leggevano, ciascuno 
case private^ di cui lo Stato pagava le pigioni; che, dopc 
quest'anno, e prima del 1487, le varie letture si tenevano 
tre audltorii^ nei tre monasteri di S. Domenico; S. Liguo] 
S. Pietro a Maiella, ai quali lo Stato pagava il fitto; che 
1487 , forse per V aumentato numero degli scolari , a qu 
tre auditorii ne fu aggiunto un altro, anch'esso nel monast 
di S. Pietro a Maiella. 

Dopo del 1487 , abbondano i documenti (2) per dii 
strare che lo Studio ebbe sede fissa, nei monasteri di S. Pie 
a Maiella e di S. Domenico; ma in nessun altro si parla 
monastero di S. Liguori^ il che prova che qui non ci fun 
più auditorii. In un documento del 1509 (doc. 1091) è de 
che furono pagati 30 ducati ^ a li frati del mon. de sa 
croce de napoli per suhstentatione del studio generale hau 
ordinato li frati dela observantia de s. francisco in dicto t 
nasterio lo pie anno et per suhstentatione deli frati che be 
ranno da diverse parti d' ytalia ed altri lochi in dicto studic 
ma è chiaro che qui si parla di un aiuto dato ai francesca 



(1, Cfr. docc. 998, 999, 1000, IODI, 1002. 

(2) Cfr. docc. 998, 1001, 1117, 1158, 1159, 1262, 1263, 1264, 12 
1304, 999, 1002, 1089. 1090, 1155, 1156. 1157, 1209, 1210, 1211, IS 
1260, 1261, 1300, 1301, 1302, 1333, 1334. 1379, 1380, 1427, 1428, 14 
1464, 1465, 1507, 1508. 1509, 1531. 1532, 15.33, 1572, 1626, 1627, U 
1694, 1632, 1759, 1801, 1832, 1859, 1860, 2030, 2031 , 2086, 2087, 21 
2324, 2330, 2331, 2346. 
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che aveano aperta una scuola nel loro monastero, e non già 
di un nuovo auditorio. 

Ma non sempre lo Studio ebbe due sedi; via via, tutte le 
letture si finì col riunirle nel monastero di S. Domenico, ove, 
dal 1515 al 1600, stette lo Studium generale di Napoli. L'ul- 
timo documento, che ci parli di un auditorio nel monastero 
di S. Pietro a Maiella, è del 1515 (doc. 1304), e questo fu certo 
rullimo anno che si lesse in quel monastero, perchè, fino al 
1515, sappiamo che lo Stato pagò, ogni anno, per pigione, 15 
ducati al monastero di S. Domenico e 24 a quello di S. Pietro 
a Maiella (1) ; ma dal 1515 in poi, la pigione annua pagata 
al solo monastero di S. Domenico salì a 39 ducati, fu aumen- 
tata cioè dei 24 ducati, che non si pagarono più al monastero 
di S. Pietro a Maiella. 

Le pigioni per gli auditorii furono varie : al mon. di S. 
Pietro a Maiella si pagarono 20 due. nel 1487 (2), per V audito- 
rio antico^ ed altri 20, per Vauditorio novo; la pigione, poi, salì a 
2!i due. annui, e tale si mantenne fino al 1515, quando non 
vi si tennero più letture (3); al mon. di S. Liguori 20 due. 
nel 1487 (4); al mon. di S. Domenico 20 due. nel 1487 (5), 10 
nel 1509 (6), 15 dal 1512 al 1515 (7), 39 dal 1517 al 1519 (8), 
49 dal 1520 al 1523 (9), 39 dal 1524 al 1531 (10), 50 dal 1532 
al 1589 (11). 



(I) Cfr. docc. 1259-63, 1300 1304. 
(2; Cfr. docc. 998 e 1001. 

(3) Docc. 1117, 1158. 1159, 1262.'64, 1303 '04. 
(4; Doc. 1000. 

(5) Doc. 999. 

(6) Doc. 1089. 

(7) Docc. 1155.'57. 1709.'11. 1259.'61, 1300-'02. 

(8) Docc. 1379.'80. 1427.'29. 

(9i Docc. 1464, 1465, 1507.'09, 1521, 1522. 

(IO) Docc. 1572, 1626, 1627, 1691.'94, 1732. 1733. 

(II) Docc. 1759. 1801. 1832, 1859, 1860, 2030, 2031, 2086, 2087, 2329, 
2330, 2346. 
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IV. 

I lettori dello Studio eran divisi in tre classi : ordinarli, 
straordinarii e concorrenti. Gli ordinarli spiegavano i libri di 
testo delle diverse scienze , che formavano la base dell'inse- 
gnamento ; eran pagati , nella misura stabilita nel ruolo , da 
quella somma, che lo Stato ogni anno assegnava allo Studio, 
e che, al tempo degli spagnuoli, fu di 2000 ducati; ed erano 
nominati a vita o a tempo, secondo i patti stabiliti. Non po- 
tevano essere più di 14 , ma neanche meno ; qualche volta 
questo numero si oltrepassò, per voto concorde del Consiglio 
dei dottori, ma, dopo il 1524, ciò fu vietato. Pare che potes- 
sero cedere ad altri il loro posto nel Collegio ; certo questa 
cesalo vocis, così chiamavasi, fu proibita dopo il 1524, anche 
se fatta ad uno straordinario , pena la decadenza ipso iure 
ipsoque facto ab omni honore, dignitate, loco et commodo ipsius 
collegi (doc. 1576 bis). 

Gli straordinarii o leggevano , per aiuto degli ordinarli, 
le stesse discipline di costoro, o ne leggevano altre di minore 
importanza; eran pagati da ciò, che rimaneva dei 2000 ducati, 
poiché se n* eran tolte le provisioni degli ordinarii ; la loro 
nomina dovea essere confermata ogni anno , e la loro con- 
ferma dipendeva meno dal modo, con cui avevano atteso al 
loro uffizio, e più dalle condizioni del bilancio dello Studio : 
se nel bilancio dell' anno precedente v' erano residui, se cioè 
non s'erano spesi tutt'i 2000 ducati, in tal caso il lettore era 
riconfermato nell* ufficio , purché avesse servito con zelo ; se 
non v'erano residui, o erano minimi, la riconferma non avea 
luogo , oppure 1' uffizio era retribuito nella misura, che quei 
residui consentivano ( doc. 2249 ) ; rare volte s'impegnava il 
bilancio dell'anno seguente. 

I concorrenti non avevano paga, ma il loro insegnamento 
era un titolo di molto valore, quando bisognava eleggere qual- 
che lettore ordinario o straordinario. Essi conferivano moltis- 
simo al migliore procedimento dello Studio, perché stimolavano 
r operosità e lo zelo degli altri lettori. Infatti il CappeUano 
maggiore , nel compilare al principio dell' anno scolastico il 
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ruolo dei lettori, che dovea essere approvato dal re, al tempo 
degli Aragonesi, e dal viceré, a quello degli spagnuoli, aveva 
cura d' iscrivere fra gli straordinari! ed i concorrenti coloro, 
che, o per fama di dottrina, o per bontà dell* insegnamento 
impartito neir anno precedente , erano ì più meritevoli ; e 
perciò quelli, per essere riconfermati , questi , per pigliare il 
loro posto, s'adoperavano con lodevole diligenza ad attendere 
al loro ufficio nel modo migliore , che sapessero. Di qui na- 
sceva fra i lettori una continua emulazione , che produceva 
effetti benefici nell'insegnamento e nella cultura; ed essa era 
cosi viva, che, qualche volta , ce lo attesta un documento, i 
lettori non dubitavano di ricorrere alla calunnia, pur di scre- 
ditare un collega (doc. 2300). 

Non era infrequente il caso di concorrenti , che riceves- 
sero una provisione o salario , e di straordinarii , che , come 
gli ordinarli, fossero iscritti nel bilancio dello Studio , o, per 
una quota determinata, iscritti in questo, e, per un'altra, nei 
residui. 

I lettori ordinarli erano nominati a vita, o per un certo 
numero di anni, secondo i patti stabiliti; giacché tra essi ed 
il Cappellano maggiore , che rappresentava lo Studio , stipu- 
lavasi un vero contratto di locazione d'opera, in cui si fissa- 
vano principalmente le ore ed i giorni delle letture, il numero 
degli anni, per i quali venivano affidate, e le provisioni. Qualche 
volta contratti simili, che pare fossero a voce, si stipulavano 
anche con gli straordinarii ed i concorrenti; e, non di rado, 
anche con gli ordinarli, non v'era convenzione, o era poste- 
riore alla nomina. Sembra pure che questi contratti si rinno- 
vassero ogni anno , perchè si trovano più spesso lettori con 
diflferenti provisioni in varii anni, che altri con provisione sem- 
pre uguale. 

La lettura vacava per morte, absencia, rinuncia o promo- 
tione del titolare. Quando un lettore moriva , si provvedeva 
subito a sostituirlo (1), se ve n'era modo; in caso contrario, 
s'aspettava l'opportunità di farlo: lo stesso accadeva in caso 
di absencia, rinuncia o promotione. C'era absencia, quando un 



(1) Cr. docc. 2350, 2405. 
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lettore , o per altri temporanei incarichi pubblici , o perchè 
invitato a migliori condizioni in altro Studio , o per ragioni 
speciali, non si presentava a leggere (doc. 2355); se informava 
il Cappellano maggiore, o altri, ch'egli, dicendone o no le ra- 
gioni , non voleva o non poteva più leggere , v* era rinuncia 
(doc. 2392); v* era, in ultimo, promotione , quando un lettore 
da straordidario diveniva ordinario, quando il titolare di una 
cattedra passava ad altra di uguale o maggiore importanza, 
ma con aumento di provisione, o quando si passava ad altro 
ufficio civile od ecclesiastico , che , per V allontanamento da 
Napoli, o altre ragioni, rendeva impossibile l'esercizio dell'an- 
tico (doc. 2404), 

Non v'era incompatibilità tra altri uffizii dello Stato e 
quello di lettore: spesso il consigliere del re (doc. 16), i me- 
dici (1) ed il maestro di corte (doc. 401), l'avvocato dei poveri 
(doc. 1315) , i magistrati (2), il protomedico (doc. 2019) fu- 
rono anche lettori; né ve n'era con quelli ecclesiastici ; anzi 
si può dire che non vi fu anno, in cui uno o più lettori non 
fossero frati o vescovi. Ma se era permesso essere lettore e, 
nello stesso tempo, occupare un altro ufficio pubblico, pare che 
non si potesse essere rotulato in due letture ; almeno , fino 
al 1535, fuorché il caso del Nifo, che nel 1532 lesse medicina 
e filosofia , e pare non per cumulo , ma perchè s'istituì una 
lettura speciale per lui, i documenti non ci danno nessuna te- 
stimonianza del contrario. Fra i documenti di quell'anno tro- 
viamo, la prima volta, lohan de Palo Udore de la theoria et 
de la cirugia (doc, 1872), due cattedre che fin'allora avevano 
sempre avuto due titolari (3); e che sia un vero cumulo lo 
dimostra il fatto di trovar riunite in lui le due provisioni; forse, 
per quell'anno non si trovò modo di sostituire il lettore della 
chirurgia , e, per evitare che gli scolari restassero privi di un 
insegnamento importante, si pensò di violare la regola. Co- 
munque sia, dobbiamo giungere alla fine del secolo XVI, per 



(1) Gfr. docc. 940, 32. 

(2) Gfr. docc. 1339, 1312. 

(3) Gfr. docc. 1826 e 1830. 
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trovare, se non spesso, certo neanche di rado, lo stesso let- 
tore rotulato in due letture dì discipline affini (1). 

Frequenti invece sono in tutt'i tempi i passaggi da una 
lettura ad un'altra, che qualche volta non le era affine (2). 

I lettori leggevano nei giorni e nelle ore stabilite, e vi 
eran letture de mane e de sevo. Non si può dire che , di 
regola, le letture più importanti si facessero di sera, ma se 
è vero che, a queste, ed ai lettori di maggiore fama, erano 
assegnate le provisioni più ricche , spesso accadeva così , 
benché non manchino esempii in contrario. I lettori legge- 
vano chi una, chi due, chi tre, chi quattro volto la set- 
timana; alcuni leggevano solo il giorno di festa (3), altri 
tutt'i giorm*, non esclusi quelli di festa et vacantia; altri due 
volte al giornO; cioè de mane e de sero^ e per tutt'i giorni 
della settimana (doc. 2440); altri infine * 4 volte la settimana, 
ci'jè 2 volte lo giorno il giobbia et la domenica (doc. 2392) ,. 

Chi non cominciava a leggere nel giorno fissato , od 
interrorapeva le letture durante Tanno scolastico o in altro 
modo mancava al suo dovere, era punito, e la punizione era 
delle più efficaci, la deduttione cioè, o ritenimento sullo sti- 
pendio. Quintio Bongioane perde, nel 1579, 6 ducati, 3 tari e 
6 grana e 2[3 * per giorni 20 che have incominciato a leggere 
fardo (doc. 2132) ,; F. Antonio Bonaiuto perde 3 tari, nel 
15SS, "^ pli giorni c'ha mancato di leggere (doc. 2310) , ; F. 
Aìit. Fiuolo, nel 1584, ne perde 10, che gli furono ''scomputati 
per dtie lettioni c*ha mancato di leggere (doc. 2223) » ; e 1 due, 
1 tiri e 13 grana e 1[3 perde, nello stesso anno, il Provenzale 
* ptr quello importa il salario di due lettioni c^ha mancato di 
leggere (doc. 2224) ^. E poiché accadde che alcuni lettori, dopo 
le assenze, se ne vennero ■ con la fede del medico per havere 
la loro liberanza „ senza deduttione, fu disposto " di fare in- 
Undere a tutti li lettori che in caso si ammalassero, V istesso 
dì che se infermano debiano notificare la loro indisposizione 



(1) Cfr. docc. 2214, 2392. 

i2) Cfr. docc. 2410, 3403, 2467. 

(3> Cfr. docc. 2335, 250J. 
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che aUri'menti se li sequestrerà quella terza che se le { 
(doc. 2439) ^. 

La deduttione sì eseguiva con un calcolo aritmetico 
semplice : si divideva il numero delle letture, che si dov 
fare in un anno, per la provisione, ed il quoziente si 
plicava per il numero delle letture non fatte; il prodott 
presentava la deduttione. In caso di malattia, o altro 
impedimento, non v'era ritenzione, ma il supplente, no 
piamo se nominato dal titolare, dal rettore o dal Capf 
maggiore, riceveva la provisione in vece del titolare {ì 

Oltre questa pena, ve n'erano altre piìi gravi, 
potevano incorrere i lettori, per colpe di maggior rilie 
suspensione cioè, e la relegatione neW isola di Capri. , 
Tancredi, lettore straordinario nel 1586, fu sospeso dall' 
*^ perchè si fé rumore^ come di solito, di studenti nello 
di medicina „ e gli fu ■ apposto die fusse stato consape 
detto rumore (doc. 2300) ,. Un documento poi del 158 
sapere che nessuno, neanche i lettori dello Studio, pot 
• leggere in le case od in altro luogo fuora del studio n 
lettione di legge filosofia et medicina (2) eccetto che la l 
délVistituta iuxta textum... sotto pena di 3 anni di releg 
nélV isola di Capri (doc. 2270) , ; e ciò, perchè gli sii 
quando andavano allo Studio • per haverno inteso lettion 
di quello^ facevano rumori di sorta che impedivano d'ini 
olii altri studenti. . 

Gli stipendii dei lettori chiamavansi, fin dai ten: 
Alfonso I, provisioni; più tardi, verso la metà del secolc 
si dissero salarii; ma la nuova parola non escluse la ve 
che si continuò ad adoperare, con uguale significato, 
di più vario di queste provisioni : mutavano da lettura 
tura, di anno in anno, e da lettore a lettore; ciò dipo: 
massimamente dal fatto che i lettori eran pagati seco) 



(1) Cfr. docc. 1819, 1841, 1842. 

(2) Nello Studio di Bologna i professori non potevano leggere i 
nel tempo destinato a leggere pubblicamente, ed a ninno era leci 
gere privatamente nelle ore, in cui si leggeva nelle scuole pubblic 
cettuati i lettori dlstituzioni e di Logica. Gf. Dallari, op. cit, pp, IX 
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loro merito e la loro fama. Da provisioni minime di 10 ducati, 
inferiori a quello del bidello, si sale ad una di 800, la mas- 
sima fra tutte, data Sid Alessandro Turamini nel 1593; e, tra 
queste, ne troviamo moltissime di 30, 40, 50, 60 e 70; molte 
di 80, 100 e 120; poche di 200, 300 e 350, e pochissime 
superiori ai 400 ducati. Chi dia un'occhiata al quadro delle 
provisionì, s'avvede che, in tanta varietà, resta sempre la 
stessa quella di 12 ducati per la lettura de la Istituta^ e che 
spesso, ai lettori, dopo alcuni anni di insegnamento, si aumen- 
tava il salario; ma, non di rado, si osserva pure il contrario, 
che un lettore cioè nel secondo anno riceveva una provisione 
minore di quella avuta nel primo ; ciò avveniva, perchè, allo 
scopo di indurlo a venire ed invogliarlo a leggere, non si le- 
sinava sul salario del primo anno, ma, negli anni seguenti, 
sia perchè egli non volesse muoversi da Napoli, sia perchè 
non avesse altri inviti da altri Studii, per rappresaglia , gli 
si diminuiva la provisione di quel tanto , che prima pareva 
imposto. 

Le provisioni si pagavano in terze (dette anche pcyhe nella 
prima metà del sec. XVI, e tande nell'altra), cioè in tre rate 
uguali: la prima nel 12 gennaio, la seconda nel 12 aprile, la 
terza nel 12 giugno. Ma non fu sempre così : al principio del 
500, e non costantemente, le terze scadevano il 12 gennaio, 
il 6 aprile o il 12 di Maggio, e l'ultimo di giugno. Al tempo 
di Ferdinando I d'Aragona le provisioni si pagarono per alcuni 
anni a rate mensili , per altri a terze , e qualche volta, nella 
somma intera, alla fine dell'anno scolastico. È notevole che, 
durante il regno di Ferdinando I , e precisamente negli anni 
1479 e 1488 (1), i lettori dello Studio non furono pagati in 
danaro, ma in • drap o altres robes dela Cort „ ; ciascuno, a 
sua scelta, ebbe tanta stoffa quant'era la provisione assegna- 
tagli (2). 



(1) Cfr. docc. 877894, 926972 

(2) Le stoffe indicate nei documenti sono: mayoriea colorata^ lionato 
ttczuro, eardeUato nigro, russo de passagiOt earisea biancha, siti eilestro, 
garbo aczuro, grana paonacza, aiti nigro, searlata fina, siti ehermosi, fira 
dUitro, londres, coltrai de marezo, maiorica russo, veUuto nigro, cordèllato 
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6\^^\o il tempo stabilito, i lettori si presentavano all'uf- 
ficvaAe O^llo Slato^ che avea Fincarico di eseguire i pagamenti, 
e ricevevano le loro provisioni dopo aver sottoscritte le quie- 
tanze. Non era necessario che si presentassero di persona; 
spesso troviamo delegati altri , come il rettore , il bidello , 
qualche parente od amico (1), o il sindaco, il procuratore o 
un altro frate del monastero , se il lettore era monaco (2). 
Qualche volta, forse quando nelle casse dello Stato non v*era 
danaro sufficiente per pagare i lettori, costoro ricevevano le 
provisioni dai banchi^ ai quali Terarìo ricorreva per prestiti (3); 
quando non si voleva o non si poteva far prestiti , i lettori 
non eran pagati (doc. 1876) alla scadenza, ma dovevano aspet- 
tare che il tesoriere fosse in grado di soddisfarli. 

La divisione delle provisioni in terze era sempre fatta in 
ducati , tari e grana ; e non v' era altra ritenzione , se non 
quella ordinata per letture non fatte , come s' è detto, ed a 
cui eran soggetti , s' intende , solo coloro, eh' eran puniti ; e 
l'altra per alagio, una tassa, alla quale erano obbligati tutti, 
lettori, rettori e bidelli. Questo alatge^ elatge, alagio^ che tro- 
viamo riscosso la prima volta nel 1470, si pagava nella misura 
del quattro per cento, pare che fosse abolito ai principii del 
secolo XVI, perchè non se ne fa più mezione nei documenti, 
che sono del tempo del vice-reame. 

I pagamenti delle provisioni non eran mai fatti con anti- 
cipazione; una sola eccezione troviamo nel 1532, per Simone 
Porzio ed Agostino Nifo (4), i quali, forse in grazia della loro 
fama, riscossero le loro terze prima della scadenza. Pare che 
fossero permesse le anticipazioni parziali (doc. 1229). 



torchini, mnyorìca verdehruno, verde dela rocha^ tela de francza, tela de 
olanda y garbo verde, cordellato nigro, liancha napolitano, maioriea nigro 
napolitano, nigro ventiquattresimo de napoli, bianchetta, londres nigrojondres 
paonaczo, raso viniciano, baia colore de brugia, arenuso de bara, panno 
de lenita^ pucz sarda nigro, panno semele, bruges ed altre. 

(1) Cfr. docc. 1179, 1176, 1191, 1228, 1230, 1242, 1243, 1J96, 1215, 
e 1264. 

l2) Cfr. docc. 1210, 1211, 1259, 1261, 1264. 

(3) Cfr. docc. 1387, 1389, 1340. 

(4) Cfr. docc. 17471755. 
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Oltre la provisione, ai lettori non si dava più nulla; solo 
qualche volta a chi, invitato, veniva a leggere nello Studio, 
si dava Vaiuto di costa, cioè una somma bastevole a far viag- 
giare il lettore, con la famiglia e le masserizie di casa ; ma 
ciò dovea avvenir di raro, perchè solo al celebre Alessandro 
Turamini (doc. 2408) troviamo assegnato, nel 1593, un aiuto 
di costa di 200 ducati. 

Qualunque fosse il numero degli anni di insegnamento, 
i lettori non aveano mai diritto a pensione ; per grazia par- 
ticolare, al dottor Pisani^ che avea letto 23 anni, fu assegnata 
una provisione annua di 100 ducati, senza l'obbligo di leggere 
(doc. 2440); ma fu una concessione speciale del viceré, tanto 
che un altro lettore, il Longo , nel 1596, dopo 45 anni di 
insegnamento, pure invocando l'esempio del Pisano, chiese ed 
ottenne non la giubilazione, ma un aumento di provisione. Né 
aveano dritto a pensione le mogli o i figli ; una sola volta, 
essendo morto il lettore di umanità, si concesse un sussidio 
di 3 ducati al mese alla famiglia , ma per gratia elemosinata 
e mentre detta lettura non sarà data ad altri (1). 

Il numero dei lettori nello Studio non fu sempre lo stesso; 
solamente gli ordinarli, nel secolo XVI, e forse nel XV, dove- 
vano essere quattordici (2) , e tanti furono sempre , fuorché 
una sola volta, prima del 1524, in cui, per eccezione, furono 
quindici. 

I documenti , che ci restano , non sono sufficienti a 
farci ricostruire interamente i ruoli dei lettori di ciascun 
anno , ma giovano a renderceli noti in parte ; per essi in- 
fatti noi conosciamo 8 lettori dell' anno scolastico 1 428-' 29, 
9 del '30-'31, 2 del '50.'51, 2 del '53-'54, 4 del '54-'55, 22 
del '65.'66, 11 der66.'67, 15 del '67-'68, 18 der68-'69, 18 
der69-'70, 21 del '70-'71, 24 del '71-'72, 26 der72-'73, 26 
del '73-'74, 21 del '78-'79, 23 del '79-'80, 21 del '87-'88, 14 
del 1507-08, del '08.'09, e '09-'10, 1 del 'lO-'ll, 14 del '11.'12 
e '12-'13, 13 del '13.'14, 14 del '14-'15, 13 del '15-'16, 17 
del '16-'17, 16 del '17-'18, 17 del '18.'19, 18 deri9-'20, 9 



(1) Cfr. docc. 2192, 2194. 

(2j Cfr. docc. 1576 bis e 1958 bis. 
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del '20.'21, 3 del '21-'22, 13 del '23-'24, 15 del '24.'25, 17 del 
'25-^26, 1 del '26-'27, 12 del '27-'30, 6 del '31-'32, 15 del 
'32.'33 e del *33-'34, 11 del '34-'35, 4 del '35-'36, 1 del '38-'39, 
3 del *39-'40, 1 del '40.^41, '45-'46, '48-'49, '49-'50, '50 51, 
'51-'52, '52-'53, '53-^54, '54-'55, '55.'56, '56-'57, '57- '58, 
'58-'59, '59-'60, '60-'61 e '61-'62, 2 del '62.'63, 3 del '63-'64 e 
'64-'65, 4 del '65-'66, '66-'67 e '67-'68, 6 del '68-*69, 4 del 
'69-70, '70.'71, '71-'72 e '72-'73, 7 del '73-'74, 17 del '74.'75, 
8 del '75-'76, 14 del '76.'77, 18 nel '77-'78, 14 nel '78.'79, 19 
nel '79-'80, 5 nel '80.'81, (i nel '81-'82, 8 nel '82-'83, 9 nel 
'83.'84, 14 nel '84.'85, 9 nel '85-'86, 10 nel '86.'87; 12 nel 
'87.'88, 11 ner88-'89, 9 nel '89-'90, 16 nel '90-'91, 14 nel 
'91.'92, 12 nel '92-'93, 10 nel '93.'94, 2 nel '94-'95, 7 nel '95.'96, 
6 nel '96-'97, 2 nel '97.'98, 9 nel '98-'99, 16 nel '99-1600. 

Si badi che questi numeri, tratti dai documenti , giunti 
sino a noi , ci dicon solo che in ciascun anno ci furono di 
certo tanti lettori , ma non già che ve ne furono solamente 
tanti o non di piìi , dappoiché per alcuni anni è certo , per 
alcuni probabile che ve ne furono altri; neanche quando essi 
superano il 14, possiam dire che rappresentino il ruolo intiero 
di un anno , perchè , oltre le 14 letture ordinarie , v' erano 
le straordinarie, che, di rado , sappiam quali , e mai quante 
fossero. 

V. 

Le letture nello Studio furono molte e varie , secondo i 
tempi; sarebbe utilissimo sapere quali furono in ciascun anno 
ma, purtroppo, i documenti conservatici sodisfanno solo in 
parte il nostro desiderio, perchè in essi troviamo sovente 
indicato il lettore e non la sua lettura. 

Per tutto il tempo, che corre dal 1420 al 1469, sappiamo 
solo che vi furono letture di lus civile nel '53, '54 e '55, una 
lettura di Theologia ed un'altra di Phisice (e con questo nome 
s' indicava allora una cosa molto diversa dalla Fisica di oggi) 
nel'Sl, una di lus canonicum nel '54 e nel '55, una di Eloquentia 
nel '66'67 ed una di Cilurgia nel '67-'68. Nell'anno scolastico 
*69-'70 troviamo due letture di lus canonicum; una di Fisica, 
due di Sirologia ed una di Cirurgia; due di Filosoffia ed una 
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di Logica ; una di Rectorica , una di Gramatica ed una di 
Poma: v'erano quindi Finsegnamento giuridico, il medico , il 
filosofico ed il letterario. Nel 78-79 le letture sono meglio 
specificate con altri nomi: vi furono , infatti, per la facoltà 
giuridica , due letture Decretalium , una de mane , l'altra de 
sero; due luris civilis^ de mane e de aero; due Institutorum: 
per la facoltà medica, tre Medicine de nonis, due Medicine de 
niane e due Medicine praciice: per la facoltà di filosofia, due 
Loice^ una di FUosophia , una libri Aristotelis o Avicennae: 
per la facoltà di lettere, due Bectorice: per la teologica, una 
di Theologia. Nel 1507-*08 troviamo la prima volta una let- 
tura De anima^ un'altra di Metafisica, e due di Theorica de 
Medicina; nel '11-' 12 una di Philosophia de fisica; nel '12-' 13 
alle antiche letture sono aggiunte le nuove di Logica et Oeo- 
metria, di Tenni e de Feudis; nel '13-' 14, alle altre, la nuova 
Lectione prima de Avicenna ; nel '14-' 15 le due de Sponsali^ 
bus e dei Forisma; nel '16-' 17 le quattro nuove De Actioni- 
bus^ De Coelo et Mundo^ Prima primi (che forse era il com- 
mento ad Avicenna), e Logica del arte vecchya; nel '20-'21 
una Lectione prima del primo dela Theologia de medecina; nel 
'23-'24 una Noni almansoris (lo stesso forse della Medicina 
de nonis); qel '73-'74 una di Glosa e Istituta; nel '74-'75 una 
di Testi^ Glose et Bartoli ed una di Topica. 

Volendo ripartire per facoltà tutti gì' insegnamenti, ap- 
prendiamo che, per il giuridico, vi furono le seguenti letture: 
lus civile ( spesso tre , e qualche volta quattro in un anno ), 
lus canonicum^ Decretales , Decreta, Instituta , de Feudis, de 
Sponsalibus, de Actionibus, Testi Glose et Bartoli; per 1* inse- 
gnamento della medicina : Theorica de Medicina, Pratica de 
Medecina, Cilurgia, Phisica, Strologia, Medicina de nonis, Ten- 
ni, Forisma, Prima primi; per il filosofico e il teologico: FilO' 
sophia de Anima, Metafisica , Theologia , FUosophia de fisica, 
Geometria, Logica posteriore , logica deW arte vecchia. Topica, 
Theologia de Medecina; per il letterario: Eloquentia, Rectorica, 
Poesia, Humanità, Grecho. 

Non bisogna credere che ogni anno vi fossero tutte que- 
ste letture; quelle che formavano la base dell' insegnamento, 
v'erano sempre; le altre, solamente quando era necessario o 
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si poteva rolulare un valente lettore. Le più importanti, come 
il lus civile^ il Canonicum, la Theorica di Medicina, la Pra- 
tica, la Filosofia, la Logica, la Teologia eran fatte ciascuna da 
ordinarli e straordlnarii nello stesso tempo, per maggior utile 
degli scolari; per il dritto civile v'erano spesso due ordinarli 
ed uno straordinario; per il dritto canonico, la medicina pra- 
tica e la teorica, la filosofia, la teologia e la logica, v' erano 
anche, s'intende non sempre, o due ordinarli, o un ordinario 
ed uno straordinario. 

Né tutte le letture vi furon sempre; alcune, come V Astro- 
logia, si trovan solo nel XV secolo ; altre, come la Medicina 
de nonis, i Tegniy gli Aforismi, scompaiono nei primi trenta 
anni del secolo seguente; via via che si va innanzi cogli anni, 
molte distinzioni cessano , alcune discipline muoiono, i nomi 
delle nuove , che le comprendono e ne pigliano il posto, di- 
ventano più semplici: non si trovan più letture di Logica po- 
steriore, di Topica e di Arte vecchia, ma semplicemente di Lo- 
gica; scompaiono Y Astrologia, i Tegni, la Prima primi, la de 
Nonis, gli Aforismi, e restan solo la lettura di Medicina 
teorica. Medicina pratica e Chirurgia; non più Teologia de 
la medicina, Philosophia dela fisica. De coelo et mundo^ ma 
semplicemente Teologia, Filosofia e Metafisica. E s'intende; il 
medio evo scompare e , con esso , la scolastica , le teorie di 
Galeno, Ippocrate, Avicenna, che aveva perpetuate; con la rin- 
novata cultura, spariscono, negli Studii d'Italia, persino i nomi 
delle antiche dottrine. 



VI. 



Il Rettore era, dopo del gran Cancelliere o del Cappel- 
lano maggiore, la persona di maggiore autorità nello Studio; 
anzi, nella prima metà del secolo XV, e precisamente dopo 
la riforma di Giovanna II, si può dire che avesse un potere 
di poco minore di quello del capo supremo dello Studio. As- 
sieme con costui , convocava il Consiglio accademico , per 
farvi discutere le sue proposte, facea eseguire le deliberazioni 
del Collegio dei dottori, assisteva e difendeva in giudizio \ 
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lettori, curava che non fossero violati i privilegio dello Studio 
degli scolari, interveniva negli esami. 

Al tempo della regina Giovanna II, era eletto dal Can- 
celliere fra gli ordinarti, che, tutti, uno per volta, dovevano 
occupare queirufficìo ; durava in carica un anno , e doveva 
essere rieletto, se era ancora dottore ordinario, quando veniva 
dì nuovo la sua volta. Si chiamava allora Prior, e ve n'era 
uno pel collegio dei giuristi , detto Prior Collegii doctoralis 
iuris canonici et civilis^ ed uno per Taltro dei medici, detto 
Prior collegiatorum medicinalis scientiae et artium liberalium. 

Nel 1465 , riapertosi lo Studio per ordine di Ferdinan- 
do I, si chiamò Rector^ e mantenne questo nome sino al 1600; 
ma, da queir anno , non sappiamo più quali fossero le sue 
facoltà. Pare anzi che, al tempo degli Aragonesi, il Rector ed 
il Gubernator Studii , ch'era il Cappellano maggiore, fossero 
la stessa persona; di modo che un vero Rettore , corrispon- 
dente al Prìor dei tempi di Giovanna II , non vi sarebbe 
stato, perchè, nella seconda metà del secolo XV, il Cappel- 
lano maggiore ebbe nello Studio quel potere, che, nella prima 
metà, v'ebbe il gran Cancelliere. Comunque sia, nulla si può 
affermare con certezza ; tre soli documenti ci attestano che, 
nel 1 465-' 66, Barthomeu Sulmonensis, lettore nello Studio, fu 
pure Rector (1); che, nel '71.'72, il Rector ebbe 30 ducati di 
provisione (2), e che, nel *78-'79, Henricus de Panhormo^ let- 
tore di Teologia , confessore del re , e quindi Cappellano 
madore, fu Gubernator Studii (3). 

Per tutto il secolo XVI, troviamo ogni anno un Rettore 
nello Studio, mane ignoriamole facoltà. Sappiamo dai docu- 
menti che era eletto ogni anno, tra il gennaio e l'aprile (4), 
ma non sappiamo da chi , né come; spessissimo lo vediamo 
occupare 1' ufficio il 12 aprile , quando scadeva la seconda 
terza (5); qualche volta il 12 gennaio (6), una volta sola il 



(1) Cf. docc. 34, 74, 81, 104, 127, 152, 192. 

(2) Cf. doc. 807. 

(3; Cf. docc. 875, 896, 925. 

(4 e 5; Cf. docc. 1047, 1048, 1049, 1095, 1096, 1097, 1120, 1121. 
1268, 1269. 

(6) Cf. docc. 1215, 1216, 1217. 
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30 apti^^ v\). Pare che non fosse più eletto tra gli ordinari! e 
neanc\^e Ita gli altri lettori dello Studio, perchè il suo nome 
non si trova mai fra costoro, né prima dell'elezione, né durante 
Vesercizio della carica, né dopo. Una sola volta troviamo Troya- 
no Cariane Rettore nel 1507-'08 e lettore nel 1519-'20 (2). 

Nel 1569 l'elezione del Rettore si faceva, già da qualche 
tempo, seconda le norme stabilite nel privilegio di Giovanna II; 
in queir anno fu prescritto, che sarebbe Rettore quello dei 
dottori ordinarli , il quale avrebbe maggior numero di voti 
nell'adunanza dei dottori, indetta apposta ogni anno; quindi 
si poteva essere •i-iconfermato nell' ufficio, e poteva avvenire 
che un dottore ordinario non divenisse mai Rettore (3). 

La sua provisione era di 15 ducati l'anno, che riceveva 
in terze^ come tutti gli altri ufficiali dello Studio. Al tempo di 
Giovanna II, i giuristi e gli artisti avevano un Prior per ciascu- 
no; dopo, non vi fu che un solo Rettore per amendue i Collegi. 

Dopo del Rettore, v'erano nello studio il lustitiarius scola- 
rum, il Notarius, il Secretarius, il Bidellus. Del primo non sap- 
piamo nulla: è nominato una volta sola, e per inframessa, nel 
diploma di Giovanna II, e pare che avesse giurisdizione pe- 
nale nello Studio. Nel 1455 era Giustiziere Dragonetto Boni- 
facio, che nel '70 cedette 1' ufficio , ereditario nella famiglia , 
a suo fratello Andrea (4). Nel '80 , se non prima , a costui 
successe Roberto Bonifacio, che, nel '98, fu riconfermato nel- 
r ufficio dal re Federico (5). 

Il Notarius compilava gli atti delle adunanze del Consi- 
glio accademico e interveniva, nella Commissione dell'esame 
pubblico, per raccogliere i voti dei dottori del Collegio; anche 
di lui si parla solamente nello stesso diploma. 

Del Secretarius è fatta menzione in un documento del 
1569 (6), ove si dice che egli interveniva , ma non votava, 
nelle adunanze degli ordinarii dello studio; pare, quindi, che 



(1) Cfr. doc. 1317. 

(2) CI, docc. 10*7. I0i9 ^bis). 1493, 1491, 1495. 

(3) Cf. doc. 1958, (bis). 

(4) Cf. doc. 1058. (bis). 

(5ì Cf. docc. 12 (bis.\ 707 (bis). 

(6) Cf. dece. 772 (bis), 1005 (bis) 1005 (ter). 
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avesse nel secolo XVI lo stesso ufficio, che avea il Notarius 
nel secolo precedente. 

Il Bidellus, detto Bedell nei documenti catalani, e Vitello, 
Tidello^ Guidello, Bitello negritaliani, eseguiva gli ordini degli 
uffiziali dello Studio ; era nominato dal gran Cancelliere e, 
quando costui non ebbe più giurisdizione, dal Viceré, su pro- 
posta del Cappellano maggiore. La sua provisione fu di 20 
ducati nel 1465-'66, di 10 nel '67-^68, di 6 fino al 73-74, 
di 8 fino al '86-^87, di 9 nel '87-'88, di 10 nel 1507.'08, di 6 
fino al '34-*35 e, in seguito, sempre di 12. Oltre la provisione, 
riscuoteva * tanto li dritti deli studii publici, quanto deli dottori 
di iheologia et delli tentativi deli dottorandi in legge (doc. 2347); di 
questi dritti nulla sappiamo. Pare che ci fossero stato sempre 
due bidelli nello Studio, e, pare, anche un porterò (doc. 1884). 

Degli scolari, dei loro privilegi, dei loro doveri e del loro 
numero sappiam poco o nulla. Oltre le norme per gli esami 
dei giuristi e dei medici , prescritte nei diplomi di Giovan- 
na II del 1428 e 1430, ci restano poche ordinanze, nelle quali 
si parla di essi. Una del 1490 proibì agli scolari di addotto- 
rarsi in altri Studii, fuori del Regno (doc. 1003), ed ingiunse 
a tutti coloro , che nei 10 anni precedenti s' erano " dotto- 
rati per rescriptum „ (così dicevasi di coloro, che ottenevano 
la laurea fuori del Regno , forse perchè avevano bisogno di 
un rescritto reale, con cui, riconosciuta l'autenticità del tìtolo, 
si permetteva l'esercizio della professione), di rifare gli esami 
innanzi ai lettori dello Studio, se volevano conservare il grado 
e la dignità di dottore. 

Un' altra ordinanza del 1505 proibì a " K studianti et 
homini forestieri senza moglie et femine senza mariti che vivono 
inhonestamente « di '^ habitare infra gentilhomini » e si dava 
facoltà " ad li Electi, che, accadendo el caso che ditti studianti 
se trovaranno habitare intra et appresso li gentilhomini , li 
debiano et possano cacciare senza ripugnanza di quUli ne di 
quille li havessero allogate le case (doc. 1008) ». 

Nel 1578, poiché gli studenti * con fischi vociferationi, et 
tirare di pietre, citrangoli ed altri modi , impedivano ai lettori 
di compiere il loro ufficio, si ordinò: " nessuno degli scolari 
ardisca, fin' a tanto li lettori leggeranno, fare rumore o strepito 
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alcuno piccola ^ grande, sotto pena di galera o relegatione o 
esilio y, e nissuna persona^ che non attende nella professione 
che si legge^ entri nelli studii nel tempo che si legge sotto la me- 
desima pena (doc. 2122). " Senonchè questa disposizione pare 
che restò senza effetto, perchè %V intrusi , per entrare nello 
Studio e far baccano , dicevano di essere scolari. Allora fu 
pubblicato un bando , con cui sì ordinava che tutti gli stu- 
denti, ** fra termine di 20 giorni decurrenti dal di della pubbU- 
cazione del pres, hanno, * dovevano , andare a ?natricolarsi in 
casa del Cappellano maggiore et fare scrivere il loro nome et 
cognome et patria nel libro che in questo è ordinato farsi matri- 
colare „ e, quando andavano, non potevano * andare aggionti 
se non de 5 in basso „; e s'ingiungeva * che li scolari che non 
saranno matricolati non possano andare dentro le Scuole dello 
Studio, né in lo Cortiglio di quello, r.è dentro V Ecclesia di 
S. Domenico nelV Inclaustro, ni scale di detta Ecclesia ni dalle 
case del M. S, Fab. di Sangro tirando su al portico et arco che 
si va nell'Ecclesia di Santa Croce di Lucca al tempo che si legge 
(doc. 2231) ,. 

Ristabilita Timmatricolazione degli scolari per tutela del- 
l'ordine, essa servi anche a determinare meglio la durata dei 
corsi; infatti, nel 1586, un'altra ordinanza stabili non darsi 
grado di dottore ad alcuno * se prima non costi che colui che 
si vuol dottorare in legge abbia studiato et sia stato matricolato 
per 5 anni di contiuuo et quello che si vuole dottorare in fnedicina 
per 7 (doc. 2271) „. È poiché la matricola, quando si pubbli- 
cava quest'ordinanza, era stata istituita da 2 anni, per dispo- 
sizione transitoria, si prescrisse che poteva darsi il grado di 
dottore in legge o in medicina a tutti coloro , che avevano 
frequentato Io Studio, prima che fosse stata ordinata Timma- 
tricolazione, purché dimostrassero di aver ** inteso le lettioni 
pubbliche, cioè quelli di legge li detti 5 anni et quelli di medicina 
per 7 (doc. 2272) ,. 

L'ultima ordinanza, che riguarda gli scolari, è del 1591; 
essa, non v'é detto per quali ragioni, proibì a tutti gli stu- 
denti, non nati in Napoli, di udire lezioni nello Studio, tra il 
settembre del 1591 e l'estate del '92 ; ingiunse loro di non 
venire in Napoli, e, se già venuti, di ripartire (doc. 2407). 
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I ROTULI DELLO STUDIO DI NAPOLI 



dal 1428 al 1600 



Ajmo 1428 



LETTORI 



LETTURE 



PROVISIONl 



Andreasius de Alderitio 
Marinas Bossa 
Gurrellus Caracciolus 
Joannes Crispanus 
Goffredus de Gaieta 
Carolus Mollìcellus 
Hieronymus de Miroballis 
Franciscus de Gaieta 



(?) 



(?) 



Jacobus Mele 


Prior CoUegii doctoralis iu 
ri8 canonici et civilis. 




Aimo 1429 




(?) 




Aimo 1430 



Henrìcus (?) de Actaldo 
Antonio de Mastrillis 
Baptista de Falconibus 
Angelus de Galiotta 
Nardus de Gaieta 
Loysius Trentacapilli 
Paolos de Mola 
Robertus de Grimaldus 
Paulinos Captarosa 

Sahator Calenda 



(?) 



(?) 



'n 

n 



Prior cóllegiatorum medici^ 
nalis scientiae et artium libe- 
ralium. 



I 



- 44 



LETTORI 



Ludovico Cardona 
Didacus hispaniensis 

eidem Didaco 



Giov. Antonio Carrafa 
Ciccio Antonio Guindaczo 



Francesco de Pellatis 



F. de Pellatis 
Tomaso Vaxallo 
Giov. Antonio Carrafa 
Ciccio Antonio Guindaczo 
Dragonetto Bonifatio 



A.nni 1430-60 

(?) 
Anno 1461 

LETTURE 

Theologìa 
Phisice 



Pro locatione domus seola^ 
rum facultatis phisice. 

Asino 1462 

(?) 

Anno 1463 

Ju8 civile 
Ju8 civile 

Anno 1464 

Ju8 civile vel canonicum 

Anno 1466 

Ju8 canonicum 
Jus civile 
Ju8 civile 
Ju8 civile 
Ju8titiero delle scuòle 



PROVISIOXI 



due. 300 

• 



200 
12 



due. 100 
. 100 



due. 500 



due. 500 

, 200 

, 100 

, 100 

(?) 



Anthonio Dalexandro 
Nichelo Capograsso 
Guillermo Capogi-asso 
Matheo de Dotis 

ohan Anthonio Carraffa 

orcello Pandone 



Anni 1460-66 

(?) 
Asino 1466-66 

(?) 



due. 300 

n 30 

. 120 

, 50 

» 300 

. 200 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVISIOXI 


Johan Daclaldo 


(?) 


due 


!. 100 


Angelo Cato 


» 


j» 


120 


Petro Golìsso 


n 


n 


60 


Nardo de Tauena 


n 


ti 


40 


Cristoffono Dactaldo 


n 


tt 


100 


Andrea Mariconda 


n 


n 


130 


Nardo Luciflfero 


n 


n 


100 


Juliano de Mayo 


n 


n 


30 


Costantino Lascari 


Eloquentiae 


» 


100 


Luca Tonto 


n 


ti 


100 


Silvestro Galiotta 


» 


ti 


200 


Johan Citare 


5f 


n 


100 


Barthomeu de Salmona 


n 


n 


150 


Jacobo Solimene 


ti 


ti 


300 


Angelo Capograsso 


n • 


n 


30 


Matheu delaquila 


n 


n 


100 


Lucila Manche 


Bedell 


n 


20 


Martinello Caniffìce 


Bedell 


fi 


20 


Barthoroeu Sulmonensis 


Bector 


oncie 50 




Anno 1406-37 






Antonio Dalexandro 


(?) 




(?) 


Andria Mariconda 


« 




n 


Jacobo Solimene 


;; 




n 


Lucha Tonto 


9 




n 


Barthomeu de Salmona 


n 




» 


Johan Citare 


n 




n 


Anthonio Calcillo 


jt 




fi 


Silvestro Galiotta 


n 




11 


Johan Dactaldo 


» 




if 


Matheu delaquila 


j) 




ti 


Lan^alau de puUa 


n 




n 



Anno 1467-68 

Anthonio Dalexandro (?) due. 200 

Johan Anthonio Carraffa * i» n 300 

Andria Mariconda » » 130 

Malheu Daflicte „ ,10 

Silvestro Galiota » n 1*0 

Jacobo Solimene « ,190 
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LETTORI 


LETl'URE 


PROVISIONI 


Lucha Tonto 


(?) 


due. 80 


Matheu Delaquila 


» 


50 


Johan Dartaldo 


» 


. 60 


LariQalocto de Apulea 


« 


. 50 


Angelo Gambitella 


ff 


. 24 


Barthomeu de Salmona 


» 


, 150 


Anthonio Calzillo 


« 


80 


(?) 


Cilurgia 


20 


Johan Citaro 


(?) 


30 


Lucha Mancho 


Bedell 


. 10 


Anno iées-eo 




Johan Anthonio Carraflfa 


(?) 


due. 300 


GuìUermo Capograsso 


n 


» 110 


Joan Citaro 


n 


„ 60 


Anthonio Dalexandro 


n 


. 250 


Andria Mariconda 


n 


, 160 


Matheu daflitto 


n 


20 


Leonardo dela Lama 


n 


10 


Silvestro Galiota 


fi 


, 150 


Jacobo Solimene 


ft 


, 250 


Lucha Tonto 


n 


. 100 


Johan Dactaldo 


n 


80 


Marcho dela bella 


n 


, 60 


LanQalau de Apulea 


n 


60 


Anthonio Calcilla 


n 


» 100 


Ballazar OflFeriano 


n 


60 


Juliano de Maio 


ff 


25 


Johan siculo dicto sensanaso 


n 


15 


Matheu delaquila 


» 


60 



Lucha Mancho Bedell '„ 6 



ff 



Martinello Carnifice Bedell „ 6 

A.nno 14e0''70 

Johan Anthonj Carraflfa • Jus canonicum due. 300 

Andria Mariconda (?) , 160 

Anthonio Dalexandro , , 250 

Ciccho Abbate „ ,60 

Lucha Tonto Fisica , 100 
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LETTORI 



Jacovo Solimene 

Silvestro Galiotta 

Johan Citaro 

Anthonio Calcillo 

Baltazar Oflferiano 

Anthonello Bolumbrello 

Matheu delaquila 

Johan de Actaldo 

Marche dela bella 

Johan siculo dicto sensanaso 

Potrò de Amalfa 

Juliano de Maio 

Corado Curiale 

Lucha Mancho 
llartinello Carniffìce 



LETTURE 


pROvisiom 


(?) 


due. 


250 


Strologia 


» 


150 


Ju8 canonicum 


V 


60 


Bectorica 


jf 


100 


(?) 


n 


60 


Cirurgia 


» 


18 


Filosofia 


n 


60 


Strologia 


n 


80 


Filosoffia 


r 


60 


Qramatica 


71 


14 


Logica 


n 


70 


Poesia 


9 


24 


(?) 


n 


12 


BedeU 


71 


6 


Bedell 


11 


6 



Anno 1470-71 



Johan Anthoni Carraflfa 

Johan Citaro 

Cicche Abbate 

Anthonio Dalexandro 

Andria Mariconda 

Petro Oliver 

Silvestro Galiota 

Jacobo Solimena 

Lucha Tonto 

Matheu delaquila 

Johan Dactaldo 

Marco dela Bella 

Angelo Cato 

Lan^alau de Apulea 

Anthonio Calcillo 

Juliano de Mayo 

Johan siculo dicto sensanaso 

Anthonio Volumbrello 

Matheu daflitto 

Angelo Gambitella 

Barthomeu de Salmona 

Lucha Mancho 
Marlinello Carniflce 



(?) 


due. 


300 




» 


60 




» 


60 




» 


250 




n 


160 




9 


10 




» 


150 




» 


250 




» 


100 




SI 


60 




« 


80 




7t 


60 




» 


60 




» 


85 




» 


60 




» 


25 




9 


14 




n 


17V» 




n 


10 




n 


25 




n 


150 


Bedell 


« 


6 


BedeU 


9 


6 
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Anno 14:71''72 



LETTORI 

Johan Anthonio Carraffa 
Ciccho Abate 
Rengo Copula 
Andriolo de letxe 
Nardello 

Cristoflfalo Dactaldo 
Matheu delaquila 
Johan Cetaro 
Lan^alau de puUa 
Lucha Tonto 
Angelo Cato 
Anthonio Dalexandro 
Andria Mariconda 
Silvestro Galiota 
Petro de Amalfa 
Joan Dartaldo 
Marcho dela bella 
Juliano de Majo 
Aurelio de Milano 
Francisco veneto 
Carlo de Leo 
Anthonello Bolumbrello 
Joanne Rubicano 
Paolo Incoronato 

(?) 
(?) 

Matheu delaquila 
. (?) 

Anno 1472-73 

Ciccho Abbate (?) due. 1:20 

Johan Cetherio „ ,140 

Felippo de Juvenatzo » ,60 

Leonardo Dalami „ ,45 

Cessare calaber ^ ,140 

Andria Mariconda , , 240 

Andria Dalexandro , ,110 

Francisco Stephe „ ,16 



LErruRE 


PROVJSIOM 


(?) 


due. 


300 


ti 


9 


100 


ff 


ff 


100 


n 


« 


100 


» 


» 


100 


n 


H 


100 


n 


n 


100 


n 


n 


120 


n 


n 


120 


ti 


n 


120 


n 


» 


120 


» 


y» 


300 


» 


9 


180 


n 


n 


180 


n 


» 


150 


n 


V 


150 


» 


y> 


60 


n 


V 


50 


n 


n 


40 


n 


» 


25 


1) 


!» 


25 


n 


* 


30 


*» 1 


11 


20 


» 


9 


20 


Bedell 


9 


G 


Bedell 


n 


6 


Loguer del auditorio 


9 


20 


Bector 


9 


30 
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LETTORI 


LETOKE 


PROVISIONI 


Sflvestre Galiolta 


(?) 


due 


. 210 


Petro de Amalfa 


» 


» 


188 


Lucha Tonto 


9 


ff 


140 


Nardello 


n 


n 


110 


T^an^alau de pulla 


» 


9 


130 


Matheu dela quilla 


1» 


n 


100 


Johan Dartaldo 


n 


ji 


180 


Marco dela bella 


n • 


9 


20 


Angelo Calo 


9 


« 


125 


Anthonio Bolumbrello 


Cirurgia 


fi 


40 


Johan Rabicano 


(?) 


II 


25 


Francisco venetus 


9 


a 


30 


Carlo Leo 


a 


9 


30 


Juliano de Mayo 


Retorica 


« 


60 


Johan Antonio Carraffa 


(?) 


D 


300 


Anthoni Dalexandro 


9 


s 


300 


Aurelio de Mediolano 


n 


fj 


427, 


Cristoffalo Dartaldo 


« 


1» 


HO 


(?) 


BedeU 


9 


8 


(?) 


BedeU 
Ajuxo 1473-74 


» 


8 


Johan Anthoni Carraffa 


(?) 


due. 


300 


Ciccho Abat 






120 


Johan Citano 






140 


Felippo de Jovenatzo 






60 


Leonardo dela Lami 






30 


Antoni Dalessandro 






300 


Andreia Marìconda 






240 


Andreolo de Alessandro 






110 


Kerro loyo 






16 


Matheu de Afrecta 






20 


Silvestro Galiota 






210 


Petro de Amalfla 






180 


Nardello 






110 


Langalaa de Pulla 






130 


Luca Tonto 






140 


Cristoffolo Dartaldo 






110 


Matheu delaquila 






100 


Johan Dartaldo 






180 


Marco dela Bella 






90 


Angelo Catho 




4 


100 
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LETTORI 


LETTURE 


' PROVISIONI 


Francesco veneciano 


(?) 


due. 


30 


Carlo de Leo 




• 


30 


Antoni Bolumbrello 




n 


40 


Johan Robicano 




9 


14 


Julian de maho 




n 


60 


Aurelio de mediola 




n 


46 


(?) 


BedeU 


w 


8 


(?) 


BedeU 

Anni 1474-78 

(?) 
Anno 1478-70 


w 


8 


Joànnes Carraia 


Decreti 


due. 


300 


Cichus Abbati 


Decretalium de mane 




100 


Joannes Silarius 


Decretalium de aero 




100 


Antonius Baptimus 


Juris civilis de mane 




80 


Franciscus Stene 


Juris civUia de sera 




80 


Nordus Cicarus 


Institutorum 




10 


Antonellus Branda 


InstUutorum 




10 


Sìlvester Galiota 


Medicine de mane 




115 


Lucas Tonto 


Medicine practice de aero 




85 


Xristofolus de Altado 


Medicine practice 
Medicine de nonis 




75 


Nardellus 




75 


Jacobus baravalle 


Medicine de nonis 




50 


Angelus medicus ducalis 


Medicine de nonis 




50 


Andreas Agrigentinus 


Loice 




15 


Mariocta Stene 


Loice 




15 


Aurelius Mediolani 


Bectorice 




30 


Julianus de Neapoli 


Bectorice 




30 


Marcho dela bella 


PhUosophie 




50 


Petrus de Amalfla 


Medicine de mane 




140 


Joannes Altaldus 


; Libri de. ... {l) 




HO 


Henricus de Panhormo 


Theoloffiae 




(?) 


Martinellus 


Bidellus 


9 


16 


Henricus de Panhormo 


Gubemator studii 







(1) Non 8* intende bene, se dica ' aristotelh , o ' avieennae « o altro. 
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Anno 147980 



LETIOW 


LETTURE 


PROVISIONI 


Silvestro GaL'ota 


Medicine de mane 


due 


:. 125 


Jacobos Baravalle 


Medecine de nonis 


V 


75 


Johannes r4arduinus 


Lectura extraordinaria iuris 








civUis de sero 




30 


Jacobo Carduino 


Institutarum 




20 


Àntonius de rao 


Sexti decretalium 




30 


Johan Citaro 


Decretalium de $ero. 




100 


Francìscus Siene 


Juris civilis de sero 




100 


Mariotto Stene 


Filozafia exordinaria 




25 


Luca Tozo 


Medicina e pratica 




90 


Marcho 


FUosafia 




60 


Antonio de Battinios 


Juris civilis de mane 




100 


Xico Abate 


Decretalium de mane 




100 


Juliano de Mayo 


Bettoricha 




40 


Johan Antonio Carrafa 


Decreta 




300 


Carlo de Leo 


Medicina de nonis 




50 


Nardello 


Medicina de mane 




80 


Climento Gactula 


Logica ordinaria 




25 


AureUo de Mediolano 


Bettoricha 




40 


Crislofano Dattaldo 


Medicina e prattica 




80 


Carlo de Amitrano 


Juris civilis de sero 




25 


Cola de Potenza 


Scurugia 




15 


Paulo Longo 


Cirugia 


n 


15 


Johan Dattaldo 


Filosoffìa 


n 


100 


Martinello 


BedeU 
.Anno 1480'81 


n 


16 


Robertus Bonifacius 


Justiciarius scolarum 
Anni 1481-83 

(?) 
Anno 1483-84 




n 


(?) 


• (?) 




(?) 


Martinello Carnefice 


Vitello 




(?) 
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Anni 1484-87 








(?) 










Anno 1487-88 






LETTORI 




LETTURE 


PROVJSIOM 


Joanne Antonio Gardoino 


(?) 


due. 


80 


Michele Riczo 








60 


Joan Luyse de Actaldo 








30 


Antonio de Palmero 








150 


Antonio Deran 








100 


Joantomase de Jennaro 








36 


Macteo de aflicto 








30 


Silvestro Galiota 








125 


Rogiero de Cucharo 








40 


Cario de Leo 








100 


Berardino Volurabrello 








39 


Antonio de Diano 








50 


Petro dafeltro 








36 


Clemente de Vico 








80 


Juliano decayacza 








80 


Cristofano Mirteo 








60 


Joanbaptista de Ulisio 








20 


Bartomeo de Surrento 








36 


Geronimo Galiota 








25 


Juliano de Mayo 








40 


Francisco Puczo 








40 


Antonio Feo 








25 


Martinello Carnefece 




metti 


9 


18 


Matheo 











Al Mon. de S. Petro ad mayella Pesane delo auditorio antico , 20 

Al Mon. de S. Dominico Pedone de uno auditorio antico « 20 

Al Mon. de S. Ligoro Peaone delo auditorio antico ^ 20 

Al Mon. de S. Petro ad mayella Pesone delo auditorio novo , 20 

Al Mon. de S. Dominico Pesone delo auditorio novo , 20 



Anni 1488'1B07 

(?) 



— 63 — 



Anzio 1607-08 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Lione FoUeri 


Ju8 civile dda sera 


due. 


60 


Berardino de Matera 


Ju8 canonicum dela matina 




60 


Sebastiano daversa 


Secunda dela Instituta 




lo 


Gasparro de Leo 


Prima dda Instituta 




10 


Joan Bernal 


Logica 




30 


Joan Varavano 


Logica 




30 


Cola Santino 


De anima 




50 


Joan Lopes 


Metafisica 




40 


Gasparro Canis 


Theologia 




30 


Pelro de Àfelatro 


Fisica 




50 


Joan Baptista dela bella 


Theorica de medecina 




50 


Thomase Rocho 


Theorica de medecina 




50 


Climento Gactula 


Pratica de medecina 




50 


Joanne Musefilo 


Poesia 




40 


Vincenzo Carnefice 


nteUo 




10 


Troyano Cartone 


Bector (fino al 12 Gen.) 




15 


Cesaro Vincepna 


Bector (dal 12 Gen, in poi) 




15 



Anno 1B08-00 



Francisco de Àfiicto 


Jus civile dda matina 


due. 


60 


Jacobnzzo de Pedimonti 


Jus civile dda sera 


n 


60 


Andrea de Pace 


Jus canonicum 


n 


60 


Sebastiano Barnaba 


I e HI dela Instituta 




13 


Filippo de Carmignano 


II e IV dela Instituta 




12 


Cola Santino 


Philosophia de anima 




50 


Petro de Àfelatro 


Philosophia 




50 


Joan Lopes 


Metafisica 




40 


Gasparro Canis 


Theologia 




50 


Jacobo de Petruciis 


Logica 




10 


elemento Gactula 


Praetica de medicina 




50 


Thomase Rocha 


Medicina dela mat. 




50 


Joanbaptista dela bella 


Medicina dela mat. 




50 


Joan Musefilo 


Humanita dele tragedie de 








Seneca 


» 


40 



Vincenzo Carnefice 
Joan Antonio Carnefice 



Gruiddli 



13 
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LETTORI 

Al Mon. de S. Dominico 

Cesare Vince prono 
Pasquale Borrello 



LETTURE 

Pesone de la casa dove legano 

li lecturi 

Redare (fino a 12 Apr.) 
Bectore (dal 12 Apr. in poi) 



PROVISIONI 



due, 10 



lo 
15 



A^zmo IBOO-IO 



Francisco de Aflicto 


Jus civile dda matina 


due. 


60 


Jacobìizzo de Pedimonti 


Ju8 civile dela sera 


n 


60 


Joanneantonio de S. Felice 


Jus canonicum 


9 


60 


Joan Filippo Garmignano 


1 e in dela Instituta 


n 


12 


Joanne de Trayecto 


. II e IV dela Instituta 


9 


li 


Joan Lopes 


Metaphisica 


9 


40 


Gasparro Canis 


Theologia 


fi 


50 


Jacobo de Petruciis 


Theologia 


9 


30 


Gola Santino 


Filosophia de anima 


9 


50 


Pelro de Afelatro 


Filosofia 


9 


50 


Joan Baptista dela bella 


Medicina dela mcUina 


9 


50 


Thomase de Apenna 


Medicina la matina 


9 


50 


Glemento Gactula 


Medicina la sera 


9 


50 


Joan Musefilo 


Humanita 


9 


40 


Vincenzo Garnefice 


Guidello 


9 


12 


Joan Ant. Garnefice 


Guidello 






Al Mon. de S. Petro ad ma- 


Pesone dela casa dove h^nno 






yella 


ledo li lecturi 


9 


24 


Pascale Borrello 


Rector (fino al 30 Aprile) 


9 


15 


Joan de Trayecto 


Rector (dal 30 Aprile in poi) 


9 


15 


Amuo IBlO'll 






Gasparro Ganis 


Teologia 


due. 


50 


Joanne de Trahecto 


Rectore 


9 


lo 


jAnno IBll-lS 






Petruzzo de Minadoys 


Jus civile dela matina 


due. 


60 


Jacobuzzo de Pedimonti 


Jus civile dela sera 




60 


Julio de Anna 


Jus canonicum 




60 


Joanne de Aversa 


I e III dela Instituta 




12 


Scipione de Somma 


II e IV dela InstUuta 




12 


Mario de Benevento 


Logica 




30 
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LETTURE 


PROVISIONI 


Cola Santino 


Philosophia de anima 


due. 50 


Petro de Afelatro 


Filosophia de fisica 


. 50 


Jacobo de Petruciis 


Matafisica 


. 40 


Gasparro Canis 


Theologia 


. 50 


Thomase de Apenna 


Medicina dela sera 


. 50 


Clemente Gactula 


Pratica de medicina 


. 50 


Joan Baptista dela bella 


Medicina dela matina 


. 50 


Joan Musefiio 


Humanita 


n 40 



Vicenzo Carnefice 
Jeanne Ànt. Carnefice 
Al Mon. de S. Dominico 
Al Mon. de S. Petro ad ma- 

yella 
Antonino Burges 
Matheo de Benevento 



VideUi 

Pesane dela casa dove se lege 

Pesane dela casa dove se lege 

Pectore (fino al 12 Oen.) 
Rettore (dal 12 Gen. in poi) 



12 

15 

24 
15 

15 



Ajmo 1612-13 



Jacobuzzo de Pedimonti 
Jacobuzzo de Pedimonti 

Petnizzo de Minadoys 
Julio de Anna 
Jeanne de Aversa 
Scipione 'de Somma 
Jacobo de Petruciis 
Petro de Afeltrò 
Cola Santino 
Gasparro Canis 
Mario de Benevento 
Thomase de Apenna 
Joanbaptista dela bella 
Climento Gactula 
Pomponio Gaurico 

Vincenzo Carnefice 
Joanne Ant. Qarnefice 
Al Hon«. de S. Dominico 
Matthea-de Benevento 
Colangek) de Canusio 



Ju8 civile dda sera 


due. 


60 


Lectione de feudis extraor- 






naria 




20 


Jus civile dela rnatina 




60 


J«8 caitonicum 




60 


I e TTT dela InstUuta 




12 


II e IV dela InslUtUa 




12 


Metafisica 




40 


FUosafia de anima 




50 


Philosophia dela fisica 




50 


' Theologia 




50 


Logica et Geometria 




30 


Jenni 




50 


Theoriea de medecina 




50 


Praetica de medecina 




50 


Humanita 




40 


mali 




12 


Pesane dela casa dove se lege 




15 


Settore (fino al 12 Apr.) 




15 


Settore (dal 12 Apr. in poi) 




15 
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Ajmo 1613-14 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIOXI 


Jacobuzzo de Pedimonti 


Depheudis (t, extraordinaria) 


due. 


30 


Jacobuzzo de Pedimonti 


Ju8 civile dela aera 


9 


60 


Petruzzo de Minadois 


Jus civile dela inatina 


9 


60 


Julio de Anna 


Ju8 Canonicum 


n 


60 


Anniballo de Ayrola 


I e III dela InstUuta 


n 


12 


Hieronimo de Morlinis 


n e IV dela InstUuta 


9 


12 


Cola Santino 


De Anima 


9 


50 


Mario de Benevento 


Logica posteriore et Geometria 


9 


30 


Jacobo de Mantua 


Metafisica 


9 


40 


Petro de Afelatro 


Fisica 


9 


50 


Tomaso de Apenna 


Lectione prima de Avicenna 


9 


50 


Joanbaptista dela bella 


Theorica de medecina 


9 


50 


Clemente Gactula 


Pratica de medecina 


9 


50 


Pomponio Gaurico 


Sumanita 


n 


40 


Vincenzo Carnefice 


Videlli 


9 


12 


Joanne Ant. Carnefice 








Al Mon. de S. Domìnico 


Pesone dela casa dove se lege 


9 


15 


Al Mon. de S. Pedro ad ma- 








yella 


Pesone dela casa dove se lege 


9 


24 


Colangelo de Canusio 


Bectore (fino al 12 aprile) 


fi 


15 


Joanbaptista Castagnano 


Rectore (dal 12 apr. in poi) 


9 


15 


Anno 1614-16 






Petruzzo de Minadois 


Jus civile la matina 


due. 


60 


Jacobuzzo de Pedimonte 


Jus civile la sera 


9 


60 


Petruzzo de Minadois 


De Sponsalibus (L exorria) 


a 


20 


Julio de Anna 


Jus canonicum 


» 


60 


Angelo Russo 


I e 111 dela InstUuta 


« 


12 


Hieronimo Merlino 


II e ir dela InstUuia 


V 


12 


Mario de Benevento 


Logica et Geometria 


• 


30 


Petro de Afelatro 


PhUosophia de anima 


» 


50 


Cola Santino 


filosofia dela fisica 


m 


50 


Jacobo de Mantua 


Metafisica 


9 


40 


Thomase de Apenna 


Theorica de medecina 
(fino al 12 aprile) 


• 


50 


» 


Forisma (dopo U 12 aprile) . 






Joanbaptista dela bella 


Theorica de mèdee%na 


9 


50 


Clemente Gactula 


Practica de medecina 


V 


50 


Pomponio Gaurico 


Humanita 


S 


40 
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LETrORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Vincenzo Carnefice 


Videlli 


due. 


12 


Jeanne Ant. Carnefice 








Al Mon. de S. Dominico 


Pesoìte dela casa dove se lege 


9 


15 


Al Mon. de S. Petro ad Ma- Pesane dela casa dove se lege 


» 


U 


velia 








Joanbaptìsta Castagnaro 


Bectore 


> 


15 


Petnizzo de Minadoys 


Jus civile dela matina 


due. 


60 


Jacobuzzo de Franchis 


Jus civile dela sera 


9 


60 


Julio de Anna 


Jtis canonico 


H 


60 


Hieronimo Severino 


1 111 dela Instituta 


M 


12 


Jacobo Bozza 


II e IV dela Instituta 


IV 


12 


Gasparro Richa 


Logica in libro posteriore 


ti 


10 


Cola Santino 


Philosophia de anima 


» 


50 


Jacobo de Mantua 


Metafisica 


* 


40 


Petro de Afelatro 


Filosofia de fisica 


n 


50 


Thomase de Penna 


Tenni 


y 


50 


Joanbaptìsta delabella 


Forisma 


n 


50 


Clemente Gactula 


Practica de medecina 


ff 


50 


Pomponio Gaurico 


Humanita 


» 


40 


Vincenzo Carnefice 


Titdli 


9 


12 


Joannantonio Carnefice 








Al Mon. de S. Dominico 


Pesone de dui case dove se 








legeno le lectioni 


• 


39 




.Anno 1616-17 






Jacobuzzo de Franchis 


Jus civile dela matina 


due. 


150 


Lione Folleri 


Jus civile dela sera 




150 


Julio de Anna 


Jus canonicum 




70 


Jacobo Bozza 


De Actionibus 




12 


Hieronimo Lincetto 


I e III deli Instituti 




\i 


Vicenzo Sersale 


II e IV deli Instituti 




12 


Cola Sanlillo 


Philosophia de fisica 




60 


Jacobo de Petruciis 


De celo et mundo 




40 


Antonio de Gayeta 


Metafisica 




40 


Petro de Afelatro 


filosofia de anima 




60 


Gasparro Richa 


Logica in libro posteriore 




10 


Thomase PoUio 


Logica del arte vechya 




10 


Pirro Loyse de Aversa 


Logica de larte vechya 







(dal 12 Aprile in poi) 



10 
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Thomase de Apenna 
Joanbaptista dela bella 
Clemente Gactula 
Pomponio Gaurico 



LETTORE 

Prima primi 

Tenni 

Medecina de practica 

HutnanUa 

TtteUi 



Vicenzo Carnefice 

Joanne Ant Carnefice 

Al Mon. de S. Dominico Pesane dela casa dove se lege 

Francesco de Sancta Agata Pectore (fino al 12 Gennaio) 

Federico de Amato Pectore (dal 12 Gen. in poi) 



FROYISIONI 

due. 60 

60 

. 60 

. 40 

. li 

39 
. 15 
- 15 



Anno 1617-18 



Gasparro de Leo 


Jus civile dela matina due. 150 


Lione FoUeri 


Jus civile dela sera 


, 150 


Antonio Capece 


De pheudis (lectione exorria) 


28 


Julio de Anna 


Jus canonicum 


70 


Jacobo Bozza 


De accionibus 


12 


Petro de Anforo 


I e III deli Instituti 


12 


Vicenzo Cappasancta 


Il e IV deli InstUuti 


. 12 


Antonio de Gayeta 


Metafisica 


40 


Cola Sanctillo 


Filosofia de anima 


. 60 


Thomase PoUio 


Logica de larte vecchya 


10 


Joanne Fucella 


Logica in libro posteriore 


10 


Thomaso de Apenna 


Anforismi 


60 


Petro de Afelatro 


Filosofia de fisica 


60 


Joanbaptista dela bella 


Tenni 


60 


Clemente Gactula 


Medecina et plactica 


. 60 


Pomponio Gaurico 


Rwnanita 


. 40 


Vicenzo Carnefice 


metti 


, 12 


Joanne Ant. Carnefice 






Al Mon. de S. Dominico 


Pesone dela casa dove se lege 


, 39 


Federico de Amato 


Pectore (fino al 12 Aprile) 


n 15 


Joanferrante 


Pectore (dal 12 Aprile in poi) 
Anno 1618-19 


, 15 


Joancola de Vicariis 


Jus civile dela sera due. 200 


Gasparre de Leo 


Jus civile dela matina 


, 150 


Julio de Anna 


Jus canonicum 


;, 70 


Joanbaptista de Manso 


I e in deli Instituti 


. 12 


Scipione Capece 


n deli Instituti 


. 12 
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LETTORI 



LETTURE 



PROYISIONI 



Troyano Garrafa 


IV deli Instiiuti 


due. 


12 


Scipione Capece 


II e IV deli Instiiuti (dal 








12 Aprile in poi) 




— 


Troyano Garrafa 


De Accionibus (dal 12 Apr. 








in poi) 




— 


Jacobo de Petniciis 


Filosofia de anima 


n 


60 


Bartholomeo de Napoli 


Metafisica 




40 


Andrea de Afelatro 


Logica in libro posteriore 




10 


Thomase Pollio 


Logica et arte vecchia 




10 


Cola Santillo 


Filosofia de fisica 




60 


Thomase de Penna 


Teorica de medecina 




60 


Joanbaptisla dela bella 


Tkeorica de medecina in li- 








bro anforismi {fino al 12 Apr.) 




60 


Joanbaptista dela bella 


Medicina delti tenni (dal 12 








Apr. in poi) 




— 


Petro de Afelatro 


Prattica de medecina 




60 


Pomponio Gaurico 


Humanita 




40 


Vicenzo Gamefice 


Vitelli 




12 


Joanne Ant. Gamefice 








Al Mon. de S. Dominico 


Pesone dove se lege 




49 


Ferrante 


Rector (fino al 12 Apr.) 


ff 


15 


Consolo 


Bector (dopo il 12 Apr.) 
Anno 1610'20 


n 


15 


iVnlonio de Venafro 


Jus civile 


due. 


300 


Antonio Gapece 


Jus civile dela sera 




120 


Gasparro de Leo 


Jus civile dela matina 




150 


JqIìo de Anna 


Jus canonicum 




100 


Hieronimo de Albertinis 


1 e III deli Instituti (fino al 








12 Aprile) 




12 


Placido de Barattuzzo 


I e III deli Inst. (dopo il 








12 apr.) 




12 


Bartholomeo de Massa 


II e IV deli Instituti 




12 


Cesaro Maurello 


De actionibus (fino al 12Gen.) 




12 


Ferrante Mirteo 


De actionibus {dal 12 Oen. 








in poi) 




12 


Jacobo de Petruciis 


Filosofia dela fisica 




60 


Bartholomeo de Napoli 


Metafisica 




40 


Cola Sanctillo 


Filosofia de anima 




60 


Troyano de Garlone 


Logica in libro posteriore 




20 


Troyano de Garlone 


Logica de arte vechia (dopo 








il 12 Apr.) 




- 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Thomase de Penna 

Joanbaptista dela bella 
Petro de Afelatro 
Pomponio Gaurico 
Petro de Sumonte 


Theorica de Mededna dda 

aera 

Theorica de Mededna 

Prattica de Mededna 

Humanita (fino al 12 Gen.) 

Humanita {dal 12 Om. in poi) 


due. 60 

. 60 
„ 60 
. 40 


Vicenzo Caraefice 
Joanne Ant. Carnefice 
Al Mon. de S. Dominico 
Francisco Cauteri 


ridetti 

Pesone dove se lege 
Sector 


. 12 

. 49 
. 15 



Anno 1B20-21 



Gasparro de Leo 


Ju8 dvile la tnatina 


due. 


150 


Julio de Anna 


Ju8 canonicum 


9 


100 


Anniballo Capece 


De actionibus 


V 


12 


Bartholomeo de Napoli 


Metafisica 


« 


40 


Jacobo de Mantua 


De anima 


* 


60 


Pyrrho Luysi de Cutinariis 


Logica dda posteriore 


II 


10 


Joanbaptista dela bella 


Lectione prima del primo dela 








theologia de mededna 


n 


60 


Cola Santino 


Fisica 


» 


60 


Thomase de Apenna 


Amphorismi 


V 


60 


Al Mon. de S. Dominico 


Pesone dove se lege 


9 


49 


Francesco de Vico 


Rector 


9 


15 



Anno 1631-88 



Antonio de Venafra 
Domenico Cellio 
Joan Palao 

Mariano de Notariis 



Jus civile la sera due. 400 

I e III deli Instituti „ 12 

Logica et arte vechya » 10 

Rector « 15 



Anno 1688-83 

(?) 
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Anno 1683-24 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Gas parrò de Leo 


Jus civile la matina 


due. 150 


Julio de Anna 


Ju8 canonicum 


. 100 


Cola Joanne di Ponte 


I, II, IH deli InstUuii 


12 


Placido Barraetuzio 


II deli Inst. {fino al 12 Gen.) 


12 


Placido Barraetuzio 


n e IV deli Inst. (dopo U 






12 Gen.) 


— ■ 


Johan Baptista Coppola 


De actionibus 


. 12 


Jeronimo de Monopoli 


Metafisica 


n 100 


Cola Santino 


De anima 


. 60 


Jacobo de Mantua 


Fisica 


, 60 


Joanne de Palo 


Logica 


12 


Petro de Afelatro 


Noni almanaoris 


. 60 


Thomase de Penna 


Prime primi 


. 60 


Joanptista dela bella 


Tegni 


60 


Petro de Summonte 


Humanita 


• 40 


Joanne Ant. Carnefice 


Vidello 


» 12 


Al Mon. de S. Dominico 


Pesone dove se lege 


39 


Ànniballo delo yoyo 


Rector 


15 



Ajino 1624-26 



Antonio de Venafra 
Gasparro de Leo 
Julio Danna 
Bartholonieo Camerario 
Ranaldo de Grassis 
Thomaso de Minadois 
Diomedes Campanile 
Jacobo de Mantua 
Hieronimo de Monopoli 
Joan de Palo 
Joan Thomase Coppula 
Cola Sanctillo 
Thomase de Penna 
Joanbaptista dela bella 
Petro de Summonte 

Al Mon. de S. Dominico 
Vincenzo de Atella 



Jus civile la sera due. 400 


Jus civile la matina , 


, 150 


Jus canonicum , 


, 100 


Feudi , 


30 


I e in dela Istituto 


, 12 


n e IV dela Istituto 


, 12 


De actionibus , 


12 


De anima , 


, 60 


Metafisica , 


, 100 


Logica et arte vecchia , 


, 10 


Logica , 


10 


Fisica , 


60 


Tegni 


, 60 


(?) 


60 


Humanita , 


, 40 


Pesone deli studii , 


, 39 


Rector , 


, 1& 
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Anno 1626-20 






LETTORI 


LETTURE 




PROVISIONI 


Antonio de Venafra 


Jus civile 




due. 400 


Gasparro de Leo 


Jus civile 




„ 150 


Bartholomeo Camerario 


Feudi (dal? Feb. al 12 


Giug.) 


, *4<?) 


Julio de Anna 


Jus canonicum 




. 100 


Geronimo de Benevento 


I e ni dela IstUuta 


12 


Hector Minutolo 


II e ir dela IslUuta 


12 


Tiberio de Ayello 


De actionibus 




12 


Sebastiano 


Metafisica 




40 


Julio de Afelatro 


De anima 




60 


Joan Thomase Coppula 


Logica et arte vecchia 


10 


Marino de Benevento 


Posteriore (fino al 12 


Oen.) 


10 


Joanne de Palo 


Posteriore (dal Feb. al 


Giug.) 


. 13(?) 


Jacobo de Mantua 


Fisica 




60 


Joanbaptista Delabella 


Filosofia 




60 


Cola SanctiUo 


Medecina 




60 


Thomase de Penna 


legni 




60 


Filocolo 


Humanita 




40 


Joanne Ant. Carnefice 


Vidello 




6 


Al Mon. de S. Dominico Pesane dela casa ove se 






legge 




40 


Ascanio 


Rectore 
Ajmo 1626^27 




15 


Joanne de Palo 


Medicina 
Ajmi 1627-29 

(?) 
Aimo 1620^0 




due. CO 



Gasparrre de Leo 
Gentili de Albertinis 
Buchonio 

Bartholomeo Camerario 
Joan Thomase Minadois 
Andrea de Durante 



Jus civ. dda sera 

Jus civ. dela matina 

Jus civ. (lect. exordinaria) 

De Pheudis 

Jus canomcum 

I dela InsiUuia 



due. 



150 

150 

60 

100 

70 

12 
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LETTORI 

Joan Baptista de Licterììs 
Simone Perciò 
Johanne de Palo 
Thomasì Pollio 
Alfonso Tspano 
Cadosso 

Petro Ant. de Anastasio 
Mon. de S. Dominico 
Cola Francisco de Senisi 



LETTURE 

n dela Istituta 
Filosofia 
Medicina 
Medicina 
Cherugia 
Humanita 

Vidello 

Pesone deli atudii 

Rector 



PROVISIONI 

due. 12 

. 150 

, 60 

n 60 

60 

n 40 

. 12 
. 40 
. 15 



Anno 1B30-31 

(?) 
Aimo 1631-38 



Gasparre de Leo 


Ju8 civ. la sera 


due. 


200 


Leone FoUerì 


Ju8 civ. la matina 




200 


Bartholomeo r4anierario 


Feudi 




100 


Simon Porcio 


Metafisica et filosophia 




250 


Augustìno de Sexa 


Medicina et philosophia 




400 


Lucresis Oesandro 


Grecho 




60 



Mon. de S. Dominico 



Pesane deli tre stttdii 



50 



Ajmo 1632-33 



Leone FoUeri 


Jus civ, 'la matina 


due. 


200 


Gasparro de Leo 


Jus civ. la sera 




200 


Thomase de Minadois 


Jus canonicum 




70 


Antonio Orefice 


II dela IstUuta 




12 


Simone Porcio 


Fisice 




250 


Johanne Ant. Bozzavotra 


Arte vechia 




12 


Mactheo Masso 


Logicha posteriore 




12 


Federico de Porta 


Logicha 




10 


Alonso Ferrante 


Chirurgia 




40 


Johanne de Sessa 


Chirurgia 




40 


Johan de Palo 


Teorica 




60 


Thomasio Pollio 


Phisiche et pratica 




60 


Faocolo 


Humanita 




60 
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LETTORI 


LETTURE 


HlOVISIONl 


Paulo Lucca 


(?) 


due. 


30(?) 


Johanne Tom. Masulo 


(?) 


« 


12 


Petro Ant. de Anastasio 


Vidello 


w 


6 


Alonso Bisca 


Ttdello 


9 


6 


Mon. de S. Dominico 


Pesane delo studio 


» 


50 


Dominicho Savotano 


Bector 
Anno 1633-34 


n 


15 


Gasparro de Leo 


Jus civ. la sera 


due. 


JOO 


Leone FoUeri 


Jus civ. là matina 


V 


200 


Hectorro Minutolo 


Jus canonicum 


» » 


70 


Hieronymo Ingrignietti 


I dela IstUuta 


ff 


12 


Antonio Laureo 


U dela Istituta 


n 


12 


Simone Porcio 


Philosophia 


n 


250 


Nicolo de Gifuni 


Logicha (fino al Gen,) 


n 


12 


Trolio de Laureo 


Logica (fino al Giugno) 


n 


12 


Mattheo Masso 


Arte vechia 


9 


12 


Joan Bapt. Valenciano 


Mathematiche 


« 


40 


Johanne de Palo 


Theorica de medicina 


n 


60 


Thomase PoUio 


Pratica de medecina 


ff 


60 


Alonso Ferrante 


Chirurgia 


» 


60 


Petro Ant. de Nastasio 


Yidello 


9 


6 


Alonso Biscia 


Vidello 


n 


6 


Mon. de S. Dominico 


Pesone delo studio 


9 


50 


Ferrante Sprevera 


Bector 
Anno 1634-36 


9 


15 


Scipione Capece 


Jus dv. la sera 


due. 


. 200 


Joan Bapt. de Lecterìo 


Jus canonicum 


9 


70 


Hieronymo Ingrignietta 


I dela Instituta 


9 


12 


Simone Guerretore 


Il dela Istituta 


9 


12 


Simone Portio 


Philosophia 


9 


250 


Johan Ant. Bozzavotra 


Philosofia 


rt 


CO 


Mattheo Masso 


Arte vechia 


n 


12 


Federico de Porta 


Posteriore 


9 


12 


Johan de Palo 


Theorica 


9 


60 


Johan de Palo 


Cirurgia 


n 


60 


Filocolo 


Humanita 


9 


60 



65 — 



LETTORI 

Pyrrho Ant. de Anastasio 
Mon. de S. Dominico 
Jaliano Gibello deli Linni 



LETTURE 

VideUo 

Pesane deh studio 

Rector 



PROTISIONI 

due. 12 
, 50 
- 15 



Ajmo 1636-36 



Leone FoUeri 
Jean Felice Scalaleone 
Simone Porcio 
Jean de Palo 

Pirro Ant. de Nastasio 



Jus civile la m<jUina due. 200 

II dela IsHtuta „ 6 

FUosofia , 250 

Theorica et Chirurgia ^ 160 

VideUo , 12 



Anni 1636-38 

(?) 
Ajino 1638-39 



Leone FoUero 



Jìis civile la matina 



due. 300 



Anno 1630-4O 



Jean Andrea de Minadois 
Johanne de Palo 
Philocolo 

Dominico de Napoli 



Jus civ, la matina 
Medicina 
Humanità 

Porterò del Studio 



due. 200 
„ 60 
. 60 

. 12 



Anno 1640-41 



Philocolo 



Humanità 



due. 60 



Filippo Carsia 



Anno 1646-46 

Teorica 



due. 46(?) 
6 



• 


— oo — 

Anni 1640-48 




LISTTORI 


LETTURE 

(?) 
A.nno 1648-49 


PROVISIONI 


Giovan Berardino Longo Filosofia 


due. (?) 




Anno 1649-60 




Giov. Ber. Longo 

(?) 


Filosofia 
(?) 

Aimo 1660-61 


due. (?) 

, 1867 

(per tutte 

le letture) 


6. B. Longo 

(?) 


Filosofia 
(?) 

Ajm.o 1661-62 


due. (?) 

, 1990 

(per tutte 

le letture) 


G. B. Longo 


Filosofia 
Ajmo 1662-63 


due. (?) 


6. B. Lóngo 
(?) 


Filosofia 
(?) 

Anno 1663-64 


due. (?) 

, 2000 

(per tutte 

le letture) 


G.vB. Ltsngo 
Alfonso Biscia 

(?) 


filosofia 
Bidello 

(?) 


due. (?) 
. 12 
, 1926 
U,gr.l3V, 
(per tutte le 
spese dello 
Studio) 
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LETTORI 



6. B. Longo 
Alfonso Biscia 
(?) 



Anno iB64r66 

LETTURE 

Filosofia 
Bidello 

(?) 



Anno 1666-60 



G. B. Longo 
Alfonso Biscia 

(?) 



6. B. Longo 



(?) 



6. 6. Longo 



(?) 



G. B. Longo 



(?) 



Ajano 1668-60 

Filosofia 

(?) 



PROVISIONI 



due. 



s 



;, 2000 
(per tutte le 
spese dello 

Studio) 



Filosofia 

BideUo 

(?) 


due. (?) 

.,- 12 

, 2003 

t. 1, gr. 12 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 


Filosofia 
. (?) 


due. ■ (?) 

. 1869 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 


7-68 




Filosofia 
(?) 


due. (?) 
, 1853 



(per tutte le 

spese dello 

Studio) 



duo. (?) 

, 2016 

t 3, gr. 6 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 
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Anno 1669-0O 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIOXI 


G. B. Longo 

(?) 


Filosofia 

(?) 

Anno IBOO-ei 


due. (?) 

, 1822 

t. 2, gr. 12 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 


G. B. Longo 
(?) 


Filosofia 
(?) 

Ajino iBeue2 


due. (?) 

, 2084 

(per tutte le 

spese dello 

Studio) 


6, B. Longo 


' Filosofia 
Anno 1662-63 


due. (?) 


6. B. Longo 
Innocenzo Cauto 

(?) 


Filosofia 
Medicina 

(?) 

Anno 1603-64 


due. (?) 

. (?) 
, 1802 

(per tutte le 

«pese dello 

Studio) 


G. B. Longo 

Jnn. Cauto 

Curtio Tipaldo 

6. Geronimo Naclerio 

(?) 


Filosofia 
Medicina 

(?) 
BideUo 

(?) 


due. (?) 
. (?) 
. (?) 
. 12 
, 2057 
(per tutte le 
spese dello 
Studio) 
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LETTORI 


LETTURE 


PROVISIONI 


Giulio lanna 


Jus civ. exorria 


due. 


100 


Giovanni Ant. Lanario 


Feudi 


n 


190 


Agatio Assante 


Glose et Istituta 


n 


30 


M. A. Sorprente 


Testi Glose et Bartoli 


n 


70 


r.arlo Baldino 


Jus canonico la mat. 


1) 


100 


Geronimo Pontecorvo 


Metafisica 


n 


. CO 


Giov. Bern. Longo 


Filosofia la mai. e la sera 


n 


300 


Francesco Ant. Viuolo 


Posteriore 


Ti 


25 


Golanello Pacca 


Arte vecchia 


, n 


15 


Giov. Ant. Pisano 


Pratica 


n 


123 


Jnn. Cauto 


Medicina 


n ' 


120 


Alonso Ferro 


Medicina 


n 


60 


Giov. Geronimo Naclerio 


Bidello 


^» • 


12 


Mon. de S. Dominico 


Pesone de li studii 


T» 


50 


Persio de Donnis 


Pectore 


ti 


15 



Anno 1577-78 



Jacobo Gallo 
Giov. Ani. Lanario 
Francesco Ant. Perrone 
Gurlio Tipaldo 
Agatio Assanti 
Marco Ant. Sorgente 
Giulio Janna 
Carlo Baldino 
Frane. Ant. Viuolo 
Joan Geronimo Provenzale 
Joan Bern. Longo 
Geronimo Pontecorvo 
Domenico de Nocera 
Joan Ger. Ciottola (?) 
Joan Ant. Pisano 
Alonso Ferro 
Jnn. Cauti 
Colantonio Gomito 



Jus civile 


due. 


510 


■ Feudi 


j» 


200 


Jus civile 


n 


270 


De actionibus 


yi 


40 


Glose e Istituta 


n 


30 


esti Glose et Bartoli 


n 


70 


Jus civile 


1» 


100 


Jus canonico (?) 


1» 


100 


Posteriore (?) 


rf 


25 


Filosofia exorria 


'it 


60 


Filosofia 


t> 


400 


Metafisica (?) 


» 


60 


Teologia exorria 


» 


40 


Aforismi 


jf 


60 


Prattica 


ff 


150 


Chirugia 


rf 


60 


Medicina 


fi 


120 


Ilumanità 


rt 


60 



Giov. Ger. Naclerio 



Bidello 



12 
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Anno 1678'79 



LETTORI 


LETTURE 


PROVISIOHI 


Gìov. Antonio Lanaro 


Feudi 


due. 200 


Jacovo Gallo 


Ju8 civ. la sera 


, 510 


Frane. Ant. Perrone 


Ju8 civ. (?) 


, 270 


Giulio Janna 


Ju8 civ. exorria 


, 100 


Giov. Ber. Longo 


Filosofia la mal. e la sera 


, 400 


Giov. Ger. Provenzale 


Filosofia exorria 


. 60 


Colanello Pacca 


Metafisica 


» 75 


Jnn. Cauti 


Medicina 


, 120 


Quintio Bongioane 


Teoria dela med. 


• 80 


Alonso Ferro 


Chirurgia 


, 60 


Polidoro Conte 


Humaniià 


^ 60 


Curtio Tipaldo 


CO 


• (^) 


A. Assanti 


(?) 


. (?) 


M. A. Sorgente 


(?) 


. 120 


Giov. Ger. Naclerio 


Bidello 


;, 12 


Mon. de S. Domenico 


Pesone de tre studii 


r, 50 


Cesare Falcone 


Settore 


« 15 



Aimo 1679'80 



Giov. Ant. Lanaro 


Feudi due 


. 200 


Jacovo Gallo 


Jus civile n 


510 


Frane. Ant. Peroni 


Jus civile „ 


270 


Carlo Baldino 


Jus canonico , 


200 


Curtio Tipaldo 


Testi et Glose « 


40(?) 


M. Ant. Sorgente 


Testi et Glose , 


120 


Agatio Assanti 


De actionibus , 


40(?) 


Cesare Palumbo 


Glose et Istituta , 


30 


Giov. Ber. Longo 


Filosofia , 


, 400 


Giov. Ger. Provenzale 


FU. exorria , 


, 60 


Geronimo Pontecorvo 


Metafisica , 


, 60 


Colanello Pacca 


Metafisica , 


, 75 


Frane. Ant. Viuoli 


Posteriore , 


, 40 


Ambrosio di Napoli 


Theologia , 


, 40 


Giov. Ant. Pisano 


Pratica 


, 150 


Jnnocentio Cauti 


Medicina 


. 120 


Alonso Ferro 


Chirurgia 


. 60 


Quintio Bongiovanni 


Medicina 


n 80 


Polidoro Conte 


Humanità 


. 60 
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LETTORI LETTURE PROTISIONI 

GioT. Ger. Naclerio Bidello due. 12 

Lelio de Laono Settore , 15 

A3Ì1Ì& 1680-81 

du« (P) 

: Tn 
: -a 

GioT. Ger. Naclerio Bidello „ ■ 12 

Jkimo 1681-82 



Gìov. Ber. Longo 


Filosofia 


Jnnocentio Cauto 


Medicina 


Curtio Tipaldo 


(?) 


Agatio Assanti 


(?) 


Marco Ant. Sorgente 


(?) 



Giov. Bem. Longo 


Filosofia 


due. (?) 


Jnnocentio Cauto 


Medicina 


» (?)• 


Curilo Tipaldo 


(?) 


' f. 


Agatio Assanti 


(?) 


l iW 


Marco Aut. Sorgente 


(?) 


Carlo Baldino 


Jus canonico 


, 100- 


Giov. Ger. Naclerio- 


Bidello 


, 12^ 



o 1682-83 



Jacobo GaUo Jus civ. la sera due. 510 

Mkurco Ant. Sorgente Jus civ. exorria ^ 160 

Jnnocentio Cauto Medicina , 150 

Cesare Palumbo Glose et Instituti « 50 

Colanello Pacca JHè vecchia et Metafis. „ 80 

Curtio Tipaldo (?) , (?) 

Agatio Assanti (?) . (?)' 

Giov. Ber. Longo Filosofia „ (?)• 

GioY. Geronimo Naclerio Bidello ^ 13 

Ludovico Stantione Servo ^ 12 

Gìov. Ant. Lanata Settore „ 15 
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A.nno 1683-84 



LETTORI 

Marcantonio Sorgente 
Carlo Baldino 
Curtio Tipaldo 
Agatio Assanti 
Frane. Ant. Viuolo 
(j|ov. Ger. Provenzale' 
Qlbv. Ant. Pisano 
Jaeobo'Marotta 
Gióv. Bern. Longo 



Giov. Ant. Lanario 
Jacobo Gallo 
Carlo Baldino 
Agatiò Assanti 
Cesare Palumbo 
Curtio Tipaldo 
Frane. Ant. Viuolo 
Colànello Pacca 
Jacovo Marotta 
Alonso Ferro 
Latino Tancredi 
Innocenzio Cauti 
Giov. Ant. Pisano 
Giov. Bern. Longo 

Giov. Ger. Naclerio 
Ludovico^ ' Stantione > 
Antonio Salamone ' 



LETTURE 


PRO VISIONI 


Jus civ, exorria 


due. 


150 


^Jus canonico 




300 


Testi Glose et Bartoli 




70 


(?) 




40 


Posteriore e Topica , 


f r* • : 


60 


Filosofìa la sera 


. > 


80 


Prattica 




. 50 


Teologia exorria 




40 


Filosofia " 




(?) 


1684-86 






Feudi 


due. 


230 


Jus civ, la sera 


» 


500 


Jus canonico 


» 


400 


De actionibus 


» 


40 


Glose 


n 


50 


Testi et bartoli 


yt 


70 


Posteriore e Topica 


» 


00 


Metafisica ' 


li' 


• 80 


Teologia exorria 


n 


40 


Chirurgia 


» 


00 


Medicina exorria 


' * » ' 


. 18 


Medicina 


ff 


150 


Prattica 


» 


150 


-Filosofia 


9 


(?) 


Bidello 


V 


12 


Servo 


n 


■ 12 


Rettore '•'''' 


' ' 9 


15 



Anno 16^6-86 



Pirro d' Alfano 
Ctólo Baldino 
Curtio Tipaldo 
Alonso Ferro 
Sàlno Sciano (?) 
Aftt<)nio rAlvarez 



Jus civ, la mat. 


due. 350 


Jus canonico 


.•., - 400 


Testi et Bartoli 


. 70 


Chirurgia 


• , .60 


(?) 


-, 100 


Prattica de med. .];. 


. :„■. .(?) 
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LETTORI 


LE'ITUKE 


PROVISIONl 


Giov. Ger. Polverino 
Agallo Assanti 
G. Ber. Longo 


Prattica de med. 

(?) 

Filosofia 


due. (?) 

. (?) 
. (?) 


G. Gér. Naclerio 


BideUo 


. 12 



JUmo 1680-87 



Giov. Ani. Lanario 
Pirro d- Alfano 
Carlo Baldino 
Giov. Bern. Longo 
Giov. Qer. Provenzale 
Giov. Ger. Polverino 
Alonso Ferro 
Donato Ani. Gocciolo 

Frane. Ant. Buonaiuto 
Latino Tancredi 

G. Ger. Naclerio 
Ludovico Stantione 



Feudi 


due. 


. 230 


Ju8 civ. la maL 


ff 


350 


Jus canonico 


v 


400 


Filosofia la maL 
Filosofia la sera 
Pratica di med. 


w 
n 


400 

80 

150 


Chirurgia 

(?) 

Glose et Istituti 


n 

t. 3, 


60 

116 

gr. 6 

50 


Introduttioni 


11 


(?) 


Bidello 


» 


12 


Servo 


n 


12 



Anno 1687-88 



Giov. Ant. Lanario 
Frane. Ant. Buonaiuto 
Ciirtio Tipaldo 
Mattia Aquario 
Giov. Ber. Longo 
Giov. Ger. Provenzale 
Giov. Geh Polverino 
Latino Tancredi 
Ottavio Baubacaro 
Agatio Assanti 
Donato Ant. Cocchia 
Quintio (?) 

Giov. Ger. Naclerio 
Mon. di. S. Domenico 



Feudi 


due. 


230 


Glose et Instituti 




50 


Testi et Bartoli 




70 


Metafisica 




80 


Filosofia la maL 




400 


Filosofia la sera 




80 


Pratica dela med. . 




150 


Medicina 




40 


(?) 




5 


(?) 




(?) 


Theorica de med. 




150 


Theorica de med. 




150 


Bidello 




12 


Pesane detti studii 




50 
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Anno 1688-80 



LETTORI 


LEITURE 


PROViaONI 


Giov. Ger. Provenzale 


FiL deìa sera 


due. 


100 


Mattia Aquario 


Metafisica 




80 


Giov. Bem. Longo 


FiL dela mot. 




400 


Alonso Ferro 


Ckirugia 




60 


Ottavio Berraya 


Medicina 




48 


G. Domenico Pascale 


Medicina 




48 


Quintio Bongioani 


Medicina 




(?) 


Latino Tancredi 


Theorica della med. 




150 


Jacovo Marotta 


Thcologia 




10 


Gurtio Tipaldo 


(?) 




(?) 


Agatio Assanti 


(?) 




(?) 


Giov. Ger. Naclerio 


Bidello 




13 


Francesco Arpaxa 


Bidello 




la 


Mon. di S. Domenico 


Pesone detti studii 




50 



Anno 1B89-90 



Frane. Ant. Bonaiuto 


Glose et IstUuti 


due. 


50 


Giov. Frane, d' Aponte 


Feudi 


« 


230 


Agatio Assanti 


De actionibus 


n 


40 


Fabio Giovenza 


Chirurgia 


n 


(?) 


Quintio Bongioanni 


Frattica de med. 


» 


(?) 


Latino Tancredi 


Theorica de med. 


ft 


150 


Gurtio Tipaldo 


(?) 


m 


(?) 


G. B. Longo 


Filosofia 


9 


(?) 


Filippo Ingrassia 


Chirurgia 
Anno 1B90-01 


9- 


(?) 


Giov. Frane, d* Aponte 


Feudi 


due; 


330 


Jacovo Gallo 


Jus civ, la sera 


. 


560 


Pirro de Alfano 


Jus civ. la mat. 


. 


350 


Marcantonio Sorgente 


Jus civile 


ir 


150 


Carlo Baldino 


Jus canonico {?y 


. 


400 


Frane. Ant. Viuolo 


Posteriore e Topica 


jt 


60 


Gurtio Tipaldo 


Testi et Bartoli 


% 


70 


Giov. Ger. Provenzale 


Filosofia 


. 


100 


Jacobo Marcita 


Theologia exorria'^ 


» 


50 
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LETTORI 




PROVISIONI 


Gìov. Ber. Longo. 


FU. dela mot. 


dac. 400 


Malia Aquario 


Metafisica (?) 


80 


Latino Tangredi 


Medicina 


, 120 


Gian Dom. Pascale 


Theorica della Med. 


, 48 


Quintio Buongiovanni 


Chirugia 


, 60 


Quintio Buogiovanni 


Prattica de med. 


. 150 


Agatio Assanti 


(?) 


. (?) 


Carlo Baccardo 


Bettore 


. 15 



Anno 1691-02 



Marcant. Sorgente 


Ju8 civ. exorrìa 


Giov. Bern. Longo 


FU. dela mat. 


Curtio Tipaldo 


(?) 


Agatio Assanti 


(?) 


Latino Tancredi 


(?) 


Cortese Branayo 


Hutnanità greca 


Carlo Baldino 


(?) 


Curtio Tipaldo 


Ju8 canonico 


Bonaym 


(?) 


Julìo Berìingier 


(?) 


Jacovo Marotta 


Metafisica 


Riginaldo Blanqueli 


Theologia 


Frane. Ant. Bonayuto 


Glose 


G. Ger. Provenzale. 


Filosofia 



due. 



150 
400 

(?) 

(?) 

160 

36 

(?) 
240 

(?) 
(?) 
(?) 
50 

(?) 
(?) 



Amuo 1602-93 



Alessandro Turamini 
Curtio Tipaldo 
Agatio Assanti 
Marcant. Sorgente 
A. Buonaiuto 
Fabio de Nicolellis 
Giulio Berìingier 
Scipion Tipaldo 
Cortese Branaio 
Domenico de Nocera 
Frane. Ant. Viuolo 
G. B. Longo 



Jus civ. la sera 
Jus civ. la mat. 

Jus canonico 
Jus civ. exorria 
Testi et Bartoli 

(?) 

Glose 

Posteriore e Arte vechia 

Crreco 

Theol. exorria 

Filosofia {dal 24 Feb.) 

Filosofia 



due. 



800 
250 
240 
210 
160 
(?) 
(?) 

(?) 
36 

(?) 
(?) 
(?) 



- 80 — 



Anno 1603-94 



LETTORI 

Alessandro Toramini 
Gurtio Tipaldo 
Agatio Assanti 
Giov. Ger. de Thomase 
Frane. Ant. Viuolo 
Giov. Ber. Longo 
Quintio Buongiovanni 
Quintio Buongiovanni 
Fabio de Nicolellis 
Francesco de Amicis 



LETTURE 


PROVISIOSI 


(?) 


due. 680 


(?) 


. 350 


(?) 


, 240 


Posteriore et Topica 


. CO 


Filosofia 


, 100 


(?) 


, 550 


Prattìca dela med. 


, 150 


Chirugia 


, 00 


De Actionibus 


„ 40 


Feudi 


, 150 



Ludovico Stantione 



Bidello 



12 



Aimo 1604-06 



G. Domenico Pascale 


Theorica di med. 


due. 


(?) 


Mario Zuccaro 


Ther. di med. 
{dopo il 18 Feb.) 

Anno 1696-96 


» 


(?) 


Francesco De Amicis 


Feudi 


due. 


150 


Aless. Teramini 


Jiis civile 


ji 


G80 


Agatio Assanti 


Jus canonico 


w 


i40 


Geronimo de Thomase 


Posteriore e Topica 


« 


GO 


Jacovo Marotta 


Metafisica 


n 


80 


Giov. Bern. Longo 


FU. dela matina 


II 


550 


Mario Zuccaro 


Theoria dela med. 


y* 


48 


Ludovico Stantione 


Bidello 
Anno 1696-97 


n 


12 


Giov. Ger. de Thomase 


Posteriore e Topica 


due. 


GO 


Giov. Ber. Longo 


Filosofia 


n 


600 


Quintio Buongiovanni 


Prattica della med. 


. ) 


250 


Quintio Buongiovanni 


Chirurgia 


. ) 


Cortese Brayno 


Theoria greca 


n 


3G 


Camillo de Curtis 


Feudi 


• ^ » • 


..(?.) 









- 75 - 



l*TTDBt 



'^iiao' 




BidèUo 
Settore 



ilWa 



ih 



Bié^ 






àat. 



(f) 




^?»m(fn 



^, 






*^?Tjj^r T^ 







-^ il 

fi 



2i^ 



^ 76 



Anno 1683-84 



LETTORI 


LETTURE 


PRO VISIONI 


Marcantonio Sorgente 


Jus civ. exorria 


due. 


150 


Carlo Baldino 


^Jus canonico 


n 


300 


Curlio Tipaldo 


Testi Glose et Bartoli 


9 


70 


Agatio Assanti 


(?) 


9 


40 


Frane. Ant. Viuolo 


Posteriore e Topica ^ 


1 r> ' • 


(iO 


(jjov. Gcr. Provenzale' 


Filosofìa la sera 


» , 


80 


Gibv. Ant. Pisano 


Prattica ■ ' 


V 


. 50 


Jacobo Marotta 


Teologia exorria 


■ » 


40 


Gióv. Bern. Longo 


Filosofia 


fi 


(?) 


. . 1 o, 


Anno 1684-86 


- « ^ < 




Giov. Ant. Lanario 


' • — Feudi 


due. 


230 


Jacobo Gallo 


Jus civ. la sera 




500 


Carlo Baldino 


Jus canonico 




400 


Agatio Assanti 


y De actionibus 




40 


Cesare Palumbo '^ 


Glose 




50 


Gurtio Tipaldo 


Testi et bartoli 




70 


Frane. Ant. Viuolo 


Posteriore e Topica 




CO 


ColàneUo Pacca 


Metafisica ■' 




• 80 


Jacovo Marotta • 


' ' ^ Teologia exorria 




40 


Alonso Ferro 


Chirurgia 




CO 


Latino Tancredi 


Medicina exorria 


-, ^[ 


.18 


Innocenzio Cauti 


Medicina 




150 


Giov. Ant. Pisano 


Prattica 




150 


Giov. Bern. Longo 


^ Filosofia 




(?) 


Giov. Ger. Naclerio 


Bidello 




12 


Ludovico ' Stantionc / 


' • Serro 




12 


Antonio Baiamone ' 


Rettore ' J' 




15 



Anno 16^6-86 



Pirro d' Alfano 
Carlo Baldino 
Curtio Tipaldo 
Alonso Ferro 
Sàlno Sciano (?) 
Antonio .Alvarez 



Jus civ. la maL 


due. 


, 350 


Jus canonico 


.'*» 


i400 


Testi et Bartoli 


» 


70 


Chirurgia 


9 


00 


(?) 


• » 


100 


Prattica de med. /., . 


• » 


. . (?) 



— 83 — 



Istituta 






B. Camerario - 


•31 


-'32 








G. A, Lanario 


'74 


-'75 


N. Cicarus 


1478- 


'79 




'76 


-'80 


A. Branda 


w 







'86 


-'88 


I. Gardoino 


'79- 


'80 


G. F. d' Aponte 


'89 


- '91 


Scb. d'Aversa 


1507 — 


'09 


F. de Amicis 


•93 


-'94 


6. de Leo 


'07 — 


'08 




'95 


-'96 


F. de Carmignano 


'08 — 


'10 


C. de Curtis 


'96 


-'97 


Io. de Traecto 


'09- 


'10 




'98- 


1600 


lo. de Aversa 


'11 — 


'13 








S. de Somma 


» 


« 


De Sponsalibus 




An. de Airola 


'13 - 


'14 








U. de Morlinis 


'13- 


'15 


P. de Minadois 


1514- 


-'15 


A. Russo 


'14- 


'15 








H. Sevevino 


'15- 


'16 


De Adionibus 




I. Bozza 


n 


» 








H. Lincetto 


'16 — 


'17 


I. Bozza 


1516 


-'18 


V. Sersale 


n 


ff 


T. Garrafa 


'18- 


-•19 


P. de Anforo 


'17- 


'18 


C. Maurello 


'19 


-'20 


V. Cappasancta 


n 


» 


F. Mirteo 


m 


» 


I. B. de Manso 


'18- 


'19 


A. Capece 


'20- 


-'21 


S. Capece 


n 


n 


I. Coppaia 


'23- 


-'24 


T. Garrafa 


n 


«f 


D. Canapaniles 


'24- 


-'25 


H. de Albertinis 


'19- 


'20 


T. de Ayello 


'25- 


-'26 


P. Barattuzzo 


f» 


H 


C. de Curtis 


'73- 


-'74 


Bart. de Massa 


'19- 


'20 


C. Tipaldo 


'74- 


-'75 


D. Gellio 


'21 — 


'22 




'77- 


-'78 


Cola di Ponte 


'23- 


'24 


A. Assanti 


'79 


-'80 


R. de Grassis 


'24 — 


'25 




'84- 


-'85 


T. de Minadois 


w 


9 




'89- 


-'90 


Ger. de Benevento 


'25- 


'26 


G. Coscia 


'97- 


-'98 


H. Minatolo 


H 


«f 




'99- 


1600 


A. de Durante 


'29- 


•30 








L de Licteriis 


IV 


n 


eiose e Utituta 




A. Orefice 


'32- 


'33 








H, Ingrignetti 


'33- 


'35 


C. Tipaldo 


1573- 


-•74 


A. Laureo 


'33- 


'34 


A. Assanti 


'74- 


-•75 


S. Guerretore 


'34 - 


'35 




'76- 


-'78 


I. F. Scalaleone 


'35- 


'36 


C. Palumbo 


'79- 

'82- 


-'80 
-'83 


De Pbeudis 








'84- 


-•85 








F. A. Buonaiuto 


'86- 


-•88 


Io. de Pedimonti 


1512- 


'14 




'89- 


-'90 


A. Gapece 


'17 — 


'18 




'91- 


-'92 


B. Camerario 


'24 — 


'26 


G. Berlingier 


'92- 


-•93 




'29- 


'30 


G. B, dello Grugno 


'99- 


16P0 



— 84 — 



Teto ^lose et 


Bartofi 




Io. de Palo 


'39- 


•40 








Inn. Cauto 


'62- 


-'88 


M. A. Sorgente 


1574- 


-•75 


A. Ferro 


76- 


■77 




76- 


-'78 


L. Tancredi 


'84- 


-'85 




79- 


-'80 




'87- 


-'88 


C. Tipaldo 


n 


ir 




'90- 


-'91 




'83- 


-'85 


G. B. Pascale 


'88- 


■'89 




'87- 


-'88 


Ott. Bernaya 


D 


9 




'90- 


-'91 


Q. Buongioanni 


H 


t 


F. A. Buonaiuto 


'92- 


-'93 










'98- 


1600 


Medicina de 


nonis 




Cirurgia 






Nardellus 


1478- 


79 








Io. Baravalle 


9 


f 


(?) 


1467- 


- '68 


Angelus 


m 


9 


A. Bolumbrello 


'69- 


-'70 


C. de Leo 


'79- 


'80 




'72- 


-'73 


Pet. de Afelatro 


1523- 


•'24 


P. Longo 


'79- 


-'80 








Cola de Potenza 


n 


11 


Pratica de Medicina 




Al. Ferrante 


1529- 


-'30 










'32- 


-•34 


Luca Tonto 


1478- 


'80 


Io. de Sessa 


'32- 


-'33 


C. d'Attaldo 


jf 




Io. de Palo 


'34- 


-'36 


C. Gactula 


1507- 


'09 


A. Ferro 


'74- 


-'75 




'11- 


'18 




'77- 


-'80 


Pet. de Afelatro 


'18- 


'ÌO 




'84- 


-'87 


T. Pollio 


'33- 


'34 




'88- 


-•89 


6. A. Pisano 


'83- 


'85 


F. Giovenza 


'89- 


-'90 


A. Alvarez 


'85- 


'86 


Q. Buongioanni 


'90- 


-'91 


G. A. Polverino 


'86 ~ 


'88 




'93- 


-'94 


Q. Buongioanni 


'89- 


•91 




'96- 


-'97 




'93- 


'94 


G. Perrotta 


'98-' 


1600 




'96- 


'97 










'98-1600 


Medicina 


















Theorica de Medicina 




S. Galiota 


1478- 


-'79 








Pet. de Amalfa 


n 


ff 


I. B. dela Bella 


1507- 


'08 


Nardello 


'79- 


-'80 




'12 — 


'15 


T. Rocha 


1508- 


•09 




'19 — 


'20 


I. B. dela Bella 


'08- 


•10 


Tom. de Penna 


'18- 


'19 




'11- 


-'12 


Io. de Palo 


'33 - 


'34 


Tom. de Apenna 


'09- 


-•10 




'35- 


'36 




•11- 


-•12 


F. Garsia 


'45 — 


'46 


C. Santino 


'25- 


-'26 


Inn. Cauti 


'74 — 


*75 


T. Pollio 
Io. de Palo 


'29- 


■'30 


Q. Buongioanni 


'78- 
'87- 


'79 
'88 



- 86 — 



D. A. Cocchia 
L. Tancredi 
G. B. Pascale 

M. Zuccaro 

(?) 
P. Vecchione 



'88 — '90 
'90 - '91 
'94 — '95 
'95 — '96 
'98 — '99 
'99-1600 



Tenni 



Filosofia de Fisica 
Pel. de Afelatro 



G. Santillo 



lac. de Petruciis 



1511 -'12 
'15 — '16 
'17 — '18 
'12 — '13 
'14 — '15 
'16 -'17 
'18 — '19 
'19 — '20 



T. de Apenna 


1512- 


-'13 












'15- 


-'16 


Theologia de IMedieimi 






'24- 


-'26 










I. B. dela Bella 


'16- 


-'19 


I. B. dela Bella 




1520- 


-•21 


Prima Primi 




Stroiogia 












S. Galiota 




1469- 


-'70 


Tom. de Apenna 


1513 - 
'16- 


-'14 
•'17 


Io. d'Attaldo 




* 


V 


Aforismi 






Medicina et 


Philosophia 










A. Nifo 




1531 - 


-•32 


Tom. de Apenna 


1514- 


•'15 












'17- 


'18 


Philosophia 








'20- 


•21 










I. B. dela BeUa 


'15- 
'18- 


'16 
'19 


Mat. del' aquila 
M. dela Bella 




1469- 


-70 


L G. elettola 


'77 — 


'78 


Io. d' Attaldo 
M. Stene 




'78- 
'79- 


-'80 
•'80 


Fisica 






Pet. de Afelatro 
I. B. dela Bella 
S. Porcio 




1508- 
'25- 
'29- 


•'10 
'26 
'30 


DidacQs 


1450 — 


•51 






'33 — 


'34 


L. Tonto 


'69- 


'70 






'34 — 


•36 


Pet de Afelatro 


1507 — 


'08 


I. A. Bozzauotra 




'34- 


'35 


C. SanUUo 


'20 — 


'21 


G. B. Longo 




'48- 


.'97 




'24 — 


'25 


M. de Curtis 




'73 — 


'74 


lac. de Mantua 


'23 — 


'24 


F. Torella 




'74- 


'75 




'25- 


'26 


G. G. Provenzale 




'78- 
'86 — 


•80 

'88 


Fisica e Pratica 








'91- 


'92 








F. A. Viuolo 




'93 — 


'94 


T. Pollio 


1532 — 


'33 






'99-1600 



L. Tancre^ 
6. Longo 



'98 - 1600 
'98 — '99 



Fil. de Anima 



86 — 
Dom. de Nocera 

Ambrosio di Napoli 
lac. Marotta 



C. Santillo 



Pet. de Àfelatro 



I. de Petruciis 
lac. de Mantua 

lulio de Àfelatro 



Io. Lopes 
lac. de Petruciis 
lac. de Mantua 
Ani. de Gaeta 
Bart. de Napoli 
Ter. de Monopoli 
Sebastiano 
6. Pontecorvo 



C. A, Pacca 
M. Aquario 
I. Marotta 



Teologia 



L. Cardona 
Hen. de Panormo 
6. Ganis 
lac.. de Petruciis 



1507 
'11 

'15 
'17 
'19 
'23 
•12 
'14 
'16 
'18 
'20 
'24 
'25 



'10 
'12 
'16 
'18 
'20 
'24 
'13 
'15 
'17 
•19 
•21 
'25 
'26 



Metafisica 



1507 — '10 
'11 —'13 
'13 — '16 
'16 — '18 
'18 — '21 
'23 — '25 
'25 — '26 
•76 — '77 

'77-'78(?i 
'79 — '80 
'78 — '80 
"84 — '85 
'87 — '89 

'90-'91(?) 
'91 — '92 
'95 - '96 
'98 - '99 



1450 — '51 
'78 — '79 

1507 - '11 
'09 — '10 



Rig. Blanqueli 

De coelo et mundo 



'77 - '78 
'92 - '93 
'79 - '80 
'83 - '85 
'88 - '89 
'90 — '91 
'91 - '92 



lac. de Petruciis 



1516 -'17 



Metafisica et Pliilosofìa 



S. Porcio 



1531 - '32 



Logica 



Pet. de Amalfa 
Andreas Agrigentinus 
M. Steno 
C. Gactula 
I. Bernal 
I. Varavano 
lac. de Petruciis 
Mario de Benevento 
Io. de Palo 
Io. T. Coppula 
Fed. de Porta 
Nic. de Gifuni 
Trolio de Laureo 



1469 - '70 
'78 — '79 

•79 _ '80 
1507 — '08 



'11— '12 
•23 — '24 
'24 — '25 
'32 — '33 
'33 — '34 



Logica in libro posteriori 



G. Rìcha 

I. Fucella 

And. de Àfelatro 

Troyano de Cartone 

P. L. de Cutinariis 

Marino de Benevento 

Io. de Palo 

M. Masso 

Fed. de Porta 

G. G. Provenzale 

F. A. Viuolo 



1515 — '17 
'17 -'18 
'18 — '19 
•19 — '20 
'20 — '21 
'25 — '26 

'32 — '33 
'34 — '35 
'74 - '75 
'76 — '78 
•79 _ '80 



87 — 



Logica de l'arte vecchia 



T. Pollio 

P. L. de Cutinarìis 
T. de Cartone 
Io. de Palo 

I. T. Coijpula 
M. Masso 
C. A. Pacca 



1516 
'16 
'19 
'21- 
'24- 
'25 
'33 
'68- 
'74- 



■'19 

■'17 

■'20 

•22 

'25 

"26 

'35 

'69 
77 



Topica 



F. A. Viuolo 



1574 — '75 



Posteriore e Topica 



F. A. Viuolo 

G. G. de Tomase 



1583 -- 
'90- 
'93-- 
'95- 
'99- 



-'85 
-'91 
-'94 
-'97 
1600 



Posteriore e Arte veccliia 
Scip. Tipaldo 1592 — '93 

Arte vecdiia et Metafisica 
C. A. Pacca 1582 — '83 

Matematiclie 
I. B. Valenciano 1533 — '34 

Logica et Geometria 

Mario de Benevento 1512 — '15 

Eloquentia 
C. Lascari 1465 — '66 



Gramatica 



lohan siculo 



Poesia 



luliano de Maio 
Io. Musefilo 



1469— '70 



1469— '70 
1507 — '08 



Rectorica 



A. Calcino 
lui. de Maio 

Aurelius Mediolani 



1469 — '70 
'72 — '73 
78 — '80 
'78 — '80 



Humanita de le trag de Seneca 

Io. Musefilo 1508 — '09 

Humanita 



Io. Musefilo 

P. Gaurico 

Pet de Summonte 

Filocolo 



Cadosso 
P. Rosino 
I. Tiposio 
C. Comito 
Poi. Conte 



Greclio 

Lucresis Oesandro 
Cor. Branayo 



1509 
•11 
'12- 
'19- 
'23 
'25 
'32 
'34 
'39 
•29- 
•68- 
'74- 
77. 

'79 



1531 
•92 
•96 
'98 



'10 
'12 
'20 
•20 
•25 
•26 
•33 
•36 
•41 
'30 
'69 
•75 
•78 
•80 



'32 
'93 
'97 
•99 



DOCUMENTI 



DOCUMENTI 
Anno 1428 



DOC. 1. 

Ioanna II Dei gratia Ungariae Uierusalem Siciliae regina, 

ProTinciaeque et Folcalqaeri ac Pedemontis Comitissa. 

.... Sane Mag. vir Ottinas Caracciolas Neap. Miles Begni nostri 
Sic. Cancellarius caput, Bector Admìnistrator , et Gabemator Collegii Y. 
I. Doetomm hnius almae nostrae Civitatis Neapolis nostrae Maiestati sap- 
plicavit actentios ut dictum CoUegium Y. I. Doctorum ordinare creareque 
dignaremur 

Ad dictum Collegium ordìnamus et libenter statuimus ut Doctores 
civilis et canonicae facultatis habeantur simul tanquam corpus unum et 
fratemisanter scientiae seu unius fere facultatis artifices approbamus 
Collegium licitum, et honestum per quam necessarium Reipublicae , no- 
strisque utilitatibus, et honori possint absque nota cuiuslibet Monopolìj , 
et conventiculae illecitae sive licentiae convenire invicem, et quae bo- 
num eomm honestum, et iustum sapiunt, et tangunt eosdem in communi, 
vel particularì disponere tractare , et facere , ac ìlla proprijs iuramentis 
cantSos roborari , quae firma , et valida esse decernimus tot sapientum , 
ani saltem maioris partis illorum judicio comprobata, et ut vota sint ho- 
nesta et tuta Sacrum Collegium possint facilius explicare, et invicem ac- 
ceptam, et gratam deliberationem facere hi qui sunt de Collegio Doctores 
scilicet praelibatì. 

Providimus, quod ex eis sit Prior qui nomine, et primatus caput te- 
neat agendorum, et prior collegi]' doctoralis iuris canonici, et civilis ab 
alijs appelletur, quem Priorem de anno in annum creari volumus, et or- 
dinari per Cancellarium Begni nostri Siciliae, de Consilio praelibatorum 
doctorum, et ad ipsorum Cancellarij, et Prioris vocationem Doctores ipsi 
in loco honesto conveniunt in communi, vel in proprio negotia tangantur« 
seu super illis negotijs quibus ipsi Cancellarlo cum Priori videbitur expe- 
dìens quod Doctores invicem conveniant praelibati, illudque robur firmi- 
tatis obtineat super praepositis negotijs per praedictum Cancellarium et 
Priorem ad quod maior pars Doctorum inclinaverit , et eo tunc facto 
scrutinio eorumdem. Adhibito eis Notarlo actorum eorum collegi] per quem 
ordinata scribentur, et hoc Cancellarij, et Prioris ministerio in executione 
dncantar, quod maior pars decrevit ut praefertur. 



— IV — 

Q;aod ^otarìus collegxj, et etiam Bidelli scolarìam ordinari, et creati 
debeant per Gancellarinm memoratam. 

£t ut onos honori inhaereat teneantur ipsi Gancellarìna , et Prior , 
cani aliqnis de collegio fnerit in aliqno grayatns, Yel aliter ad Tribunal 
cuiusviB Indicifl TOcatnjB assistere, defendere, et landabiliter, et inste inter- 
ponere partes snas in adintorinm illins Doctoris , qui debet in judicio 
comparere, Tel qui de illato sibi a quovis gravamine suam proposuerit 
quaerelam, ut per praedictomm Cancellarij, et Prioris industriam facun- 
diam, et assistentiam praedictam provideatur contra gravamina, et praes- 
suras, quae consueverunt Doctoribus ingeri, quibus laicomm opinio semper 
infesta extitit ab antiquo. 

Similiter incumbat eidem Cancellano omnis defensio PriTilegiomm 
studij, et scolarìum studentium oppressorum , et etiam eidem Priori non 
quod per hoc, nec per infrascrìpta tollatur PrÌTÌlegiam iustitiario scola- 
rìum ab antiquo concessum talis itaque Prìor eligatur in quo sit constantis 
Toluntatis propositum sit probata, et nota scientia momm gravitas, et fa- 
cundi sermonis ornamentum. 

Ad nobUem igitur virum lacobum Mele legum Doctorem de Neapoli 
nostrae mentis aciem dirigentes in quo praedìcta vigere noscuntur, et 
ejus probata -virtus, et fides ad hactenus claruit Prìorem auctorìtate prae— 
sentium praedicti doctoralis collegxj eumdem duximus , prout inyenimas 
creatum per dictos Doctores sua vita durante ordinandum quo rebus hu- 
manis abducto semper in futurum de anno in annum eligatur Prior, qui 
sit uuus ex dicti collegij Doctoribus, de collegio vero intelligantur , et 
sint Doctores Tidelicet: Dominus Andreasius de Alderìtio de Neapoli leganti 
Doctor ; dominns Marinus Bossa de Neap. I. V. D. ; dominus Gurrellns 
Garacciolus de Neap. I. V. D. ; dominus Ioannes Grìspanus de Neap. 
Episcopus Theanensis legum Doctor ; dominus Groffredus de Gaieta de 
Neap. miles et Y. I. D. ; dominus Garulus Mollicellns de Neap. legam 
Doctor, et miles dominus Hieronjmus de Miroballis de Neap. legum 
Doctor, et Dominus Franciscus de Gaieta de Neap. legum Doctor. In quibus 
profecto probata Tiget scientia clara doctrìna mtilat, et momm elegantia 
nota claret, et quos in nostris servitijs approbata fidelitas diuturna expe- 
rieiitia nostros fideles Consiliarìos iam efficit. 

* Intendimus enim, et volumus quod possint etiam aly Doctores esse, 
et sint de dicto collegio qui accedente Toluntate GanceUarii suffragio 
ad minus medietatis partium ipsorum Doctorum de collegio ad ipsum 
fderint collegium introducti si oriundi, et cives nostrae civitatis Neapolis 
fuerint, et scolas publice ordinarìas, Tel extraordinarìas in eadem nostra 
civitate Neapolis Tixerint annis ad minus quatuor continuis aut etiam 
interpollatis , quibus ' collegium ipsum patet accedente roluntate ipsius 
Cancellar ij eo ipso quod praedicto tempore lecturam exercuerìt memo* 



Tatam* Talea Doctores, et collegiatos praerogativii prosequi capientes 
tanquam Beipablieae conductores dignis disponimas Pririlegijs praevenire 
immunes ipsos esse Tolamas a mnneribns qaibusctimqtie sive Illa slnt 
realia^ sire personalia, sive mixta ordinaria, vel eztraordinaria proni iuns 
sanetio ordinare, et declarat. Est enim rationi satls consentanenm, nt qni 
personas, et res privatas, et pnblicas defendnnt magisterio approbato in 
proprijs personis et facnltatibns dlgnam praerogativam babeant. Qno lae» 
tanter, et ne per varias aliomm calnmnias, et temeritates, qnas assnmp- 
serint homines litibns dediti Doctores ipsi possint per diversa tribnnalia 
laeerari eisdem d^gpia nostra clementia doximus concedendum , quod in 
eansis dnm ipsi conyeninntnr civilibns seu criminalibns Index competens 
iUomm ezistat Gancellarius Regni nostri Siciliae , et praedicta intelli- 
gantnr procedere si Doctores ipsi snnt laici, si* vero clerici fuerint, tnn6 
eomm sit Index competens Neapolis antistes, et licet inter Doctores eosdem 
sint aliqni qui babeant ex nostris, ant praedecessomm nostromm indnltiB, 
yel aliter speciales eomm ludices competentes de certa nostra scientia 
concedimns eis quod eornmdem possint forum, sire judicium declinare, et 
in praedictis casibus propositam fori declinatoriam ad praefatorum indi- 
cinm, nt praedistinguitnr examen petere se remicti centra quam praepo- 
sitam declinatoriam omnis potestas tollatnr iudicibus alji aliqnid decemere, 
quod remissionem tollat eamdem, etiam si per Procuratorem fnerit proposita 
declinatoria fori, cnm in boc casn favore Doctoribns debito intendamns, 
quod ipsomm, et eomm sit electio indicum, et non actoram moventium 
qnaestiones, quod si centra factum fuerit illud non teneant, et iudicatum 
sit ipso iure nnllnm, et Index, qui declinatoriam ipsam non admiserit un- 
tiamm centnm auri poena, et alia graviori nostro arbitrio reservata veniat 
pnniendus. 

Yolentes expresse qnoad significatoriam dicti Cancellarij omnes ludices 
cninscnmqne conditionis existant dictos Doctores, et qnem, libet ipsorum 
ad ipsius Cancellarij examen remittere debeant , ac de ipsis Doctoribns, 
et quolibet ipsorum de caetero nullatenns se intrommittant. 

Ordinamus etiam qnod nullns Doctor de Collegio in quaestionibns, 
seu causis criminalibns , vel civilibns quae fortasse agendo , vel conve- 
niendo tangerent Cancellarium, vel dictum Collegium, seu aliquem Docto- 
rem de Collegio memorato possint esse in contrarium Consiliarius Auditor 
sive ipsius cansae Patronus, et siqnis tale fortassis contrafecerit per Can- 
cellarium cnm Consilio Prioris procedi possit ad poenam amotionis ab 
ordine praesentis collegi) in quo existit sano indicio intellecto dum inter 
aliqnera extraneum, et Doctorem est altercatio memorata. 

Ubi vero Inter Doctores de collegio oriretur quaestio praesens sta- 
tutum non vendicet sibi locnm. 

Ad doctoralis dignitatis gradum nullus possit ascendere ezcomuni- 
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•catUB luf^-^ìs, aut de turpi vita, et moribus apud bonos, et pubblica dif- 
famatas ^ &>\Lt spurìus , aut aliter illegittime natus etiam si legitimatos 
auctoritate nostra existat cum doctoralis dignitas huiusmodi labe respnaos 
omnino refugiat sua relucentia claritatis orthodoxus igitur fidelis <, et de 
genere fidelìum ortus qui Auditor fuerit ad minus infra dictum tempos, 
vel saltem repetierit, voi disputaverit videlicet; Accalauteum (1) legerit, 
vel ad minus repetierit aliquam legem tenente sibi catedram aliqno ex 
dictis Doctoribus bis sufficions inventus fuerit modo doctorandus doctoratum 
ipsum possit petere, et babere. 

Modum vero per quem ad honorem, seu dignitatem doctoratus conae- 
quitur sufficiens pervenire possit, volumus esse talem quod scolaris vide- 
licet bacchalarius, qui desiderat fieri doctor, quem vult doctorem de col- 
lagio, sub quo ipso privatam examinationem, et deinde pnblicam appro- 
bationem recipiat , possit eligere nutu suo , per quem coram Cancellario 
ad doctoratum idoneus praesentetur , quod doctor ipse teneatur sub sua 
fide, et animae suae periculo voce propria affirmare, vocatis omnibua de 
collegio doctoribus praesentibus, vel potuerint ipsi praesentationi perso- 
naliter interesse, et ad hoc quod fidelis doctor praesentans possit de eius 
sufficientia perhibere testimonium veritatis. 

Volumus quod privato modo in sua Camera examinet ipsum super 
leges seu canone uno vel pluribus quantum viderit expedire arguendo, et 
quaerendo subtiliter ac replicando, et triplicando si opus fuerit , ut per 
apertas, et subtiles investigationes sibi pateat, ac certo facultas, et scientia 
doctorandi de quo periculo suae conscientiae, ut praefertur habeat perhi- 
bere testimonium veritatis , post quae fiat de ipso praesentatio coram 
•Cancellario, vel tenente loco Cancellarij per doctorum sub privata exa- 
minatione quem recipere debeat modo ut supra cui praesentato iuxta 
morem Puncta dentur duae leges una in codice alia in ff. veteri , quae 
puncta dentur per illum doctorum de collegio quem tunc Cancellarius 
elegerit, Puncta duo dentur similiter unum in decreto, et aliud in libro 
decretalium , et in unaquaque facultato pari numero puncta dentur ad 
respondendum teneatur sequenti die examinandus ipse venire sic, quod 
dies sit sibi una integra , et naturalis qua sua puncta praevideat super 
quibus debet in privato examine doctoribus de collegio respondere, illu- 
cescente igitur ipso die in examine deputato, et si in mane est faciendum 
audita missa sancti Spiritus summo mane coram Cancellario, et Doctoribus 
de collegio ipse compareat in examine scientiali similiter se exponat, et 
sedentibus ipso quìdem Cancellario in loco primo separato a Doctoribus 
qui debent de eius sufficientia indicare. Doctores praedicti de collegio 
sedeant prout discripsimus de caetero alij superve niente s doctores in ipso 



(1) SiCf ma, forse, Bacehalariunt. 
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collegio nullis alijs digiiitatibns eorum attenctis per ordinem sedeant, et 
Priorem ipso primam Locam tenente subsequenter alij omnes loca teneant 
ordinaria, et alter alteri in sedendo praeponatnr qui de caetero prins in 
praediotam coUeginm fìierìt assnmptas, in opponendo vero seu quaerendus 
modus, et orde e conrerso serretar, ut postquam examinandus ipse puncta 
saa legerit in quibus nihil aliud re ci te t nisi quod notant Glosae in ru- 
brica, et super legibus, aut Canone aut praesente declarando ipsum secnn- 
dam ordinem pulchriorem quem sibi dominua ministraverit, et ille doctor 
qni se in dicto collegio invenerit iuniorem in ipso habitu doctorali opponat 
ad plus do duobus medijs super quolibet puncto, et etiam quaerat de una 
qnaestione, et omnibus servantibus silentium postquam examinandus ipse 
responderit possit replicare uno vel duobus medijs tantum super respon- 
sionibns factis a licentiando eodem quibus contentus existat, et per eumdem 
ordinem opponat, et quaerant doctores indoctoratu tempore luniores qua 
examinatione sibi facta examinatus ipse obtempta licentia a Cancellano - 
inde recedat , et deinde doctores omnes coram Cancellarlo sigillatim 
xota propria deponentes super approbatione examinati eiusdem adhibito- 
Kotario Collegij qui sing^lorum Tota per ordinem secreto modo coram 
Cancellario ipse scribat illaque proprio sacramento omnibus iuret tenere 
secreto examinatus taliter ille veniat approbandus qui plurium doctorum 
suffragio existens approbatus , aut approbandus qui plurium indicijs sui 
reprobatus , et sequenti die examinatio , buie , vel eadem die secundum. 
quod yidebitur ipsi Cancellario compareat examinatus ipse coram Cancel- 
lario, et per eum data approbatione, vel repulsa videntibus ipsis docto- 
ribns, aut illis qui interrenerìnt scriptura ipsa scrutinij veniat laceranda. 

Ubi vero pares fuerint Toces eligat Cancellarius approbationis , vel 
reprobationis iudicium quod suae conscientiae relinquatur, et coram ipsis 
doctoribus si venerit approbandus sibi det licentiam recipiendi publice 
doctoratum. Ita tamen quod proprio sacramento affirmet , et se obliget 
aollemniter, et expresse quod intra eumdem annum tardius ipsum publice 
recipiat Magisterium in eadem ciyitate Neap. et non alibi cum insignis 
consuetis, et solitis exiberi, et iuxta consuetum, et solitum fiant sermones 
debiti, et sollemnes in die privati examinis nullus intersit alius nisi doctores 
de collegio memorato. 

Quo finito statim loco cuiusdam praemij, et laboris dentur Cancellario, 
et ipsis doctoribus munuscula solita videlicet ipsi Cancellario Cortellaria 
una fornita, et guarnita de argento valoris ducatorum quinque ad tabulam 
eom Marsupio uno sollemni, et pectine de Ebore, et cuilibet ex docto- 
ribus marsupium unum pulchrum cum pectine de £bore valoris ad minus 
ducati unius vel detur ducatus unns. In die vero Conventus publicì simi- 
liier dentur munuscula videlicet. Ipni Cancellario Anulus valoris ad minus 
ducatorum trium, vel dicti ducati tres, et birretum unum, cum pari chi- 



Totecharuttx, gingnlia vero doctoribus de collegio anulua valorifl ad miau» 
bucati uulus vel detur ducatus unus birretum, et par anaxn chirotecharam. 

Poctores vero promoventes debent habere yeBtem , vel sex dacatos 
prò <|Qólibet computatìs tamen munuscolia yidelicet anulo marsupio, et 
pectine de Ebore^ ut supra dictum est. 

Notarius vero collegij prò omnibus actis tam in privato examine quam 
in publico quam etiam prò littera doctoratus ezpedita debeat habere du- 
catum unum, et par unum chirotecharum. 

Bidelli vero prò privato , et publico examine medium ducatum prò 
uno, et non plus, et singulis similiter Magistris sacrae paginae qui Inter- 
fuerint detur par chirotecharum. Item Neapolis Archiepiscopo. Item lusti- 
tiario scolarium si interfuerint birretum , et par chirotecharum prò quo- 
libet. 

Nec non et alijs doctoribus qui sunt de collegio , et Magistris seu 
doctoribus aliarum facultatum qui interfuerint par unum chirotecharum 
prò quolibet detur, et nullis alijs praeter nominatis, ita tamen quod prae- 
dicta munuscula omnia tam privati examinis , quam publici conventus 
sive pecuniao ipsorum dentur, et assignentur in manibus Prioris, et No- 
tarij collegij praelibati qui debent examinare valorem dictorum munu- 
sculorum, si ad praenominatam ascendat extimationem, ac per ipsos Prio- 
rem, et Notarium voluntate dicti Prioris assignetur, et tradatur doctoribus, 
et paersonis praenominatis unicuique secundum contingentem portionem, 
et hoc fieri debeat antequam examinandus privatum intret examen, et 
antequam insigna doctoratus assumat. 

Ordinamus etiam, et volumus quod doctores ipsi soli de collegio tem- 
pore quo conventus publicus celebratur per illum ordinem quo sedent in 
primato sedeant in sedili aliquo aliquantulum eminenti, ut tamquam lu- 
minaria fulgida conspiciantur et doctores appareant coram facie illorum 
qui ad ipsum conventum fuerint congregati. Et ut observantia praedic- 
torum quae proinde mature, et digesto per nos promulgata existunt semper 
viridi, et inexpugnabili robore perseveret ordinamus, quod singuli prae- 
•dicti de collegio, et alij de caetero adiungendi doctores ipsi de collegio 
iurent in sancta Dei Evangelia corporaliter tacta in manu Cancellarij 
fideliter bona pura fide praedicta omnia observare , et in nullo modo 
contravenire publice , vel occulte de caetero qnovis modo. Et quia in 
virtute saucti Spiritus dona scientiarum, et illuminatio fidelibus mentibus 
divina gratia infunditur, nam in malevolam animam non introibit sapìentia, 
et corpora peccatis subdita minime illuminatione docentur omnes prae- 
dicti doctores mense quolibet ad requisitionem inde dicti Cancellarij, et 
Prioris conveniant audituri missam Spiritus in ea Ecclesia in qua et 
quando per Gaucellarium ^ et Priorem fuerint requisiti , et post dictam 
missam auditam invicem charitativam colluctationem , vel collationem 
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faciant de TebuB honoatis, et licitis, aut de occurrentibus ipaia in proprio, 
yel communi, ni aie aub Dei timore yiyentea, et fructuosi nobis, et no- 
strae Beipnblicae appareant, et deserviant homini quo ab alija vulgatia 
Tuibns idiotis bominibus distingnantur, ut igìtur praedicta capitala mature 
digeata, et proinde ordinata, et perpenaa firmato conailio in publicam 
Qotitìam veninnt , et tonanti regala obseryentur praesena priyilegiam 
exinde fieri fecimus, et magno nostro pendenti sigillo iuximas communiri, 
et ex certia caosis nos moyentibas dedimna et aubscripsimua propria 
nostra mana illi ordinatione yel obsenrantia nostrae Gariae qoacanque 
contraria non obstante. Datam in Castro noyo Oapaane Neap. per manna 
nostraa praedictae Ioannae Reginae anno domini 1428 , die 15 mensia 
Maii 6 indictionis Begnornm nostroram anno quartodecimo ( in « Gar^ìO 
Tappia, Iu8 Segni, . . . Nap., Carlino; 1605, p. 407. Questo diploma ed il 
seguente furon pubblicati dal Tappia con tali e tanti errori da rendere 
oscura, qua e là, l'intelligenza del testo; ora non ò possibile miglio- 
rame la lezione, perhè gli originali non si trovano più nei voi. 334 e 377 
dei registri angioini dell' Archivio di Napoli; forse andarono distrutti nei 
moti popolari, che scoppiarono in Napoli, al cominciare della guerra per 
la succeasione di Spagna. Cf. « Capasso , Gli Archivii e gli Studii paleo^ 
grafici, Nap., Giannini, 1885, p. 60 » e « GaANiTO, Storia della eo^ginra del 
p» di Macchia, t, I, p. 114). 

Anno 1429 

(?) 

Anno 1480 

DOC. 2. 

loanna secunda Dei gratia Ungariae Hjeruaalem Slciliae. . . Bigina. 

.,...,. In primia ad decorem atque famam dictae acientiae ^mediqinaye 
volumus, dicimus, et statuimus, quod artium, et medicinae doctoTes. dictae 
civitatis Neapolis habeant simul tanquam unum corpus appTobatum Col- 
leginm licitum , et honestum per quod necessaria salubritate hufpaAa^ 
nostraeque Reipublicae utilitate, et honores investigando procurant posr 
sint absque nota cuiuslibet monopolij, et conventiculae inliei tae convenire 
invicem, et quae bonum eorum honestum, et iustum sapiunt, aive tangunt 
eosdem in communi, vel particulari disponere, trac tare, et facere, ac ìlla 
proprija iuramentis, et obligationibus roborare, qua firma, et .valida esae 
decemimus tot sapientium, aut saltem maioris partis ipsorum iudicio com- 
probata. 
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IteiA >olamiu, decemìmiis, et iubemnis qnod dicti collegi) artianL, et 
mediclu&e doctonim sit Caputa Reetor, AdminUtrator, et Gubemator d ictus 
Magnifieus vir Octinos Caracciolos de Keapoli milea praesens Cancellariiu 
Begni nostri, et alij Cancellarìj in dicto officio gaccessive nihilque «ive 
eo, vel eios Locnmtenente de contentis infrascrìptis capitnlis fieri possit, 
et si fieri qnomodolibet praesnmeretnr nisi ipse post modam habnerit 
ratam illios sit roboris, vel effectos, immo ipse Cancellarios ex potestate 
ani officii illnd possit irritare, infringere, et cassare prò suo libito volon- 
tatis SQperqoibas omnibus ex none sibi concedimns totaliter, et plenarie 
Tices nostras. 

Item ut vota saa honesta dictam colleginm possit facilius expl^care, 
et invìcem acceptas, et gratas deliberationes facere hi qui sont de col- 
legio, doctores seilicet praelibati , provìdemns, et contentamnr, qnod nnus 
ex eis sit prior qui nonna, et epigramatis(l) caput teneat agendorum, et 
Prior collegij doctoralis artium, et medicinae ab alijs appelletur, et Toluit 
praedictus Prior de anno in annum crearl, et ordinari debeat Cancella- 
rium nostri Regni Siciliae de Consilio praelibatorum doctorum iste modo 
▼ideticet, qnod unnsqnisque fiat Prior secundum gradum doctoratus inci- 
piendo ab antiquiori, et conseqnenter descendendo usqne ad norissimum. 
Item quia intentionis est nostre, sicque edicimus, et iubemus quod vice 
qualibet talis Prior in dicto collegio eligatur, in quo sit constantis Yolun- 
tatis propositnm, sit probata, et nota scientia, morum gravitas, et secunda 
ornamenta licet moris, ad nobilem igitnr Tirum Salyatorem Galendam de 
Salerno artium, et medicine doctorem militem PhjsicuuL, et familiarem 
nostrum dilectum nostre mentis aciem delectabiliter, et benigne dirigentes, 
et reperientes experientiae per effectum in eo omnium rirtutum et signan- 
ter proprie sue medicinalis scìentie, et liberalium artium semina germinare 
fructumque reddere affinentem , atque gratum sicut eum invenimus ab 
hactenus ^n dicti collegij artium, et medecine Priorem e^titisse in dicto 
Prioratus officio sua siquidem vita durante cum potestate in sua absentia 
aliqnem de dicto collegio quem elegerìt, et de cuius defectibus, et exces- 
sibus ratione sue snbrogationis ipse principaliter nostre curie teneatur, 
subrogandum auctorìtate presentium confirmamns, et de novo etiam crea- 
mns. Item Tolumus quod ad ipaorum Gancellarij , et Prioria vocationem 
Tice qualibet necessaria doctores ipsi de collegio in loco aliquo honesto 
dicto Gancellario, Tel eius Locumtenenti rìso locumteneant prò commu- 
nibus, vel proprijs negotijs agitandia, et salubriter ordinandia secundum 
quod ipsls Cancellarlo, et Priori videbitur expediens. 

Item volumuB quod ex dictis eorum deliberationibus illud robur fir- 
uitatis obtineat super negotijs omnibus propositis per dictos Cancellarìum, 
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et Prìorem, ad quod maior, et sanior pars doctorum ipsorum inclinaverit, 
et tane facto scrutinio, et deliberatione predictis, et hoc Cancellarius, et 
Prìor ipsi executioni debite demandare presentium auctoritate teneantor, 
et sint destricti. 

Item contentamnr, et volumus, quod habeant Notarium unum coUegij 
prelibati idoneum , et sufflcientem ad yitam, vel prò tempore secundum 
quod ipsi Cancellario melius videbitur expedire, per quem Notarium acta 
et deliberata per dictum colleg^um fideliter scribantur, et etiam conser- 
Tentur. 

Item contentamur, quod habeant Bidellum per dictum Cancellarium 
similiter ordinandum ad convocandos in unum dictos Doctores de collegio, 
et denunciandum eis, vel alijs agitanda in dicto collegio diebus, et vicibus 
singulis oportunis secundum quod sibi ab istis Cancellario , vel Priore 
dabitur in commissis. 

Item ut onus honori inhereat, volumus , et iubemus quod teneantur 
ipsi GancellariuB , et Prior dum aliquis de collegio supradicto fuerit in 
aliquo gravatus, vel aliter ad Tribunal cuiusvis ludicis enotatus assistere, 
defendere, et amicabiliter, ac iuste interponere partes suas in adiutorum 
illius Doctoris qui debet in iudicio comparere , vel qui se illato sibi a 
qnovis gravamine suam proposuerit querelam , ut per predictorum Gan- 
cellarij , et Priorìs industriam faciendam , et assistentiam provideatur 
contra gravamìna , et pressuras , que consueverunt doctoribus ingeri a 
vulgaribus, sive laicis quibus mores, vita litteratorum infesta semper ex- 
titit, ac etiam odiosa. 

Item volumus , et iubemus , quod eidem Cancellario omnis defensio 
Privilegiorum, studij , et scolariorum omnium Neapoli studentium , quo- 
modolibet oppressorum , ac etiam eidem Priori incumbat non derogando 
per hoc , nec per praesens capitulum , aut aliquod infrascriptorum quod 
tollatur Privilegium lustUiarijs scolarium Neapolis ab antiquo concessum. 

Item volumus, et declaramus, quod ad praesens sint de dicto collegio 
nominentur, et scribantur artium, et medicinae doctores coUegiati infra- 
scripti doctores videlicet: 

Salvator Calenda supradictus de Salerno miles liberalium artium, et 
medicinae bonae mentis doctor Prior coUegiatorum medicinalis scientiae, 
et artium liberalium Neapolitani , et Salernitani collegiorum Physicus 
noster; Henricus (?) de Actaldo de Aversa artium , et medicinae doctor 
actu legens in studio Neapolitano; Antonio de Mastrillis de Nola medi- 
cinae doctor ; Baptista de Falconibus de Neapoli parìsiensis artium , et 
medicinae doctor actu legens in studio Neapolitano; Angelus de Galiotta 
de Neapoli artium, et Medicine doctor actu legens in studio Neapolitano; 
Nardns de Gaieta artium, et medicinae doctor Paduanus, et miles, noster 
Physicus ; Loysius Trentacapilli de Salerno miles , et medicinae, doctor; 
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Maf^isier ^aaliu de MoU de l^ramonto artiam , et medtcinae PadoAniu 
docior; Kobertos de Grinutldiis de Avena, medicine doctor, et Panlinns 
Captarosa de Salerno cìtìb Neap. artium, et medicine Bononiensis doctor 
familiares, et fidelea nostri dilecti, in qoibns profecto probata urget 
flcientia preclara doctrina mtilat, et momm elegantia nota claret et qnos 
in nostri status servitijs adprobata fidelitas , divina ezperientia illnstrat 
fama landabili, et condig^a. 

Item intendimns, et volnmns, qnod possint etiam alij doctores de ce- 
tero esse, et sint de dicto collegio qni accedente volontate dicti Gancel- 
larij, et suffragio ad minns medietatis partis ipsomm doctomm de collegio 
ad ipsnm colleginm fìierint introdncti si oriundi, et cives nostre civitatis 
Neap. fdenmt, ant si de Regno oriundi doctores fderant, et scolas pnblice 
ordinarias, vel extraordinarias in eadem nostra civitate Neap. reperiant 
annìs ad minns qnatnor continnis, ant etiam interpellatis in artibus si de 
collegio artinm debent esse in medicina si de collegio medicinae sir- 
militer debent esse , qnibns praedicto modo colleginm ipsnm pareat in- 
trando accedente Tolnntate ipsins Cancellarìj , eo ipso qnod praedicto 
tempore lecturam exercnerìt memoratam. 

Item ad nostrae memorabilis, et ntilitatis gratiae cnmnlnm praesen- 
tibns edicimns, et censemns, atque volumus Talea doctores coUegiatos 
immnnes eue a mnneribns qnibnscunqne sive sint illa realia, sive perso- 
nalia, seu mixta ordinaria, Tel extraordinaria pront et inris Sanio ordinata 
et declarat, est , etenim coronae , et benignitati nostrae satis consenta- 
neum , ut qni yitam , et personam ab homm hominum eorum approbate 
magisterio, et scientia protegnnt , et gnbemant illis proprij personis , et 
facnltatibns condignam praerogativam habeant, et reportent, qno merito 
laetentnr, ne per yarias aliomm calumnias, et invidentinm temeritates^ 
qnas assnmant homines litibns dediti Doctores ipsi medicinales possint 
per diversa Tribnnalia indigno lacerar!. 

Item Yolnmns, qnod in eorum causis civilibus, seu criminalibus qui- 
bus ipsi seu sliquis ipsomm fuerit prò tempore forte conventus Index 
competens illomm existat predictus Cancellarius Begni nostri, et eius 
successor in dicto officio, qui prò tempore fuerit. Item volnmus, qnod prae- 
dicta procedant, et locnm babere intelligantur si Doctores ipsi laici fne- 
rint, si vero fuerint clerici, tunc eorum sit Index competens Neapolitanus 
Àntistes. 

Item declaramus, quod licet in ter Doctores eosdem sint aliqui baben- 
tes a nostris, ac Praedecessorum nostrorum in dubijs, vel aliter speciales 
eorum ludices competentes de certa nostra scientia concedimus eis, quod 
eorum possit forum, sive indìcium declinare, et praedistinctis casibus per 
praepositàm fori declinatorìam ad praefatorum iudieium, ut praedistingni- 
tur examen potere se remitti centra praepositàm decHnatoriam ora ni s 
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poiestaa tollatnr iudicibas alijs aliqnid docemere, qnod remissionem tori- 
let eamdem etiam si per Procuratorem faerit proposita declinatoria me- 
morata ctim in hoc casu favore Doctoribns debito intendami^, quod ipso- 
nun, et cniuslibet eorum sit Doctorum iudiciam, et non actomm moventiiim 
qnaestione. 

Item 8i contrafactom fuerit illad non teneant et indicato sii ipso 
iirre nnllum, et Index qni deolinatoriam Ipsam non admiserit centum nn- 
eiamm anri poena , et alia ^avieri non , et snccessomm nostromm in 
Regno arbitrio, et reservata veniat pnniendns. 

Item Tòlnmns , et expresse inbemns , qnod ad significatoriam dicti 
Cancellarij omnes officiales cninscnnqne conditionis existant dicto Doctores, 
et qnemlibet ipsomm praesentes scilicet, et fntnros ad ipsins Cancellarij 
examen remittere debeant , ac de ipsis Doctoribns , et qnolibet ipsomm 
se de caetero nnllatenns intromittant. 

Item ad doctoralis dignitatis gradnm nnllntf possit ascendere excom- 
mnnicatns, insanns, ant de turpi vita, et moribns apnd bonos, et graves 
vìros publice diffamatns, ant spurins, ant aliter illegittime natns, etiamsi 
legitimatns fuerit a nostra serenitate, ve! alio qnocunque potestatem ha- 
bente, cum doctoralis dignitas hniosmodi tali respectn omnino refngiat, 
site relucentia clarìtatis. 

Item doetorandns ipse volamns, qnod sit orthodoxns, fidelis Christian 
nns, et condigne fidelinm ortus, qni andiverit in dictis artibns scientiae 
medicinalis ad minns annis septem ab alijs in scholis pnblicis accipiendo 
doctrinam, et uno anno ad minns infra dictum tempns legerit, et publice 
dispntaverit. 

Item volumus, et praesentìbus déclaramus, ac inbemns, quod doeto- 
randns in artibns a doctore, vel doctoribns in artibns praesentatns exa^- 
minetnr, approbetur, et doctoretur doetorandns vero in medicina a doctore, 
sen doctoribns in medicina similiter praesentetur, examinetur, approbetnr, 
et doctoretur. 

Item ne in modo , et forma doctorandi benemeritum , atque dignum 
ab alijs doctorib. quomodolibet porrettus interveniat dolus. Yolumus, qnod 
Bcholaris Bacchalarius qni desiderat fieri doctor in artibns et medicina, 
sive alter ipsomm possit eligere nutu suo doctorem, vel doctores de col- 
legio in artibns, et medicina peritum , seu peritos , sub quo , vel qnibus 
prìvatam examinationem, et deinde pnblicam approbationem recipiat, per 
qnem, vel quos etiam coram Cancellarlo ad doctoratnm idoneus presen- 
tatur, qnod doctor, vel doctores ipsi teneantur sub sua fide , et animae 
snae periculo voce propria affirmare vocatis omnibus doctoribns de col- 
legio praesentibus, vel illis saltem qui voluerint, vel potuerint ipsi prae- 
sentationi personaliter interesse. 

Item ad hoc, quod fidelis doctor praesentans possit de doctorandi 
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sufficientia perhibere testimoiiiuin veritatis rolumus , quod privato modo 
in sua Camera examinet ip8um saper punto uno., vel pluribus , quod ei 
yidebitur expedire arguendo, et qnerendo subtiliter, ac replicando^, si opus 
fnerit, ut per apertas, et subtiles investigationes sibi pateat de certo fa* 
cultas, et scientia doctorandi, de quo sub periculo suae conscientiae, ut 
praefertnr habeat alijs perhibere testimonium veritatis. 

Item post hoc fiat de ipso doctorando presentatio coram Cancellarlo 
vel Tenente locum ipsius per Doctorem sub privata examinatione , qui 
presentatus debeat recipere Punta in Medicina, scilicet in Afforismis, et 
in libro Physicorum, et Posteriorum, quae puncta eidem praesentato docto- 
rando dentur per illum Doctorem de collegio , quem tunc Cancellarius 
ipse elegerit, et ad respondendum ipse praesentatus Doctorandus teneatur 
sequenti die examinandus ipse venire, quae dies sit una, et naturalis in 
qua sua puncta praevideat, super quibus debet in privato examine Do- 
ctoribus de collegio respondere. 

Item ille presentetur ipsa diei examini deputata, si examinatio ipsa 
de mane est facienda, prius audita Missa Spìritus sancti , summo mane 
coram Cancellarlo, et Doctoribus de collegio ipse compareat, et certamini 
scientìali humiliter se ezponat, et sedentibus ipso quidem cancellarlo in 
loco primo separato a Doctoribus qui debent de eius sufficientia indicare 
Doctores predicti de collegio sedeant, et Priore ipsorum primnm Locum- 
enente subsequenter alij omnes loca teneant ordinatim alter alteri in 
sedendo praeponantur, qui de cetero prius in predictum collegium fuerit 
assumptus. 

Item in arguendo, et opponendo , seu querendo modus , et ordo , et 
e converso servetur, ut postquam Doctorandus ipsa Puncta sua legerit, in 
quibus nihil aliud recitet, nisi que notant commenta, seu dieta artium, et 
medicine Doctorum declarando ipsa secundum ordinem pulchriorem quem 
sìbi dominus minìstravit. 

Item ille ex Doctoribus, qui se in dicto collegio invenerit luniorem 
opponat ad plus duobus medijs super quolibet puncto , et etiam querat 
de una questione omnibus aliis silentium servantibus. 

Item, postquam examinandus ipse responderit, possit replicare uno 
vel duobus medijs tantum super responsionibus factis a licentiando eodem 
quibus contentus existat , et per eundem ordinem opponant , et querant 
sequeutes Doctores in doctoratu tempore iuniores. 

Item predicta examinatione sic facta examinatus ipse obtenta licentia 
a Cancellarlo inde recedat, et deinde Doctores omnes coram Cancellarlo 
sigillatim vota propria deponeant super approbatione , vel reprobationo 
examinati eidem adhibito Notarlo collegij qui singnlorum vota per ordi~ 
nem secreto modo coram Cancellarlo ipso scribat, illique proprio Sacra- 



— XV — 

mento omnibns intento tenere secreta examinationis taliter ipse veniet 
approbandns, qni plnrium Doctonim iudicio fuerit approbatus. 

Item seqaenti die examinationis , vel eadem die , in quo yidebìtur 
ipsi Cancellano , compareat ipse examinatns coram Cancellario , et per 
enm data approbatione, vel repnlsa videntibus ipsis Doctoribus, ant illis, 
qni interenint scriptura ipsa scmtinij veniat lacoranda. 

Item ubi voces approbationis, et reprobati onis, fuerunt pares, eligat 
Gancellarins ipse approbationis , Tel reprobationis indicinm , qaod sue 
conscientie ìnstius videbitur , et id sne relinqnimns onos anime , corain 
eisdem Doctoribns si venerit approbandus sibl detur licentia recipiendi 
pnblicum Doctoratnm^ ita qaod proprio Sacramento affirmet, et se obliget 
sollemniter , et ezpresse , qaod infra eandem annnm ad tardins ipsam 
pablice recipiet Magistmm in eadem civitate Neap. et non alibi cum 
insignls consaetis, et solitis exhiberi, nbi inxta consaetam, et solitam fiant 
Bermones debiti, et sollemnes. 

Item in die priyati examinis nullas intersit alias , nisi Doctores de 
collegio memorato, qao inito statim loca caiasdam pretij, et laboris dentar 
Cancellario, et ipsis doctoribns manascala solita, yidelicet ipsi Cancellano 
cortellaria una fornita, et g^aamita de argento valoris dacatonim qainqae 
cum ana bursa palchra , et pectine ano de ebore , et cailibet ex dictis 
doctoribos de collegio barsa ana cam pectine ano ebarneo valoris ad 
minos ducati unias, rei loco dictoram barsae , et pectinis ducatas anas 
cailibet exsolvatur. 

Item in die conventas pablici similiter manascala dentar, videlicet 
ipso Cancellario analus anas valoris dacatorom triam ad minas, vel dacati 
tres, et biretum cam pari cbirothecaram, et singalis doctoribus de collegio 
annlas anas valoris ad minas dacati anius, vel praedictas ducatas anas, 
biretam, et par unum chirotbecaram. Doctores vero promoventes babeant 
a dicto doctorando vestem, vel sex dacatos prò qaolibet, compatatis tameu 
manusculis, videlicet anale, marsupio, et pectine supradictis. 

Item Notarius de collegio prò omnibus actis, tam in privato examine, 
quam publico scriptis, quam etiam per listam doctoratus expeditam habeat 
ducatam unum, et par unum chirotbecarum. Bidelli vero prò laboribus 
eomm, quos impendunt in privato , et publico examine , ducatum unum 
prò qaolibet babeant non plures. 

Item Neap. Arcbiepiscopus si interfuerit habeat biretum, et par unum 
chirotbecarum. 

Item singulis Magistris Sacrae Paginae, qui interfaerint , detur par 
unum chirotbecarum. 

Item omnibus alijs doctoribus, qui sunt de dicto collegio, et Magistris 
ac doctoribus aliarum facultatum, qui interfuerint, par unum cbirotheca" 



-- XVI ^ 

rvtm prò quolibet detnr^ et iiallia alijs praeter quam nominatÌB praedictis, 
dentur, nisi fuerit de ipsius doctorandi munìficentia, et uberiori volantate. 

Item quod praedicta munuscula omnia tam priyati examiniB , quani 
publici conyentns, sive pecuniae valorU illorum dentar, et aasignentur 
per doctorandum in manibus Prioria, et Notar\j collegij praelibati, qui 
debcant existimare valorem dictorum munusculomm si ad praenominatam 
ascendunt examinationem, et per consequens per ipsos Priorem, et No- 
tarlum, et per Notariom solam de yoluntate dictì Prioria assi^entur, et 
traddantar doctorìbus praedictia nominatia ingrediatur unicuique aeonn- 
dam praedeatinatam modum, et hoc fieri debeat antequam examinandoa 
privatum examen, et antequam inaigna doctoratua aaaumat. 

Item ordinamua .etiam, et volumua quod doctorea ipai aoli de collegio 
Neapolitano, quo conventua publicua celebratur per illum ordinem quo 
aedent in privato , aedeant in aedili aliquo aliquantulum eminenti , ut 
tanquam luminaria fulgida conapiciantur, et decori appareant coram facie 
illorum, qui ad ipaum conventum fuerint congre grati. 

Item volumua et atatnimua praeaentique noatra lege aancimua, quod 
iuxta divina et canonica documenta, dum talia doctorandua de alija aolitis 
et conauetia praeatiterit iuramentum, inret etiam, aibique mandetur aub 
divina et Regia obedentia et timore , ae non curaturum infirmum vel 
infirmoa aliquoa, qui per priua ad ae medicum animae non poatulaverit 
flcilicet Sacerdotem^ et confesaua fuerit eidem, ac veniam auorum popo- 
acerit peccatorum, niai aliqua iuata et rationabili cauaa hoc aervare non 
promiaerit, quod conacientia ipaiua medici cnratum non relinquatur. 

Item ut obaervantia praedictorum, qui proinde maturo et digeate per 
noa promulgata exiatantjemper. viridi, et inexpugnabilì robore peraeverent, 
ordinamua, et volumua, quod ainguli praedicti de collegio, et alij doctorea 
de coetero adinngendi ipai collegio inrent ad Sancta Dei Evangelia cor- 
poraliter tacta, et in manu Gancellarij fideliter bona, et pura fide praedicta 
omnia obaervare, et in nullo contravenire publice, vel occulte de caetero 
qnovia modo. 

Et quia in virtute aancti Spiritua dona acientiarum, et ex illumiiia- 
tiene fidelibua mentibua divina gratia infunditur, nam in malevolam 
animam non intrabit aapientia, et corpua peccatia aubditum minime tali 
illuminatione dotatur ad ipaam aancti Spiritua gratiam auper eoa infun- 
dendam merito provocandam. Volumua, quod omnea praedicti doctorea 
menae quolibet ad requiaitionem dicti Gancellarij, et Priorea conveniant 
ad audiendam Misaam aancti Spiritua in Eccleaia in qua, et quando per 
Gancellarium, et Priorem ipaoa fuerint requiaiti, et poat auditam Misaam 
iavicem caritativas coUuctationea, aeu coUationea habeant, et faciant de 
icebua licitia, et honeatia, aut de rebua occurrentibujs in proprio vel com* 
muni, ut aie aub Dei timore viventea, et fructuoai nobia, et noatrae Rei 



— XVII — 

pablicae appareant , et deservìant: et sic ab alijs vnlgarìbus , et idioti» 
hominiboB gestibus vita, et habitu distinguantur. 

£t quoniam intentionis est nostrae firmissimae , ut collatas per nos 
gratias sapradictas praedicto collegio artiam et medicinae doctoribus sine 
aliqua contrarietate hi qui sint, et fuerint de dicto collegio habeant, et 
eonseqaantur cum effectn, illisqne omni tempore gaudeant , prout etia m 
procnramus , hortamus , et requirimus per praesens nostrum Privilegium 
nniversos, et singulos ecclesiarum Praelatos, ac mandamus Magistro lu- 
stitiarìo, Magno Commestabili, Àdmirato, Magno Camerario, Senescalco, 
Loghotete, et Prothonotario, et praedicto Cancellano, necnon Principibus, 
Baronibus Terrarum, Dominis Viceregentibus, lustitiarijs, Capitaneis , et 
Officialibus, ac praedictis alijs in toto Regno nostro Siciliae constitutis 
ad quos praesentes pervenerint, seu quoquo modo spectabunt praesentibns 
scìlicet, et futuris Collateralibus Consiliarijs familiaribus, et fidelibus no- 
stris dilectis sub pena nostrae gravissimae indignationis, et gratiae, quatenus 
forma praesentis nostri Privileg^j per eos, et eomm quemlibet diligenter 
actenta illam ipsi, et quilibet eomm integraliter , et effectualiter dicto 
collegio, et singulis doctoribus collegij memorati obsenrent, et observari 
ab alijs faciant, atque mandent, nihilque in contrarium audeant, vel prae- 
snmant immo reyocent, et annullent quicquid per eas, ant eorum quemlibet 
aetentarì, seu fieri forsitan continget in posterum contra praesentium 
etiam atque mentem, sicut poenam praedictam, et aliam grariorem cnpiunt 
evitare. Ut igitur praedicta capitula mature, digesto, et provide ordi^iata, 
ac perpensa firmo Consilio in publico notitiam pervenirent ; et tanquam 
tonantifl regula obserrarentur, praesens nostrum Priyilegium exinde fieri 
fecimus, et magno nostro pendenti sigillo iussimus commnniri, quod ex 
certis causis nos moventibus dedimns , et subscripsimus propria nostra 
manu, ritn ordinatione, aut observantia nostrae Curiae quacunque con- 
traria non obstante. Datum in Castro nostro Capuanae Neap. per manus 
nostrae praedictae Ioannae Reginae, anno Domini millesimo quatringen- 
tesimo, trigesimo die decimo octayo mensis Augusti, octavae indictionis 
Kegnoram nostrorum anno decimoseptimb (ibidem). 

Anno 1445 

DOC. 3. 

Studenti in Napoli per V immunità per li loro libri e robbe nelli 
passi del Regno (Indice del Comune della Somm,^ p. 22). 

Anni 1445-49 
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Anno 1450 

DOC. 4. 

Diego ffspanéHsis fisico ; patente seu concessione fattali da Re Àlf. 
I di an. proY. de d. 200 per la lettione delli stadii pubblici, sotto la data 
in castello noyo neap. 24 Xbris 1450 (Indice Cam, Sommaria, p. 42). 

Anno 1451 

DOC. 6 

Alfonsos Universis et sing^lis presentes licteras inspecturia 

tam presentibos quam futuris. Ob ingentem quam ad diyinam scienciam 
qne theologia dicitur deyocionem gerìmos ntqne plares ex subditis nostria 
in ipsa experti efflcerent et fiorerent diebus saper exactis studinm ipsios 
divine sciencie in nostra cìy. neapolis ereximus dilectoqae nostro Ludo" 
vico Cordona canonico in sacra pagina siye divina sciencia ejnsmodi pro- 
fessori eximio onos imposuimus ut audire volentibus hanc divinam scienciam 
legeret... Et volente» ut idem Ludovicus cordona suo exercitio durante 
habeat nude vitam suam honorifice agere possit eidem annuam provisio- 
nem ducatorum treoentorum monete huius Begpii ducato quolibet ad 
rationem de liliatis decem computato tribuimus..... Quequidem annua 

provisio currere incipiat a die primo men. lanuarij proxime lapsl anni 

presentis. Datum in castello turris octavi die octo lulij XIY Ind. a. 
a natìv. d. nostri 1451 (Comune Sommaria^ Voi. 4, p. 65). 

DOC. 6. 

Alfonsus.... Universis.... Sane intendentes singularom doctrinam atque 
eruditionem Didaci hiepaniensie pbisici cum in artibus tum etiam in me- 
dicina quam ex multis experimentis cognovimus Considerantes quod ex 
mandato nostro a multis diebus legitis in studio generali nuper per nos 
in hac urbe constituto.... Tenore presentium vobis eidem Didaco vestra 
vita durante et quamdiu publice legetis in dicto studio generali annuam 
provisionem ducatorum ducentorum ad rationem liliatorum prò quolibet 
ducato et ducatorum duodecim prò locatione domus scolarum predicte 
facultatis phisice vobis solvendam in trìbus anni terminis seu tandis vi- 
delicet tertiam partem dictorum ducentorum due. quolibet quatrimestri 
incipiendo solucionem primi tercii bujus primi atque presentis anni ab 
ultimo die huius mensis Dee. prò primo quatrimestri elapso. Datum in 
castello novo Neapolis die 24 Dee. XIV ind. anno 1451 {ihid^ p. 51). 
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Anno 1452 

DOC. 7. 

Studenti in napoli per la franchitia nelli passi delle loro robbe {In^ 
dice Cam, 8omm.^ p. 51). 

Anno 1453 

DOC. 8. 

Giovanni Antonio Carrafa, Ciccio Antonio Guindaczo regii consiglieri 
per lettera di Be Alf. sotto la data castro novo neapoli X -Angusti 1453 
li constituisce d. 100 per ciascheduno di salario per la lettura che faranno 
de iore civili et che se li debbiano pagare dalli emolumenti della tre- 
eesima delle cause del sacro conseglio (ìhid,^ p. 55.). 

Anno 1454 

DOC. 8 (bis) 

Francesco de pelatis Y. I. D. Re Àlf. per suo priv. sotto la data in 
csstello novo di nap. a 26 di apr. 1454 lo costituisce consigliere del S. B. 
Consiglio di nap. nec non et ad legendum in iure canonico vel civili .... 
cum prov. an. due. 500 (Indice Com, Somm,^ p. 43 r.). 

Anno 1455 

DOC. 9. 

Francesco de pelìatis regio consigliere Be Alfonso lo costituisce nella 
lett. de iure canonico d. 500 di prov. sotto la data in castello novo di 
napoli a 1 de mayo 1455 (ihid,, p. 57). 

DOC. 10. 

Tomaso vaxallo di napoli Begio consigli ero et lettore de iuris civili» 
annua proT. di d. 200 per lettera di Be Alf. sotto la data in castello 
novo neap. XII 8bris 1465 (ihid,^ p. 58 r.). 
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DOC. 11. 



Studenti in nap. immani per li passi per le loro sappellettoli (ihid,^ 
p. 59 r.). 

DOC. 12. 

G, Ani, Carrata, Ciccio Ani. Ouindaezo Regi! consiglieri ordine che li 
sieno pagati d. 100 per ciascheduno per la lettura iuris ciyilis V anno 
passato f^fòiif., p. 60). 

DOC. 12 (bis) 

Dragonetto honifatio iustitiero delle scuole di napoli.... 1455 {Jhid., p. 62)^ 

Anni 1456-65 

(?) 
Anno 1465-66 

DOC. 13. 

Inichus de davalos Montisoderisii Comes Regius collateralis consi* 
liarius ac huius Regni Sicilie Magnus Camerarius. Et presidens regie 
Camere Summarie magnifico viro Petro Bernardi regenti ad presens regiam 
thesaurariam eiusque substitutis et aliis ad quos spectat sea spectabit et 
presentes presentate fuerint presentibus et futuris amicis nostris carissimis 
salutem. Noviter prò parte nobilis studiosi et eruditissimi viri Constan- 
tini lascari biczanzio Regie lictere in regia Camera predicta coram nobia. 
magno pendenti sigillo sigillate et aliis regie curie debitis sollemnitatibus 
roborate producte et presentate fuerunt tenoris ut sequltur: Ferdinandns- 
dei gratia Rex Sicilie lemsalem et hungariae. Studioso et Eruditissimo- 
viro Costantino lascari bizanzio consiliario fideli nostro dilecto gratiam 
et bonam voluntatem. Decet Inclitum principem qui se Eg^egium inter 
aliquos principes haberi velit cum belli artibus ad Regnum conservandum 
taendum angendum tum pacis ornamentis propter que comparanda bella 
Boscipiuntur fiorerò Et illa omni studio omnique cenata exquirere Quo- 
fit at post clades bellorum quibu* hoc nostrum regnum quassatam est et 
fere ex austum Posteaquam divino felici freti auspicio hostes devicimna. 
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^aperavimns exterminavimns ad pacis dulcia manera mentem studiumque 
conTertimus et opere pretium arbitrati snmiis studiorum Gjmnasia qne 
maionun incuria et tempomm socordia (?) ac propter bellorum turbines 
in hac inclita urbe desiverint instaurari, yenim cum nostri animi sit studia 
kec solida integraque ac omnium bonarum artium flore virentia instituere 
non ab re arbitrati sumns foro si Inter ceterarum artium doctores grece 
qaoque discipline profexorem ad studiosorum inyenum ingenia ezcolenda 
«xercendaque preposuerimus. cum primo maximum studentibns ornamentum 
sit non romane modo verum etiam grece lingue gloriam adipisci, quibus 
non parum esse debet si ex unius lingue limite educti liberrimum cam- 
pum habeant per quem varie possint ingenii sui eqnos exercere, demum 
grecomm litterarum peritia latinis licteris accedens non minimum utili- 
UììB fnictus que confort ut potè a quibus yeteres illi nostri omnia de- 
prompserint. postremo si ad yeterem illam romanam liberalium studiorum 
«mplissimam atque florentissimam domnm respiciamus inyeniemus tum 
pablice grecis magistris rednndasse tum priyatim doctissimos quosque apud 
se grecos preceptores habuisse. Quamobrem cum Celebris yestra sit fama 
et nobis locupletium testium testimonio perspectum sit quantum prudentia 
quantum bonis moribus, quantum eloquentia et bonarum artium studils 
Taleatis, quippe qui sex annis mediolani urbi inter ceteras jtalas fioren- 
ti£8ime ac celeberrime yestre yirtutis et doctrine periculum fecistis , et 
publice legendi officium exercuistis, et probitatis ac studiorum dedistia 
exempla maxima, decrevimns yos ad lecturam grecorum auctorum poetarum 
scilicet et oratorum in hac urbe neapolis ad publice legendum preficere 
freti moribus yestris et lictetis. et confisi per yos grecarum litterarum 
doctrina ad frugem aliquam nostrorum dilectissimorum studentium ingenia 
prorentura. Tenore itaqne presentium, yos eumdem Gonstantinum ab ho- 
diema In antea ad nostrum usque beneplacitum facimus constituimus 
decemimns et ordinamus Khetorem in hac urbe neapolis ac ad eloquentie 
lecturam exercendam publice preficimus. cum annua previsione unciarum 
TÌgintiquinque ad rationem LX carlenorum prò quelibet uncia percipien- 
dsnim de mense in mense ratam prò rata a Thesaurario nostre eurie in 
civitate neapolis. yolentes et decernentes expresse quod dictam annuam 
proyisionem nostro beneplacito durante de mense in mensem consequamini 
€t habeatis a prefato Thesaurario nostro sine ulla exceptione obstaculo 
diminucione yel impedimento, yobisque sit stabilis utilis et fructnosa 
nnllamque sentiat diminntionem impugnationem yel obstaculum nec per 
generalem aliquam reyocationem diminutionem alterationem dilatìonem 
sapersessionem snspensionem aut alium ordinem Editum vel edendum 
Edita yel edendam. Etiam si talia essent que speciale m exigerent men- 
tionem nisi de presentibus de yerbo ad yerbum fieret mentio specialis 
Tolumus aliquod preiudicium presentì nostre concessioni generari. Sed 
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Teman®^^ firmam stabilem et inconcussam. Mandantes per presentes regenti 
uostTam Thesaurariam tam presenti qnam futuro eiosque vicem gerentibus 
et substitutia ad quos spectat seu spectabit et presentes fuerint presentate, 
quatenua non expectato alio ulteriori mandato de dieta provìsione Tobia 
mensatim incipiendo a die primo mensis lunii anni presentis integre et 
.8ine diminutìone vobis respondeant et faciant cum integritate responderi 
nostro durante beneplacito, recipiendo a vobis sìngulis vicibus debitas 
apochas de soluto. Illustrissimo propterea Alfonso de aragonia duci Ca- 
labrie filio primogenito et generali vicario nostro carissimo nostrum 
•declarantes Intentum mandamus quoque buius Regni Magno Camerario 
•et eius locumtenenti presidentibus et Kationalibus camere nostre Summarie 
ceteris ad quos spectat seu spectabit tam presentibus quam futuris et 
notanter regenti nostram Thesaurariam eiusque vicemgerentibus et sub- 
stitutis ut supra quatenus forma presenti actenta. vobis nostro beneplacito 
durante de dieta annua et mensuali provisione nullum faciant obstaculum 
vel contradictum. Sed vobis respondeant mensuatim et integraliter et in 
•eorum rodendo computo ostensis debitis apocbis de soluto in quarum prima 
tener presentium totaliter inferatur in aliis autem solum fiat mentio spe- 
cialis dictam provisionem audiant et admictant omni contradictione ces- 
sante. Et contrarium non faciant si ipse dux filius primogenitus et 
locumtenens generalis nobis morem gerere Beliqui vero gratiam nostram 
caram habent ac penam ducatorum mille cupiunt non subire. In cuius 
rey testimonium presentes litteras exinde fieri iussimus magno maiestatis 
nostre sigillo in pedo munitas. datum in castello novo Civitatis nostre 
neapolis per spectabilem et magnificum virum honoratum gaytanura firn- 
dorum comitem huius regni Sicilie logothetam et protbonotarium colla- 
teralem consiliarum fidelem nobis dilectum. die primo mensis lunii. Anno 
a nativitate domini millesimo LXV. Rex ferdinandus. Inicbus magnus 
camerarius petrus garlon. dominus Rex mandavìt mibi Antonello de 
petruciis Registrato in camera penes cancellarìum in privilegiorum XV. 
Super qnibus petita executorìa in forma diete camere consueta vobis 
propterea tenere presentium officii auctoritate qua fungimur dicimus et 
mandamus quatenus forma preinsertarum regiarum litterarum per vos di- 
ligenter attenta etiam in omibus inviolabiliter observata. Ipsas preinsertas 
regias litteras ac omnia et singula contenta in eia exequamini et effec- 
tualiter adimpleatis iuxta ipsarum continentiam et tenorem et contrarium 
non faciatis prò quanto Regiam gratiam caram babetis et supradictam 
penam incurrere non optatis presentibus etc. datum neapoli in eadem 
camera die III mensis septembris XIIII indictionis 1465. Nicolaus Antonius 
de montibus locumtenens magni camerarii. Petrillus substitutus actorum 
magistri. ("Beffia Camera -^ Esecutoriale^ Anno 1465-67, Voi. 6, p. 7). 
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DOC. 14. 

Costantini l<t6charj greci littera annue puision^s nnciarum 25 taxatur 
nihil (Camere Summarie Sigiìlorum, Voi. 6, a. 1464, p. 531). 

DOC. 15.. 

Item lo dit lorn (4 de Noembre 1465) donj de manament del. Sor. 
B. p mig lo dit banch ales psones deins scrites diputades p lo dit. Sor. 
alegir en lo8 studlos de napols novament ordonats les qnantit d peccunies 
danall pticalarment acasca designades les quals lo dit Sor lis mana donar 
p prata dela pnisio o salari Inr que lo dit. Sor. lus dona p tempo de 10. 
mesos comen^ant del primer die del mes de octnbre pp passat fins p tot 
laliol...... dints lo qual teps cascu dlls ha e es tengut legir cortes lissons 

en los dits stndis e son p lo dit mes de octnbre 90 es Amiss lacobo 
saliman metge — d(ucati) 38 (Cedole di Tesoreria, Voi. 43, p. 227). 

DOC. 16. 
Amiss Anthonello dalexo doctor — d. 30 (ibid.J. 

DOC. 17. 
AÌUcholo cqpograseo — d. 3 (ibid.J. 

DOC. 18. 
Amiss Guillrmo eapograsso — d. 12 (ibid.), 

DOC. 19. 
A Matheo de dotis^à. 5 (ibidj, 

DOC. 20. 
Amiss lohan Anthonearraffa — d. 30 (ibid.J, 

DOC. 21. 
Amiss porcello pandone — d. 20 (ibid.J, 

DOC. 22. 
Amiss lohan daetaldo filosofi*. — d. 10 (ibid.). 

DOC. 23. 
Amiss Angelo caio — d. 12 (ibidem^ retro.). 
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DOC. 24. 

A petro golisao damalfa — d. 6 (ihid.), 

DOC. 25. 
A mre Nardo datahona — d. 4 (ihid,), 
.DOC. 26. 
A mre Xroffono dactaldo metge — d. 10 (ihid,), 

DOC. 27. 
Amiss Andria mariconda doctor — d. 18 (ihid.), 

DOC. 28. 
Amiss Nardo luciffero métge — d. 10 (ihid,), 

DOC. 29. 
A mre luliano de mayo — d. 3 (ihid,)^ 

DOC. 30. 
Amiss Costantino greco — d. 10 (ihid,), 

DOC. 31. 
Amiss Lucha tonto metge — d. 10 (ihid,), 

DOC. 32. 
Amiss Silvestro galiotta metge — d. 20 (ihid,), 

DOC. 33. 
A mre loha citraro doctor de salern — d. 10 (ihid,), 

DOC. 34. 

Amiss harthomeu de salmona metge p la puissio sua dls mesos de 
Noembre e deembre — d. 30 (ihid,), 

DOC. 35. 

Item lo dit lorn (3 de Deembre 14G5) donj de manament del. Sor. 
K. p mìg lo banch de Anthonjno de gay età als doctors de leys mestres 
scrits ordenats per lo dit. Sor. alegir cascu en sa fecultat cortes hores 
del die en lo studi de napois les quantit de peccunja acascu dlls pticu- 
larment dauall designades les quals lo dit. Sor. lis mana donar pia puisio 
o salari lur del mes de Noembre pp passat 90 es (p. 287 r.). 
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DOC. 36. 
Ami88 liuobo nalitnan metge — d. 30 (ibid.J, 

DOC. 37. 
Amisi! Anihonio dalexandro — d. 30 (ihid,). 

DOC. 38. 
Amiss Nieholo eapogroBso — d. 3 (ihid,). 

DOC. 39. 
A Ovilirmo eapoff rosso — d. 12 (ihid,). 

DOC. 40. 
A Maiheo de dotis — d. 5 (ihid.), 

DOC. 41. 
A mre porcsìlo pondone poeta — d. 20 (ihid,), 

DOC. 42. 
A lohans de metnìdo filosoff.— d. 10 (iUd,}^ 

DOC. 43. 
A Angelo caio de benauent — d. 12 (ihid,), 

DOC. 44. 
A petro ffàliosso de amalfa — d. 6 (ihid,), 

DOC. 45. 
A mre Nardo de <atMf»a — d. 4 (ihid.), 

DOC. 46. 
AmÌB8 lohananihoi earraffa — d. 30 (ihid.). 

DOC. 47. 
Ami88 Xrofono dactaldo metge — d. 10 (ihid.), 

DOC. 48. 
A mre Kardello de liteiffero ^ à. 10 (ihid,). 

DOC. 49. 
Ami88 Lucha tonto ^^à. 10 (ibid^. 
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DOC. 50. 
AmiBS lohan ettaro — d. 10 (ibid.J. 

DOC. 51. 
A Costantino grecho de costantinoble — d. 10 (ibid,). 

DOC. 52. 
AmiM Andria marieonda — d: 13 (ihid,), 

DOC. 63. 
A loUano de mayo — d. 3 (ihid,), 

DOC. 54. 
AmiM Silvestro galioeta-^à. 20 (ihid.)> 

DOC. 65. 

Item lo dit lom (4 de laner 1466) donj de mAnament deL Sor. B. 
per mig lo banch de Aathonjno de gajeta ala doctors en leys mestres 
en medecina o de altres sciencies deins scrita ordenats pio dit. Sor. alegir 
casca en sa fecultat certes borea del die en lo stndi de Kapols les qnant 
de peccnnja acascn dlls pticularment daaall designades les qnals lo dit. 
Sor. lis mana donar p. la puisio o salari Inr del ines de deembre pp 
passat 90 es (Ced, 44, p. 61). 

DOC. 66. 
Amiss pwrcetto pandone — d. 20 {ibid,J. 

DOC. 67. 
Amiss Xroffono daetaldo metge — d. 10 (ihid,). 

DOC. 58. 
Amiss Nardo de lucifero — d. 10 (ihid.). 

DOC. 59. 
Amiss lohan daetaido filosoff. — d. 10 (ihid,), 

DOC. 60. 
Amiss Nardo datauena — d. 4 (ihid.), 

DOC. 61. 
Amiss lohan eitaro — d. 10 (ihid,). 
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DOC. 62. 
A11U88 Mathéu de doti» — d. 5 (ihid.), 

DOC. 63. 
A Lueha maneho bedell. — d. 2 (ihid,). 

DOC. 64. 
Ami88 Quillrmo eapograsso — d. 3 Cibid.), 

DOC. 65. 
Al magch miss lohan anthonjo earra/fa — d. 30 {ibid.J. 

DOC. 66 
Amiss Lueha tonto — > d. 10 (ihid.), 

DOC. 67. 
A Costantino greco — d. 10 (ihid,). 

DOC. 68. 
A Angelo eato de benauent— d. 12 (ihid,). 

DOC. 69. 
Amiss luliano de maio — d. 3 (ihid,). 

DOC. 70. 
A mostre peiro gollonini metge — d. 6 (ihid.). 

DOC. 71. 
A Martino carniffice bedell — d. 2 (ihid.). 

DOC. 72. 
Amiss Andria marieonda — d. 13 (ihid.). 

DOC. 73. 
Amiss lacobo saliman metge — d. 30 (ihid.). 

DOC. 74. 
Amiss Barthomeu de ealmona — d. 15 (ihid,). 

DOC. 75. 
Amiss Silvestro gàliocto metge — d. 15 (ihid,). 
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DOC. 76. 



Item a 3 del di mes (de ffebrer 1466) don| de manament del. Sor. 
B. ala doctors en ìejB mestres en medecina o de altres sciencies deins 
scrits ordenatfl pio dit. Sor. alegir casca en sa fecnltat certes hores del 
die en lo studi de Napols les qoant de peccnnja acasca dlls pticalarment 
d anali designades les qnals lo dit. Sor. lis mana donar p. los salaris o 
puisions lurs del mes de laner pp passat ^o es (p. 108). 

DOC. 77. 
Amxss lohauauthoni earraffa — d. 30 (p. 108, 2.). 

DOC. 78. 
Amiss laeobo saltman metge — d. 30 Cibid,J, 

DOC. 79. 
Amiss Siluestro galioeto metge — d. 20 (ibid,), 

DOC. 80. 
A mre porcello pandone — d. 20 (ihid»), 

DOC. 81. 
A mre barthomeu de salmona — d. 15 (ibid,), 

DOC. 82. 
A Guillrmo eapograsso — d. 12 (ibid,), 

DOC. 83. 
A Angelo eapograeso — - d. 3 (ibid), 

DOC. 84. 
A mre Matheu de dotte — d. 5 (ibid.), 

DOC. 85. 
A lohan aetaldo — d. 10 (ibid.), 

DOC. 86. 
A Martino earni fflee bedell — d. 2 (ibid,), 

DOC. 87. 
A Angelo eato de benanent — d. 12 (ibid.). 
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DOC. 88. 
A petro ffolioso de malfa — d. 6 (ihid,). 

DOC. 89. 
A mre Nardo de tauena — d. 4 (ihid.). 

DOC. 90. 
A mre Xroffono daeialdo — d. 10. (ihid,). 

DOC. 91. 
A mre Nardo luci/fero ^^ à. 10 (ihid,), 

DOC. 92. 
AmÌ88 Lueha tonto — - d. 10 (ihid.), 

DOC. 93. 
Ami88 lohan ettaro — d. 10 (ihid.), 

DOC. 94. 
A mre Costantino grech — d. 10 {ihid.J, 

DOC. 95. 
Ami88 Andria marieonda — d. 13 (ihid,). 

DOC. 96. 
A loìiano de maio — d. 3 fibid.J. 

DOC. 97. 
A Lueha maneho — bedell d. 3 {ibid,J. 

DOC. 98. 

Item a 4 del dit mes (de Mar^ 1466) doni dd manament del. Sor. R. 
p mig lo dit banch (de Anthonjno de gay età) als doctors en leys mestres 
en medecina e de altres sciencies deins scrits ordenats pio dit. Sor. 
alegir casca en sa fecultat cortes hores del die en lo studi de Napols 
les qaant de peccnnja acascu dlls pticularment dauall desigpiades les 
qoals lo dit. Sor. lis mana donar p les pensions o salaris lors del mes 
de febrer pp passat 90 es (p. 146 r.). 

DOC 99. 

Ami88 lohaanthonjo earra/fa -^ d. SO (ibid»). 
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DOC. 100. 
AmÌBB Anthonio daiexandro — d. 30 (ihid,), 

DOC. 101. 
Amiss laeoho saltman — d. 30 {ibid.J. 

DOC. 102. 
Ami88 Siluestro gàliocto — d. 20 (ihid,). 

DOC. 103. 
A mre porcello pandone — d. 20 (ihid,). 

DOC. 104. 
A mre harthotiteu de aalmona — d. 15 (ihid,), 

DOC. 105. 
A Ouillrmo eapograeso — d. 12 (ihid,), 

DOC. 106. 
A Angelo eapoffrasso — d. 3 (ihid.)' 

DOC. 107. 
A mre Matheu de dotis — d. 5 (ihid,), 

DOC. 108. 
A lohan daetaldo ^^ d. 5 (ihid,), 

DOC. 109. 
A Angelo caio de benanent — d. 12 (ihid,), 

DOC. 110. 
A pefrogolièi de malfa— d. 10 {ihid,), 

DOC. 111. 
A Nardo de tauena^à, 4 (ihid.), 

DOC. 112. 
Amiss Xroffono daetaldo — d. 10 {ihid,), 

DOC. 113. 
Amiss Nardo lucifero — d. 10 {ihid,). 
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DOC. 114. 
Amiss Lueha ionio — cL 10 {ihid,\ 

DOC. 115. 
AmÌ88 loha ettoro — d. 10 {ihid,). 

DOC. 116. 
A mre Cosianiino grech en dues partides — d. 15 {ihid.). 

DOC. 117. 
Amiss Andria marieonda — d. 13 {tbid.), 

DOC. 118. 
A luliano de tnaio-^à. 8 {ibid.). 

DOC. 119. 
A Marano earnifice bedell — d. 2 {ihid.). 

DOC. 120. 
A Lueha mancho bedell — d. 2 {iUd.). 

DOC. 121. 

Item a 15 del dit mes (de Abril 1466) donj de manament del. Sor. 
B. p mig lo banch de Anthonjno de gayeta ala doctor en lejs mestres 
en medecina e de altres sciencins deius sciita ordenats pio dit. Sor. 
alegir casca en sa fecultat certes hores del die en lo studi de Kapols 
les qnant de peccnx^ja acasca dlls pticularment daaall designades les 
qaals lo dit. Sor. lis mana donar p los provisions o salaris lurs del mes 
de Mar9 pp passat 90 es (p. 220). 

DOC. 122. 
Amiss lohananihonjo carraffa — d. 30 (ihid,). 

DOC. 123. 
Amiss Anihonio dalexandro — d. 30 (p. 220, r.). 

DOC. 124. 
Amiss laeobo SMiman'^à. 30 {ibid.). 

DOC. 125. 
A mre Silueatro ffoìioiio metge — d. 20 {ibid.). 
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DOC. 126. 
A mre porcaio pandone — d. 20 {ihid.). 

DOC. 127, 
A mre barihomeu de aalmona — d. 15 {ihid.), 

DOC. 128. 
A Guillrmo capoffmoto^^à, 12 {ibid,), 

DOC. 129. 
A Angelo eapograeao '^ à» Z («6«4f.). 

DOC. 130. 
A mre Matheu de dotie — d. 5 {ihid.). 

DOC. 131. 
A lohan daetaldo — d. 5 (ibid,). 

DOC. 132. 
A Angelo caio de benaaent — d« 12 {ibid,), 

DOC. 133. 
A peiro ffolliei de malfa — d. 10 {tbid.\ 

DOC. 134, 
A Nardo de tauona •— d. 4 (Jbid,). 

DOC. 135. 
Ami88 Xroffono daetaldo — d. 10 {ibid.). 

DOC. 136. 
Amiss Nardo luciffero^à. 10 (ibid.). 

DOC. 137, 
AmisB Lueha tonto — d. 10 {ibid.) 

DOC. 138. 
Amiss loha citaro'^à. 10 {ibid.). 

DOC. 199. 
A mre Coataniino gteèh — d. 15 {ibid.\. 
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DOC. 140. 
Ami88 Andria marieonda — d. 13 (ibid.), 

DOC. 141. 
A lultano de maio — d. 3 (ihid,), 

DOC. 142. 
A Martino earnifice bedell — d. 2 {ihid,), 

DOC. 143. 
A Lueha mancho bedell — d. 2 (ihid,). 

DOC. 144. 
Affrate Matheo delaquila^à. 10 (p. 221). 

DOC. 145. 

Item a 9 del dit mes (de Maig^ 1466) donj de manament del Sor» 
R. per mìg lo banch de Anthonjno de gayeta als doctor en lejs mestres 
en medecina e de altres sciencies deins scrits ordenats pio dit. Sor. alegir 
casca en sa fecultat certes hores del die en lo studi de Napols les qnant 
de peccunja acasca dlls pticnlarment daaall designades les qaals lo dit. 
Sor. lis mana donar p los proaisions o salaris del mes de Abril pp passai 
90 68 (p. 277). 

DOC. 146. 
Al magch miss Anthon earraffa doctor en leys ^ d. 30 {ibid,), 

DOC. 147. 
Amiss Anthonjno de alexadro — d. 30 [ihid,). 

DOC. 148. 
Amiss Andria marieonda — d. 13 {ihid,), 

DOC. 149. 
Amiss lacoho ealiman metge — d. 30 {ihid,). 

DOC. 160. 
Amiss Silueetre galiotto metge — d. 20 (ihid,) 

DOC. 151. 
kioM porcello pandone '■^ à, 20 {ihid,). 
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DOC. 152. 
k mr^ harthomeu de Saimona — d. 15 {ibid.). 

DOC. 153. 
Amiss GuiUrmo capograsso — d. 12 (ihid.). 

DOC. 154. 
A Angelo capogratso — d. 3 (ibid.), 

DOC. 155. 
A nire Matheu de dotis — {ibid,), 

DOC. 156. 
A lohanne dactaldo — d. 10 (ibid,). 

DOC. 157. 
A Angìo caio de benauent — d. 12 (ibid,). 

DOC. 158. 
A petro golissi de malfa — d. 10 (ibid.), 

DOC. 159. 
A Nardo de tauena — d. 4 (ibid,), 

DOC. 160. 
A mre Nardo luceifero — d. 10 (ibid,), 

DOC. 161. 
Amiga Lueha tonto — d. 10 (ibid,), 

DOC. 162. 
Ami88 Xroffono daetaldo^d. 10 (ibid,), 

DOC. 163. 
Amiss loha citaro — d. 10 (ibid,), 

DOC. 164. 
A mre Costantino g^rech — d. 15 (ibid.), 

DOC. 165. 
A loliano de maio — d. 3 (ibid,). 
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DOC. 1G6. 
Àffrate Mathto delaquila — d. 3 (ibid,). 

DOC. 167. 
A Martino eamifice bedell — d. 2 {ibid,), 

DOC. 168. 
A Lucha mancho bedell — d. 2 (t'bid.), 

DOC. 169. 

Item lo dit lom (7 de Inny 1466) donj de manament del. Sor. B* 
copt p. ma del dit lohan de guares als doctors en lejs mestres en me- 
decina e de altres scienci'es deins scrits ordenats pio dit. Sor. alegir cascu 
en sa fecultat cortes hores del die en lo studi de Napols les quant de 
peccunja acasca dlls pticularment dauall desig^ades les quals lo dit. Sor, 
ii8 mana donar p los salaris ò puisions lars del mes de Maig^ pp passai 
90 es (p. 342). 

. DOC. 170. 
Al magch miss lohanthonj i^arraffa doctor en lejs — d. 30 (ibid.)» 

. . DOC. 171. 
Amiss Anihonio dalexandro — - d, 30 (ibid.), 

. DOC. 172. 
Amiss Siluestro galiotto metge — d. 20 {ibid,), 

DOC. 173. 
A mre Nardo lueiffero jnetge -r d. 10 {tbid,), 

DOC. 174. 
Amiss Lueha tonto metge — d. 10 (ibid.). 

. DOC. 175. 
A mre Xroffono daetaìdo metge — d. 10 (ibid.), 

. DOCi 176. 
A Nardo de tauena — d. 4 {ibid,), 

. DOC. 177. 
Amiss loha de aetaldo — d. 10 (ibid»)» 
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DOC. 178. 
Amia 8 lacoho àaliman metge — d. 30 {iUd^. 

DOC. 179. 
Amiss Andria mariconda — d. 13 (i6fd.). 

DOC. 180. 
A miss lohan ettaro ^ d. 10 («6til.). 

DOC. 181. 
Amiss Matheu de dotU-^-à. 5 {thid,), 

DOC. 182. 
AiTrate Matheu delaqutla delorde de sant benet — d. 10 (ibid,). 

DOC. 183. 
Amisii porcello pandone — d. 20 (f* frtif.). 

DOC. 184. 
A Costantino ^eco — d. 15 (tWrf.). 

DOC. 186. . 
A miss pretro de gollis — d. 10 (fòtd.). 

DOC. 186. 
A lottano de maio — d. 3 {ihid.), 

DOC. 187. 
A Angelo cato de benauent — d. 3 {ibid,), 

DOC. 188. 
Amiss Nieholo eapograeeo — - d. 3 (ifrt*<7.). 

DOC. 189. 
Amiss Guillrtno ettpograsto — d. 12 (ibid.), 

DOC. 190. 
A Marino camifiee bedeH — d. 2 (ibid.)» 

DOC. 191. 
A Lucha mancho bedell — d. 2 (ibid,). 
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DOC. 192. 



Barihi tulmonensis littore rectoije studii neapolitani ac prouisionis 
annue nnciamm 50 torum taxantar nichil (lulij 1466 Sigillorum SummarU 
Tol. 6, p. 497). 

Anno 1466-67 

DOC. 193. 

Item lo dit lorn ( 9 de Mar^ 1468 ) donj de manament del. Sor. K. 
eomptants als demuntdits e apres scrits mestres en theole^a e ffilosoffia 
e doctora en lejs e en altres sciencies qui p lo dit. Sor. foren ordenats a 
legir lany paasat en los dita studia de Napols les qnant de peccunia acascu 
dib pticularment dauall designades les quals lo dit. Sor. lis mana donar 
enpaga prata da^o los es degut p la cort p lo salari lur dels mesos de 
Àbril Maig e lunj del dit Ànj ppassat Mil467. les quals 3 mesades lo 
dit. Sor. ha ordenat los sien pagades dints. 10. mesos del pnt Any (1468) 
e aquesta es la 6 mesada com ne hagen hagudes la 6. mesades 90 es 
(C«l. 46, p. 290). 

DOC. 194. 
Amiss Anthonello dalexo — d. 9 (ihid.). 

DOC. 195. 
Amiss Andria marieonda — d. 3, t (ari) 4 (ihid.). 

DOC. 196. 
Amiss laeobo toliman — d. 7, t. 2 (t &td.), 

DOC. 197. 
Amiss Lucha tonto — d. 2, t. 2 {ibid,), 

DOC. 198. 
Amiss barthomeu de Mitlmona -^ d. 6 (ibid,). 

DOC. 199. 
Amiss loha ettaro ^^à, 3. (ibid.). 

DOC. 200. 
Amiss Anthonio ealeilla — d. 3 (ibid.)^ 

DOC. 201. 
Amiss Siluestro galioeto — d. 5, t. 2 {ibid,). 



— XXXYIII — 

DOC. 202. 
ÀmxAS Tohan dactaldo — d. 1, t. 4 (ibid.). 

DOC. 203. 
A mostre Matheu delaquila — d. 1, t. 4 {ibid.), 

DOC. 204. 
Ami88 Lan^alau de pulì a -— d. 2, t. 2 (ibid.), 

DOC. 205. 

Item lo dit lorn (9 de Abril 1468) donj de manament del. Sor. R. 
comptantfl ala demantdits e apres senta mestres en theolegia e ffilosofSa 
e doctors en lejs e en altres sciencles qui p lo dit. Sor. foren ordenats 
a legir lany passat en los dits stndìs de Napois les qnant de peccunia 
acasca dello pticnlarment desig^nades les qnals lo dit. Sor. lis mana donar 
enpaga prata da^o los es degnt p la cort p lo salari lur dels mesos de 
Abril Maig e luny del dit Any ppassat Mil467. les quals 3 mesades lo 
dit. Sor ha ordenat los sien pagades dints. 10. mesos del pnt Any (1468) 
e aqnesta es la. 7. mcsados com ne hagen hagndes la 6. mesades sens 
aqsta mesada 90 es (p. 345). 

DOC. 206. 
Amiss Anthoio dalexandro — d. 9 (ibid.). 

DOC. 207. 
Amiss Andria mariconda -— d. 3, t. 4 (ibid.), 

DOC. 208. 
Amiss laeobo Moliman — d. 7 t. 2 (i òiW.). 

DOC. 209. 
Amiss Lueha toto-^à. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 210. 
Amiss barihomett de salmoma — d. 6 (ibid.). 

DOC. 211. 
Amiss lohan citato — d. 3 (ibid,), 

DOC. 212. 
Amiss Stìrestro gaìiola — d. 5 t. 2 (tò/d.). - . 



— XXXIX ** 

DOC. 213. 
Aii.iss Johan dacialdo — d. 1, t. 4 {ibid,), 

DOC. 214. 
A mestre Matheu delaquila ^- d. 1, t. 4 {ibid,). 

DOC. 215. . 
Amiga langaiau de apulea^—A, 2, t. 2 (lèirf.). 

DOC. 216. 
Amiss Anthonio ealcilla — d. 3 (ibid.). 

DOC. 217. 

Itern lo dit lom (10 do luny 1468) donj de manaraent del. Sor. R. 
couiptanis als demundits e apres scrits mestres en theolegia e ffilosoffia e 
doctors en lejs e altres sciencies qui p lo dit. Sor. foreu ordenata a legir 
lany passai en los dits studia de Napols les quant de peccunia acascu 
dells pticularment dauall designadea les quala lo dit. Sor. Ha mana donar 
eupaga prata da90 loa ea degut p la cori p lo salari lur dela mesoa de 
Abrìl Maig e lunj del dit Anj ppassat Mil467 , lea quala 3 meaadea lo 
dit. Sor. ha ordenat los sien pagades dints. 10 mesoa. del pnt Any (1468) 
e aquesta es la Sena mesada com la ne hagen hagudea. 7. meaadea 90 e s 
(p. 416.) 

DOC. 218. 
Amiss Antonio dalexandro d. 9 (ibid.), 

DOC. 219. 
Amiss Andria mariconda — d. 3, t. 4 {ibid.), 

DOC. 220. 
Amiss laeobo aoUman — d. 1, t. 2 {ibid,), 

DOC. 221. 
Amiss Lucha tonto — d. 2, t. 2 (ibid.). • 

DOC. 282. 
Amiss lohttH eitaro — d. 3 (ibid,). 

DOC. 223. 
Amiss Lan^alau de apullea — d. 7, t. 2 (ibid,) 
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DOC. 224. 
A. mentre Matheu delaquUa — - d. 1, t. 4 (l'&id.). 

DOC. 225. 
Amias harihomeu de talmona — d. 6 {ibid.). 

DOC. 226. 
Amìss Silvettro gaìiocto -^ d. 5 t. 2 {ibid,), 

DOC. 227. 
Ami88 Anihonio ealcilìa — d. 3 {ibid,). 

DOC. 228. 
AmUs lohan de oeialdo — d. 1, t. 4 {ibid,), 

DOC. 229. 

Item a 12 del dit e pnt mes de luliol (1468) demanament del Senjor 
fiej doi^.... ala qui ììgen en lo studi guai de la pnt ciutat de Napols ^ o 
es {Ced. 47, p. 145 r.). 

DOC. 230. 

Al dit miss ìoan eatariae p rata de major qnantitat li restava hauer 
dela puisio sua de 3 mesos del anj pasaat (1467) — d. 3 {ibid.). 

DOC. 231. 
Amiss Andria maHeonda pia dita raho— d. 3, t. 4., g(rana) 10 {ibid.), 

DOC. 232. 
Amiss Anthoni dalexandro — d. 9 {ibid.), 

DOC. 233. 
Amiss Silveefre pualiotta — d. 5, t. 2 {ibid.). 

DOC. 234. 
Amiss lacobo eolimene — d. 7 t, 2 {ibid,), 

DOC. 235. 
Amiss Lucha tonto — d. 2, t. 2 {ibid.). 

DOC. 236. 
A mre Matheu deìaqniìa pia dita raho — d. 1, t. 4 {ibid.). 



— XLI — 

DOC. 237. 
Amtss Ioan dartaldo — d. 1, t. 4 (ihid.). 

DOC. 238. 
Amiss Lan^aìau dapuìéa — d. 2, t. 2 (ihid,). 

DOC. 239. 
Ami88 herihem€u desalmona — d. 6 (ihid.), 

DOC. 240. 
Amiss Calcino — d. 3 (ihid.). 

Anno 1467-68 

DOC. 241. 

Item dit dia (3 de Koembre 1467) demanaraent del S. R. al dit Re- 
nt la re^a Theria cent quaranta set. due. dos tr deci gr Enlo banch 
I Anthonello dalexo p mi aell assignats p paga deaqnells una mesada 
ilare prouisions als doctors qui lijen en le studi gnal de napols la qual 
esada come ^a a comptar de 18 del mes de octubre ppassat 90 es (Ced. 
S p. 375.) 

DOC. 242. 

Amiss lùhan anihoni earraffa p la puisio sua del mes de Octubre 
passat — d. 30 (ihid.). 

DOC. 243. 
Amiss Andria tnariconda pia dita raho — d. 13 (ihid,). 

DOC. 244. 
Amiss Anthonio daltxandro ^ à. 20 (ihid.). 

DOC. 245. 
Amiss Mathéu dafriito — d. 1 (ihid.). 

DOC. 246. 
Amiss Silueatre gàliotta — d. 20 (ihid.). 

DOC. 247. 
Amiss lacoho Belimene -^à. 19 (ihid.). 



— XLII ^ . 

DOC. 248. 
k tot© Lucha toctO'-à. 10 ftbid.J. 

DOC. 249. 
A mre Matheu dlagla — d. 5 (ibid,), 

DOC. 250. 
A lohan darialdo — d. 6 (ihid,), 

DOC. 251. 
Amiss Lan^alau de apulea — d. 5 (ihid,), 

DOC. 252. 
Amestre Angelo gamhitella — d. 2, t. 2 (ihid.), 

DOC. 253. 
Amiss berthomeu desaìmona — d. 15 (ihid,), 

DOC. 254. 
Amiss calcino — d. 8 (ihid,). 

DOC. 255. 
Al qui lig de cilurgia — d. 2 (ibid,), 

DOC. 256. 
Al Bedell p la dita raho — d. 1 {i^id.J. 

DOC. 257. 

Item dit dia (2 de Deembre 14G7) de manament del. Senyor. Bey 
donj al regent la Regia Théria...... p fer los pagmentos segaents 90 es 

(p. 427.) 

DOC. 258. 

Als qui ligen enlo studi gnal de Napols 90 es (p. 428). 

DOC. 259. 

Amiss lohan anthoni caraffa pia puisio sua del mes de Nuebre ppas- 
sat — d. 30 (ibid.). 

DOC. 260. 

Amiss Ioan cethariut pia puisio sua del mes de octubre e Koebre 
ppassat — d. 6 (ibid,), ' - ' 



— XLIII ^ . 

DOC. 261. 

Amiss Andria marieonda pia puisio sua del' mes de Noembre ppas- 
t— d. 13 {ibidem, retro). 

DOC. 262. 
Amiss Anthoni dalexandre p la dita raho — à, 20 (ihid^, 

DOC. 263. 
À mestre Matheu defritto p la dita raho — d. 1 (ihid.\ 

DOC. 264. 
Amiss laeoho solimene p la dita raho — d. 19 (ihid^, 

DOC. 265. 
Amiss Silvestro galiotta p la dita raho — d. 14 (ihid,), 

DOC. 266. 
Amiss Lucha tonto p la dita raho — d. 8 (ihid,), 

DOC. 267. 
A mestre Matheu delaquilla p la dita raho ^ d. 5 {ibid,). 

DOC. 26&. 
Amiss Ioan de altaldo — d. 6 {ibid»), 

DOC. 269. 
Amiss Lan^alau de apulea p la dita raho e 2 due que li restanan 

,aer del mes ppassat de octnbre com li fa stats restats — d. 7 (ibid,)m 

DOC. 270. 

A mre Angelo gambitella pia paisio sua del mes de Noembre ppassat — 
2, t. 2 (i6fd.). 

DOC. 271. 
Amiss barthomeu de sohnona pia dita raho -« d. 15 (ibid.), 

DOC. 272. 
Amiss Calcino p la dita raho — d. 8 (i 6f <i.). '• 

DOC. 273. 
Al qui lig de cilurgia — d. 2 {ibid,), - 



— XLIV — 

DOC. 274. 

Al hedei deli studi p la diU raho — d. 1 (tbid.). 

DOC. 275. 

Item a 15 del dit mes (laner 1468) donj de manament del Sor. K. 
comptants ala doctor en leys mestres en theolegia en medecina e enaltres 
sciencies deigscrits p lo dit. Sor. ordenats lo pnt Anj alegir casca en 
sa facaltat certes hores del die en los studis de la pnt ciutat de NapoU 
les quant de peccunia acascu dells pticularment daaall designades les 
quais lo dit. Sor. lis mana donar p lo salari lar di ms de Deembre 
ppassat 90 es {Ced, 46, p 101 retro). 

DOC. 276. 
Amiss lohan Antonio earraffa — d. 30 (ibid^, 

DOC. 277. 
Amiss lohan ettaro — d. 3 (ibid,), 

DOC. 278. 
Amiss Andria marieonda-^à. 13 (ibid.), 

DOC. 279. 
Amiss Siluestro galiotta — d. 14 (ibid»), 

DOC. 280. 
Amiss lacobo toliman — d. 19 {ibid, 

DOC. 281. 
Amiss Lueha tonto — d. 8 (ibid,), 

DOC. 282. 
A mre Matheu delaquila — d. 5 (ibid,), 

DOC. 283. 
Amiss Anthonio dalexandro — d. 20 (p. 102). 

DOC. 284. 
Amiss I han dactaldo ^i- à, 6 (ibid.), 

DOC. 285. 
Amiss barthomeu de sa/moMa.— d. 15 (ibid.). 



— XLV — 

DOG. 286. 
Amìaa Angelo gauiUlìa — d. 2, t. 2 (ihid.). 

DOC. 287. 
AmÌB8 Anthonio calcillo — d. 8 (ihid.), 

DOC. 288. 
Amisa Landau de pulla — d. 5 (ihid.), 

DOC. 289. 
Amisa Matheu daflcto — d. 1 Cibid.J. 

DOC. 290. 
A Lucka maneho -^ bedel] «— d. 1 {ibid.J, 

DOC. 291. 

Item lo dit lorn (18 de ffebrer 1468) donj de manament del. Sor. 
R. comptants ala doctors en leys mestres en theolegia en philosaffia en 
medecina e atres aciencies apreacrita qai ligen caaca en aa facultat en 
log atudia dia pnt cintat de Napola lea qnant de peecunia acaacu dlla 
pticalarment dauall deaignadea lea quala lo dit. Sor. Ha mana donar p. 
lo aalari lur del mea de laner ppaaaat ^o ea (p. 168 r.). 

DOC. 292. 
Amiaa lohan anthoni earraffa e p eli abellprat — d. 30 (ihid,). 

DOC. 293. 
Amiaa Anthonio dalexo — d. 20 (ihid.). 

DOC. 294. 
Amiaa Andria marieonda — d. 18 (ihid,). 

DOC. 295. 
Amiaa Matheo daffleto — d. 1 (ihid.). 

DOC. 296. 
Amiaa Siiuestro galioto — d. 14 (ihid.). 

DOC. 297. 
Amìaa laeoho tolitnan — d. 19 (ihid.). 

DOC. 298. 
Amiaa Lucha tonto -^à. 8 (ihid.). 



^ XLVI — 

DOC. 299. 
Àmiss A mestre Matheo delctquila — d^ 5 (ihid.). 

DOG» 300. 

Amiss lohan d<utaldo — d» 6 (ihid.), 

. DOC. 301. 
Amiss Lan^alau de pulla.^—à, 5 (i.hid,), 

DOC. 302. 
A mestre Angelo ffauitella —r à. 2, t. 2 (ibid.). . 

. DOC. 303. 
Amiss Barthomeu de salmona <— d. 15 (ihid,), 

DOC. 304. 
Amiss Anthonio calzillo^^à,. 8 (ihid,). 

DOC. 305. 
A LMcha maneho bedell. — d. 2 (ihid.), 

DOC. 306. 
Amiss lohan ettaro — d. 3 (ihid,). 

DOC. 307. 

Item a 12 del dit mes (de Mar^ 1468) donj de manament del Sor. B. 
comptants als doctors en leys toestres en theologia en ffilosoffia e en m^- 
decina e altres sciencies deinscrits qui ligen casca en sa feeultat en los 
Btudis dela pnt Ciutat de Napols lo pnt Anj les quant de pecconia acascn 
dells pticularment daaall designades les quale lo dit. Sor. lis mana donar 
p lo salari lur del mes de iTebrer prop passat ^o es (p. 224 r.) 

DOC. 308. 
Amiss Anthonjo dalexo '— d. 20 (ihid,), 

DOC. 309. 
Amiss laeoho saìitnan ^ d, 19 {ihid.), 

DOC. 310. 
AmisB Andria mariconda^^à. 13. {ihid,), 

DOC. 311. 
A mestre Angelo gauitella ^- ò, 7, t. 2 (ihid,). 



— XLVil — 

DOC. 312. 
Amiss Maiheu de a/fritto — d. 1 (ihid^. 

DOC. 313. 
Amiss lohan daetaldo ^ d. 6 (thid^. 

DOC. 314. 
A mestre Maiheu delaquila — d. 5 (ihid,), 

DOC. 315. 
Amiss Anthonio caleillo — d. 8 (ibid,), 

DOC. 316. 
Amiss lohan eitario ^ d. 3 (ihidj, 

DOC. 317. 
Amiss Silvestro galiocta — d. 14 (ibid.J, 

DOC. 318. 
Amiss Barihomeu de aalmóna — d. 15 (ihid.). 

DOC. 319. 
Amiss ìan^alau de pulìa — d. 5 (ihid,), 

DOC. 320.~ 
Amiss lohananthonjo earraffa — d. 30 (ihid.), 

DOC. 321. 
Amiss Lucha tonto — d. 8 (thid,), 

DOC. 322; 
A Lueha mancho — d. 1 (ihid,), 

DOC. 323. 

Item a 9 del dit mes (de Abril 1468) donj de manament dei Sor. 
B. eomptants als doctors en leys mestres entheologia en ffilosoffia e en 
medecina e altres sciencies deinscrits qui ligen casca en sa facnltat en 
loB stndis de la pnt ciutat de Kapols lo pnt Any les qnant de pecconia 
acsscn dells pticolarment danai designades les qnals lo. dit. Sor. li mana 
donar p lo salari Inr del mes de Mar^ ppassat 90 es (p. 289 r.) 

DOC. 324. 

Amiss loha anthoi earraffa — d. 30 (ihid.)^ 
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DOC. 325. 
AmÌBS AnthonJ daiexo — d. 20 {ib*d,J. 

DOC. 326. 
AmiSB Andria marieonda ^- d. 13 (ihid.). 

DOC. 327. 
ÀnuBS lacobù Moiiman » d. 19 ^i6fl<l.^. 

DOC. 328. 
ÀII1Ì88 Lucka tonto ^^à, 8 {ibid,). 

DOC. 329. 
Amiss loka ettaro — d. 3 (ihid,), 

DOC. 330. 
AmÌB8 Angelo gauiteìla — d. 2, t. 2 {ihid.\, 

DOC. 331. 
Amiss Bartkomeu de talmona ^ d. 15 {ibid,), 

DOC. 332. 
Amiss Siive9iro galUitto — - d. 14 (l'òtif.). 

DOC. 333. 
Amiss Matheu de affrito^à. 1 (i^mI.). 

DOC. 334. 
Amiss lokan daetaldo — d. 6 (ibid,). 

DOC. 335. 
A mestre Matìuu deìaqniìa «- d. 5 {ihidS), 

DOC. 336. 
A Lmeha maneko bedell— d. 1 (ihid.y 

DOC. 337. 
Amiss Lanfolmu de optr//*-— d. 5 (lòM.). 

DOC. 338, 

Item lo dit lom (9 de Maig) donj de manament del Sor. B. com- 
ptaiits als docton en lejs mestres en theolog;iji e ffilosoffia e en mede- 
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Cina e en altres sciencies deinecntB qui ligen casca en sa fecnltat en los 
stadù dela pnt cintat de Napols lo pnt Any les qnant de peccnnia acasca 
dells pticalarment daaall designades les qaals lo dit. Sor. lis mana donar 
p Io salari seae del mes de Abril ppassat 90 es (p. 346.) 

DOC. 339. 

Amiss Silvestro galiocto — d. 14 {ihid^, 

DOC. 340. 

Amiss Lucha tonto ^à. 8 (ihid.). 

DOC. 341. 
Àmiss laeobo soliman — d. 19 (biid,), 

DOC. 342. 
Amiss lohanthoj earraffa ^- d. 30 (ibid.J, 

DOC. 343. 
Amiss Andria mariconda — d. 13 (ihid.), 

DOC. 344. 
Amiss Anthonio dalexandro — d. 20 (ibid.J. 

DOC. 345. 
Amiss Matheu de affrito — d. 1 {ihid.y 

DOC. 346. 
Amiss harthomeu de aàlmona — d. 15 (Jbid.J, 

DOC. 347. 
Amiss Anthonio cateiUa'^à. 8 {ibid.). 

DOC. 348. 
Amiss loha ettaro — d. 3 Cibid,). 

DOC. 349. 
Amiss Angelo gauitella — d. 2, t. 2 (ibid,). 

DOC. 350. 
A mestre Matheu delaqitila — d. 5 {ibid,), 

DOC. 351. 
Amiss lohan daetaldo — d. 6 (ibid,)» 
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DOC. 352. 
A Lucha tnaneho bedell — d. 1 (ihid,), 

DOC. 353. 
Aidìbs Lan^àlau de puìla — d. 5 («òic?.). 

DOC- 354. 

Item a 10 del dit mes (de luny 1468) donj de manament del Sor. 
B. comptants als doctors en leys nostres en theologia ffilosofia e en me- 
decina e en altres sciencies deinsscrits qui ligen casca en sa facultat en 
lo0 stndis dela pnt ciutat de Kapols lo pnt Any les qnant de pecconia 
acasca dells pticularment davall designades les qoals Io dit. Sor. lis mjma 
donar p lo salari lur del mes de Maig ppassat ^o es (p. 415 r.) 

DOC. 355. 
Amiss lohananthoi caraffa — d. 30 {ibtd.J, 

DOC. 356. 
Amìss Anihoni dalexandro — d. 20 (ihid,)* 

DOC. 357. 
Amiss Andria marieonda — d. 13 (ihid.), 

DOC. 358. 
Amiss Siluesiro galioeto — d. 14 (ihid,). 

DOC. 359. 
Amiss lacoho sol iman — d. 19 (ibid,), 

DOC. 360. 
Amiss Anihom'o ealcillo — d. 8 (ibid.), 

DOC. 361. 
A mestre Angelo gauitella — d. 2^ t« 2 (ibid,), 

DOC. 362. 
A mestre Matheu delaquila — d. 5 (ibid,) 

DOC. 363. 
Amiss Lucha tonto — d. 8 (ibid,). 

DOC. 364 
Amiss lohan citavo — d. 3 (p. 416). 
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DOC. 366. 
Ami 88 Langaìocto de apuUea — d. 5 (ihid,), 

DOG. 366. 
AinÌ88 harthomtu de ealmona — d. 15 {4bid,), 

DOC. 367. 
Amias lohan daeialdo — d. 6 (ihid.), 

DOC. 368. 
A lAicha tnaneho bedell — d. 1 (ihid,), 

DOC. 269. 
AmiBs Matheu affrito bedell («iV, ma certo per errore) -— d. 1 (ihid,), 

DOC. 370. 

Item a 12 del dit epnt mes de luliol (1468) demanament del Senyor 
Hejr donj al mag eupe bernat Begent la regia Theria cent noianta sis 
due 3 ir 10 gr en lo banch de felipp delistroci p mi aell assigaats p 
fer lo8 pagamente seguente 90 es. Ala qui ligen en lo stadi gnal dela pnt 
cintai de Napols 90 es ((Jed, 47, p. 145 r.). 

DOC. 371. 

Amiss Ioan anthoni earraffa p la prouisio sua del mes de Inny ppas- 
•tt — d. 30 {ihid.), 

DOC. 372. 
AmÌBS Andria mariconda pia dita raho— -d. 13 (ihid^, 

DOC. 373. 
Amiss Ioan eatariua ^ d. 13 {ihid'), 

DOC. 374. 
Amiss Anthoni dàlexandro — d. 20 (ihid^, 

DOC. 375. 
Amiss Matheu daflitto — d. 1 (iid.), 

DOC. 376. 
Amiss Situestro galiotta — d. 14 {ihid,), 

DOC. 377. 
Amiss laeoho soìimena -*- d. 19 {ihid^. 
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DOC. 378. 
AmisB Ltuha tonto ^d. 8 {ibid). 

DOC. 379. 
A mre Matheu dtlaquila — d. 5 (ihid^, 

DOC. 380. 
Amiss Ioan dartaìdo ^ d. 6 (p. 146). 

DOC. 381. 
Amiss Lan^alau dapulea — d. 5 (lòid.). 

DOC. 382. 
A mre Angelo gamhitella — d. 2, t. 2 (iid^, 

DOC. 383. 
Amiss berthomeu de «o/mofia^d. 15 {ihid,}, 

DOC. 384. 
Amiss CaJcillo ^ d. 8 {ibi'd,), 

DOC. 385. 
Al Bedell del dit studi ~d. 1 (ibtd.). 

Anno 1468-69 

DOC. 386, 

Item (a 16 de Noembre 1468).... Als qui ligen enlo Studi gnal dela 
ciutat de napols 90 es {Ced. 47, p. 390). 

DOC. 387. 

Amiss Ioan anthoni earraffa pia puisio sua del mes de octubre ppa.8sat 
aro de 300 due lany — d. 30 (lòirf.). 

DOC. 388. 
Amiss GuiUrmo capograsao pia dita raho — d. 11 (t'òfc?.). 

DOC. 389, 
Amiss Ioan sitaro — d. 6 {ihid^, 

DOC. 390. 
Amiss Anthonj daleoeandro -^ à, 25 (ihid»). 
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DOC. 391. 
A Andria mariconda^à. 16 (ihid,), 

DOC. 392. 
Amiss Maiheu dafiitio — d. 2 {ihid.). 

DOC. 393. 
AmÌB8 Leonardo lamj — d. 1 {ibid^, 

DOC. 394. 
AnÙBS Siluesiro galioHa — d. 15 (ihid.) 

DOC. 396. 
Ami88 lacobo solimena^à. 25 {ibid.), 

DOC. 396. 
Amiss Lueha de napols — d. 10 (ibid.), 

DOC. 397. 
Ami88 Ioan dactaldo — d. 8 (t'òi (2.). 

DOC. 398. 
A mre Marcho dela bella — d. 6 {ibid.). 

DOC. 399. 
AmÌB8 Lanfalau de apulea — d. 6 (t'&t'd.). 

DOC. 400. 
Amiss Caneilìo — d. 10 (ibid,), 

DOC. 401. 
A baliezar offeriano — d. 6 (ibid.), 

DOC. 402. 
A luliano de maio — à. 2, t. 2, g. 10 {ibid.). 

DOC. 403. 
A Ioan vicolo — d. 1, t. 2, g. 10 {ibid.). 

DOC. 404. 
Al Beda del stndi — d. 1, t. 1 (t W<f.). 



— LIV 



DOC. 405. 



Item Io dit lom (9 de laner) donj de manament del. Sor. B. eom- 
ptants ala doetors en leys mestres en theologia en ffilosoffia en medecba 
e en altres sciencies apresscrits qui han carrech de legir casca en sa 
faenltat en los studis dela pnt ciutat de Napols lo pnt any les qnantitats 
de peccnnia acasca della pticnlannent daoall designadea les qnals lo dit 
Sor. lia mana donar per lo salari lur del mea de Deembre ppaasat ^ es 
{Ced. 50, p. 85). 

DOC. 406. 
Amiaa Andria marieonda — d. 16 {ibid.J, 

DOC. 407. 
Amiaa Guillrtno eapoffrasao — d. 11. Cibtd.). 

DOC. 408. 
Amiaa Lueha tonto — d. 10 (ébid.). 

DOC. 409. 
Amiaa Mathea de aflieto — d. 2 (ibìd.J, 

DOC. 410. 
Amiaa lohan Anthoni carraffa — d. 30 {ibid.}. 

DOC. 411. 
Amiaa Anthoni dàUxandro -^ à. 25 (ibid,)» 

DOC. 412. 
A baUeuar offeriano -*- d. 6 (ibid.), 

DOC. 413. 
A. mre Marche della bella — d. 6 Oàid.), 

DOC. 414. 
Amiaa laeobo soliman -» d. 25 Cibid.). 

DOC. 415. 
Amiaa Anthonio ealcilla — d. 10 (ibid,), 

DOC. 416. 
Amiaa lohan ettaro — d. 6 {ibid,J, 



-T- LV — • 

DOC. 417. 
Auiiss Siluesiro galiocta^—à. Ih (ibid,). 

DOC. 418. 
A luìiano de maio — d. 2, t. 2 (ihid,), 

DOC. 419. 
Àm5s8 lohan de aetaldo — d. 8 Cibid,), 

DOC. 420. . 
A lohanne siculo — d. 1, t. 2 {ibidem, retro). 

DOC. 421. 
Amiss Leonardi dela lama — d. 1 (ibid.). 

DOC. 422. 

A Lueha mancHo e. a Martinello earniftce bedells — d. 1, t. 1 [ibid,)» 

DOC. 423. 
Amiss Lanfalau de qpulea — d. 6 {ibid.), 

DOC. 424. 

Item lo dit lom (14 laner 1469) donj de manament del Sor. K, com- 
its amestre Matheu delaquila mestre eu theologia qui lìg en los studia 
la pnt ciutat de Napols. 18. due los quals lo dit. Sor. li mana donar 
) salari sen dels mesos de Octubre Noembre e Deembre ppassats e pej 
i affrate panie de barletta (p. 93). 

DOC. 425. 

Item lo dit Tom (9 de ffebrer 1469) donj de manament del. Sor. B. copt 
I mestres de scoles deinsscrits o altres les quantitats de peccunia acasen 
Us pticalarment apres designades les quals lo dit. Sor. B. lis mana 
nar per les puissions lurs del mes de laner ppassat 90 es (p. 155.) 

DOC. 426. 
Amiss Andria marieonda — d. 16 (ibid,), 

DOC. 427. 
Amiss 8ilue8tre galioita — d. 15 (lòfrf.). 

DOC. 428. 
A lohannj sicolo dicto naseo — d. 1, t, 2 (ibid^^ 



— LVI — 

DOC. 429. 

Amiss Lueha tonto — d. 10 (ibf'd,). 

DOC. 430. 
AmÌM Guillrmo eapoprasto — d. 11 (ibid.), 

DOC. 431. 
Àmi88 lohan ettaro — d. 6 (ihid.), 

DOC. 432. 
Amba lacobo aolitnan — d. 25 (ihidO* 

DOC. 433. 
Ahaltazarro offeriano — d. 6 {ibid,), 

DOC. 434. 
Amiss AnthonJ daìexandro — d. 25 {ibid.), 

DOC. 435. 
Amiss lokan anthonj earraffa — d. 30 {ibid,) 

DOC. 436. 
A mostre Mareho dela betta — d. 6 {ibid.). 

DOC. 437. 
A mestre Matheu de laquila — d. 6 {ibid.). 

DOC. 438. 
Amiss Anthonio eaìeitta — d. 10 {ibid.). 

DOC. 439. 
Amiss langalau de apulea — d. 6 {ibid.). 

DOC. 440. 
Amiss Matheu de afiito — d. 2 {ibid.). 

DOC. 441. 
Amiss lohan dactaldo — d. 8 {ibid.). 

DOC. 442. 

Amiss Leonardo deìame — d. 1 {ibid.). 



— LVII — 

DOC. 443. 
A Lucka maneho e a Mariinelìo carnefice bedelU -*- d. 1, t. 1 (ibid,), 

DOC. 444. 
A Miano de maio ^ d. 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 445. 

Item lo dit lom (11 de Mar^) donj de manament del. Sor. B. 
iomptants als mestres de les scoles de la pnt ciutat de Kapols deinscrits 
ni ligen en los stadia dela ciutat de Theologia de lejs de medeeina de 
ilosoffia e altres Bciencies en los stndis dela pnt ciutat lo pnt Any les 
[uantit de peccunia acascu dells ptieularment dauall designades les quals 
o dit Sor. Ii8 mana donare p los salaris o puisions lurs del mes de fé- 
>rer ppassats ^o es (p. 213). 

DOC. 446. 
A Lucka tonto metge — d. 10 (ibid.), 

DOC. 447. 
Àmiss Anthonio caleiìla ^- d. 10 (ibid^, 

DOC. 448. 
Amiss lohan ettaro — d. 6 (ibid,), 

DOC. 449. 
Amiss Siluestro gàliotia — d. 15 {ibid^ 

DOC. 450. 
Amiss laeobo eoUman — d. 25. (ibid,), 

DOC. 451. 
Amiss Anthonio dalexandro -— d. 25 (ibid,), 

DOC. 452. 
Amiss Andria mariconda — d. 16 (ibid,), 

DOC. 453. 
Amiss Matheu de aflito — d. 2 (ibid,), 

DOC. 454. 
Amiss Lan^ìau deapulea — d. 6 (ibid^. 



-. LVIII — 

DOC. 465. 
A baltctzar offertano -*- d. 6 (fòtd.). 

DOC. 456. 
A luliano de maio — d, 2, t. 2 (ibié.), 

DOC. 457. 
Amiss lùhan anihoni earraffa — d. 30 (ihid.), 

DOC. 458. 
AmiBB lohan daetaldo — d. 8 (ibidem^ retro). 

DOC. 459. 
A lohanne siculo dicto aentanaso — d. 1 t. 2 (ibid,). 

DOC. 460. 
AmisB Ouillrmo eapograaso -r d. 11 (tò«<{.). 

DOC. 461. 
A mre Matheu delaquila — d. 6 (ibid.). 

DOC. 462. 
A Leonardo dela lama — d. 6 (tòW.). 

DOC. 463. 
A mre Mareho dela bella ^ d. 6 {ibid^. 

DOC. 464. 

A Lucha mancho e Anthonello (»ic, ma leggi « Mariinello ») earniffUe — ^ 
d. 1. t, 1 {ibid.). 

DOC. 465. 

Item lo dit lorn (12 de Abrìl) donj de manament delo. Sor* R, 
comptants ala mestres entheologia doctors en leys mestres en filosoffia 
medecina e altres sciencies deinscritta qui en lo pnt Anj ligen en Ics 
studis de la pnt ciutat de Kapols les quantit de peccnnia acaacn dlls 
pticularment dauall designades les quals lo dit. Sor, lis mana donar p 
lurs puisions o salaria del mes de Mar^ propaasat 90 ea (p. 275 r.). 

DOC. 466. 

Amisa Andria marieonda — d. 16 (ibid,). 



DOC. 467. 
A loha d€ ficaia dicto naso — d. 1. 1. 2 (ibid.). 

DOC. 468. 
A mostre Antonio eaMlla — d. 10 (ibid.). 

DOC. 469. 
Amiss Lan^aiau de apuìea — d. 6 (p. 276). 

DOC. 470. 
Ami88 lohan eitaro — d« 6 (ibid,). 

DOC. 471. 
A mestre Matheu de afticto — d. 2 (ibid.). 

DOC. 472. 
Amisfl Anthonio dalexo -^ à. 25 {ibid,), 

DOC. 473. 
Ami«8 lohan anthoni earraffa — d. 30 (ibid.). 

DOC. 474. 
Ami80 Lueha tonto ^- d. 10 {ibid.). 

DOC. 476. 
Amis8 Quillrmo eapograsso — d. 11 {ibid.)^ 

DOC. 476. 
AmiflS Siluestro gàlioto — d. 15 {ibid^. 

DOC. 477. 
A mestre Marehn dela bella — d. 6 (tò«c7.), 

DOC. 478. 
A Leonardo dela lama — d. 1 {ibid^. 

DOC. 479. 
AmÌ88 laeobo eoliman — d. 25 {ibid.). 

DOC. 480. 
A mestre Matheu delaquila — « d. 6 {ibid.)^ 



— LX — 

DOC. 481. 
A haltcuar offeriano -^ à, 6 (ibid.), 

DOC. 482. 
A luliano de maio — d. 2, t. 2 (f&id.). 

DOC. 483. 
A mestre lohan dactaldo — d. 8 (ibidj), 

DOC. 484. 
A Lueha mancho e a Martineììo bedells — d. 1, t. 1 {ihid^, 

DOC. 485. 

Item lo dit lom (10 de Maig) doni de manament del Sor. R. com- 
ptants aU doctors e mestres en theologia en leys en medeeina ffilosoffia 
cinirgia e altres sciencies deinsscrìts qui ligen en les scoles dela pnt 
eintat de Napols les quantità de peccunia deuall acasca dells pticularment 
designades les qaals lo dit. Sor. lis mana donar p les pnisslons lare del 
mes de Abril ppassat 90 es (p. 349). 

DOC. 486. 
Amiss Anthoni dalexo ^- d. 25 {ibid,). 

DOC. 487. 
Amiss Andria mariconda — d. 16 {ibid.), 

DOC. 488. 
A mestre Matheu deìaquila — d. 6 (ibid,), 

DOC. 489. 
Amiss lacobo soliman — d. 25 (ibid,), 

DOC. 490. 

Amiss lohan citaro ^- d. 6 (tbid,), 

DOC. 491. 
Amiss Anthonio calcilla — d. 10 (ibid^, 

DOC. 492. 
A mestre Matheu de aflito — d. 2 (ibid^, 

DOC. 493. 
A luliano de maio » d. 2, t. 2 (ibid,). 



— LXI ^ 

DOC. 494. 
Ami88 Guillrmo capoffratto — d. 11 (ibid,)* 

DOC. 496. 
Amiss Silu4èiro galioto — d. 15 (ihid,), 

DOC. 496. 
A lohan seeula dieto eeneanaso — d. 1, t. 2 (ibid,), 

DOC. 497. 
A baitazar offeriano -^ à, 6 (ibid.), 

DOC. 498. 
Amiss lohan anthoni earraffa — d. 30 (ibid.), 

DOC. 499. 
Ami88 Leonardo dela lama — d. 1 (ibid,), 

DOC. 500. 
AmiM Lueha tonto — d. 10 (ibidem^ retro). 

DOC. 501. 
Amiss Lan^alau de apuìea — d. 6 (ibid^, 

DOC. 502. 

Affrate Marche dela bella — d. 6 (t'bid,), 

DOC. 503. 

Item lo dit lom. (23 de lunj) doni de man&ment del. Sor. R. com- 
puta ala doctors en medecina canones lejs 6 mestres de scoles e.altres 
leinsserìts les qnantitats de peccunia danall aeascn pticularment designadea 
les qìials lo dit. Sor. Iìb mana donar p les paissions Inrs del mes de Maig 
passai 90 es (p. 436 r.). 

DOC. 504. 
Amiss Andria mariconda — - d. 16 (ibtd.), 

DOC. 505. 
Amiss Anthonto dalexo^—à» 25 (ibid,). 

DOC. 506. 
Amiss Guillrmo eapoffraseo ^^ à, 11 (ibid,). 



— LXII — 

DOC. 507. 
AmÌ88 lohan ettaro — d. 6 (ibid,), 

DOC. 508. 
A baltasar offtriano^^à, 6 {ibid.), 

DOC. 509. 
Amiss Matheo de aflito^^à, 2 (ibid.), 
DOC. 610. 
Ami88 Anthonio ealeilla — d. 10 {ibid,), 

DOC. 511. 
Amiss Lucha tonto — d. 10 {ibid.), 

DOC. 512. 
Amiss lohan anthoni carraffa — d. 30 {ibid^, 

DOC. 513. 
Amiss lacobo soliman ^ d. 25 (i6id.). 
DOC. 514. 
Amiss Siluestro gaìiocta^^à, 15 (ibid.), 

DOC. 515. 
Amiss lan^alau de qpulea — d. 6 (ibid,), 

DOC. 516. 
A mostre Matheu delaquila -- d, 6 (ibid,), 

DOC. 517. 
Amiss luliano de mayo — d. 2, t. 2 (ibid,), 

DOC. 518. 
A mostre Mareho deìa bella — d. 6 (ibid^, 

DOC. 519. 
A leonardo dela lama — d. 1 (ibid^, 

DOC. 520. 
A Lueha mancho e a Uartinello earnifiee bedells — d. 1, t 1 (ibid.). 



— Lxni — 

DOC. 621. 

A lohan seeulo dieto sensa n<uo — d. l,.t. 2 {ihid^, 

DOC. 522. 

Item a 24 del dit mes de luliol doni de manament del. Sor. B« com- 
ptants ala doctors en lejs eanones mres en xnedecina e altres sciencies 
qui ligen en les scoles generala dela pnt eiutat de Napois les quantitat 
de peecnnia acasca della pticularment dauall deaignadea lea qnala lo dit 
Sor. lia mana donar p lea puissions lurs del mea de lunj pasaai 90 es 
(C«f. 51, p. 115 r.). 

DOC. 523. 
Al magch lohan anthoni earraffa — d. 30 (t 6i(f.) 

DOC. 524. 
Àmisa Anthoni daìexandro — d. 25 (ibid,), 

DOC. 525. 
Àmiaa Andria mariconda — d. 16 {ibtd,), 

DOC. 526. 
Amiaa lueha tonto — d. 10 {ibtd.)» 

DOC. 527. 
Amiaa Matheu de aflito — d. 2 (fòiVl.). 

DOC. 528. 
A lohànne teeuìa dicto tensanaso — d. 1, t. 2 (ibid,), 

DOC. 529. 
Amiaa Anthonio eaicilla-^à, 10 {ibid.) 

DOC. 530. 
Amiaa lohan de acttddo — d. 8 (ibid^, 

DOC. 581. 
Amiaa lohan ettaro ^—à, 6 (i6i<l.). 

DOC. 532. 

A Leonardo dela ìama-^d. 1 (ibid,), 

DOC. 533. 
Amiaa laeobo $oliman'~-d» 25 {ibid,). 



— LXIV — 

DOC. 534. 
Ami88 Silutstro gàliota — d. 15 (ibid.), 

DOC. 535. 
AmisB haìicLztur offeHano'^à. 6 {ibid,)^ 

DOC. 636. 
AmìBfl Ouilìrmo eapoffrasso — d. 11 (ibid.). 

DOC. 537. 
Amisa lan^aiuu de apulea — d. 6 (tò«if.). 

DOC. 538. 
A Lutka maneho e a Martinéllo eamifiee YedelB — d. 1, t. 1 (ibid,), 

DOC. 639. 
A mre Marco dela beila — d« 6 (ibid,). 

DOC. 540. 
A Imìiamo de maio — d« 2, t. 2 (ibid.). 

DOC. 541. 

Item Io dit lom (23 Ag08t) doni de manament del. Sor. B. p mig lo 
banoh de filippo delistro ^i alea psones apreascrìts les qoantitats dep€c- 
conia acasca della pticolarment deaignadea lea qnala lo dit Sor. li mana 
donar ^o ea amiaa SiJuettro ^iota metge qui lig en medecina pia poisio 
ana de mea de InlioI paaaat — d. 13 (p. 176). 

DOC. 542. 

Ilem Io dit lom (primer de Setembre) donj de manament del. Sor. R. 
compt ala doctora aseatrea en theologia metgea e ahrea meatrea qni ligen 
en lea acolea delapnt cintat apeacrita lea qnantitata de peccnnia acasca 
della pticalarment deaignadea lea qnala lo dit. Sor. Ila mana donare p 
lea pnisiona Inra del mea de Inliol paaaat ^ oea (p. 203). 

DOC. 543. 
Al mai^^ìl miss lokmm ««^Aom fmrrmffm — d. 90 (f^M.). 

DOC.S44. 
Aiut«s Am^t-im mntri<>ómdm <-» d. 16 (t^ftf.). 

DOC.545w 
Aiukss *N^*^ ».*;»■»*• mi^tge <•» d. 25 (•&»/.). 



— LXV — 

DOC. 546. 
AmÌM Màihw de afiito — d. 2 {ifnd,). 

DOO. 647. 
A Iuiia$$o de maio-^à. 2, t. 2 (ibid.). 

DOO. 548. 

A lohanne teeulo dicto aenaanaao — d. 1, t. 2 (ibid,), 

DOG. 549. 

* 

A mre Leonardo dela lama — d. 1 (ibid.), 

DOC. 550. 
Xmìaa Anthonio ealeilla — d. 10 (ibid.). 

DOC. 551. 
Ami58 lohanne eiiaro — d. 6 (ibid,). 

DOC. 552. 
Ami88 iMcha ionio metge — d. 10 (iaid,), 

DOC. 553. 
AmUs Langàlau de apulea — d. 6 (ibid,), 

DOO. 554. 
Ami88 lohan daeialdo *- d. 8 (ibid,), 

DOC. 555. 
A mre Maiheu délaquiìa — d. 6 (ibid,), 

DOO. 656. 
A Lueha maneho e a MarHnéìlo carni fece bedells — d, 1, 1. 1 (ibid,). 

Anno 1469-70 

DOC. 557 

Item a 15 del dit mes donj de manament del. Sor. B. comp tanto ala 
wion deìnserito los quale ligen casca en sa facultat en los studia dela 
Qt ciutat les quantitato de peccunia acascu dells dauall pticularment 
esignades les quals lo dit. Sor. lis mana donar p les prouisions lurs del 
168 de octubre passat ^o es (p. 360 r.). 



LXVI — 



DOC. 558. 



Al mmgeh mÌM lohan anthonj earraffa -» doetor lo qua! lig ip iure 
eanoiiico — d. 80 {ibid,). 

DOC. 559. 
Amiu Andria marieonda doetor p dita raho — • d. 16 (p. 26). 

DOC. 560. 
Ami88 Anihonio dal^xandro p dita raho — d. 25 {ihid,), 

DOC. 561. 
A CieKo abbate p dita raho — d. 6 (ibid,). 

DOC. 562. 
Amiiifl Lucha ionio qai lig de fisica — d. 10 {ibid,), 

DOC. 663. 

AmisB laeobo soliman p dita raho — d. 25 (ibid,), 

DOC. 564. 

Amiga Siìuesiro gàlioiia qui lig en strologia e fisica p dita raho — 
d. 15 (ibid,). 

DOC. 565. 
Amiss lohan eiiaro qui lig en iure canonico p dita raho — d. 6 (ibid^, 

DOC. 566. 
Amiss Anihonio caìeilla qui lig de rectorica — d. 10 (ibid,), 

DOC. 567. 
A baliazar offeriano — d. 6 (ibid,), 

DOC. 668. 
A Anthonello borumbrelìo qui lig en cirurgia — d. 1, t. 4 (ibid^, 

DOC. 569. 
Aifrate Maihem deìaquiìa (IMI lig de filosoffia — d. 6 (ibid,), 

DOC. 570. 
Amis8 lohan dt aeialdo qui lig de strologia — d. 8 (ibid,). 



— XXVII — 

DOC. 671. 

- . • ri. 
À mre Marcho dia bella qni lig de ffilosoffia — d. 6 (ibid.), 

DOC. 572. 

A lohan seeulo dicto sensanaso qai lig de grammatica — d. 1, t. 2 
.361 r.). 

DOC. 574. 

Ain^'ss petro de amalfa qui lig de logica — d. 7 (ibid.), 

DOC. 675. 
A lult'ano de mayo qni lig de poesìa — d. 2, t. 2 (ihid^, 

DOC. 576. 

A Lucha manche e Martinello carni' fiee yedells — d. 1, t. 1 (ibid.), 

DOC. 677. 

Item lo dit Tom (16 Deembre 1470) donj de xnanament del. Sor. B. 
>inptant8 ala doctors mres en medecina philosoffia e altres sciencies 
ìinscrits ^les qnantit de peccnnia daiiall designades les qnals lo dit Sor. 
. li mana donar p lesjpnisions lurs del mes de Noembre passai p. caoaa 
la lettura fan en los studis gnals dela pnt cintai ^o es (p. 481). 

DOC. 578. 
Amiss lohan de aeialdo — d. 8 (ibid^. 

DOC. 679. 
Amiss Andria marieonda — d. 16 {tbid,). 

DOC. 580. 
Amiss Cieho abate ■» d. 6 (ibid,), 

DOC. 581. 
Amiss lohan citavo — d. 6 (ibid,), 

DOC. 582. 
Amiss Anihonello borubello — d. 1, t. 4 {fbid^, 

DOC. 583. 
Amiss Lucha tonto — d. 10 (ibid,). 



— LXVIII — 

DOC. 584. 
Amiss lohan anihoni carraffa ^-^ à, 30 (ihid,), 

DOG. 585. 
Amiss laeobo suìlitnan — d. 25 {ihid,), 

DOC. 586. 
Amiss lokan siculo — d. 1, t. 2 {ibid.), 

DOC. 687. 
Amiss Anthani eaìciìla — d. 10 (ihid,). 

DOC. 588. 
A baiiazar offeriano -*- d. 6 {ihid,), 

DOC. 689. 
Amiss petro damaifa ^ d. 7 (iUd^. 

DOC. 690. 
A mre Maih^u delaguiìa ^ d. 6 {iUdem, retro). 

DOC. 591. 
Amiss 8ilu€ttro géiioUa — d. 15 (ihid,), 

DOC. 692. 
A mre Mareko deìa betta ^à, 6 (ibid.). 

DOC. 693. 
A Corado curiale — d. 1, t, 1 (ibid.). 

DOC. 594. 
A luìiano de mayo — d. 2, t. 2 (ibid.), 

DOC. 595. 
A Lucha manche e Martinetto carni fice bedells<»d. 1, t. 1 (ibid,), 

DOC. 696. 

Item lo dit lom (18 laner 1470) donj de manament del Sor. B. eom- 
ptants als doctors metges e mestres en theologia e filosofia rectorìcs e 
aìtres sciencies deinsscrits qui li^n en les scoles de Napols les quantitats 
desìgnades les qnals lo dit. Sor. ]Ì8 mana donar per lars pronisions de 
mes de Deembre ppassat 90 es ({Ced. 56, p. 100). 



— LXIX — 

DOC. 597. 
Al magch miss lohanantoni carraffa doctor en leys — d. 30 (ibid.), 

DOC. 598. 
AmÌB8 Lucha tanto metge — d. 10 (ibid,), 

DOC. 599. 
AmÌ88 laeobo soliman metge -*- d. 25 {ibid.) 

DOC. 600. 
AmÌB8 Anthonio ealeilla — d. 10 (ibid.), 

DOC. 601. 
Ami88 Anthonio dalexandro doctor — d. 25 (ibid,). 

DOC. 602. 
AmÌBS pétro de malfa — d. 7 (ibid,), 

DOC. 603. 
Amlss Anthonio borubello — d. 1, t. 4 (ibid.), 

DOC. 604. 
Amifls Ctceho abbate — d. 6 (ibid.). 

DOC. 605. 
A baltasar offeriano — d. 6 (ibid.), 

DOC. 606. 
Ami88 lohan eitarO'-^à, 6 (ibid,), 

DOC. 607. 
A luUano de maio — d. 2, t 2 (ibid, retro/ 

DOC. 608. 
A Corrado curiale — d. 1, t. 1 (ibid,), 

DOC. 609. 
A Lucha maneho e a Martinello carni ffice bedells — d. 1, t. 1 (ibid,), 

DOC. 610. 
Affrate Matheo deìaquiìa — d. 6 (ibid,). 



— LXX — 

DOC. 611. 
Amisfl /oAtfM de aetaldo — d. 8 (ibid,). 

DOC. 612. 
A xnre Marche dela beila — r d. 6 ((«&i<7.). 

DOC. 613. 

Ala doctors ligen enlestadi gnal denapols pia prouisio lar del dit mef 
de dehembre^d. 184, t. 1 (Ced, 53, p. 130). 

DOC. 614. 

Itemi a 20 del dit e pnt mes de febrer de manament del Senyoi 
Bey doni al magnìfich enpere bnat regent la regia theria cent hnytantji 
quatre due hun tarj en lo banch de cola petro depenna: per mj aell 
asaignats per donar aqnells als doctors del general Studi dela pnt ciotat 
denapols per la prouisio lur del mes de laner propassat -^ d. 184, t. 1 
(p. 218). 

DOC. 615. 

AI Studi general dela pnt ciutat de napols: per la prouisio deaquel 
per lo mes de febrer propassat — d. 184, 1. 1 (p. 265 r.). 

DOC. 616. 

Als Doctors ligen enlo Studi gnal dela pnt ciutat denapols: p la 
prouisio lur del mes de mar^ propassat — d. 184, t. 1 (p. 329 r.). 

DOC. 617. 

Als doctors qui ligen enlo Studi gnal dela pnt ciutat de napola: per 
la pr ouisio lur del mes de Abril propassat ^ d. 184. t. (p. 389 r.). 

DOC. 618. 

Item lo dit lorn (18 Maig 1470) donj de manament del Sor. R. 
comptants als doctors e mestres dels studis qui ligen en la pnt ciutat les 
quantit de peccunia acascu dells dauall designades les quals Io dit. Sor. 
lis mana donar per les prouisions lurs del mes de Abril passat 90 es 
(Ced, 56, p. 382). 

DOC. 619. 
Amiss lohan anthoni carraffa — d. 30 {ibid^, 

DOC. 620. 
Amiss laeobo eoliman — d. 25 (ibid,\ 



— LXXI — 

DOC. 621. 
Amìaa Anthonio eàlcilla — d. {ibid,), 

DOC.622. 
A lokan dactaldo — d. 8 (ibid.), 

DOC. 623. 
Àmifls Anthonio boruhello — d. 1, t. 4 («6t<7.). 

DOC. 624. 
Amiss Siìuésiro galioito — d. 15 (ihid,). 

DOC. 625. 
Amiss pttro de malfa — d. 7 {ihid.), 

DOC. 626. 
Amiss lohan citare — d. 6 {ibid.). 

DOC. 627. 
Amiss Andria marieonda — d. 16 (ibid,). 

DOC. 628. 
A lohanne siculo dicto nasso — d. 1, t. 2 (ibid,), 

DOC. 629. 
A Ciche abate ^à. 6 (ibid.). 

DOC. 630. 
Amiss Anthonino dalexadro — d. 25 (ibid.). 

DOC. 631. 
A baltazar offeriano — d. 6 (ibidem^ retro). 

DOC. 632. 
Amiss Lueha tonto '^d. 10 (ibid.). 

DOC. 633. 
Affrate Marche dela bella — d. 6 (ibid.). 

DOC. 634. 
Amiss CQrado curiale '-' à, 1, t. 1 (ibid,). 
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DOC. 635. 
Affrste Maikeu tMaquila — d. 6 Cibid.). 

DOG. 636. 
A Iul4ano de mayo — d. 2, t 2 {ihid.\ 

DOC. 637. 
A LucMa manche e Martitteìlo carni fiee bedells — d. 1, t 1 (ibid,), 

DOC. 638. 

Ala doeiors qui ligen en le stadi goal de napols : per la pronisio lar 
del mes de maig propassat — d. 184, t. 1 (Ced. 63, p. 446 r.). 

DOC. 639. 

Item lo dit lom (14 Inny 1470) donj de manament del Sor. B. com- 
ptants ala doctors mres dels studia de Napols les quantitats de pecconis 
aeasca della dauall deaignadea lea quals lo dit Sor. lia mana donar per 
lea prouiaaiona Iure del mea de Maig paaaat 90 ea {Ced, 55, p. 455). 

DOC. 640. 
Al magoli miaa lohan anthonj earraffa doctor en leya — d. 30 (tfr/rf.) 

DOC. 641. 
Amiaa Icobo soliman metge — d. 25 {ibid,). 

DOC. 642. 
Amiaa Siluétiro galiotto — d. 15 {ihid.), 

DOC. 643. 
Amiaa Lucha tonto —d. 10 (ihid,). 

DOC. 644. 
Amiaa Anthonio ealeiUo-^à. 10 Ciòid.J. 

DOC. 645. 
Amisa Corrado curiale — d. 1, t. 1 {ibid,), 

DOC. 646, 
Amisa Anthonio borumheììo — d. 1, t 4 (ibid,), 

DOC. 647. 
Amiaa Cieho abbate — d. 6 (ibid,). 
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DOG. 648. 
AmiM Andrim ifmHamda-^à. 16 (ibid.y 

DOG» 649. 
Amifls lohan eitaro^^à^ 6 (ibid,)> 

DOG. 65<^ 
AmUs petro de amalfa — d. 7 (ibid.). 
DOC. 651. 
A lokan seeulo — d. 1, t 2 {ibtd.). 

DOC. 652. 
Amus Antonio dalexandro d. 25 (ibid.). 

DOC. 653. 
A baltaear offeriano -— d. 6 {ibid.). 

DOC. 654. 
A luliano de mayo — d. 2, t. 2 {ibid,). 
DOC. 655. 
AmiM lohan daetaìdù — d. 8 (ibid.). 

DOC. 656. 
A mostre Maiheu delaquila — d. 6 {ibid,). 

DOC. 66T. 
A mre Marehó dia bella — d. 6 {ibid.). 
DOC. 668. 
A LHcha maneho e a Martinetto earnifiee bedella — d. 1, t. 1 (iò«.> 
DOC. 669. 

al dit lohan eetarius p rat de major qnantitat li resta hauer pia puisio 
de treB mesos del any paflsat — d. 33 {Ced. 67, p. 326.). 

DOG. 660; 
Amias Andria marieonda pia dita ro — d, », t. 4 {ibid.), 

DOG. 661. 
A miss Anthoni daloxtmdrs pia dita ro -^dl 9 (ibid,). 
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DOC. 662. . 
A mhsa Sfiluestro galiotta pia dita ro ^ d. 5, t 2 (ihid,). 

DOO. 663. 
A miss laeoho salmone — d. 7, t 2, g. 10 (ibid.). 

DOC. 664. 
A miss Lucka tonto -^d. 2, t. 2 {ibid.), 

DOC. 665. 
A miss Matheu delaquilla — d. 1, t 4 (ibid.). 

DOC. 666. 
Amiss lohan dartaldo^^à. 1, t. 4 (ibid,), 

DOC. 667. 
Amiss lancalau de apuìea — d. 2, t. 2 (ibid,), 

DOC. 668. 
A miss barthomeu de Sulmona pia dita ro — d. 6 (ibid^ 

DOC. 669. 
Amiss Càlcillo — d. 8 (ibid,). 

DOC. Q70. 

Item a 12 del dis mes (de Setembre) donj de manament del Sor. 
B. eomptants ala doctors dels studia dela pnt cintat deinscrits les quan— 
titats de peecunia acasca dells danall designades les quals lo dit. Sor, 
lis mana donare per les prouissions Inrs del mesos de Inny e lulio passata 
^o es (Ced. 54, p. 216.) 

DOC. 671. 

Amiss Anthonino dalexandro pia prouisio sua del mes de Innj passat ^- 
d. 25 (ibid.). 

DOC. 672. 
Amiss Andria marieonda per dita raho — d. 16 (ibid,), 

DOC. 673. 
Amiss Cieho abbate per dita raho — d. 6 (ibid^. 
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DOO. 674. 
Amiiw Antimonio ealdlla per dita raho — d. 10 (ibid.), 

DOC. 675. 
AmÌ88 loMan anihonjo carraffa per dita raho— d. 30 (ibid,), 

DOC. 676. 
Amifls laeoho soUiman per lo dit mea de lany — d. 25 Cibid, retro^. 

DOC. 677. 
A miss lohan eitraro per dita raho — d. 10 {ibid.), 

DOC. 678. 
Amiss Liteha tonto per dita raho — d. 10 (tbid,), 

DOC. 679. 
Ami08 lulio de maio per dita raho — d. 2, t. 2 (tbid.). 

DOC. 680. 
A bàltazar offeriano per dita raho — d. 6 (ibid,), 

DOC. 681. 
Amiss lohan de aetaìdo per dita raho — d. 8 (ibid.). 

DOC. 682. 
Amiss Silueatro galiota per dita raho — d. 15 (ibid,), 

DOC. 683. 
Amiss Anthonio borumbeìlo per dita raho — d. 1, t. 4 (ibid,), 

DOC. 684. 
Amiss Pietro de amalfà per dita raho •— d. 7 {ibid,), 

DOC. 685. 
A mre Marcho dela bella per dita raho — d. 6 {ibid.), 

DOC. 686. 
A mre Matheu delaguiìa per dita raho — d. 6 {ibid,), 

DOC. 687. 
Amiss lohane siculo dicto nasso p dita raho-*d. 1, t. 2 {ibid,). 
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DOa 688. 
Àmiss Corado curiale p dita raho^-d. 1. t* 1 (ihid,'^ 

DOC. 689. 
A Lucha maneho e a Martinello carni fice — d. 1, t. 1 (*ftj<f.). 

DOC. 690. 

AI dit miss Anthonio dàlexo doctor 24 due son acompliment de 26 
àmit ^ la ptv>uisio sua del mes de InlioI ppassat la resta li es stada re- 
tenguda p moss paschual p lo elatge -^ d. 24 (fotti.). 

DOG. 691. 

Amiss Andria man'conda 12 due 1 tr 6 gr son acompliment de 16 
dnc per la proaisio sna del mes de luliol passai la resta U es stada re- 
tengada p moss paschual per lo dret de elatge^d. 15, t l^g* 6 (p. 217). 

DOG. 992. 
Amiss Citké tOtaie p dita raho — d. 5, t. 8, g. 16 (ihid.). 

DOC. 698. 
Amiss Anthonio oaiMìm p dita raho •— d. f , t. 8 [SHd^, 

DOG. 694. 
Amiss Ioan amiàond ottrraifa p dita tulio — d. 29, t. 4 {fMd.), 

DOG. 696. 
Amiss lacoòo éoiìimat^ p dita rabo —à.H {fhié.J. 

DOGi696. 
AmiM lohan cUrofo p dHa raho—^d» 6, t. 8, g. )6 flNtf.^. 

DOC. 697. 
Amiss Lueìm «Nili» p dita ralH> — d. 9, t 8 (i8it(f.). 

DOO* DvD. 
A lulìano de maio p dita raho ^ d. 2, t 2 (4Md.)^ 

DOa 699. 
Abaltazar offtrian^ p dita iaho->d. 5, t d^ g« 16 ifèiiky 

DOC* 700. 
Amisi lohan de aeiaiéo p dita raho — d« 7, t i^ g^ # (ìMA)* 
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DOC. 701. 
1 8ilè$é9tP9 ffmifwféa p dita raho — d« 14, t. 2 (ihid,). 

DOC. 702. 
Ami88 Anihonio borrumbreUo p ditft raho — d. 1, t 8 , g. 3 f {ihid.)^ 

DOC. 703. 
A mre Marcho dela bella p dita raho — d« 5, t. 3, g. 16 (iUéL). 

DOC. 704. 
A mre Matheu dlaquila p dita raho — d« 5, t. 8, g. 16 {ihid.). 

DOC. 706. 

A lohanne siculo dicto nasso p dit mes de lol&al abatat io alalge 
aea ha retengnt lo dit moss paschoal — d. 1, t. 2, g. 4 {ihidemy retro.), 

DOC. 708. 
AmiM Corrado curiah p dita raho — (?) (»WA.). 

DOC. 707. 
A Lueha manehoe a Martineìlo earniflee p dita raho — d. 1, t. 0, g. 1 (ihid,). 

DOC. 707 (bis). 

Andree honifaeii confirmatio concesaionis sibi et suis heredibns faciende 
er dragoneitum bonifaeium eius fratrem de officio iusticiarati scolaram 
EadU Mftayoiinmi — MfO (Omi. Smmm. Sf9ilf^rwm^ Voi. t^^ p. 116). 

Anno 1470-71 

DOC. 708. 

A 1I1ÌB8 lohan anihoni earrmffé qtti lig en lo studi general de Napols 
««mpliment de cent vint dnc p lo salari seu dels mesos de octubre 
tohembre dehembre e laner ppassat. la resta p lo alatge — d. 116, t, 1 
Céà. 68, p. 200, r.). 

DOC. 709- 

A niM 9skan àitaro aeoropliment de 24 due p los dits qnatre me6«B— 
L 3, t. 0, g. 4 (ibidem). 
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DOC. 710. 



A mÌB8 Xieo abbate acompliment de 24 due pia dita ralio •— d. \ 
t. 0, g. 4 (ibidem.). 

DOC. 711. 

A miss Anioni daUxandro acompliment de 100 due pia dita raho 
d« 96 (ibidem,). 

DOC. 712. 

A miss Andria marieonda acompliment de 64 due pia dita raho 
d. 61, t. 2, g. 4 (ibidem.). 

DOC. 713. 

A miss petro oliuer a compliment de 4 due, 4 tt. pia dita raho 
d. 4, t 3. g. f (ibidem.). 

DOC. 714. 

A miss Siìueetre galiota acompliment de 60 due p lo salari seti d 
mesos de octnhre nnhemhre dehemhre e laner ppassacs la resta p 
alatge — d. 57, t. 3 (p. 201). 

DOC. 715. 

A miss lacobo solimena acompliment de 100 due pia dita raho 
d. 96 (ibidem). 

DOC. 716. 

A miss ìt$cha de napoU aeompliment de 40 due pia dita raho — d. 
t. 2 (ibidem). 

DOC. 717. 

A mre maiheu deìaquila acompliment de 24 due pia dita raho 
d. 23, t. 0, g. 4 (ibidem). 

DOC. 718. 

a miss lohan arialdo acompliment de 32 due pia dita raho -~ d. \ 
t. 3, g. 2 (ibidem). 

DOC. 719. 

a mre marco dia bella acompliment de 24 due pia dita raho — d. 
t. 0, g. 4 (ibidem). 
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DOC. 720. 

a mìaa Angelo eato acompliment de 24 due pia dita raho — -d. 23, t. 0, 
4 {ibidem), 

DOC. 721. 

a miiis langalau acompliment de 34 due pia dita raho — - d. 32, t. 3, 

4 {ibidem), 

DOC. 722. 

a miss cancillo acompliment de 24 due pio salari seu dels mesoB de 
ubre nohembre deherabre e laner ppassata. la resta p le alatge — 
23, t 0, g. 4 {^ibidem r.), 

DOC. 723. 

a miss luliano acompliment de 10 due p la dita raho — - d« 9, t. 3 

idem), 

DOC. 724. 

a miss lohan naso acompliment de 6 due p la dita raho — d. 6, t. 3 
16 (ibidem), 

DOC. 725. 

a miss Aurelio de mjla acompliment de 10 due pia dita raho — d« 9, 
) (ibidem), 

DOC. 726. 

a miss Antonio eolumheìlo acompliment de 7 due—- d. 6, t. 4, g. 11 
idem), 

DOC. 727. 
a martinello e lueha bedells del dit studi acompliment de 4 due 4 ti 
a dita raho — d. 4, t. 3, g. ^ (ibidem), 

DOC. 728. 

als doctors ligen en lo stodi general dia pnt ciutat de napols acom- 
nent de 552 due 3 tt p la prouisio llur de tres mesos finjren lo darrer 
abril ppassat la resta p lo alatge — d. 530, t. 2, g. 9 * (p. 378 r.) 

DOC. 729. 

als qui ligen en lo studi gonal dela pnt ciutat de Napolls ^oes 
a miss lohan anthon earraffa pia puisio sua del mes de Mar^ ppassat— 
30 (CW. 57, p. 325 r.). 
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DOC. 730. 
m min Toan setoHut p la diete ralio — d. 6 (ihid.) 

DOC. 731. 
Amim Amaria wtaHcomda p la dite zabo «-» d» 13 liòidA. 

DOC. 732. 
a miss AnthoHi daiexandre pia dite raho « d. 20 {ib4d.). 

DOC. 733. 
a mre Matheu dafliUo pia dita raho — d. 1 (p. 326). 

DOC. 734. 
a min 8ilusgtr0 paìioHa p la dite raho — d. 14 (ibid.), 

DOC. 785. 
Amin Lueha tonto p la dite raho ^ d. 8 {tHd.). 

DOC. 736. 
m Bure JIoIAìm deUfuilU-^à. 6 (ibid.). 

DOC. 737. 
a min Ioan dartàido^à. 6 (ihid,). 

DOC. 738. 
a min Lanfoiau de ojfuim — d. 5 {iòid.). 

DOC. 739. 
a An^o ^mèfldls — d. 2, t. 2, g. 10 (ibid.). 

DOC. 740. 
a min BerthomteM de eaiwtona — d. 15 {ibid,), 

DOC. 741. 
a min Caiciiio — d. 8 (ibid,), 

DOC 742. 
al bedel deldit studi — d. 1 {ibid.). 
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DOC. 743. 

Item Io prìmer iom del dit mes (Mar^) de manament del Sor. B. 
romptants als doctors en leys luedecina gramatica rectorica.... qui lìgen 
m 1o8 studia de Napols les quantitates de peccunia acascu dells dauall 
lesignades les quale lo dit. Sor. lis mana donare p les prouisions lurs 90 es 

Al magnifich miss lohan anihoni earraffa doctor 115 due 1 trlos quale 
K>n acompliment de 120 due per la prouisio sua de. 4. mesos que es una 
«r^ que fini Io derrer de laner passat com la resta li sia stada reuten- 
^da per mesa paschual per lo dret del elatge«-d. 115, t. 1 {Ced* 56, 
p. 219). 

DOC. 744. 

Àmiss Anthonio dalexando doctor 96 due son acompliment de 100 due 
) la prouisio sua de 1 ter^a que fini lo derrer die de laner passat com 
a resta li sia stada retenguda per lo dit elatge — d. 96 {ihid,), 

DOC. 745. 

Amiss lacoho toliman metge per dita raho — d. 96 {ibid^, 

DOC. 746. 

Amiss Lucha tonto metge 38 due 2 tr son acompliment de 40 due 
}er dita raho com la resta li sia stada retenguda p lo dit moss paschual 
) lo elatge — d. 38, t. 2 {ihid.). 

DOC. 747. 

Amiss luliano de mayo 9 due 3 tr son acompliment de 10 due per 
ma ter^a dela sua puisio que fini en lo mes de laner passat com la 
'està li sia stada retenguda p lo dit moss paschual per lo dret del elatge *- 
l 9, t. 3 {ihid., r.). 

DOC. 748. 

Amiss Cicho abate 28 due 4 gr son acompliment de 24 due per dita 
:aho com la resta li sia stada retenguda p lo dit moss paschual per lo 
Iret del elatge ^ d. 23, t. 0, g. 4 {ihid). 

DOC. 749. 
Amise lohan ettaro p dita raho ~ d. 23, t 0, g. 4 (ibid.). 

DOC. 750. 
Amiss Anthonio caleilla per dita raho -- d. 23, t. 0, g. 4 {ihid.). 

DOC. 751. 

Amiflp Angelo caio per dita raho — d« 23, t. g. 4 (ihid,). 

16 
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DOC. 752. 

Amiss Anthonio volumbrello 6 due 4 tr 11 gr son acom pi imeni de 7 
due 1 tr p dita raho com la resta li sia stada reten^ida p lo dit moss 
paschual per lo dret del elatge — d. 6, t. 4, g. 11 (ibid.), 

DOC. 753. 

A mre Matheu deìaguila 23 due 4 gr son aeompliment de 24 due 
per dita raho — d. 23, t. 0, g. 4 (lòirf.). 

DOC. 754. 

Amiss Aulerio de milana 9 due 3 tr son aeompliment de 10 due p 
dita raho — d. 9, t. 3 {ihid,). 

DOC. 755. 

Amiss Andria tnariconda 61 due 2 tr 4 gr son aeompliment de 64 
due per una ter<^a dela sua prouisio que fini en laner com la resta li sia 
stada retenguda p lo dit moss pasehual per lo dret del elatge — d. 61 , 
t. 2, g. 4 (p. 220.). 

DOC. 756. 
A lohanne siculo diete naso 5 due 3 tr 16 gr son aeompliment de 6 
due per la dita raho ^- d. 5, t. 3, g. 16 {tbid,), 

DOC. 757. 

Amiss Siluestro galiotia 57 due 3 tr son aeompliment de 60 due per 
la dita raho— d. 57, t 8 {ibid,), 

DOC. 758. 

Amiss lohan de <»etaldo 30 due 3 tr 12 gr son aeompliment de 32 
due p dita raho-«d« 30, t. 3, g. 12 {ibid,). 

DOC. 759. 

Amiss lan^alau de apuìea aeompliment de 34 due per dita raho — 
d. 32, t 3, g. 4 {ibid.). 

DOC. 760. 

Amiss petro doliuer 4 due 3 tr mig gra son aeompliment de 4 due 
4 tr per la dita raho — d. 4, t. 3, g. i {ibid,), 

DOC. 761. 

A mre Mareho dela bella 23 due 4 gr son aeompliment de 24 due per 
una ter9a dia sua prouisio que fini on laner passat eom la resta li sia 
stata retenguda p lo dit moss pasehual p lo dret del elatge — d. 23, t. 0, 
g. 4 {ibid.). 

DOC. 762. 

A martinello camifice e a Lueha maneho bedells 4 due 3 tr. mig. 
son aeompliment de 4 due 4 tr p dita raho-— d. 4, t. 3 i^ {ibid.). 
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DOC. 763. 



It«in lo dit lom (28 de Maig) doni de manament del. Sor. R. com- 
ptsnts als mres del studia de la pnt Ciutat de Napola les quantitats de 
peccunia acasca dells danall designades les qnals Io dit. Sor. lis mana 
donar e son acompliment de lurs prouisions qua finiren lo derrer de 
AbriI passai 90 es al magch miss lohan anthoni carraffa doctor 86 due 
2 tr los quals son acompliment de 90 due per la prouisio sua de febrer 
Mar^ e Abril passats com la resta li sia stata retenguda p moss pascbual 
p lo elatge (p. 473 r.). 

DOC. 764. 

Amiss Lucha tonto 28 due 2 tr son acompliment de 30 due perla 
dita raho la resta li sia stada retenguda p moss pascbual p dit elatge — * 
d. 28, t. 2 (p. 474). 

DOC. 765. 

Amiss Anthonino daìexandro 72 due son acompliment de 75 due per 
dita rabo la resta li sia stada retenguda p moss pascbual p dit elatge— 
d. 72 {ibid.), 

DOC. 766. 

Amiss Cicho abate 17 due 1 tr 8 gr son acompliment de 18 due per 
dita raho la resta li sia stada retenguda per lo dit per dita rabo — 
d. 17, t. 1, g. 8 {ibid,), 

DOC. 767. 

Amisf lohan citaro per dita rabo — d. 17, t. 1, g. 8 (ibid.), 

DOC. 768. 
Amiss Angelo calo per dita rabo •» d. 17, t. 1, g 8 {ibid^, 

DOC. 769. 
A mre Matheu delaquiìa per dita rabo — d. 17, t. 1 gr. 8 (ibid,), 

DOC. 770. 

Amiss Andria mariconda 46 due 8 gr son acompliment de 48 due per 
dita raho coni la resta li sia stada retenguda per lo dit per dita rabo^ 
d. 46, t. 0, g. 8 (ibid.), 

DOC. 771. 

Amiss petro oliuer 3 due 2 tr 4 gr son acompliment de 3 due 3 tr 
per dita raho la resta li sia stada retenguda per lo dit moss pascbual 
per lo dret de elatge — d. 3, t. 2, g. 4 (ibid.), 

DOC. 772. 

Amiss Antonj eaìcilìa 17 due 1 tr 8 gr son acompliment de 18 due 
per la prouisio sua dels dits. 3. mesos com la resta li sia stada retenguda 
per lo dit per dita raho — d. 17, t. 1, g. 8 (p. 474, r.). 
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DOC. 773. 

k Marcho dela helìa pet dita raho — d. 17, t 1, g. 8 {iUd.\ 

DOC. 774. 

Ami88 lohan de aetaldo 23 due 4 gr son acompliment de 24 dae per 
là prouisiò sua dels dits. 8. mesoa com la resta li sia retengoda per lo 
dit p dita raho — d. 23, t. 0, g. 4 {ibid.). 

DOC. 775. 

Àmiss lan^aìau de apuìea 24 due 2 tr 8 gr son acompliment de 25 due 
2 tr 10 gr per la prouisiò sua dels dits. 3. mesos com la resta li sia 
^iada retenguda per lo dit per dita raho — d. 24, t. 2, g. 8 {ihld.), 

DOC. 776. 

Amiss Anthonio vorumhéiìo 5 due 13 gpr son acompliment de 5 due 2 
ir per dila raho la resta li es stada retenguda per lo dit elatge ^ d. 5, t. 0, 
g^ld (ibid.). 

DOC. 777. 

Amiss Aulerio de mila 7 due 1 tr son acompliment de 7 due 2 tr 10 gr 
pia prouisiò sua de febrer Mar^ e Abril passats la resta li es stada retenguda 
per moss paschual per lo dret de elatge — d. 7, t. 1, g. (ibid,), 

DOC. 778. 

A luliano de mayo per dita raho — d. 7, t. 1, g. (ibid,), 

DOC. 779. 

Amiss Johan siculo 4 due 1 tr 12 gr son acompliment de 4 due 2 tr 10 
gr per la prouisiò &ua dels dit». 8. mesos com la resta li sia stada retenguda 
per lo dit per dita raho — d. 4, t. 1, g. 12 (ibid,), 

DOC. 780. 

A Lucha manehù e a Mar tinello earni fiee bedells 3 due 2 tr 6 gr son 
acompliment de 3 due 3 tr pia prouisiò sua dels dits. 3. mesos la resta li 
es stada retenguda per lo dit per dita raho — d. 3, t. 2, g. 6 (ibid.), 

DOC. 781. 

Amiss Silueeiro galiotta 43 due 1 tr son acompliment de 45 due per la 
prouisiò sua deli dits. 3. mesos la resta li es stada retenguda per lo dit per 
dita raho ^ d. 43, t 1, g. (ibid,). 

Anno 1471-72 

DOC. 782. 

a xhìss Ioan anthonj carraffa doctor en leiye qui leg enlo Btdi guai 
dela ciutat de napols acompliment de cet riiit due p uìia t^r^ des* 
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>iiiflio finj lo dftirer de laner |>pa8SAt: la resta p lo elatge^d. 115, 
1 {Ced. 60, pt 812). 

DOC. 783; 

a mlM Cicho aòaU «eompliment de 40 dac pia dita ro — d. 88, t 2 

DOC. 784. 
a miss Skn^ó copula pia dita ro — d. 88) U 8 {iUdJj* 

DOC. 786. 
a mi98 Andriolo deletxe pia dita ro -^ d. 88, t. 2 (ìhid,), 

DOC. 786. 
a miss Nardello pia dita ro » d. 38, t. 2 (iòt<l.). 

DOC. 787. 
a mÌ88 Xroffato darìaido pia dita ro -— d. 36, f. Ì {thii,), 

DOC. 788. 
a mre Matheu deiofuila pia dita ro » d. 38, t 2 {ibid.), 

DOC. 789. 

a miss Ioan eetarius acompliment de 48 due pia dita ro — d. 46, t. 
r, 8 {ibid,J. 

DOC. 790. 

a miss LaKfalau de puììa acompliment de 48 due pia dita raho : la 
a pio elatge — d. 46, t 0, g. 8 (ifctd., r.). 

DOC. 791. 
a miss Lueha tonto pia dita ro — d. 46) t 0^ g. 8 (t^tilé). 

DOC. 792. 
a miss Angelo eato pia dita ro — d. 46 t. 0, g. 8 (ibid,), 

DOC. 79à. 

a miBS Anthont dalexandre acompliment de 120 due pia dita raho — 
15, t 1 {ihid,). 

DOC. 794; 

a miss Andrìa marieonda acompliment de 72 due pia dita raho — d. 
t. 0, g. 12 {ibid.). 

DOC. 795. 
a miss Siluestro gaìiotia pia dita raho — d. 60, t. 0, g. 12 (ibid.). 

DOC. 796* 

t Miss Paro détmalìfà acompliment de 60 due p H diià rò s^ d. %f\ 
(ibid.). 
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DOC. 797. 
a miss. lohan dartaldo pia dita raho^d. 57, t. 3 {ihid^. 

DOC. 798. 
a mre Marcho dia bella acozn^liment de 24 dnc pia dita raho — d. ! 
t. 4 (ibid.). 

DOC. 799. 
a miss luUano de napols acomplimeut de 20 due pia dita raho — 
19, t. 1 (p. 313). 

DOC. 800. 
a mre Ardio (sie^ ma leggi « Aurelio ») de mediolano acompliment i 
16 dnc pia dita raho — d. 15, t. 1, g. 16 {ihid,), 

DOC. 801. 
a mre franciseo veneivs acompliment de 10 due pia dita raho ^ d. 
t 3 (iWd.). 

DOC. 802. 

a mÌB8 Carlo deleo pia dita ro — d. 9, t. 3 {ihid^, 

DOC. 803. 

a miss Anthonello hoìumhreUo acompliment de 12 dnc pia dita ro 
d. 11, t. 2, g. 13 (ihid.). 

DOC. 804. 

a miss lohanne rubicano acompliment de 8 dnc pia dita ro — d. 7, 
3, g. 8 (ihid.). 

DOC. 805. 

a miss paulo incoronati^ acompliment de 6 dnc pia dita ro — d. 5^ 
3, g. 16 {ibid.). 

DOC. 806. 
Als bedells acompliment de 4 due, 4 tt — d. 4, t. 3, g. 1 (ibid,). 

DOC. 807. 
Al Rector del studi acompliment de 30 due per la pnisio sua de 
lany. la resta p lo elatge ^ d. 28, t. 4 {ibid.). 

DOC. 808. 

A mostre Matheu dlaquilla pio loguer del anditorj hou lig p tot la 
— d. 20 (ibid. r.). 

DOC. 809. 

Als doctors et mres ligen en lo studi gnal dia ciutat de Napls acoi 
pliment de 785 due. 10. gè. per la puisio llur de febrer, Mar^ et Ab 
ppassat. la resta p lo elatge — d. 758, t. 4, g. i (p. 418). 
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DOC. 810. 

als doctore emestres lìgen en lo Studi general denapole. acompliment. 
8 785 due. 10 gè. pia prouisio lur dcls mosos de maig iuny et iulio ppas- 
its-d. 753, t 3, g. 9 f (p. 268). 

DOC. 811. 

Studenti in nap. per la franchitia nclli passi del Regno per la robbe 
*r uso (Indice Com. Somm, p. 102). 

Anno 1472-73 

DOC. 812. 
Item a 4 del dit e pnt mes de luny de manament di Senjor Bey 
ni al mag cn Pere bemat Begent la Bcgia Theria Mil Sis cents deset 
ic en lo bancb de cola peto de penna p nti aell assignats p fer Ics pa- 
^mets segneuts 90 es. 

DOC. 813. 
a miss Cieho àbat a compliment do 84 due p la puisio sna de 7 mesos 
lire lo darrer de Abril ppassat la resta p lo elatge — d. 80, t. 3, g. 4 
ed, 62, p. 462). 

DOC. 814. 
a miss loha ceiherio acompliment de 98 duo. p la dita ro — d. 94 , t. 
g. 8 (ihid.). 

DOC. 815. 
a miss felippo de luuenatzo acompliment de 42 due p la dita ro — d. 
, t 1, g. 12 (p. 463). 

DOC. 816. 
a miss Leonardo dolami acompliment de 31 due pia dita ro — d. 30 1 
0, g. 16 (ibid.). 

DOC. 817. 
a miss Cessare calaÒer acompliment de 98 due p la dita ro — d. 94 

0, g. 8 {ibid,). 

DOC. 818. 
a miss Andria mariconda acompliment de 168 due pia dita ro — d. 

1, t. 1, g. 8 (ibid,). 

DOC. 819. 
a miss. Andria da^exandre acompliment de 77 doc pia dita ro -— d. 73, 
l, q. 12 {ibid.). 

DOC. 820. 
a miss franeiseo siephe acompliment de 11 due 1 t p la dita ro — d. 
t 3, g. 15 {ibid.). 
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POC. 321. 
Il Hftuw Bilu§9tre gaihUa ftcompliment d« M7 (i&c p U diU rp — 

Uh ^- <>« fir- ^^ r«6^(f./ 

DOC. 822 

a miss Petro damalfa acompliment de 126 due pia pnisio stia de 7 m 
|i<>8 finire Io darrer de Àbril ppassat — d. 120, t. 4, ^. 16 (p. 463, r.) 

DOC. 823. 
a mi88 Lueha tonto acompliment de 77 due pia dita ro— d. 73, t i 
g. 12 (ihid.). 

DOC. 824. 
A miss Nardélìo acompliment. de 77 due pia dita ro — - d. 73, t. 4, 
12 i^ihid.). 

DOC. 825. 
a miss Lan^àlau de pulla acompliment de 91 due pia dita ro — d. 8' 
t 1, g. 16 (ihid.). 

DOC. 826. 

a mre ìfythpu delaguflh acompliment de 7P àuA pia dita ro — d. /5 
t 1 Oàid.J. 

DOC. 827. 

4 miss loha ^ar^do ^^^mpliment de }26 due p}a dit^ ro — 4* 12( 
t 4, g. 16 (ibid.). 

DOC. 828. 
a pire Mareho ^ Iq bello acompliment do jSB due pia dita ro — d. 6 
t. 2, g. 8 (ibid.). 

DOC. 829. 

a miss Angelo «f eo acompliment de 87 due ^ U W g 9ÌA ÀiU xo - 
d. 84 (p. 464). 

DOC. 6S0. 

a miss Anthoni holumhrelìo acompliment de 28 dnc pia dita ro — - 
26, t 4, g. 8 {ibid.). 

DOC. 831. 

a miss loha rabicano acompliment de 17 due 2 tt 10 g pia dita ro* 
d. 16, t. 4 {ihid.). 

DOC. 832. 

a mre franeiseo venetue acompliment de 21 due pia dita ro.— d. 2( 
t 0, g. 16 {ibid.). 

POC. 833. 
a miaa Carlo leo pia dito ro — d. 20, t 0, g. 16 (iMd.). 
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DOC. 834. 
a mre luliano de mayo acompliment de 42 due pia dita ro— d. 40 , 
t. 1, g. 12 (fftfrf.). 

DOC. 835. 
ala bedéUs acompliment de 11 due 1 t pia dita ro^>d. 10, t. 3, g. 
15 (ìM.). 

DOC. 836. 
AmiBS loha anihoni earraffa acompliment de 30 dac pia dit mes de 
Abril — d. 28, t. 4 (ihid,). 

DOC. 837. 

Amisfl Anihoni dalexandrc acompliment de 30 due pia pnisio sua del 
ppassat mes -de Abril la resta p lo elatge ^ d. 28, t. 4 (p. 464 r.). 

DOC. 838. 

a mÌB8 Auìerio de mediolano qui lig en lo studi gnal dela ciutat de. 
Kapols acompliment de 32 due 1 t pia prouisio sua de 7 mesos finire lo 
darrer de Abril ppassat et p eli a miss Anthonello de petrucis secret del 
Scnyor Rey — d. 30, t. 4, g. 11 (p. 412). 

DOC. 839. 

a miss Joan anthoni carraffa qui lig en lo studi gpial dia ciutat de 
Napls acompliment de 180 due pia puisio sua de 6 mesos finire lo darrrer 
de mar^ ppassat la resta pio elatge— d. 170, t. 4 (p. 367). 

DOC. 840. 
a miss Anthonello volumbrello metge lo qual lig enlo studi de cimrg^ 
acompliment de 12 due pia dita ro — d. 11, t. 2, g. 12 (Ced, 63, p 426 r.). 

DOC. 841. 
a miss Xroffalo darialdo acompliment de 33 due pia puisio sua de 3 
mesos finire de Inlio ppassat per la leetura de medicina — d. 31, t. 2, g. 
7 (ibid,J. 

DOC. 842. 

a miss Angelo caio metge qui lig en lo studi gnal dela ciutat de Na- 
pole acompliment de 37 due t 2, g. 10 pia prouisio sua de tres mesos 
finiren lo darrer de lulio ppassat — d. 35, t. 1, g. 10 (p. 388 r.). 

DOC. 843. 

a miss luliano demayo qui lig de retorica en lo studi gnal dia ciutat 
de Napols p lo pne any — d. 13 (p. 150). 

DOC. 844. 
Item a 18 del dit pnt mes de Settembre demanament del Senjore 

17 
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Bey doni al ma^ifich en Pere bemat Begent la Begia Theria Quaranta 
dtic. liun. t. dotee gr, En lo banch de franco de palinere Cluye de gayetta 
p nti aell assignate p donar aqnelle amiss Lueha tonto aeompliment de 
42 dnc p la pnisio Boa de 3 inesos finiren lo darrer de lulio ppassat (p. 312 r.). 

Anno 1473-74 

DOC. 845. 
a miss lohan anihoni earraffa aeompliment de 150 due pia proaiaio 
aua de la lectura fa enlo studio general de napols p los mesos de octabre 
noUembre dehembre laner et febrer ppassato — d. 149 {Ced, 66, p. 429). 

DOC. 846. 

a mi08 eieeho abat aeompliment de 60 due pia dieta raho — d. 57, t. 
dr (md.). 

DOC. 847. 

à miss loJian diario aeompliment de 70 due pia dieta raho — d. 67, 
t 1 (ibid.). 

DOC. 848. 

tt miBs f$lippo de louenatzo due. 30 pia prouisio sua delos dictos cinch 
ifl^iror* di 28, t. 4 {ihid,). 

DOC. 849. 

a miss léonardo dela lami aeompliment de 15 due pia dita raho — d. 
14^ t 2^ {md.). 

DOC. 850. 

a miss Antoni dalessandro aeompliment de 150 due pia dieta raho — 
d. 149 {ibidem r.). 

DOC. 851. 

a miss Andreia marieonda aeompliment de 120 due pia dieta raho— 
d. 115, t. 1 (ibid.). 

DOC. 852. 

a miss Andreolo de Alessandro aceompliment de 55 due pia dieta raho 
— d. 52, t 4 (Wd.). 

DOC. 853. 

a miss pieri^ loys aceompliment de 8 due pia dieta raho— d. 7, t. 3, 
g. 8 {ibid.). 

DOC. 854. 

a miss Matheu de afrecta aceompliment de 10 due pia dieta raho — 
d. 9, U^ 8 {ibid.). 
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DOG. 856. 
a mi88 Silueetro galiota accomplement (le 105 due pl|L 4Ìota x^o — 
d. 100, t 4 {ihid.) 

DOC. 866. 

ft mi88 peiro deamalfia accoxnpliment de 90 due pia dieta raho -— d. 
86, t 3 (p. 430). 

DOC. 857. 
a mi88 nardello accompliment de 66 due pia dieta raho — d. '62, t 4 
(ihsd.). 

DOC. 868. 

a miss Lan^lau depuìla accompliment de 65 due pia dieta raho — 
i 62, t. 2 (fWd.). 

DOC. 869. 

a miss luca tonto accompliment de 70 due pia dieta raho »- d. 67 , 
L 1 {ihid,). 

DOC. 860. 

a miss Xroffoìo dartaXdo accompliment de 55 due pia dieta raho — d. 
»2, t. 4 (»6*V?.). 

DOC. 861. 

A miss Matheu délaquila accompliment de 60 due pia dieta raho — 
1. 48 (tòfVf.). 

DOC. 862. 

a miss lohan dartaldo accompliment de 90 due pia dieta raho — d. 
i6, t. 2 (f &f df.). 

DOC. 863. 

a miss Marco déla bella accompliment de 46 due pia dieta raho — 
1. 43, t. 1 (ihid). 

DOC. 864. 

a miss Angelo eatho accompliment de 50 due pia dieta raho — d. .48 
ibidem^ r,). 

DOC. 865. 

a EUmateiB (1) accompliment de 12 due pia dieta r^a^-^d* 12 {fhi4f), 

DOC. 866. 

a miss Francesco veneeiano accompliment de 16 due pia dieta raho— 
L 14, t 2 (ihid.). 



(1) Intendi « a Ivi mfdetimo », ckè ad > Angelo a^tho ». 
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DOC. 867. 

a miss Cario de leo pia dieta raho — d. 14, t. 2 (ibid.). 

DOC. 868. 

a miss Anthoni hoìumhrello accompliment de 20 dnc pia dieta raho« 
d. 19, t 1 {ihid.), 

DOC. 869. 

a miss lohan rohicano accompliment de 12 due pia dieta raho— d. : 
(ibid.). 

DOC 870. 

a miss luìian de maho accompliment de 30 due pia dieta rabo — 
28, t. 4 {ihid.). 

DOC. 871. 

a miss Aurelio de tnediola accompliment de 23 due pia dieta raho- 
d. 22, t. 8 {ihid,), 

DOC. 872. 

alo hedeìloB del dit studi aconipliment de 8 due pia pronisio del» die 
cinch mesos — d. 7, t. 3, g. 8 (p. 441). 

Anno 1474-75 

(?) 

Anno 1475-76 

DOC. 373. 
Fuit noviter prò parte nob. Tiri Nicolai Agelli de trano expositn 
qnod prò certis libris legalibus qnos proximis diebus emit in cìt. Iqt 
nacii dohanerìj luvenacii esigere intendunt certa jura dohane dacij si 
gabelle ad quorum iurium solucionem se non teneri pluribus de caui 
et maxime quod prò libris qui emuntur prò studendo et sciencia adipÌ8cen< 
in studio quod regitur in civ. neapolis... niilluni jus solvi debet et dici 
libros emit prò eo lilio neapoli studente.... Quam ob rem vobis mandam 
quod.... prò libris predictis nnllum ius dohane exigere debeant.... 18 Sei 
1475 (Comune Som, Voi. 21, p. 91). 

DOC. 874. 
Noviter prò parte Vilàlis de benevento ebrej fuit ezpositum quod cu 
exponens conduci fecisset ab hac cìt. neap. ad cìy. beneyenti nonnul] 
libros ebreos tabulatos et intabulatos prò eoo usa et stodii non cao 
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mercii prò quibus nullum ina vobis prò iure paflsns soWere debebat yos 
d. iure arrestatis dictos libros et muluxn que eoe deferebat.... Quoniam 
rebus ac lìbrìs qui prò usu deferuntur et non causa comercii nullum 
8 passus solvere tenetur vobis mandamus restituere debeatia dictos libros 
mulum.... 22 Sept. 1475 Cibtd,). 

Anni 1476-78 

(?) 
Anno 1478-79 

DOC. 875. 

Botulus doctorum ad legendum de8Ìgna1or(uin) instudio felici sermi 
ordinandi de Aragona Sicilie regis incliti in excellma civite neap. 18 
lense octobris 1478. fecit hunc rotulnm magn erricus depanhormo hordinis 
redicatoris regius confexor et studii gnbemator p anno pnt 1479 incipiendo 
im a 18 octobris 1478 remotis quibusdani lecturìs cnm prouisionibus et 
cetili in restantibus lecturis proninionum diminiicionibus sumuia positarum 
ne in rotulo prouisionum est d. 1236 puisio doctorum anni pti hoc. anno 
iì diminuta in mille emb ducatis (Cèd. 85, p. 44). 

DOC. 876. 

Sopra il pagamento deli infrascripti docturi CR. e lo infrascripto man<- 
lìo del signor sicritario del tenore seguente : Messer franco lo s. B. vole 
ie y. S spacze lo rotulo del studio de nap et che paghe tucte quelle 
Elisioni non altramte che qnillo fosse directo annis che non obstante sia 
irecto ad misser pasquale, sua. Mta vole lo spaziate vuy come dicto de 
»pra: Neap: 15 octob. 1479. fr. Antonius secret, (tbidefn), 

DOC. 877. 
Dominus Ioannes Carrafa ad lecturam decreti ad 300. per anno : Al 
cto misser Ioan la valuta de dicti ducati tricento in linfrascripta robba 
oe — mayoriche colorate ca. 16. pa. 4. att. 7— ^ lionato aczuro fino ca. 1. 
a. 1. att. 6 — misto colore de brugia ca. 1. pa. 7. att. 12 — cordellato 
igro fino ca. 1. pa. 3. att. 16 — Busfo de passagio ca. — pa 6. att. 4 JL 
- Carìsea biancha ca. — pa. 3[2. att. 7 — Mayoriche colorate pa. 16 li2 
p. 44 r.). 

DOC. 878. 
Dns CiehuB abbati ad lecturam decretaliu(m) demane ad. 100. p. anno. 
al dicto mif ser Ciche la valuta dedicti ducati cento inlo infrascripto pannj. 
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eio6 „- Maioriche colorate pa. 7. ad. 13 li2 — Siti cilestro ca, — pa. 7 1 
ad. 6 {ibidem.) 

DOC. 879. 
Dns Ioannéé Sitarius ad lecturam. decretalium de aero aducat. IC 
p anno : Al dicto misser Ioan la valuta dedicti d. cento in le infrascrip 
robbe adi. dicto : — Garbo aczuro p. 1. fo. ca. 14. pa. 3. ad. 3 — Nig 
XXHIIno ca. 6. pa. 4. att. 16^Grana paonacza ca. 5. pa. 5. ad. 6^8 
nigro ca. 1. pa. 3 2i3. ad. 6 (p. 45). 

DOC. 880. 

Dominns Antonius Bapiimus ad lecturam iuris ciuilis demane ad. { 
per (adi 5 Septeb.) anno : Al dicto mìsser Antonio et per ipso a fro d 
parmeri e petri ermo suo frate la valuta de d.'cti ducati octanta in le i: 
frascrìpte robbe cioè — Siti nigro fino ad. 6. ca. 13. pa. 2 2^3 (p. 45 i 

DOC. 881. 
Dominus francs stene ad lecturam Iuris cinilis. de aero, adncati. £ 
per. anno: Al dicto misser fro la valuta dedicti ducati octanta in le ìi 
frascripte robbe adi 23. decembre 1479 cioè — Scarlata fina ad. 10 ca. 
pa. 5. ad. 10. — Grana pagonacza denglicterra ca. 2. pa. 2. ad. 12. — S 
obermosi ca. — pa. 6 ad. 11. — Fira cilestro ca. 2. pa. 4. ad. 4 li2 {ibiden 

DOC. 882. 

Dominus nardus Cicarus ad lecturam in8titutor(um) ad. 10 p anno : j 
diete misser nardo la valuta dedicti ducati dece in le infrascripte robi 
elee — Nigro XXIIIIno ca. 3. p. 1 (p. 46). 

DOC. 883. 
Dominus Antonellus branda : ad lecturam eandem institutorum ad. 1 
per anno. Al dicto misser anthonello. la valuta dedicti ducati dece in li] 
frascripti pani, cioè — Londres ca. 2. p. 4. ad. 4. (p. 46). 

DOC. 884. 
Dns Siluester protìiotnedicus regius ad lecturam medicine deman(e) a 
115. p anno: Al decto niissere Silucstro la valuta dedicti ducati ceni 
quindici, in le infrascripte robbe ad. 5. nouembrs. 1479. Cioè : czamella 
nig(r)o fino sortita p. 1. — per. d. 12. — Grana paonacza fina de londi 
ca. 5. pa. 2. ad. 12. — Coltrai de marczo nigo fino ca. — pa. 6. ad. 10.- 
Maiorica russo p. 1. — per d. 14 — Siti cilestro ca. 2. p. 2. ad. 6 —Velini 
nigro ca. — pa. 1 1(2. ad. 7 li2 — Cordellati torcbini ca. 2. pa. — att. 
(p. 46 r.). 

DOC. 885. 
Dns lucas ionio ad Icctiiif.m nicdìcir.e practice aducati. 85. p ann 
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lieto misaere luca la valuta dedicti ducati octantacinco. in le infra^ 
•te robbe adi de(cem)br: Mayorica yerdebruno p. 1. — pd. 13 li2. -^• 
la paonazza fina ca. 3.' pa. — ad. 6 — Verde dola rocba ca. 7. pa. 6* 
i 1(2 — tela de francza ca. 24. pa. — ad. 20 lo ro — carisea bianca 
-pa. 1 li2. p. 2. 1. (p. 47). 

DOC. 886. 

Dns X{TÌBio)folu8 de Altaldo, ad lecturam eandem concnrrens ad. 75. 
. Al dicto miaser Xfolo. la valuta dedicti ducati siptanta cinqo in le 
Lscrìpte robbe cioè — villagio aczuro p. 5. (ibidem). 

DOC. 887. 

Dns Nardellus ad lecturam medicine do nonis a ducati 75 p anno, 
lieto misser nardello la valuta dodicti ducati siptanta cinqo in le in- 
ripte robbe — Carisee bianche p. 2 — ad. 7. — Maioca cileato nap(o- 
no p. 1, fo ca. 14. pa. 2. att. 8. — Garbo verde bruno napno ca. 7. 
- att. lo. — Sito nigro ca. 2. pa. 5 3(4. ad. 6. — Cordellato nigro ca, 
a. 5. (p. 47 r.). 

DOC. 888. 

Dns laeobue haraualU ad lecturam eandem concurrens. ad. 50. p anno, 
lieto missere la valuta dedicti ducati cinquanta in le infrascripte robbe 
Siti colorati ca. 1. pa. 7 1^2. ad 6. — Cotrai demarczo ca. 1. pa. 4 
^rbo de fira ca. 7. pa. 6 1[2 ad. 3. (ibidem), 

DOC. 889. 

Dns Angle medicus ducalis p quo dominus magr. leronimus murezio 
ecturam eandem concurrens aducati. 50. per anno. Al dicto mastro 
nimo la valuta dedicti ducati cinquanta in le infrascripte robe adi 2 
"e : Carisea bianca p. 1. ad. 7. — Maioca nigro napno ca. 3. pa. 4. att. 
•Nigro XXIIIIno ca. 2. pa. 4. att. 15 — Siti chermosi ca. — pa. 6 1^2 
11. — Velluto nigro piano ca. 1. pa. — ad. 7 li2. — Cotrai demarczo 
fino ca. — pa. 7. ad. 10. — Grana paonacza defira ca. — pa. 3 li2. ad. 
•Nigro XXIIIIno ca. — pa. 3 1[2. ad. 3. — Bianca napno ca. 1. pa.— 
1. (p. 48). 

DOC. 890. 

Dns magr andrete (tgrigenticus ad lecturam loice aducati 15 p. anno, 
cto mastro andrea la valuta dedicti ducati quindici in le infrascripte 
I ali 4 decembre 1479 carisea p, 1 ad 7, — Nigro 24 no de nap. ca, 
a. 4. att. 16. (p. 48 r.). 

DOC. 891. 
Dns Marioeta stene ad lecturam eandem aducati 15. p. anno. Al dieto 
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«i\8&^r Mariocto laualnta dedicti due qnindice in le infrascrìpte robbe 
adi: Bianchetta ca. 13. pa. 3. ad. — Siti ca.— pa. 2 li4. ("ibidem). 

DOC. 892. 
Dna Aurelius mediolani ad lecturam rectorice adacati. 30. per anno. 
Al dicto misser Aurelio la valuta de dicti due trenta in le infraserìpte 
robe a di. 27. nobe. 1479. — Londres griso. ca. 4. pa. 3 1[2. ad. 4. — Londres 
paonaczo. ca. 1. pa. 4. ad 4. — Oarisea biancba. ca. 1. pa. 7. att. 7. — 
Gerdellato nigo. ca. 2. pa. — . att. 9 — (pag- 49). 

DOC. 893. 
Dns. lulianuB deneap, ad lecturam eandem aducati 30 per anno: Al 
dicto misser luliano la valuta dedicti. due. trenta in le infrascrìpte robbe 
adi— Mayoriebe eilestro pe. 1. ad. 13 1[2. — Londres ca. 1. pa. 6. ad. 4.— 
CibidemJ. 

DOC. 894 
Ad mro marche dela bella et p. ipso adopno Ioane de montelione 
suo pre la valuta de ducati 50 in linfrascripto panno in cuncto de sua 
puisione pia lectura de phìlosophia del anno passato 1479 adi. 26 dicto 
cioè: ca. 6. pa. 2. scarlata defira sbagato pd. 50. (p. 339 r.) 

DOC. 895. 
Botnlus doctonim ad logendnm desigpiatorum instudio felici finimi 
ferdi de Aragonia Sicilie regis incliti in excellraa ciuitate neapolis. U, 
octobr. 1479 (Ctd. 11,^. 24). 

DOC. 896. 

Ad lecturam tbeo in connentum seti dmicì in scolis seti tbome 
regenB studii seti dmiei (ibidem). 

DOC. 897. 

Ad lecturam decreti dn? Ioanes Carrafa (1) (ibidem). 



(1) Tra tatt* i let'ori nominati nel Rotolo , il Cirrafa è il «ciò , «1 eoi none non 
legna rindicazione dello stipendio att*gnato^li ; a questa mancanza , par fartoDa, 
iQpplìice il aegnente doenmento, eh* è ana lettera del segretario, interrogato , pare, 
dairnfficlale, che seriveTa la Cedola, sul quanto dovesse pagarsi al Carrafa : 

DOC. 899. 

Magco misser franco: per cbe el S. R. ba dato carneo a vuy de 
pagare quelli che legono inapli ve auiso chel magco loan Antonio 
Carrafa ba de prouisione pia lectura sua ducati trecento p anno et cossi 
lo pagbarite. Sapendo pò prima da monss pasqual. si p tsl causa, lì ha- 
uesse dato dinaro alt-ino : Neap. 27 octobr. 1479 : e questo intendete 
per lo anno passato della duodecima Ind. — (pag. 25). — Il pagamento 
segui i>oco dopo, come lejjgesi nel sog. documento : 

DOC. 900. 

Mo Franco Copia, lo S. m. loan Antonio Carrafa me hadìcto vedebia 
aataar fé acbe ipjo e stato pagato della prouisioa sua p nuy vedico... e 
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DOC. 898. 
Ad lecturam decretalinm de mane dna Cichus àbati^' centum (ihid,), 

DOC. 903. 
Ad lectaraxn decretalinm de aero dns Ioanes sitarus — centum (ibidem) . 

DOC. 904. 

ad leeturam inris civilia de inane dns antonius baptimua-^ ocio^ìnitk 
ribidem). 

DOC. 905. 

ad leetaram iaria cìtìIìs de aero dna francus stette — octoginta 
(ibidem), 

DOC. 906. 

ad leetaram inatitatomm dna nardua Ciearua — decem (ibidem), 

DOC. 907. 

ad leetaram eandem inatitutoram dna antonellus branda — decem 
fihidem), 

DOC. 908. 

ad leetaram medicine de mane siluesier ptho regina— centumqnde- 
»m (ibidem). 

DOC. 909. 
ad lectnram eandem concurrena d. petrus de amalfla-^ centumqadra- 
pnta (ibidem). 

DOC. 910. 

ad -leetaram medicine pratice de aero dna lucaa <o»^o— octogintaqnq 
ibidem). 



tato pagato p ai ancore lo meae de Luglio 1478 (p. 25). — E fu pagato 
>arte in danaro e parte « in panj e drapi » .* 

DOC. 901. 

adi 30 octobre 1479 -— Giohanello tre caatelle. date amiaa lani Anto 
^rrafa fino ala aumma de ducati cinquanta depanj e drapi dela sorto 
iole eseniilo ben eaono impte dela aua puiaione — - Io copula (ibid, 
)ag. 25). 

DOC. 902. 

die. 9. decembre 1479. neap. yo m. Ioanny Antonio earrafa de napli. 
'. j. dd. o receputo del mag. fo. copia de napoli p la mia puiaione dela 
eetura. inore. S. B. M. onze cinqanta d pannj et acautela dechy apar- 
sne fazo questa acripta d propria mano. loea. auto, earrafa. mano pa : 
ìbidem). 

18 
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DOC. 911. 

ad leotaram 'tandem ooncurrens dna Xfalus dàltado -« sectuaj^taqnq 
(ibidM^). 

DOG. 912. 
ad lectaram medne de nonis dns »(iri8//tfs«-sectaaglntaqnq (ibidun), 

DOC. 913. 

ad lectaram eandem conourrens dns laeobus uaraualle —• qnquaginto 
{ibidem), 

DOC. 914. 
ad lectaram libri d. ani (?) dns Ioana Altaldua — centam decem 
(ibidem). 

DOC. 916. 

ad lectaram fiscicor (?) dns m marcue p qo dns antonacius eaJaber^ 
qainqaaginta (ibidem), 

DOC. 916. 

ad lectaram eandem concnrrens dns angelus medicas dacalis p qo 
dns mr lero -» qainqaaginta (ibidem), 

DOC. 917. 
ad lectaram lojce dns mr. jii(({r«a« a^r^fi^t'cM — qaindecim (ibidem), 

DOC. 918. 
ad lectaram eandem dns marioeta «^#i»««-qaindeoìm (ibidem). 

DOC. 919. 
ad lectaram Bctorice dns Aurelius mediolani — triginta (ibidem). 

DOC. 920. 
ad lectaram eandem dns lulianus d neapoli -» triginta (ibidem). 

DOC. 921. 
Bidellns stadi! lfar<^n#//iM — sexdecim (ibidem), 

DOC. 922. 
Sor monss. pascal, la Mta del S. B. ha uista lapnte lista et. e con- 
tenta se paghe la qntita pdicta com de sop e notato ep ciò le dico ad 
y. S. da parte de dieta Mta. la quale cossi ha comandato. Neapli 17 
aplis 1479 — (ibidem), 

DOC. 923. 
Misser Franco : lo S. R. vole che Y. S. spacci lo rotalo delo stadio 
de napoli, et che paghe tncte qaelle puisionis no altramte che qaello 
fasse directo avay che non obstante sia directo a miss pascale saa Mts, 
vole che lo spacciate vay comò e dicto de sop. neapli XT nouebre 1479— 
(ibidem). 



DOG. 924. 

M. Franco Coppola: perche la. Mta. del. S. B. ha hordinato che li 
loetorì del stndio sieno satisfacti p lo Salario de lo anno passato yedico 
[aparte de Sua Mta. che secdo lo rotulo ja facto Togliate sadisfare ad 
nisser Antonio de paìomero misser franco stene et marioeto del salario 
oro p dieta canea, che cosi vnole Sua-Mta. Anto, secret (iUdem)^ 

DOC. 926. 

Mag^o miss franco — ne aniso che se alcnn doctor deve essere pa- 
;ato esatisfatto delo legeri in lo studio massimamente diuia esser pagato 
o e ondam : miss pietre d* amalfi. et mo p. ipo lo figlio so hredi p eh 
liuno doctor lesse tucto lo tpo che se deuia legere etucti quello che se 
Ionia legere comò ine miss pietre predicto Intanto che fo lultimo apar- 
ire di napoli epo forsi morie fo ho (m) da hene de optima consciencia: 
K> ni prego no fazati dnbio alciino apagar la pulsione sua also figlio 
isrdo Antonjo portatore dela presente epregeuj p Amor de deu et de 
Lgme. ma. lotractate bene p che so poueij et haueno amaritar vna 
ìglia de miss piet predicto la vra vlrtute farà come homo piatuso: 
[napli 27 novembre 1479 *-yr. hicus hordis pris confezor dnj regie et 
tadij gubematoT (p, 25 retro). 

Anno 1479-80 

DOC. 926. 
Mess francisco coppula donati amess Siliueatro galioio mediche del 
\, R. cenTint e ciuco due en drap ho altres robes de la Cort e son 
)1a lettura de medicine de mae p lany fini a 18 de ottube propassat. 
mio studio general de la pnt ciuitat de napolis. Scritta a 6 dp no- 
lembre 1480 — el uro pasqual garlon (Ctd. 73. p. 32 r.) 

DOC. 927. 

Mess francisco coppula donati amess laeolma uaraualle laualor de 
litanta cinque due en drap ho altres robes de la cort son p la lectura 
Lfet de medecina de nonis enlo studio general de la pnt ciuitat de na« 
polis. Scritta a 6 de nouembre 1480 ({ibtdem)^ 

DOC. 928. 
Mess francisco coppula donati amess Ioannes carduinua laualor de 
renta duo en drap ho altres robes de la cort son p la lectura estraor- 
iinaria iuris Ciuilis. de sere en Io studio general de napols. eson p lani 
^assat fini a 18 de ottubro propassat^ Scritta a 6 de nouembre 1480 
ibidem). 



.POC.^929t 

Mesa francUco coppaia donati amess laeoho eardoino Tini dnc en 
drap ho altres robes dela Cori e son p la lettura de institatoniin afet 
inlo studio general de la pnt ciuitate de napols eson p lani fini a 18 
de ottobre prò passat. Scritta a 6 de nouembro 1480 (ibid. r.) 

DOC. 930. 

Mesa franciaco coppula donati amesa anioniut de rao trents dnc en 
drap ho altres robes dela cort e aon p la lettura aezti decretai ium afet 
in lo studio de la pnt ciuitate de napoli p uno ani fini a 18 de ottubro 
1480 propaasat — Scritta a 6 de nouembre 1480 (p. 136). 

DOC. 931. 

Mesa francisco coppula donati a lohan Ciiaro laaalor de cent due 
endrap ho altres robea de la cort e aon pia lettura deeretaliuna de foro 
enlo atudio de la pnt Ciuitat de napola eson p lanj paaaat fini a 18 de 
ottubr propaasat. Scrìtta a 6 de nouembre 1480 (p. 136). 

DOC. 932. 

Meaa francisco coppula donati a franco Siene et p luy aaoj ere cent 
due endrap ho altres robes de la cort e son pia lettura de iuria ciuilis 
de sero afet enlo studio dela present ciuitate de nap. e aon p lani fini 
a 18 de ottubr propassat. Scrìtta a 6 de nouembre 1480 (p. 136 r.) 

DOC. 933. 
Mess francisco coppula donati a marioito atene uint e cinque due 
endrap ho altres robes de la cort eson p lalettura de filozafia ezordinarìa 
afet enlo studio de la pnte ciuitate de napoli esono p lani fini a 18 
de ottubr propassat. Scrìtta a 6 de nouembre 1480 (ibidem)» 

DOC. 934. 
Mess francisco coppula donati a Luca iozo laualor de nouanta due 
endrap ohaltres robes de la cort eson p lalettura afet de medicina e 
pratica de nit enlo studio de la ciuitate de napola eson p lani passat 
fini a 18 de ottubr propassat. Scrìtta a 6 de nouembre 1480 {ibidem), 

DOC, 935. 

Mess francisco coppula donati amaste marcho sexanta due endrap 
ho altres robes e sono p lo legere defilosafia afet enlo atudio general 
dela pnt ciuitat de napoli eson p lani pasfat fini a 18 de ottubre pro- 
passat. Scrìtta a 6 de nouembre 1480 et p luy a yicenso de name son 
procnlator (p. 137). 

DOC. 936. 
Mess Francisco coppula donati a antonio de battinios laualor de 
cente due endrap ho altres robes de la cort aon p lalettura inrìa si- 
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lilis de mane enlo studio general de napois e son p lanj passat fini 
, 18 de ottnbr propassat. Scritta a 6 de nonembre 1480 (ibidetn), 

DOC. 937. 
Me88 franeìfico coppaia donati a xico abate lenalor de cent due 
ndrap ho altres robes de la cort e son p lalettara afet decretalium d^ 
lane enlo studio general de napols eson p lanj passat fini a 18 de ot- 
nbre propassat. Scritta a 6 de nouembre 1480 (p. 137 r.). 

DOC. 938. 
Mesa francisco coppaia donati a mess luìiano de mayo de napoli 
lannj ho altre robe dola corte la ualuta de quaranta due al qual lo S. B* 
i mana donar p la lettura ha fatto de rettoricha in lo studio general 
[eia pnt ciuitate de napols p lanno pssato che finio in ottubro proximo 
laxato scrita a 4 de nouembre 1480 (p. 138). 

DOC. 239. 

Mess francisco coppula donati al magnifico mess lohan anionio 
wrafa dottore in utroque inpanno o al tre robe de la Corte la ualuta 
ednc trecento al quale lo SR. comanda dare p causa de lalettnra h» 
itto de lo decreto inlo studio generale de la pnt cite de napoli esono 
lanno passato che finio mio mese de ottubro p. p. alo quale sconta- 
nte qlo che p tal caso ne p vuj li fosse dato quale dice hanere auuto 
I yjìj in panno de seta edela nafi in snma de due dicessette. Scritta « 
de nouembre 1480 (p. 139). 

DOC. 940. 
Mess francisco coppulo donati a mess Carlo de leo medico in panno 
altre robe de la corte la valuta de due cinquanta e sono p lalettura 
B medicina de nonis afatto in Io studio general de la pnt ciuitate de. 
speli p lano passato che finio a 18 de ottubro prosimi passati. Scritta a 
de nouembro 1480 Et p ipo li donate ad suo fratello dicto ut supra 
hidem). 

DOC. 941. 

Mess francisco coppula donati a mess nardelìo medico in panUo o- 
tre robe dela corte la ualor de due ottanta e sono pia lettura de me- 
)cina de mane ha fatto in Io studio general dela pnt ciuitati de na- 
)li esono p lani che finio a 18 de ottubr p. p. Scritta a 7 de nouem- 
•e 1480 (p. 139 r.). 

DOC. 942. 

Mess francisco coppula donate a mess dimenio vint e cinque due 
idrap ho altres robes dela corte e son p lalettura dolo gica ordinaria 
et en lo studio general dela pnt ciuitat de naples p la Ni fini a 18 
) ottubre p. p. Scritta a 7 de nouembre 1480 (p. 140). 
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DOC. 948. 
Mesa frane! 9C0 coppaia donate a mesa aurélio de mediolano in panno 
ho altre robe de la corte la yàluta de due qnarant eson p lalettnra de 
rettoricha lia fatto in Io stadio general dola pnt cita de napoli finio a 

17 de ottabro p. p. Scritta a 8 de noaembre 1480 (p. 142 r.). 

DOC. 944. 

Mesa francisco coppaia donate a mesa Xofano éUUialdo qo e p eli a 
808 erens la valor de njtanta due endrap ho altres robes dela Cort eaon 
p lalettnra de medecina e prattica de mit afet in lo stadio general de 
la pne citat de napoli esonplani fini a 17 de ott. p. p. Scritta a 6 de 
noaembre 1480 (p. 144 r.). 

DOC. 945. 

Me88 francisco coppaia donati a mesa Carlo de anitrano in panno ho 
altre robe dela corte la valuta de due vinte cinque e sono p lalettnra 
fatta inlo stadio general de la pnt ciuitat de napoli de iure Siuili de 
aero p lanno passato che finio a 6 de ott. p. p. Scritta a 8 de noaembre 
1480 (ibidem). 

DOC. 946. 

Mesa francisco coppula donati a mesa Cola de potenza medico dela 
S* B. in panno ho altre robe dela corte la valuta di quindici due e sono 
p lalettnra de aeorugia ha fatto in le atudio general de la pnt ciuitat de 
napoli e 80 p lanno che finio a 18 de ott. p. p. Scritta a 8 de nouembre 
1480 (p. 146 r.), 

DOC. 947. 

Magco mess franco ve prego dare ad mesa paulo longo dela Gana 
portatore dela pnte li 15 due de roba aoe due quindici p parte mia se- 
condo vedite in la polisa de mess pasqual quale m paulo haue letta la 
leecione de cinigia.... queato anno paaaato et p amore mio datili roba 
che ipo vedemadera et fattolo come faciaaie ame proprio ebene et re- 
atandone obbligato... a vuj — Scrìpta neapoli die 18 noubre 1480 — Lo 
tucto vro ma Cola de potencia de pedemte medico de la Mta del SB. 
nianu ppia (p. 147). 

DOC. 948. 

Miaa franco coppula donati a miss Io dattàldo la valor de cens dnct 
in drap o altres robes dela cort li son p la leetura hordenaria de filosofia 
afet in lo atudio general dela pnte ciuitate de nap e aon p lani finy a 

18 dectobre passat Scritta a 6 de nouembre 1480 (p. 167 r.). 

DOC. 949. 
Miss francisco coppaia donati a martinello bedell del studio general 
dela pnt ciuitate de nap. endrap ho altrea robea dela cort la valor de 
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»6 dao OBon p lo salari! sen dell anj fini a 17 de ottnbro 1840 propas- . 
it Scrìtta a 6 de nonembre 1480 (p. 136). ^ 

DOC. 950. 
a Mo Andrea éU €iffrigento la valuta de d. 26 in le infrascrìpte robbe 
a lectora hafacta de metafisica in lo studio adi. 7. nob. 1480. — Griso 
) bara ca. 7. pa. — (Ced. 85, p. 171 r.). 

DOC. 951. 

a m 8oìuf9iro gctliota la valuta de d. 126. inle infrascrìpte robbe lo. 

Re. li comanda dare pia lectura fa demedecina ad. 7. nobre. 1480.-— 

ti cilestro cupo vineciano ca. 6. pa. — ad. 7t — Cotraya de marczia 

go ca. — .pa. 5f.ad. 10. — Scarlata de fira azimata ca. 2. pa. 2. ad. 12. — 

^a de olanda ca. 11. pa. 2. att. 8.— Sito ni^o firo ca. 1. pa. 6 1(4. ad. 6.— 

li cilestro firo cà. — pa. 2 * ì . . «o - a . 

ti argenteto viniciano ca. — pa. 2 * ) *^ ^ 

Mnaczo de grana chiaro ca. 1. pa. 5. pd. 13. 

DOC. 952. 
a m laeoho harauallo la valuta de d. 75. inle infrascrìpte robbe 
lieta ra adi. 7. dieta -— Baso viniciano cilestro cupo ca.-» pa 6 3i4é ad. 
i. — Paonaczo de grana ca. 2. pa. 6. ad. 7. -» Fira cilestro ca. 3. pa. 4. 
L 4^.— Baia colore de brugia ca. 1. pa. 2. pd. 4 f .— Arenuso de bara 
L 1. pa.-». att 18. — Siti firo lionato ca. — . pa. 2 li4. ad. 6.—» Siti cilestro 
L 1. pa.-». ad. 6.-^ Paonazo de grana defira ca. 2. pa. 4. ad. 6. — Fira 
iKuro ca. 1. pa. 2. ad. 4 i CihidemJ, 

DOC. 953. 
a m Xoan Carduino la valuta de d. 30. inle infrascrìpte robbe p la 
a lectura adi. 7. nobr. -— Paonaczo de grana defira ca. 5. pa. — ad. 6. 
. 172 r.) 

DOC. 954. 
am laeoho Cardoino la valuta de. d. 20. inle infrascrìpte robbe. pia 
a lectura adi. 7. nobre. 1480.»* Fira paonacza degrana ca.— pa. 5. ptt. 
I. 15. — Siti cilestro ca. 1. pa. 6. ad. 6. -— Gordellato nigro pucz sarda 
i. 1. pa. 2. pd. 2 f. — Panno de lenna azuro ca. 3. pa. 1 ^. ad. 1. 
Udem), 

DOC. 955. 
a M Antonio de raho — la valuta de d. 50 inle infrascrìpte robbe 
a lectura. adi. 7. otto. «- Fira aczuro ca. 2. pa. 4. ad. 4 ^. — Paonazo 
) grana defira ca. 3. pa. 1. pd. 18. 31. 15. (p. 173). 

DOC. 956. 
am Ioan Sitavo pia sua valuta de d. 100 inle infrascrìpte robbe adi. 
nobr. 1480.-* paonaczo. de grana, defira azimato ca. 6. pa. .2. ad. 8.-— • 
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(Ht\>o defira verdebrnno pe. 1. — pd. 42. -« Brages ca. 3, pa. 1 ^ad. 5. 
(p. 173 r.). 

DOC. 967. 

a M franco sUne qo. et p. esso assuoj hredl pia lectura la valaU 
de ducati, cento, inle infrascrìpte robbe adL 7. nobr. 1480. et plui amisser 
xnariocta suo fre — paonazo de grana defira bagdo azimato pe. 1. — pd. 90.— 
pncz sarda nigo ca. 6. — pd. 10. {ibidem), 

DOC. 958. 

a m Marioeia atene p sua lectura la valuta de d. 25. in le infra- 
scrìpte robbe adi. 7. dicto — pcz sarda nigo pe. 1.— panno semole ca. 1. 
pa. 4. ^ibidem), 

DOC. 959. 

a m. Luca tonto per la sua lectura la valuta de. d. 90. Inle infra- 
scrìpte robbe adi 8. nobr. 1480 — tela de olanda ca. 17. pa. 7. att 6 — 
tela de francza ca. 50. pa. — ad. 18. lorro — fira oilestro azimato ca. 4. 
pa. — ad. 5 f . — Bruges ca. 4. pa. — ad. 4 3[4 — Siti verde firo ca. — 
pa. 7. pds. 1. 10. — Bara colore de brugia ca. 1. pa. 4 f pds. 1. 10 — 
velluto nigo firo sop seti ca. — pa. 7. pd. 8. (p. 174). 

DOC. 960. 
a Mo Marcho per lo leghiere suo la valuta de. d, 60. Inle infra- 
scrìpte robbe. adL 8. nobr. et per ipso amo viceczo su compo: — 
velluto nigro sop seti ca. 6. pa. — (p . 174 r.). 

DOC. 961. 
a M Antonio bartimo pia sua lectura la valuta de. d. 100. Inle in- 
frascripte robbe adi. 8. dicto -^ paonaczo de grana pe. 1. — pd. 90. — 
fira cilestro ca. 1. pa. 6 ^ pd. 10. (ibidem), 

DOC. 962. 
a m. Cieho Abbate pia lectura la valuta de. d. 100 inle infrascripte 
robbe «idi dicto — Baso verde ca. 1. pa. 5 f pd. 10. — Paonaczo de grana— 
Bagta erzimata pe. 1. ca. — pa. — pd. 90. (p. 175). 

DOC. 963. 

a M luliano de mayo denap pia lectura la valuta de. d. 40. inleinfre 
robe. adi. 8 nobr. Garbo de fira cilestro ca. 3. pa. — att. 15. — Bruges 
ca. 1. pa. 1 2(3 ad. 5. — Erincabraczo de bara ca. — pa. 6. f att. 18.-- 
Cordellato nigro pucz sarda ca. 1. pa. 2. att. 10. — Paonaczo degrana 
defira azimato »-ca. 1. pa. 4. ad. 8. —Velluto nigo piano ienuiso ca. 1. 
pa. * ad. 7 * (p. 176). 

DOC. 964. 

a m Ioan Antonio Carrafa per la sua lectura la valuta de. d. 300. 
inle infrascrìpte robe adi. 10. dioto: Garbi defira colorati pe. 6. — a ra- 
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[ione de 14. ea. lozia att. 16 — Siti nigro ienniso ca. 5. pa. •» ad. 6. -« 
iearl&ta aximata ca. — pa. 1 pd. 1. 9. 7 t (p. 176 r.). 

DOC. 966. 
a M Carlo de leo medico per la leetura la yalnta de d. 60. inle in- 
nacrìpte robbe adi. 10. nobr. 1480: yelluto ienniso piano nigro c4. 8«. 
t. — ad. 7 ^ — Misciù de bara color de bragia ca. 6. pa. — att. 18. — 
iordellato nigro pucz sarda ca. 2. pa. 7 i att. 10 (p. 177). 

DOG. 966. 
a M NartMlo medico perla sna leetnra la yalnta de d. 80. inle in- 
rsflerìpte robbe ad. 10. dicto — Misco de bara color de bmgia ca. 4. pa. 
-att. 18. — Oarbo de fira cilestro ca. 14. pa. *-att. 15. — Garbo semele 
a. 5. pa. 7. att. 16. — Bara cerasolo ca. 1. pa. 5. att 18 (ibidem). 

DOC. 967. 
a M Clemto gaciula per la sua leetura la yalnta de d. yenticinqo inle 
ifraseripte robbe adi. 10 nobr. 1480 — Garbo defira turchino ca. 8. pa. 2 
l3 rp. 178). 

DOC. 968. 

a M Aurelio de mediolano pia sua leetnra et p esso a lermo ano fre 
i ralnta de d. 40 inle infrascripte robbe adL 14. dicto — Bara trincabfaczo 
k. 5. pa. 7 1[4. att, 18. — Garbo de fIra cilestro ca. 6. |^a. 2. Ati 15. 
p. 186). 

DOC. 969. 
a m Crietofano de altado qo. et p. ipo asue hredi p la sua leetnra la 
iluta de d. 80. Inle infrascripte robbe adi dicto — yellnto yerde firo 
bipiano ca. 4 pa. — ad. 7 ^ — yellnto nigo sop seti ca. 2. pa. 4 3[4 ad. 
) — Paonaezo degana defira azimato ca. 3. pa. — ad. 10. (p. 187 r.). 

DOC. 970. 
a M Citrlo de ameirano per la leetnra sua la yalnta de d. d. 26 inle 
ifnscripte robbe adi. 15 nobr. 1480 — yellnto nìgo sop la tela à$ siti 
u — pa. 4. ad. 10. — Paonaezo de grana bagto ezimato ca. 2. pa. 4. ad. 
{p. 188). 

DOC. 971. 

a M Ioan de Altado la yalnta de d. 100. in le infrascripte robbe in 
moto de sna leetnra adi. 22 decembre 1480 -~ tela de olanda ca. 3. pa. 
- att. 6 ^ — tela de olanda ca. 1. pa. 1. «tt. 11. ~ fira acznro ca. 2. pa. 
ad. 6. <-« Cotrai de marczia nigo ca. 1. pa. 4. ad. 10. — Siti yerde bruno 
L 1. pa. — ad. 6. — Siti cilestro ca. 1. pa.— ad. 6. — Siti nigro iennisco 
L — pa. 7 1|8 ad. 6. — Velluto nigo sop seti ca. 1. pa.— ad. 10 — Cotrai 
lonaezo ca. — pa. 5. ad. 10. «-londres yerdebmno dL t, pa. 2. ad. 4— 
arbo de fin cilestro ca. 1. pa. 5. ad. 3. — li. 1. spftll^fa afiuri de ale 

19 



— evi — 

tt. — pd. 6. — It, 2. bancali a figure de meczaluna — pd. 8.— It 2.'por- 
ieri a figure de ale 6. — pd. 6. (p. 20^ r.). 

DOC. 972. 
a Jlìrar^?n«7/o budello .la valuta de due. 16 in le infrascrìpte robbe 
adi 7 dicto (nouembre 1480) — panno de vico nigro ca. 8. pa. 7 (p. 173). 

Anno 1480-81 

DOC. 972 (bis). 
BoberU Bonifaeii de Neap affirmatio ofiicij iusticiariatns scolamm studii 
neapolitani supra reuunclatione seu cessione sibi facta p dragonectum bo- 
fiifaiium eius auunculum in B. privilegiorum quatuor tax tar 12 — * Nov. 
1480 {Cam^ Summ, Siffillorum^ Voi. 32, s. num. di pag.). 

Anni 1481-83 

U^ Anno 1^83-84 

DOC. 973. 
a Mariinéìlo Carnefice yitello delo studio d. 6 li quali lo S. Be li 
comanda dare per fare fare li banche deli auditori dove se lego et altre 
cose necessarie per tucto lo anno presente {Ced. Ili, p, 56 r.J. 

Anno 1484-85 

DOC. 974. 
Essa Maestà yaole et comanda ad ogni persona che nullo presuma 
di andare agli studii estra questo Begno né pigliare grado di dottorato 
fuora lo stesso, sotto pena di privatione di tutti loro beni et di perpetuo 
esilio — Dato in Castro novo Neap. 2 Oct 1485 (in C. Tafvia^ Iu» Re- 
fni JfMq», eie, Nap., Longo, 1631, p. 150.). 

Anni 1485-87 
(O 

Anno 1487-88 

DOC. 974 (bis), 
a M /oa» Carda' me doctore delogie d. 25 « t. 3 aeomplìmto de d. 26, 
I. 3« gr. 6 l^:) p 1 teresa de s. p. quale finio lo ultimo de Xbre p. p. p 
causa che lego inlo studio gen. dela pnte cita de napL lo resto pio alagio, 
d. :ì\ t. 3 ^ a M MickeU rtV^ doctore delegie ac de d. -iO pdicta ro, 
d. 19^ t« 1 ^ a M Umn ìuws* dt nìiwrdo ac. de d^ 15 p. d. ro, d. 9« t 3 
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- a M Antonio de paìmeri ac. de d. 50 p. d. ro, d. 48 — a M Antonio 
tran ac. de d. 33, t, 1, g. 13 1(2 p. d. ro , d. 32 » a M lohan thomase 
i lennaro d. 11, t 2, g. 12 ac. de d. 12 p. d. ro » a M Maeteo de aflietOi 

9, t. 3 ac de d. 10 p. d. ro — a M Silivestro galiota protomedico del 
. B. d. 40 ac. de d. 41, t. 3, g. 6 ]i2 p. dieta tercza^a M Bogiero 
eeueekaro medico del B. B. d. 12, t. 4 ac. de d. 13, t. 1, g. 13 1^2 p» 
. ro — a M Carlo delego d. 32 ac. de d, 33, t. 1, g. l3 1^2 per là p. b. de' 
icta teresa — a M herardino roìumlrelìo d. 7 , t. 3, g. 8 ac. de d. 8 p. 
, ro— a M Antonio dediano d. 16 ac. de d , 16 , t. 3, g. 6 1^2 p. d. ro 

- a M Petro de afettro d. 8 , t. 2 , g. 12 ac. de d. 12 p. d. ro — a M 
\imeto devico d. 26, t. 3, ac. de d. 26, t. 3, g. 6 li2 p. d. ro — a Mastro 
tìiano decayaeza p. d. ro d. 25, t. 3 — a M Cristofano mirteo d. 19, t. 

ac. de d. 20 p. d. ro — a M Ioanbaptista deolisio d. 6, t. 2^ ac. de^ d. 6 

3, g. 6 1[2 p. d. ro -^a M bqretomeo desurrento d. 11, t. 2, g. 12 ac. 

B d. 12 p. d. ro — a M Geronimo galiota d. 8 ac. de d. 8, t. 1, g. 13 1|2 

, d. ro— a M Juliano de Mayo d. 12, t. 4, ac. de d. 13, t. 1, g. 13 1^2 — 

Francisco puezo p. d. ro d. 12, t. 4 — a Antonio fio d. 8 ac. de d. 8, 

1, g. 13 1(2 p. d. ro — a Martinello eamefece d. 5 , t. 3, g. 15 ac. de 

. 6 tanno pipso corno p Mactheo vitelli de d. studio p. d, ro — hLo priore 

t Mon, de «. dominico de nap. d. 6, t. 3, g. 6' 1^2 etsonno pio pesòne 

elo auditorio antico dedicto mon. p. d. tercza — aLi dicti priore et mon, 

§ t, dom, d. 6, t. 3^ g. 6 1^2 pio pesone delo aud. noyo delo d. mon. 

. d. tercza '— aLo priore et mon, de e, petro ad macella d. 6, t. 8 , g»; 

\\i pio pesone delo aud. antico p. dieta ro — alo à, priore et mon, d. 6, 

> 3, g. 6 1^2 pio pesone delo aud. novo de dicto monasterìo — al mon, 

t i, ligorio de nap. d. 6, t. 3, gr. 6 1[2 p. dieta ro — {Ced. 124, p. 288 

e seguenti). 

DOC. 975. 
a M. lòanne Antonio Carduino doctore de legie loqale lege inlo 
odio generale dela pula cita de nap. d.- 25, t. 3 acomplimento de d. 
5, t. 3, g. 6 1[2 quali lieono com. dare per una terza de sua proni- 
.one qale finio lo ultimo de aprile prossimo passato loresto pio alagio 
Ted. 124, p. 395). 

DOC. 976. 

a M. Michele Eiczo doctore delegie d. 19, t. 1 a complimto de 20 
. p dieta ro d. 19, t. 1 {ibidem), 

DOC. 977. 
a M. loanluyee de Actaldo d. 9, t. 3 a complimto d. 10 pdicta ro — d. 
t. 3 {ibidem), 

DOC. 978. 
A M. antonio de palmero d. 48 a complimto de d. 50 p dieta rp— 
48 (ibidem). 
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DOC. 979. 
a M. antonio derau d. 33 a complimto de 33 d., 1 t. 13 1(2 g. p 
4icU ro ^ d. 32 {ibidem). 

DOC. 980. 
a I0<$ntoma9e de lennaro d. 11, t. 2, g. 12 a complimto de 12: d. p 
dicU ro---d« 11, t. 2, g. 12 {ibidem). 

DOC. 981. 
a M. Macieo de afiietQ d. 9, t. 3 a complimto de d. 10 pdicta ro— , 
di 9, t, 3 {ibidemy retro). 

DOG. 982. 
a M. Silueetro gìioia protomedico delo S. B. d. 40 a complimto de d. 
41, t. 8, g. 6 1(2 pdicta ro — d. 40 (ibidem). 

DOC. 983. 

a M. Roffiéro de cueharo medico delo S. R. d. 12, t. 4 a eompHmto 
de d. 13, t 1, g. 13 1[2 per dicU ro — d. 12, t. 4 (ibidem). 

DOC. 984. 
a M. Carlo <i« l«o d. 32 a complimto de d. 33, t. 1, g. 13 1[2 p 
dieta ro -r d. 32 (ibidem). 

DOC. 985. 

a M. btrardmo naimm^reilo d. li, t 3, g. 8 a complimto de d. 13 
p dioU ro--d. la, t 3, g. 8 (ibidem), 

DOC. 986. 

a li. Atiiemio de diano d. 16 a complimto de d. 16, t. 3, g. 6 1[2 
p dicU ro — d. 16 (ibidem). 

DOG. 987. 
a IL Pietro dafeUro d. 11. t. 2, g. 12 a complimto de d» 12 p. dicU 
ro^d. 11, t. 2, g. 12 (ibidem). 

DOC. 988. 
a IL atmemu 4c «mv d. 25, t. 3 acomplìaanl de d. 26, t. 3 g. 
6 1(2 p dieta ro— d. 25, t S (ibidem). 

DOG. 989. 
a M. Imiiamo de maree (!) p dieta ro d. 25, t. S (ihidem). 

DOC. 99a 

a ÌL Xrofet» mèrieo pdictaro d. 18, t. 1 acompUaaat d« d. 20 ^ 
a. 18, t. 1 (ibidem). 

DOC. 991. 

a M. ìeamb^pia de wiieie d. 6, t. 2 acomplbito de d C, t. 2, g. 6 1(2 
p dieta ro — d. 6, t. 2 {ib4dem\ 
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DOG. 992. 

à M. bartiunéo de surrento d. 11, t. 2, g^. 12 a complimto de d. 12 
dieta ro-— d. 11, t. 2, g. 12 (ibidem). 

DOG. 998. 
a M. Geronimo gaìioia d. 8 a complimto de d. 8, t. 1, g. 18 1(2 per 
Ida ro-:d..8 (p., 896). 

DOG. 994. 
a M. luliamo de snayo d. 12, t. 4 a complimto de d. 18, t. 1, g. 13 1(2 
dicU rp— d. 12, t. 4 (ibidem). 

DOC. 995. 
a FremeiecQ pur»ù per dieta ro d. 12, t. 4 (ibidem), 

DOC. 996. 
k Anienio feo' d. 8 a complimto de d. 8, i. 1, g. 18 112 per 4icta 
^^A.%(ib4demy ', 

DOC. 997. 
a Mmrtineiìo earnefeee et ad maiikeo nitelH delo dieio stàdio d; ' 6* 
3, g. 16 a complimto de d. 6 p dieta ro (ibidem), ! 

DOC. 998. 

ÈÌ priore et monaeierio de eaneio petro ad mayella de napole d. 6, 
3, g. 6 li2 pio pesone delo auditorio antico de decto monasterìo dotte 
tgeiio li dicti ducturi per dieta tersa— >d. 6, t. 8, g. 6 1[2 (ibidem), 

DOC. 999. 

alo priore ei myn. de «• dominico de nap. d. 6, t. 8, g. 6 1(2 et aonno 
pesone de uno aadltono antico done legeno dieti daetnre per dieta 
na — d. 6, t. 3, g. 6 li2 (ibidem). 

DOC. 1000. 
alo priore et mon. de eaneto ligoro de nap. d. 6, t. 3, g. 6 l\ì et sonor 
pesone delo auditorio antico doue legeno dicti ducturi per diets 
na— d. 6, t. 8, g. 6 1(2 (ibidem). 

DOC. 1001. ' 

alo priore et mon. «Is s. petro ad mapeUa predicto d. 6, t. 8, g 6 1[2 
lonno pio pesone delo auditorio nono de dicto mon. doue legeno li 
cti ducturi per dieta terza : et per lloro ad nicolao callar imparte de 
igiore summa ha despesi inlo reparatorio et aconezo delo diete audi- 
rio secundo eunto ne tene gasparro frabica de officio de scrinano de 
oe (ibidem). 

DOC. 1002. , > 

alo priore ei monaeierio de gancio dominico p dieta ro et'plor» àie 
icto nicolao d. 6, t. 3, g. 6 li2 (ibidem). 
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Anno 1488-89 

(?) 
Anno 1489-90 

DOC. 1003. 
Havendo la Catholica Maestà inteso come molti li quali hanno stu- 
diato nella C- di Nap. vedendono che per la loro ignoranza non sariano 
stati dottorati dal Collegio di detta Città sono andati fuori lo regno et 
ottenuto dottorarsi per rescriptum et per vigore di quello praticano in 
perniciem delli sudditi della prefata Maestà: Vuole S. M. che da qua 
avanti nessuno di' quelli tali che é dottorato per rescriptnm da 10- anni 
in qua^ se non appare approbato da detto Collegio di Nap., non possa 
da qua^ avanti giodere della dignità di dottorato ma che ritorni a stu- 
diare et yenghia pratticare con perfettione di conseguire lo eingnlo et 
dignità et grado di dottorato con lettere et privilegii di 8. M. com^ è 
debito — Die 6 Maij 1490 (in Carlo Tappia, Ji/s Segni Neap,^ Nap., 
Longo, 1681, p. 150), 

Anni 1490-93 

(?) . 

Anno 1493-94 

DOC. 1004. 
M . Alfonsus ;.. FrqncUeuB Coeus civ. neapolis mercator librorum de 
stampa intendit per civ. terra» castra et loca dicti regni accedere causa 
in illis vendendi libros impressos seu de stampa : £t quia prò libris pre- 
dictis in regia dohana maìoris fundici civ. neap. nullum ius ezigitur iuxta 
ritus regni. £t per. consequens nullum ius passus plathee cabelle sol- 
TBte ,tenetur nec debet : £a propter mandamus quatenus delatores dìctp- 
rum librorum libere transire permictatis— die XIII aprilis 1494 {Cam, 
8omm, Yol. 86, p. 10 retro). 

Anni 1494-1496 
Anno 1496-97 

DOC. 1006. 
Capitulum XXII inter Capitula Regis Federici ab Aragonia — - Item 
considerata.., che la felice memoria del quondam Signore Be Fer. I pa- 
tre de Y. M., mediante bulla della Sede Apostolica ordinò li atudii 
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generali in Napoli... il quali dipoi sono stati per alcuni anni interli^- 
sati, che la M. Y. se digne ordinare li detti studii et quilli mantenere,.. 
Placet Begiae Majestati post finitas guerras — 26 ott 1496 (in « Privi - 
pilejfi et Capitoli con eUtre Gratie.,, concesse alla C, di Napoli,.. Milano^ 
1720V p. 38 » ed in « Cablo Taffia, Ius Regni,.., Nap., Longo, 1631, 
p. 143 »). 

Anno 1497-98 



DOC. 1005 (bis). 
Bob. Bonifacio confirmatio officlj jnstitiarij Scol(irium studi neapolis 
prò se et heredibns et cum mero imperio si et prout taxatur tarenos 
duodeeim — 28 Maggio 1498 (Cam. Summ. Sigili.^ Yol. 43, p. 73). 

DOC. 1005 (ter). 
£jasdem Roberti confirmatio off. just. Scoi, studii neap. prò se et 
heredibiiB et cum mero imperio si et prout taxatur tarenos duodeeim •— 
88 Mali 1498 (ihid.^ Voi. 45, p. 79 r.). 

Anni 14981502 

(?) 
Anno 1502 03 

DOC. 1006. 
Capitulum XLXY inter Capitula magni Capitanei— Item supplicano, ^ 
attento la felice memoria de Re Fer. I, mediante bulla Apostolica or- 
dinò li studii in la predicta Cita... che d. MaiestA Catolica se digne or- 
dinare li dicti studii et quilli mantenere... Placet praefato 111. Domino 
Loeumtenenti generali — 25 Maij 1503 (in <ti Privilegi et Capitoli... Mil.,* 
1720, p. 59 » ed in « Cablo Tappia, op, cit.^ p. 143 »). 

Anno 1503-04 

(?) 
Anno 1504-05 

DOC. 1007. 
Gapitnlnm LII inter capitula ejusdem Reg. et Cath. Maiestatis — < 
Item, perchè nela Oiik vostra da Napoli c^ ò stato studio generale... per 
tanto supplicano quella se digne confirmare et restaurare ditto studio , 
atteso per la indisposizione delii tempi è stato sublato.,.. Sua Majestas 
mandat loeumtenenti generali quod super reformatione dicti studi pro- 
Tfdeat debite et Maiestas sua consignat prò dicto studio dnos mille du- 
catos solyendos. Doctoribus et aliis necessitatibus dicti studii —Die 30 
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Sept. Ì5Ò5 (in < PHv, èi capH^li^ MiL, 17^0, p. 84 » «d in Cablo « Tappia 
9p* cif., p. 143 »). . 

DOC. 1008. 
Item considerato che per lo honesto rivere de questa CiUL. per 
antiqui riti, costumanze, lego et obserrantia, li studianti et hoonni fo- 
restieri senza moglie et femine senza mariti che vivono inhonestamente. 
non ponno ne devono habitare infra ipsi gentilhominL. supplicano Vo- 
stra Catholica Ma, concedere licentia ad li Electi di d« Cita che acca- 
dendo el casu che ditti studianti... se trovaranno habitare intra et ap- 
presso li gentilhomini... li debiano et possano eaooiare sènza rlpugnantia 
di quilli n« di qnille li avessero allogate le case. Placet Ser. et Pot- 
Begi — Die V Oct. 1505 (in « iVtV. et capitoli, Milano, 17S0, p. 73). 

Anni 1505*07 

(?) 

Anno 1507-08 

DOC. 1009. 
a m. lioné folleri lo quale lego la lectione dela sera de iure ciuili 
20 ducati currenti (alquale sono comandati pagare pia secunda pagha 
de pulsione che finio ali 6 del mese de aprile 1508 arao de 60 d. da 
pagareseli in tre paghe incominciando da di de sto Luca et dali 18 de 
oct(obr) o et per tucti li 25 de Ingo in di de sanioanni) {Céd, 185, p. 114 r.)^ 

DOC, 1010. 
a m. lioné follerò elqnale 1. la 1. dela s. de i. civ. 20 d. pedicta 3a 
paga arao de 60 d. pdicto tempo (p. 82). 

DOC. 1011. 
a m. berardino de matera che lege la 1. dela mat de iure can« d. 20— 
1* paga— (C«J. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1012. 
a m. berardino de matera elq. haue lecto la 1. dela mat. de iure can. 
20 d, cur. alquale s. e. p. pia secunda paga che finio ali 6 aprile 1508 
arao de d. 60 {Ced. 185, p. 114 r.). 

DOC. 1013. 
a m. Sebastiano daueraa che lege la secunda lectione dela instituts 
d. 3, t. 1, g. 12 li2— 1» paga— (Cerf. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1014. 

a m. 8ubaétia»0 dauerea loq. lege la 1. dola instit. d. 3, t. 1, g. 13 Ì\;Z 
pw seeunda paga arao de 10 d. pdicto tempo {Ced, lB5s p« 115). 
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DOC. 1014 (bis), 
a m. Sabaaiiano de auersa elq. haue lecto la seda 1. 4ela Uistì^ d. 3, 
1, g. 13 1[2 pdicta 3a paga arao de d. 10 pdicto tempo ((«04* ISf r 
. 82 r.). 

DOC. 1015. 
a m. Gaaparro de Uo che lege la 1. dela inatit. d. 3, ^ %^ g. \% %^ ^ 
Od, 183, p. 128 r.). 

DOC. 1016. 

a m. Ocuparro de Uo loq. hane lecto la p(ri)ma lectione dela ins^it*' 
idicta rao d. 3, t. 1, g. 13 1[2— 2* paga— (Cferf, 185, p. 115). 

DOC. 1017. 

a m. lohan bemal pia lectione che lege de logica d. 10—1* pAga--: 
Ctd, 183, p. 128 r.). 

DOC. 1018. 

a m. lohan parauallo loq. ha lecto la 1. de logica d. 10 s. . e. p. pdicta' 
lecnnda paga a rao de d. 30 pdicto tempo (Ced, 185, p. 115). 

DOC. 1019. 
a m. Ioanne baraualle elq. h. 1. la 1. de logica d. 10 pdicta 3a paga 
Ced, 185, p. 82). 

DOC. 1020. 

a m. cola 8anUUo che lege la 1. de anima d. 16, t. 8, g. 6 1[2 — 1* 
paga— (Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1021. 
a m. cola èaniillo loq. hane lecto la 1. delanima perdicta rao d. 16, 
. 3, g. 6 1[2— 2* paga— ((7«d. 185, p. 114 r.). 

DOC. 1022. 
a m. cola èaniillo quale haue lecto la 1. de anima p. dieta rao d. 
16, t. 3, g. 6 li2— 3* paga— {C«rf. 185, p. 82). 

DOC. 1023. 
a lohan lopiz pia 1. che lege ala matina de (meta) fisica d. 13, t. 1, 
^ 13 li2— 1* paga— (Ced. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1024. 
a m. Ioan lopes loq. haue lecto la 1. de metafisica d. 13, t. 1. g. 13 1[2 
per dieta aecunda pagha arao de 40 d. p dicto tempo {(<ed, 185, p. 
lU r.). 

DQC. 1025. 

a m. Ioan lopea quale haue lecto la^ de xi^et. 4* l^i «t ^ g. 13 1^2 
pdicto 3a paga (Ced. 185, p. 82). 
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DOC. 1026. 
* m. Ou9parro eanis pia lectione che lege de theologia d. 10 — 1* 
paga-^(<^<l. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1027. 
a m. Ocuparro eanis loq. haue lecto la 1. de theologia d. 10 pdietA 
•da pagha arac de 80 d. pdicto tempo {Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1028. 
a m. Ooéparro de eania fre delordine de sto dominico elq. hane lecto 
la L de theol. pdiota ragione d. 10 — 3^ paga — (p. 82 r.). 

DOC. 1029. 
a m. I^tro de afelairo che I. la 1. de fisica d. 16, t. 3, g. 6 li2 — 1^ 
paga — (CM. 188, p. 128 r.). 

DOC. 1030. 
a m. Petro de afelairo lo quale haue lecto la 1. de fisica pdicta rao 
d. 16, t 3, g. 6i2 — 2^ paga— (c;0(7. 185, p. 114 r.). 

DOC. 1031. 
a m. Fetro de afelairo elq. haue lecto la 1. de fisica p. dieta rao d. 
16, t 8, g. 6 li2— 3* paga— (p. 82). 

DOC. 1032. 
a ioam hapHeia dela bella che lege la I. dela theor. de medecina d. 
16, t. 8, g, 6 1[2— 1^ paga— rcw. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1033. 
a m. ìoam hapiUia dela bella che haue lecto la theorìca de medecina 
d* 16, t. 3, g. 6 1(2 li a. e. p. pia 3 paga finio Io alto de lugno p. p. 
1508 a rone de d. 50 da pagareseli in tre paghe dali 18 de oct(obr)o 
dal di de sto Luca et ptucto lo 25 de lugno indi de sto ianne {Ced. 185, 
p. 81 r.). 

DOC. 1034. 
a m. I*am bmpim d^a bella loq. haue lecto la l. de t. de m. d. 16 , 
l« S, g. 6 1(2 pedicta sda paga arao de 50 d. per dìcto tempo (p. 114 r.). 

DOC. 1035. 
a m. ikùm aee reck^ che lege nnaltra lectione de theor. de med. d. 16, 
t S, g. 6 lt2— 1* paga— <^tW^ 1S3, p. liS r.). 

DOC, 10;Vi, 
a m. TVmmu» r^ch* lo quale ha lecto nnaltia lect. de theor. de med. 
pdicta Ta«> d. 16« t. S. g« 6 lii— ♦* paca— ^0< 1&5, p. 114 r.). 

DOC, 10.^7. 
a m. r^MMur fWwU qle haue lecto la L de t. d. 16;, t. S. g. 6 1[2 per 
iida rao -- S^ paga -- ^p. $1 r.\. 
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DOC. 1038.' 

a m. Clitnenio gaeiula che lege la pratica de med. d. 16, t. 3, g^» 
ll2— 1» paga— (C^if. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1039. 

a m. CUmtnto gckciula elq lege la leccione dela praetica de med. d» 
>i t. 3, g, 6 alq. s. e. p. pia seconda 3a de sua puine del pte anno ad 
ko de 50 d. p. anno {Ced, 185, p. 188 r.). 

DOC. 1040. 

a m. dimenio gactula loq. h. I. la 1. de praetica de med. pdicta rao 
16, t. 3, g. 6 li2— 3* paga— (p. 82). 

DOC. 1041, 

a m. loanne mueefilo che lege la 1. de podaia d. 3, t. 1, g. 13 1[2 
7«l. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1042. 

a m. Ioan mosefiìo loq. ha lecto la 1. de poesia per dieta rao d« 13, 
1, g. 13 li2— 2* paga {Ced. 185, p. 115). 

DOC. 1043. 

a m. Ioan musefilo loq. haue lecto la 1. de poesia pdicta rao d« 18, 
6, g. 13 li2— 3* paga (p. 82). 

DOC. 1044. 
a vicemo de Salerno vitello delo studio d. 3, t. 1, g. 13 1[2— 1^ P^IT* 
?crf. 183, p. 128 r.). 

DOC. 1045. 
a vieemo carnefice godello del diete studio pdicta rao d. 8, t. 1, g, 
\ ll2— 2* paga {Ced. 185, p. 115). 

DOC, 1046. 

a ticenzo carnefice de Salerno vitello del d. studio pdicta rao d« 8, t. 
g. 13— 3» paga (p. 82 r.). 

DOC. 1047. 

a m. iroyano cartone rector del studio d. 5-^1^ paga {Ced^ 188 , 
128 r.), 

DOC. 1048. 

a eeearo vincepua rectore del studio predicto d. 5 et sono pdicta sda 
Jga arao de 15 d. pdicto tempo (Ced, 185, p, 115). 

DOC. 1049. 

a cesaro vincepna de cucharo rectore de dicto studio 5 d. pia dieta 
i paga a rao de 15 d. pdicto tempo (p. 82 r.). 
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DOC. 1049 bis. 

A: mess Berardino Santoro de Matera por leer la lecion de man&na 
in iure canonico a razon por anno de d. 60 — A Leon Foiler de S. Se- 
verino... inre civili..... d. 60 — A Gaspar de Leo de Traecto.... 1 deU 
latitata... d. 10 — A Sehastian Barnaba de A versa... 2 dela Istitnta... d. 
10 — A C. Gactula de Gaeta.... pratica dela Medicina... d. 50 — A Petto 
de Af elatro de Napoli... Phisica... d. 50 — A Cola Santillo.., Anima... d. 
50 — A Juan Lopes.., Metafisica... d. 40 — A Gaspar Cants,., Theologia... 
d. 30 — A Ioan Baraballe... Logica... d. 30 — A Juan MusefUo,^ Poesia... 
8. 40 — A Troyano Carlon,.. Rettor... d. 15 (in Toppi, BibL, Nap.^ Nap., 
BuHfon, 1678, p. 382). 

Anno 1508 09 

DOG. 1050. 
a m. Francisco de a/lieto loqnale liane lecto la lectione de inre ci- 
tIK lo pte anno 1509 inlo studio dela cita de napoli d. 20 correDti al 
quale sono comandati pagar per la pmsione sua de la prima terza de 
dicto anno laquale fini o a 17 del mese de lennaro 1509 ad rone de 60 A, 
per ano {Ced, 187, p. 232). 

DOC. 1061. 

a m. franciseo do a/lieto loq. h. 1. la 1. de i. eia. la matina d. 20 cur. 
alq. a. e. p. pia secnnda terza de s. p. che finio a 6 de aprile p. p. 1509 
ad rone de d. 60 lo ano (p. 240). 

DOC. 1062. 
a m. frane, de affitelo,^, iure cinili.... d. 20... pia ultima tersa... 
(V 306). 

DOC. 1053. 
a m. laeobuezo de pedimonti che hane lecto la 1. de lege in dicto 
s'ta^o -p, dieta (prima) terza d. 20 (p. 283). 

DOC. 1054. 
a m. lacobuzzo de pedimonti.,, che h. 1. la 1. de iure ciaili la sera p. 
dieta (seconda) terza d. 20 (p. 240). 

DOC. 1056. 
a m. lacche de pedimonti,,, iure ciuili la sera.... d. 20... p. ultima 
terza che finio a ultimo de lugno (p. 290 r.). 

DOC. 1056. 
a m. andrea de pace elquale haue lecto la lectione de iure canonico 
in d. studio 20 d. p. dieta (prima) terza ad rone de d. 60 lo ano 
(p. 233). 
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DOC. 1057. 

a 8eba$tÌano harnaba lo quale hane lecto la p(ri)ina et terza dela 
astituta d, 4 li s. e. p. pdicta prima terza de sua pnisione finio a 17 
annarii (p. 232 r.). 

DOC. 1058. 

a m. Sebastiano de auersa ... 1 et terzo dela ixiBtituta pdicta secnnda 
erza che finio a 15 de aprile ad rone de 12 d. lo ano d. 4 (p. 340). 

DOC. 1059. 
a m. BeboBiiano de auerea elquale haue lecto in dicto studio lo se* 
ìundo et quarto dela instituta pdicta (ultima) terza d. 4 (p. 306). 

DOC. 1060. 

a m. filippo de carmignano loqnale haue lecto lo secundo et qàarto 
lela instituta 4 d. alq. s. e. p. pia prou. sua dela d. pma terza che iéLo 
I 17 len. ad rone de 12 d. lo anno (p. 232). 

DOC. 1061. 
a m. loanfelippo carmignano ... lo sec. et quarto dela inst. pdicta 'Be- 
vanda tersa d. 4 (p. 240). 

DOC. 1062. 

a m. Ioanfiìippo carmignano ... 1 et terzo dela instituta d. 4 p. xlHftt^ 
terza (p. 306). 

DOC. 1063. 

a m. coia Mntillo quale haue lecto la 1. de philosofia de anima in 
dicto studio d. 16, t. 3, g. 6 1[2 pdicta prima terza ad ro de 50 d. p. anno 
(p. 232 r.). 

DOC. 1064. 
a m. cola tantalo elq. h. 1. la 1. de fi], de anima pdicta (seconda) 
terza X 16, t. 3, g. 6 (p. 240 r.). 

DOC. 1065. 
a m. eoiasantillo .... philosofia de anima d. 16, t. 3, g. 6 1^2 pia ul* 
tima tersa... che finio a ult. de lugno (p. 281). 

DOC. 1066. 
a m. Pedro de afelatro quale lege la 1. de fìlosophia d. 16, t. 3, g. % 1(2 
p. dieta 1 tersa (p. 233). 

DOC. 1067. 

a m. Petro de afelatro ... philos. p. sec. terza d. 16, t. 3, g. 6 (p. 240>. 

DOC. 1068. 
a m. Pedro de afelatro ... philosophia... p. ult. terza d. 16, t 6, g.. 6, 
(p. 305 r.). 
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DOC. 1069. 

^ m. loan iopts elq. h. 1. la 1. de metaphUica d. 13, t 1, g. 13 
pdicta prima terza ad rone de d. 40 lo anno (p. 232 r.). 

DOC. 1070. 

a m. loan ìope* elq. h. 1. la 1. de metafisica pdicta secnnda terza... 
d. 13, t. 1, g. 13 (p. 240 r.). 

DOC. 1071. 
^ a m. loan lopea ... metafisica d. 13, t. 1, g. 13 1^2 pia psione de nna 
terza che finio a ult de lagno 1509 (p. 291.). 

DOC. 1072. 
a m. Oasparro eanis quale haue lecto la 1. de theologia .... d. 16, 
U 8,. g. 6 1[2 li 8. e. p. per la puisione sua dela prima terza che finio 
a 17 de Zen. ad rone de d. 50 lo anno (p. 232 r.). 

DOC. 1073. 
a m. Gasparro cani» loq. h. 1. la 1. de theologia pdicta (secanda) tei^ 
za d. 16, t 3, g. 6 (p. 240). 

DOC. 1074. 
a fra Gasparro eanta .^ theologia d. 16, t 8, g. 6 1[2... nltìma 
terza .... (p. 800). 

DOC. 1076. 
al Bdo lacobo de peirueiia ep. de larino loqnale h. 1. la 1. de logica 
d. 10 pdicta prima terza ad rone de d. 30 lo anno (p. 232 r.). 

DOC. 1076. 
al Bdo fraire lacobo de petructis ep. de Larino elq. h. 1. la 1. de 
1 ogica 10 d. per sua pnisione dela dieta secunda terza (p. 240 r.). 

DOC. 1077. 
al Bdo épo de Larino .... logica d. 10... ultima terza de sua pulsione 
(p. 800). 

DOC. 1078. 
a m. elemento Radula elq. h. 1. la 1. de medicina pdicta 1 terza d. 
16, t. 8, g. 6 li2 (p. 233A 

DOC. 1079. 
a m. elemento gactula loq. h. 1. la 1. de pratica de medicina lo pte 
anno ... d. 16, t. 3, g. 6 112 alq. s. e. p. pia ult terza de s. puisione che 
finio lo ult. de lugno ad rone de 50 d. p. anno (p. 191 r.). 

DOC. 1080. 
a m. thomasé roeha elq. h. 1. la 1. di medicina la matina d. 16, t 3, 
g. 6 li2 alq. s. e. p. pia puisione sua dela prima terza che finio a 17 de 
leu. 1509 ad rone de 50 d. Io anno (p. 233). 
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DOG. 1081. 



a m« thomoBe roeha.,, dela medicina la matina d. 16, t. 3, g. 6 ... 
ecnnda terza che finio a 6 de abrile... (p. 240). 

DOC. 1082. 

a m. ihom€i9e roeho .... medicina dela mat. d. 16, t. 8, g. 6 et mezo.,. 
la nltima terza de s. p. che finia a ult. de lagno p. p. ad rone de 50 d« 
) anno quale lectione haue lecto in lo studio dela e. de napoli 
p. 217 r.). 

DOC. 1083. 

a m. Ioanhapii9ta dela bella elq. h. lecto altra lectione de med. la ma- 
na pdicta 1 terza d. 16, t. 3, g. 6 1[2 (p. 233). 

DOC. 1084. 
a m. Ioanbaptiàta delahella .», medicina... d. 16, t. 3, g. 6 1[2 pia se- 
onda terza (p. 244). 

DOC. 1086. 
a m. Ioanbaptista dela bella .... medicina... d. 16, t. 3, g. 6 li2... pia 
It terza... (p. 255). 

DOC. 1086. 

a m, Ioan musefilo che haue, lecto la 1. de poesia... d. 13. t. 1, g. 13 p. 
la prou. de dieta pma terza ad rone de d. 40 lo anno (p. 232). 

DOC. 1087. 
a m. loanmuaefilo .... de humanita. . pdicta (secunda) terza d. 13, t. 
, g. 13 (p. 440 r,), 

DOC. 1088. 

a m. Ioanne musefilo ... humanita dele tragedie de seneca... d. 13, 
1, g. 13 1[2... ultima terza (p. 291). 

DOC. 1089. 
al Beligioso fra thomase de auersa prior del conuento de g, dominieo 
ò napoli delordine de pdictatori d. 6, t. 3, g. 6 ot sono pio pesone dela 
Isa doue legono in dicto monrio di s. doico li doctori salariati pia regia 
>rte le lectione ordinarie del stadio de dieta cita et sono pia prima et 
)c. paga de due terze finio a 6 del m. de aple p. p. ad rone de d. 10 lo 
no (p. 284). 

DOC. 1090. 

al Religioso priore e fratri del ven. mon, de è, dominieo ... d. 3, t. 1, 
13 1(2 li s. e p. pio pesone dela casa doue hano lecto li lectori del 
adio pia ulta- terza che finio ad alt. di lugno (p. 281). 
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DOC. 1091. 
ali fratri del mon, de santa croce dela cita de napoli et per ipsi 
ad Ioanne dela pizzola procurato!' del d. mon. 30 d. aliq*iali s. e p. p. 
adiute et Bubstentatione del studio generale haneno ordinato li fntrì 
dela obseruantia de a. francisco in d. mon. lo pte anno et p. snbstentv 
tione deli fri che beneranno da diuerse parti d^ jtalia et altri lochi in 
diete studio (p. 282). 

DOC. 1092. 
a Vieeneo e Ioanne Ani, carnefice guidelli inlo studio... d. 4... pia 1 
terza de loro pulsione che f. adi 17 len. ad rene de d. 12 p. anno 
(p. 283 r.). 

DOC. 1093. 
a Vice Io, Ani, carnefice guidelli... d. 4 et sono pia... secunda teru 
(p. 241). 

DOC. 1094. 
a Vie, e Io ani, carnefice guidelli... pdìcta ultima terza di 4... (p. 306). 

DOC. 1095. 
a Cesaro vince prono rectore del studio d. 5 et sono p. (prima) terza... 
ad rene de 15 d. per anno (p. 233). 

DOC. 1096. 
a Cesare vineeprono rectore estato in d. studio d. 5 et per ipso ad 
lacobo vineeprono suo patre et sono pia pruisione sua dela sec. terza... 
(p. 240 r.). 

DOC. 1097. 
a Pasquale horrello rectore inlo.. studio d. 5 p. s. pulsione de dieta 
ult terza che finio a ult. de lugno (p. 306). 

DOC. 1098. 

Ferdinandus ... Quia saepe sepius contingit Ioannem briseianum li- 
brarium ad civ. terras castra et loca dicti regni accedere seu mietere 
eios famulos Tel factores causa in illis vendendi libros impressos sea de 
stampa et prò d. libros nullum ius dohane solvere teneiur nec debet , 
mandamus quatenus dictum Ioannem seu eius famulos transire libere 
permictetis... 3 Sept 1509 (Com, Somm,, Voi. 50, p. 96). 

Anno 150940 

DOC. 1099. 
a m. franciseo de afiieto elq. haue lecto la l. de iure ciaili d. 20 li 
sono comandati pagare pia 2 paga che finio a 6 de aple p. p. 1510 a ro 
de 60 d. lo anno {Ced, 189, p. 58). 
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DOC. 1100» r 

a m. franeiseo de aflicto elq. h. 1. lai. de iure civili la matinad. 80.... 
Itima paga che finio a ultimo de lugno 1510 (p. 102). 

DOC. 1101. 
a m. iaeohuzzo de pedimonii elq. h. 1. la 1. de iure civili la sera d. 
)... ultima paga.... a ro de d. 60 lo anno (p. 148 r.). 

DOC. 1102. 
a m. ioanneanton/^ de aio felice elq. h. 1. la 1. de iure canonico d. ^^ 
et sono p sua puio dela dieta ultima paga che finio a ulto de lugno 
. p. a ro de 60 d. per anno (p. 146 r.). 

DOC. 1103. ) 

a m. ioanfilippo carmignano elq. h. 1. lo pò et terzo dela instituta 
. 4... ultima paga (p. 151). 

DOC. 1104. 
a m. ioanne de trayecto elq. h. 1. lo secundo et quarto dela instituta ^ 
. 4 8. e. p. pia seconda paga che finio a 6 de aple 1510 a ro de 12 d. 
er anno (p. 59 r.). 

DOC. 1105. . . : , , 

a m. ioanne de trayecto ... secundo et quarto dela instituta d. 4... 
Itima paga (p. 168). 

DOC. 1105 (bis.). •' 

a m. ioan ìopes elq. h. 1. la 1. dela metaphisica d. 13, t, 1, g*. 13 pia'' 

scenda paga a ro de 40 d. p. anno (p. 50 r.). ' - '* 

DOC. 1106. ' 

a m. ioan lopes..., metafisica d. 13, t. 1, g. 13 1^2 ... ultima paga 
p. 184). 

DOC. 1107. ^ ' 

al Edo fra Oasparro Canis elq. h. 1. la 1. de theologia d. 16, t 3, 
. 6 1(2.... pia seconda paga... a ro de 50 d. p. anno (p. 66). 

DOC. 1108. 
a fra Oasparro eania .... theologia d. 16, t. 3, g. 6... ultima paga.. 
»t per luy ad m. ioanbaptista dela bella suo procure (p. 191). 

DOC. 1109. 
al Rdo fre lacoho de Petruciis epo de Larino elq. h. 1. la 1. de tbeo- 
ogia d. 10... ultima terza... a ro de d. 30 per anno (p. 142 r.). 

DOC. Ilio, 
a m. cola santiìlo elq. h. 1. la 1. de filosophia de anima d. 16, t. 3, 
\, 6... ultima paga a ro de d. 50 per anno (p. 145 r.). 

21 
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DOC. 1111. 
à Hi. p^érù de àfélmirù quale hane lecto la 1. de filosofia per dieta 
(ultima) ro d. 16, t. 8, g. 6 1[2 (p. 146 t.). 

DOC. 1112. 
a m. ioanhapiista dela bella elq. h. 1. la 1. de medicina la matina d. 
16, t. 2, g. 6... nltima terza... a ro de d. 50 p. anno (p. 139 r.). 

DOC. 1113. 
a m. ihomoèé de apenna elq. h. 1. la I. de medicina la matina d. 16, 
t. 8, g. À... ultima paga a ro de d. 60 p. anno (p. 146 r.). 

DOC. 1114. 
a m. elemento gaeiula elq. h. 1. la L de medicina la sera d. 16 y 
it 8, g. 6 1[2... nltima paga... a ro de d. 50 p. anno (p. 207.) 

DOC. 1115. 
a m. iooH muaefilo elq. lege la 1. de humanita d. 18, t. 1, g. 13... 
pia seconda paga ohe finio a 6 de aple 1510 a ro de d. 40 p. anno 
<p. 49 f.). 

DOC. 1116. 
a m. ioan musefilo,., humanitA... d. 18, t. 1, g. 13 1[2... ultima paga 
(p. 181 r.). 

DOC. 1117. 
al Rdo priore et frairi df e, pietro ad mayella et per ipso ad fre ro- 
berte de terra nona de d. mon. loro comesso 8 d. ali quali s. e. p. pia 
ulU terza del pesone dela casa de d. m. doue hano lecto li lectorì del 
■tudio dela e. de nap. le leetioni dela regia corte che finio a ult. del 
mese de lugno p. p. ad rene de d. 24 lo anno (p. 100>). 

DOC. 1118. 
a vieéHzo et ioanne anionio carnefice guidelli del studio d. 4.. pia se- 
conda paga... a ro de d. 12 per anno (p. 59 r.). 

DOC. 1119. 
a vicenzo et ioan-anU carnefice guidelli... d. 4... ultima paga (p. 104). 

DOC. 1120. 
a paeeale horrello rector che estato del studio d. 5 ... seconda paga 
ohe finio lo ultimo de aprile... a ro de d. 15 per anno (p. 97). 

DOC. 1121. 
a m. ioanne de trafeeio rectore del studio d. 5... ultima paga 
(P. "2). 

Anno 1510-11 

DOC. 1122. 
a nu Gaeparro canis quale haue lecto la lectione de teologia d. 16, 
t 8, g. 6 1(2 al quale sono comandati pagare per la ultima paga de 
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SUA puiaione che finio lo ultimo del m. de lagno delo lomo p. p. 161} 9^ 
re de 60 d. lo anno (Ced, 190, p. 107 r.). 

DOG. 1123. 
a nu loanni de trakecto olim rectore del stadio 5 d, correnti o||[0 
sono e p. per la nltima paga de sua pulsione che e finita al ultimo del 
m. de lagno 1511 a ro de 15 d. lo anno et per luy di sua volontà ad 
m. antonino de Imrgee al presente rectore del dicto studio (Ced^ 190 , 
p. 111). 

Anno 1511-12 

DOC, 1124. 
a m. Petrmzo de minadoye lo quale lege la lectione de iure ciuili 
la matina d. 20 li sonno comandati pagare per la prima paga de sua 
puiflione ^he finio ali 12 de lennaro 1512 ad ro de d« 60 lo anno (Ced^ 
190, p. 82 r.)« 

DOC. 1125. 
a m. petruzzo de minadoye elq. 1. la 1, de iure ciuili la m. d. 20 li 
s. e. p. perla seconda paga... finita ali 12 d9 majo }513 (Ced^ 191 , 
p. 136). 

DOC. 1126. 
a m. petruxzo de minadoys quale 1. la 1. de iure ciuili d, 20 li s, e, 
p. perla pulsione sua dola ult. paga che finio ali 19 àp Iugulo (p. 
189 r.). 

DOC. 1127. 
a m. laeobuzzo de pedimontì quale lege la 1. de iure ciuili la sera 
inlo studio dela e. de nap. d. 16, t. 8, g. 6 1(2 alq. s. e, p, pia prima 
paga che finio ali 12 del p. mese (de lennaro) ad jo de d. 50 lo anpo 
(Ced. 190, p. 86 r.). 

DOG. 1128. 
a m. laeobuzzo de pedimonti q. haue lecto la 1, de i1^« e, la sera d. 
SO li s. e. p. per la ultima paga 1512 (Ced, 191, p. }90). 

DOC. 1129. 
a m. lulio danna quale lege la 1. d. iure canonico 20 d« /ilq. sono 
e. p. perla sua prima paga de s, p. fin. ali 12 leu. 4512 ad ro d^ d* .60 
Io anno (Ced. 190, p. 84 r.). 

DOC. 1130. 
a m. lulio de anna q. h. 1. la 1. de iure can. d. 20 li s. e. p. pia 1 
paga de s. p. fin. ali 12 de mayo 1512 {Ced. 191, p. 136). 

DOC. 1131. 
a m. lulio de a.fitfa .... iure canonico d. 20... ultima p.a^a {v. 246). 
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DOC. 1132. 
a m. Ioanne de auersa quale lege lo primo e terzo dela institata 4 
d. 11 8. e. p. per la 1 paga de s. p. che finio ali 12 de lennaro ad ro 
de 12 d. lo anno (Ced, 190, p. 109 r.). 

DOC. 1133. 
a m. Ioanne de auersa .... primo et terzo dela instituta... d. 4... se- 
conda paga... fin. ali 12 de majo et per luy de sua volunta ad Ticenzo 
carnefice vidello del d. studio {Ced, 191, p. 227 r.). 

DOC. 1134. 
a m. Ioanne de auersa .... primo et terzo dela institnta... d. 4... ulti- 
ma paga... et per luy ad vie. et io. ant. carnefice guidelli (p. 307). 

DOC. 1135. 
a m. Scipione de somma quale lege lo secundo et quarto dela insti- 
tuta d. 4 che sono per la 1 paga fin. ali 12 len. 1512 ad ro de d. 12 Io 
anno {Ced. 190, p. 108). 

DOC. 1136. 

- a m. Scipione de somma .... sec. et quarto dela instituta d. 4... se- 
e onda paga 1512... et per luy de s. volunta a vicenzo carnefice vidello 
(Ced. 191, p. 227 r.). 

DOC. 1137. 
a m. Scipione de somma.^ sec et quarto dela instituta... d. 4... ulti- 
ma paga 1512 et per luy... a vie. et io. ante carnefice guidelli 
(p. 307). 

DOC. 1138. 
al Rdo mastro mario de heneuento elquale lege la I. de logica 10 d. 
che 8. e. p. perla 1 paga de sua p. che e finita a 12 de lennaro ad ro 
de d. 30 lo anno (Ced, 190, p. 86 r.). 

DOC. 1139. 
al Edo mro mario de htnsuenio,^ logica et geomitria... d. 10 pia pni- 
aione soa dela ult. paga (p. 303 r.). 

DOC. 1140. 
a m. Coia sanliììo quale lege la 1. de philosophia d. 16, t. 3, g. 6 li2 
alq. 8. e p. per la 1 paga de s. p. che finio ali 12 del p. mese (de len.) 
ad ro de d. 50 lo anno (Ctd. 190, p. 86 r.). 

DOC. 1141. 
a m. Cola santiììo quale lege la lectione delanima d. 16, t. 3, g. 6 1(2... 
ultima paga (rw. 191, p. 190). 

DOC. 1142. 
a m. Feiro de afeJafro quale lege la L de filoeophia de fisica d. 16, 
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t 3, g. 6 li2 che s. e. p. per la 1 paga de 8. p. fin. a 12 de len ad ro 
de d. 60 lo anno {Csd. 190, p. 88.) 

DOC. 1143. 

a m. Ptdro de afelairo .... la lect. de fisica d. 16, t. 3, g. 6 li2... ul- 
tima paga (Ced. 191. p. 243 r.). 

DOC. 1144. 
al Rdo Epo de Larino quale lego la 1. de matafisica d. 13, 1. 1, g. 13 li2 
alq. 8. e. p. perla prima paga de s. p. fin. ali 12 de len. ad ro de 40 d. 
lo anno (Ced, 190, p. 101). . 

DOC. 1145. 
al Rdo m. Gasparro conte loq. h. 1. la 1. de iheologia et per ipso a 
fnncesco camporotundo suo pcuratore d. 16, t. 3, g. 6 1[2 che s. e. p, 
per la 1 paga de s. p. fin. al ult. len. ad ro de d. tO lo anno (Ced» 190, 
p. 118 r.). 

DOC. 1146. 
al Rdo fra Gaeparro canis qale h. 1. la 1. de theol. d. 16, t. 3, g. 6 li2... 
ultima paga... et per luy a f. camporotundo suo procuratore (Ctd, 191 , 
p. 239). 

DOC. 1147. 
a m. thamaee de apenna lo quale lego la 1. de medicina la sera d. 16, 
L 3, g. 6 1^2 al q. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de leu. ad ro 
le d. 50 lo anno (Ced, 190, p. 84 r.). 

DOC. 1148. 
a m. ihomaee de apenna,,,. medicina de la sera d. 16, t d,g.6 li2... 
sitima paga {Ced, 191, p. 226). 

DOC. 1149. 
a m. clemente gactula quale lego la 1. de la practica in lo dicto 
itudio per dicto anno (1 paga) d. 16, t. 3, g. 6 1^2 (Ced, 190, 
p. 86 r.) 

DOC. 1150. 

a m. eUmenio gaetula,,,, practica de medicina d. 16, t. 8, g. 6 1|2... 
iltima paga {Ced, 191, p. 243). 

DOC. 1161. 
a m. Ioanhapiieia de la bella quale lego la 1. de medicina la ma- 
cina in d. studio p. dicto anno (1 paga) d. 16, t 3, g. 6 1^2 (Ced, 190, 
p. 86 r.). 

DOC. 1152 

a m. Ioanbapta delàbella elq. 1. la 1. de med. dola matina d. 16, t. 3, 
g. 6 li2... ultima paga (Ced, 191, p. 225). 
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DOG. 1158. 
a m. Ioan musefilo elq. lego la 1. de hamanita d. IS, t. 1, g, 13... 
1 paga., ad ro de d. 40 lo anno {Ced. 190, p. 82 r.). 

DOC. 1164. 
a Ioanne Alfonso figlio et berede del condam m. Ioan muéefilo el 
quale haue lecto lai. de hnmanita d. 13, t. 1, g. 13 1^2 et sono perla 
pulsione del dicto condam Ioanne perla ultima paga che e finita lo al- 
iimo de lugno 1512 ad r. de 40 d. lo anno (Ced. 191, p. 229 r.), 

DOC. 1165. 

al Bdo priore et fratri di santo dominieo et per loro ad fratre ale»- 
Sandro dela saponara cellararo del d. mon. 5 d. che s. e p. perla 1 paga 
del pesone dela casa del d. mon. doue se lego per lo studio dela cita 
•de napoli quale finto ali 12 del pte m. de leu. ad ro de d. 15 per anno 
(Ced. 190, p. 86). 

DOC. 1166. 
al Bdo priore et fratri de e, dominieo et per loro ad fre dominieo 
•lei liane sindico et procuratore de d. mon. 5 d. ... perla 2 paga del pesone 
dela casa doue se rege lo studio... che finio ali 12 de majo (Ced^ 191, 
(p. 88 r.). 

DOC. 1157. 
al Rdo priore et fratri de e, dominieo et per ìpsi ad fre donico de 
Sicilia proc. de d. mon. d. 5 .... ultima paga del pesone... doue se lego U 
lectione del studio {Ced. 191, p. 235 r.). 

DOC. 1158. 

al Priore et fratri del ven. mon, de eaneto pedró ad ma^eìia et per 
ipso ad fratre michele de terranoua proc. de d. mon« 8 d. ..* perla 1 paga 
del pesone dela casa... doue se lege la lectione che finio ali 12 de len. 
ad ro do d. 24 lo anno {Ced, 190, p. 86). 

DOC. 1159. 
al Bdo priore et fraUri de ento petro ad macella et p. ipsi ad fre 
michele de terranoua procuratore de d. mon. d. 8.... seconda paga del 
pesone dela casa de d. mon.... doue se lege {Ced, 191, p. 236). 

DOC. 1160. 
a Vicenso H ioanne antonio carnefice guidelli del studio 4 d. ad li 
quali s. e. p. per la 1 paga de loro puisione ^il ali 18 de lennaro ad 
ro de d. 12 lo anno (Ced. 190, p. 105 r.). 

DOC. 1161. 

a He. et ioanne ani. carnefice TÌdelH... d. 4 .... seconda paga {Ctd- 
191, p. 227 r.). 
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DOC. 1162. 
a pie, et ioanne ant, óameflee g^aidelli ... d. 4 ... iiltima pagA {Ved, 
191, p. 307). 

DOC. 1163. 

a m. anionino hurgéè rectore del stadio ... cL 5... per la 1 paga de 
I. p. fin. ali 12 de len. ad ro de d. 15 lo anno { OM. 190 , p. 
Ili r.). 

DOC. 1164. 

a m. maithéo de heneuento rettore del stadio 10 d. alq. a. e. p. per 
Ine paghe de 8. pronisione zoe pia altima paga 1512 finita ali 12 del 
mese de lagno de dicto anno et pia 1 paga 1513 aro de d. 15 lo anno 
3t per lai a Ioanne Sala {Ced. 193, p. 203). 

Anno 1512-13 

DOG. 1165. 

a m. lacobuzzo de pedimonti el q. lege inlo stadio dela cita de na- 
>o1i d. 6, t. 3, g. 6 e doi terzi elqaalo sono comandati pagare per la 
»rima paga de saa pulsione per la lectione de feudo che e fin. ali 1-2 
en. 1513 a ro de 20 d. lo anno (Ced, 193, p. 108 r.). 

DOC. 1166. 

al dicto lae, de ped, pia 1. de fendis extraordinaria che Ige inlo sta-* 
Lio d. 6, t. 3, g. 6 1[2 pia seconda paga... fin. ali 12 de aprile a ro de. 
!0 d. lo anno (p. 203 r.). 

DOC. 1167. 

a m. lacohutzo de ped, elq. 1. 1. de feudis extraordinaria... d. 6, t. 
I, g. 6... altima paga {Ced, 194, p. 135). 

DOC. 1168. 

a m. laeohuzzo de pedimonti elq. lege la 1. de inre ciaili dela sera 
L 20 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 len. 1513 a ro de 
I. 60 lo anno {Ced. 193, p. 106). 

DOC. 1169. 

a m. laeùbuzzo de pedimonte„„ iure ciaili dela sera... d. 20m. pia 8 
)aga (p. 203 r.). 

DOC. 1170 

a m. Ine, de pedimonti,,,. iure ciaili... d. 20.- altima paga... fin. ali 
12 lagno {Ced. 194, p. 135). 
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DOC. 1171. 
K m. Pétruggo de minadoya elquale lege la 1. de iure ciuili dela ma- 
tlna... d. 20 alq. s. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de len. p. p. 1513 a ro 
de 60 d. lo anno {Oed, 193, p. 205). 

DOC. 1172. 

a m. Pttruzgo de minadois^., iure ciaili dela matina... d. 20... 2 paga- 
fin, a 12 de aprile (p. 197). 

DOC. 1173. 

a m. Petruzto de minadoyB,,»» iure ciaili dela matina... d. 20... ultima 
paga... fin. ali 12 de lagno (Ced. 194, p. 147). 

DOC. 1174. 
a m. luUo de anna elqoale lege la 1. de iure canonico... d. 20 ai- 
quale fl. e. p. perla 1 paga de s. pulsione fin. ali 13 de len. 1513 a ro 
de d. 60 lo anno (Ced. 198, p. 102 r.). 

DOC. 1176. 

a m. lulio de anna elq. L la 1. de iure canonico... d. 20... seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile... et quilli haue hauuti per lo banco de lo- 
mellini et p. ipso a m, ant. roche (p. 207 r.). 

DOC. 1176. 

a m. Ioanne de auersa elquale lege lo primo et terso dela inatituta.. 
d. 4 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1513 a ro de. 
d. 12 lo anno et p. ipso de sua volunta a Ioanne auto e vicenso carnefice 
(p. 174). 

DOC. 1177. 

a m. Ioan de auerea.,^ primo et terso dela instituta d. 4... 2 paga... 
fin. ali 12 de aprile (p. 203 r.). 

DOC. 1178. 
a m. Ioam de a%t4rea loq. haue lecto lo primo et terso dela instita- 
ta... d. 4... ultima paga... fin. ali 12 de lugno {Ced. 194, p. 135). 

DOC. 1179. 

a m. tcipìome de eomma elquale lege lo secando et quarto dela in- 
stituta... d. 4 alq. s. e p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de lennaro 
1513 ad ro de d. li lo anno et per ipso de sua rolunta a Ioanne auto et 
ricenio eamefice (CW. 193, p. 174). 

DOC. 1180. 

a m. «etiMoiif dt eomma,,. secando et qoarto dela instituta... d. 4... 
seconda pa^m... fin. ali 12 de aprile (p. 204). 
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DOC. 1181. 



a m. Scipione de somma.., secando et quarto dola instituta... d. 4... 
altima paga... fin. ali 12 de Ingno {Ced. 194, p. 135). 

DOC. 1182. 

al Bdo m. laeobo de petruciis epo de larino el quale lege la 1. dela 
metafisica d. 15, t. 1, g. 13 et uno terzo et sono com. pagare perla 1 
paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1513 a ro de 40 d. lo anno (Ced. 193, 
p. 106 r.). 

DOC. 1183. 

al Bdo Epo de tarino el quale haue lecto la 1. de metafisica... d. 13, 
L 1, g. 13 1[2 alq. s. e. p. perla sec. paga fin. ali 12 de aprile... ef 
quelli hebbe per mano di anto castatolo a maij 1513 (Ced. 199 , 
p. 135 r.). 

DOC. 1184. 

al Bdo Episcopo de tarino.... metafisica... d. 13, t, 1, g. 13 1[2... ul- 
tima paga... finita lo ultimo de lugnio 1513 (p. 92). 

DOC. 1186. 

a m. petro de afetatro el quale lege la 1. de filosofia de anima... d. 
16, t. 3, g. 6 et mezo alquale s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 
de len. 1513 a ro de 50 d. lo anno (Ced. 193, p. 107). 

DOC. 1186. 
a m. petro de afetatro... filosophia de anima... d. 16, t. 3, g. 6 et meso... 
seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 243). 

DOC. 1187. 

a m. petro de afetatro.... filosofia de anima... d. 16, t, 3, g. 6 e mezo... 
ultima paga... fin. a 12 de lugno (Ced. 194, p. 171 r.). 

DOC. 1188. 

a m. Cota santitto elquale lege la 1. de philosophia de fisica... d. 
16, t 3, g. 6 1[2 li 8. e p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 len. 1513 
a ro de d. 50 lo anno (Ced. 193, p. 204). 

DOC. 1189. 

a m. Cota santitto... philosofia dela fisica... d« 16, t. 3, g. 6... se- 
conda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 203 r.). 

DOC. 1190. 

a m. Cota santitto.... filosophia dela fisica... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... 
ultima paga... fin. ali 12 de lugno {Ced. 194, p. 135). 
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DOC. 1191. 
%1 Bdo Oatparro canit el quale lege la 1. de theologia d. 16, t. 
g. 6 1[2 al quale s. e. p. perla prima paga di sua puisione fin. ali 12 
len. 1513 a ro de d. 50 lo anno et per lui ad francisco camporotOB 
BUG procuratore {Ced, 193, p. 109 r.). 

DOC. 1192. 
al Rdo fra Gaaparro canta. .,. teologia... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... secoi 
paga... fin. ali 12 de aprile (p. 245). 

DOC. 1193. 

al Kdo fra Ga»parro eant's ... theologia... d. 16, t. 3, g. 6 li2... ultii 
paga... fin. ali 12 de lugno {Ced. 194, p. 208 r.). 

DOC. 1194. 
a m. mario de beneuento elquale lege la 1. de logica et geometria 
d. 10 alq. 8. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1513 a ro 
d. 80 lo anno (Ced. 193, p. 108). 

DOC. 1195. 

a m. mario de beneuento .... logica et geometria... d. 10... secon 
paga.^ fin. ali 12 de aprile... et quilli porta fra placido da castellane 
(p. 248). 

DOC. 1196. 

al Bdo mariho de beneuento .... logica et gemetria^ d. 10... ultii 
paga,., fin. ali 12 de Ingnc. li quali porta fra ioanno romano suo coi 
misso (Ctd. 194, p. 174). 

DOC. 1197. 

a m. TMoma;ff de aj>tnma elquale* lege la 1. deli tenni.^ d. 16, t 
g. 6 1(2 alq. & e. p. perla prima paga de 8. p. fin. ali 12 de len. 1513 
ro de d. 50 lo anno {Ced, 193, p. 102 r.). 

DOC. 119S, 

a m. tk.^maff de ^-enma ^. de tesmi d. 16, t. 3s g. 6.^ seconda pa 

d« a. p^ fin. ali 12 de aprile (p. 204K 

DOC. 1199, 
a nu tk^m^ttt d* nj^fmnm .^ deli te^ì.,^ d. 16w t. 3^ g. 6 1[2.« nltin 
paga,«« fin. ali 12 de lujrno yCfi, 1^*4. p. 14S). 

DOC. le-xx 

a m» ìMtmSxrtists i/.'« èW» ^jTiile Tt?^ la L dela theorica de med 
eìna d. 1^ U X ^. 6 1;2 lì Sw e, jv. perii 1 psjra de s. p. £a- ali 12 < 
len. 1^1$ a xv> de d. :>0 lo ans.> ^^Oc»\ l.*5, p. 107 u 
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DOC. 1201. 
a m. Ioanbqpta delabeJIa,,., theorìca de medicina... d. 16, t. d,g. 6 1[2.m 
seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 211). 

DOC. 1202. 
a m. lohanhapia dela bella .... dela medicina... d. 16, t. 3, g. 6 li2... 
ultima paga... fin. ali 12 de lugno (C«rf. 194, p. 132). 

DOC. 1203, 

a m. eh'mento gaciula el quale lege la 1. dela practica de medecina 
la sera d. 16, t 3, g. 6 1[2 li s. e. p. por la 1 paga de s. p. fin. ali 12 
de len. 1513 a ro de d. 50 lo anno (Cerf. 193, p. 127). 

DOC. 1204. 

a m. cìimenio gactula ... practica de medecina la sera... d. 16, t. 3, 
1^. 6 1(2 ... s. e. p. per una terza de sua puisione fin. ali 12 de aprile 
(p. 240). 

DOC. 1206. 
a m. eli mento gactola.,, practica de medecina la sera... d. 16 , t. 8 , 
^. 6 li2... ultima paga... fin. ali 12 de lugno (Ced. 194, p. 172). 

DOC. 1206. 
a m. Pomponio guarino (sic. ma leggi « gaurico » ) el quale lege la 
1. de humanita... d. 13, t. 1, g. 13 et uno terzo li s. e p. perla 1 paga... 
6n. a 12 de len. 1513 a ro de d. 40 lo anno {Ced. 193, p. 205). 

DOC. 1207. 
a m. Pomponio gaurico ... humanita... d. 13, t. 1, g. 13... seconda paga... 
in. ali 12 de aprile (p. 203). 

DOC. 1208. 

a m. Pomponio de gaurico elqualo lege la 1. de humanita... d. 13, 

. 1, g. 13 1[2 li s. e. p. perla ultima paga de s. puisione fin. ali 12 del 

D. de lugnio p. p. 1513 a ro de d. 40 lo anno et quello haue hauuto 

»er mano de ante castaido a 12 de septembre 1513 (Ced, 199, p. 135 r.). 

DOC. 1209. 
al Priore et fratri de 8, dominieo de napoli et per ipsi ad fre Egi- 
io sindico de d. mon. d. 5 li sono com. pagare pia prima paga del pe- 
one dela casa del studio dela cita de napoli a ro de d. 15 lo anno {Ced. 
93, p. 108 r.). 

DOC. 1210. 
al ven. monasterio de a, dominieo ... et p. lui a fra michele tudisco 
roc. del d. m. d. 5 per lo banco de palmeri li s. e. p. perle prezzo delo 
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pesone dela casa de d. m. doue se lege la lectione del stadio de d. e 
.perla sec. paga fin. ali 12 de aprile p. p. del p. anno 1613 (p. 249). 

DOC. 1211. 

ali Religioéi priori et ft atri de 8, dominico ... d. 6... perla ulti 
paga del pesone dele case doue se lege la 1. del studio... fin.al2Iagn< 
et quilli porta fra michele tudisco proc. et sindico de d. monasterio (C 
194, p. 208). 

DOC. 1012. 
a Vicenza et Ioanne Antonio Carnefice y ideili del studio... d. 4 
quali s. e. p. perla 1 paga de loro pulsione fin. ali 12 del m. de leu. p. 
a ro de 12 d. lo anno (Ced. lOd, p. 174 r.). 

DOC. 1213, 

a Vicenza et Ioanne Antonio Carnefice bitellL.. d. 4... seconda pag; 
fin. ali 12 de aprile (p. 204). 

DOC. 1214. 

a Vieenzo $t Ioan, Antonio Carnefice guidelli... d. 4... ultima pagi 
fin. ali 12 de lugno (Ced. 194, p. 136). 

DOC. 1216. 

a m. mattkeo de beneuento rettore del studio... d. 10... alq. sono 
p. per due paghe de s. p. zoe perla ultima paga dolo anno 1612 fin. i 
12 del m. de lugno de dicto anno et p. la prima paga che finio ali 
del m. de len. 1613 a ro de d. 16 lo anno et per lui a Ioanne Sala (Ct 
193, p. 203). 

DOC. 1216. 

a m. wtatMeo de beneuento rectore delo studio de nap. d. 6... seconi 
paga-, fin. ali 12 de aprile (Ctd, 194, p. 64 r.). 

DOC. 1217. 

a m. toìanpelo de cmnnsio àe senisio doctor (sic, ma leggi eireetorì 
inla cita de napoli inlo studio de quella d. 6... perla ultima paga., fi 
ali 12 de lagno 1613 a ro de d. 16 lo anno (p. 174). 

Anno 1513 14 

DOC, 121SL 

al dìcto m. /«Nv^n-rro (dt ^dim^mti) el quale lege la lectione ertraoi 
dìnarìa de pheudìs in dìcto «tudìo dacati 6, tari tre, grana sei e mei 
alo qnali» sv^no comandato pa^rare |*erla prima paga de s«a proaisioi] 
#xlraordinaria a ratione de ducati :ìO Io anno fCeA. 199, pt 82). 
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DOC. 1219. 
al dicto m. laeohuzzo d. 6, t. 3, g. 6 li s. e p. perla dieta seconda 
{Miga per la 1. de pheudis exorria che lege in d. studio (Ced. 199 , 
p. 182). 

DOC. 1220. 

al d. m. Iiieohuzzo perla 1. de pheudis exoma a ro de d. 20 lo anno 
d. 6, t. 3, g. 6 e mezo (Ced. 200, p. 175 r.). 

DOC. 1221. 

a m. laeohuzzo de pedimonii el quale lege la lectione de iure ciuili..* 
d. 20 li 8. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de len. 1514 a ro de d. 60 lo 
anno (Ced, 199, p. 92). 

DOC. 1222. 

a m. laeohuzzo de pedimonie,,, iure ciuili dela sera... d. 20... seconda 
paga fin. lo ultimo de aprile (p. 182). 

DOC. 1223. 
a m. laeohuzo de pedimonte,.» iure ciuili dela matina d. 20 (3 paga) — 
(Ced. 200, p. 175 r.). 

DOC. 1224. 

a m. Petruzzo de tninadoia el quale lege la 1. de iure ciuili dela 
matina... d. 20 s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1514 aro 
de d. 60 lo anno (Ced. 199, p. 162). 

DOC. 1225. 
a m. Petruzzo de minadoya ,.. iure ciuili dela matina... d. 20... se- 
conda paga... fin. ali 12 de aprile... et quelli hebe a 16 del presente et 
per luy lo m. alfonso ueltro per tanto ne li havea pagati (p. 212 r.). 

DOC. 1226. 

a m. Petruzzo de minadote ... iure ciuili de la sera... d. 20... ultima 
paga fin. ali 12 de lugno {Ced, 200, p. 176). 

DOC. 1227. 
a m. Tulio de anna el quale lege la 1. de iure canonico... d. 20 li 
s. e. p. perla 1 paga fin. a 12 de len. 1514 a ro de d. 60 lo anno (Ced, 
199, p. 91 r.). 

DOC. 1228. 
a m. Tulio de anna .... iure canonico... d. 4 et sono inparti da vinti 
due. li 0. e. p. perla seconda paga fin. lo di de 12 aprile... et per lui a 
I cannello bozzo de sua yolunta (p. 182 r.). 
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DOC. 1229. 

li m. luUo de anna ... iure canonico... d. 16 et sono ad compimenl 
de d. 20... perla sec. paga fin. a 12 de aprile: li altri d. 4habeahaau1 
a mayo (p. 215). 

DOC. 1230. 
a m. Anihaìlo de ayrola elquale Icge lo primo et tertio dela insti 
tuta... d. 4 perla 1 paga... fin. ali 12 de len. 1514 a ro de d. 12 lo ann 
(Ced. 199, p. 92). 

DOC. 1231. 
a m. Ani balio de ayrolii,,, primo et terzo dela instituta... d. 4... g» 
oonda paga... fin. a 12 de aprile... et per ipso a Vie. e Ioan. Ant. Carne 
fice (p. 182). 

DOC. 1232. 
a m. Anibaììo de ayrola perlo primo et terzo dela institnta d. 4 - 
3 paga — (r«rf. 200, p. 176). 

DOC. 1233. 
a m. hieronimo merlino elquale lege Io secundo et quarto dela ii 
atituta... d. 4... perla 1 paga,., fin. a 12 len. 1514 a ro de d. 12 lo ani 
{Ctd, 199, p. 108 r.). 

DOC. 1234. 
a m. heronimo morlinie .... sec. et quarto dela institnta... d. 4... se 
oonda paga fin. ali 12 de aprile (p. 183 r.). 

DOC. 1235. 
a heronimo de morlinie perlo sec et quarto dela institnta per dict 
alt. paga d. 4 (Ced. 200, p. 176). 

DOC. 1236. 
a m. Coìa santi Ilo elquale lege la 1. de anima... d. 16, t. 3, g. 6 If 
aìq. s. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de leu. 1514 a ro de d. 50 lo ann 
((W. 199, p. 92 r.). 

DOC. 1237. 
a m. Cofa tamtiìlo .... de anima d. 16, t. 3, |^. 6... sec paga fin. ali 1 
d« aprile ^v l^i), 

DOC. 123^ 
a <Vtti fmmt$:i^ .... de anima... d. 16« t. 3, g. 6 1|2 iiltima paga fin. al 
IS de lupìo yC^L 2i\V p. 1761 

1XH\ li39. 
a m. M«rT> dt Krmrutmt^ el^ui'.e lepe la L dela l*>pra et geometrìa. 
d. IO lì s. e. jv jH^rla 1 jv'^».- tu. a li len. 1314 a ro de d. 30 lo ann< 
<»l *juor.ì fvrsA ira ìuoj de Utrcarrv» \'W. 1^, pL 176 r.)- 
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DOC. 1240. 

al Bdo mario de beneuento,,. logica posteriore et geometria... d. 10... 
secanda paga... fin. ali 12 de aprile., liquali porta fra placido de castel- 
laneta {Ced. 200, p. 53 r.). 

DOC. 1241. 
al Bdo m. mario de beneuento.,, logica et geometria... d. 10... ultima 
paga... fin. ali 12 de lagno et per Ivlj de sna volunta a m. vicenzo caua* 
Ieri suo commisso (p. 179). 

DOC. 1242. 

a m. lacobo de manina elquale haae lecto la 1. de metafisica et lega 
in Io studio... d. 13, t. 1, g. 13 1(2 alq. s. e. p. per una paga de suo sa- 
lario fin. a 12 del m. de aprile 1514 a ro de d. 40 per anno et p. ipso 
a fra michele tudisco procuratore del mon. de santo dominico (Ced. 203, 
p. 121). 

DOC. 1243. 

a m. fra lacobo de mantua ... metafisica d. 13, t. 1, g. 13... ultima 
paga... fin. ali 12 de lugno a ro de d. 40 lo anno et per Ini a fra mi- 
chele tudisco suo commesso {Ced. 200, p. 179). 

DOC. 1244. 
a m. petro de afelatro elquale lege la 1. de fisica d. 16, t. 3, g. 6 1[2 
alq. s. e. p. perla 1 paga fin. a 12 de leu. 1514 a ro de d. 50 lo anno 
(€td. 199, p. 127 r.). 

DOC. 1245. 
a m. petro de afelatro... phisica... d. 16, t. 3, g. 6 1^2... sec. paga... 
Bn. ali 12 aprile {Ced. 200, p. 91). 

DOC. 1246. 
a m. petro de afelatro... fisica... d. 16, t. 3, g. 6 1[2... ultima paga... 
in. ali 12 de lugno (p. 177). 

DOC. 1247. 
a m. Tomaso de apenna lo quale lege la lectione prima de auicenna... 
l 16, t. 3, g. 6 1[2 alq. s. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de leu, 
1514 a ro de d. 60 lo anno {Ced. 199, p. 97). 

DOC. 1248. 
a m. thomaso de apenna... primo de auicenna... d. 16, t.3, g. 6 1[2... sec 
)aga... fin. ali 12 de aprile (p. 202 r.). 

DOC. 1249. 
a m. thomaso de apenna... tenni... d. 16, t. 3, g. 6 li2— 3 paga {Ced, 
m, p. 175 r.). 
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DOG. 1560* 
a m. ioanhaptisia deìabeìla elqaale lege la L de theorica de med 
Cina d. 16, t. 3, g. 6 li2 alq. s. e. p. per la 1 paga do s. p. fin ali 
de len. 1614 a ro de d. 50 Io anno {Ced. 199, p. 100 r.). 

DOC. 1261. 
a m. ioanbaptista delabella.,, theorica de medecina d. 16, t. 3, g. 6 1[ 
•ec paga... fin. ali 12 de aprile (p. 184). 

DOC. 1252. 
a m. ioanbaptitta delah^lla,^ theorica de medecina... d. 16, t 3^ 
6 li2... ultima paga... fin. ali 12 de lagno {Ced, 200, p. 175 r.^. 

DOC. 1253. 
a m. demento gttetula elqaale lege la 1. de practica de medecina 
16, t. 8, g. 6 1^2 per sua prima paga {Ced. 199, p. 127 r.). 

DOC. 1254. 
a m. clemente gaetula..., dela prathica de medecina la sera... d. 1 
t. 3, g. 6 1[2... seconda paga... fin. ali 12 de aprile... et quelli heb( 
28 del presente (lagno) (p. 216 r.). 

DOC. 1255. 
a clemente gaetula.» pratica de medecina la sera per dieta ro d. : 
t.8, g. 6 1i2 — 3 paga — (Ctfi. 200, p. 176). 

DOC. 1266. 
a m. Pomponio gaurieo elquale lege la 1. de humanita... d. 13, 
^1 e?- 13 ^I^ ^1^* B. o. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de lenn; 
1574 a ro de d. 40 lo anno {Ced. 199, p. 112). 

DOC. 1257. 
a m. Pomponio gaurieo ... humanita... d. 13, t. 1, g. 13 1[2.» i 
conda paga... fin. ali 12 de aprile {Ced. 200, p. 65). 

DOC. 1258. 
a m. Pomponio gaurieo.,.. humanita.... d. 13, t. 1, g. 13 1[2... 
tima paga... fin. ali 12 de lugno (p. 177). 

DOC. 1259. 
al Bdo priore et fratri di «. dominico 6 d. perle pesone dela e 
doue se lege et sono perla 1 paga fin. a 12 de len. 1514 a ro de d. 
lo anno et per ipsi a f. honofrio de salemo {Ced, 199, p. 161 r.). 

DOC. 1260. 
al Bdo priore et fr. delo mon. de e. dominico et p. ipso a fra ( 
minieo de napoli 5 d. s. e. p. perle pesone dela casa doue se lege... pe 
sec paga fin. a 14 de aprile {Ced. 200, p. 65 r.). 
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DOC. 1261. 



al Bdo priore et fratri de e, dominieo et per ipsi ad fra michele 
adisco sindaco e procuratore d. 6... perlo pesone dela casa del d. mon. 
oae se legeno le lectioni... per la ultima paga fin. a 12 de lugno 
p, 179). 

DOC. 1262. 

al Bdo priore et fratri délo mon, de e. petro ad mayelìa d. 8... perlo 
resone dela casa dono se lege... perla 1 paga fin. a 12 de. lu. 1514 a 
de d. 24 Io anno et per ìpsi a fra luca de uenafro {Ced, 199 , 
>, 176 r.). 

DOC. 1263. 

al priore et fratri de 8. pedro ad mayeììa d. 8.. perlo pesone dela 
ASiK del d. mon. done se lege la lectione del studio... perla sec. paga 
io. ali 12 de aprile 1514 a ro de d. 24 lo anno : li quali porta fra pia- 
lido de castellaneta (Ced: 200, p. 54). 

DOC. 1264. 

al Bdo priore et fratri de e, pedro ad macella 8 d. perla ult. paga 
lei pesone dela casa de d. mon. doue se legeno le lectioni... fin. a 12 
le lugno... et perlo d. priore et fratri ad fra placido de castellaneta proc. 
lei d. monasterio (p. 179). 

DOC. 1265. 

a Vieenzo et Ioanne Antonio earnefiee yidelli del d. studio d. 4 s. e. 
>. perla 1 paga a ro de d. 12 lo anno (Ced. 199, p. 92). 

DOC. 1266. 

a Vie, et Ioanne Ant. carne fiee videlli d. 4... seconda paga fin. a 12 de 
aprile (p. 182 r.). 

DOC. 1267. 

a Vie, et Ioanne Ant, carnefice yidelli... d. 4... ultima paga (Ced, 200, 
3. 176). 

DOC. 1268. 

a m. eolangelo de cannaio olim rector inlo dicto studio d. 10 soe d. 
) pia 1 paga de s. prouisione fin. a 12 de leu. p. p. et 5 d. perla sec. 
paga fin. ali 12 de aprile a ro de d. 15 lo anno (Ced, 199, p. 182 r.). 

DOC. 1269. 

a m. Ioanbaptitta castagna-io rectore del d. studio per dieta ultima 
paga d. 5 a ro de d. 15 lo anno (Ced, 200, p. 176). 

«3 
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Anno 1514-15 

DOC. 1270. 

a m. Petruzzo de minadoìs loquale le^e la 1. de iure cioili la 
fina... d. 20 perla seconda paga de s. proaisione fin. a 12 del m. de a 
p. p. a ro de d. 60 lo anno (Ced, 202, p. 64). 

DOC. 1271. 

a m. Petruzzo de minadoys,,, ìnre ciuili la matina... d. 20... al 
paga de s. p. fin. ali 12 de lug^o p. p. perla dieta lectione ordinari 
iure ciuile (p. 167). 

DOC. 1272. 

a m. laeobuzzo de pedimonte elquale lege la 1. de iure ciuile la se 
d. 20... perla sec. paga... a ro de d. 60 lo anno (p. 64 r.). 

DOC. 1273. 
a m. laeobuzxo de pedimonte ... iure ciuili dela sera d. 20... a n 
d. 60 lo anno— 3* paga — (p. 159). 

DOC. 1274. 
a m. Petruzzo de minadoìs d. 6, t 3, g. 6 1[2 perla lectione de sp 
salibus extraordinaria pia sec. paga de s. p. fin. a 12 del m. de apri 
ro de d. 20 lo anno (p. 64). 

DOC. 1275. 
a m. Peti-uzzo de mtnadois lo quale lege la 1. de sponsalibus extra 
dinarìa... d. 6, t. 3, g. 6 et dui terzi per dieta ultima paga (p. 167). 

DOC. 1276. 

a m. lulio de anna elq. lege la 1. de iure canonico d. 17 et son 
compimento de d. 20 li s. e. p. perla prima paga de b. prou. fin. a 
len. a ro de d. 60 lo anno, comò li altri d. 3 hebe a 30 del m. de 1 
naro {Ced. 203, p. 95). 

DOC. 1277. 
a m. Tulio de anno,., iure canonico... d. 20... seconda paga (Ced, 2 
p. 64 r.). 

DOC. 1278. 
a m. lulio de aifMo... iure canonico... d. 20... ultima paga fin. ali 
del m. de lugno (p. 166 r.). 

DOC. 1279. 
a m. Angelo russo elq. lege lo primo et terso dela instituta... ( 
alq. s. e. p. per s. puisione dela dieta prima paga fin. a 12 len. a re 
d. 12 lo anno (Ced. 203, p. 95). 
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DOC. 1280. 
a m. angelo russo elq. haue lecto la 1. del primo et terzo de la in- 
Itata... d. 4... ultima paga fin. ali 12 de Ingno {C^d, 202, p. 165 r.). 

DOC. 1281. 
a m. hieronimo merlino loq. 1. lo secundo et quarto dela instituta 4 
a ro de d. 12 Ìo anno (p. 159 r.). 

DOC. 1282. 

a m. mario de beneuento loq. 1. la 1. de logica et geometrìa d. 10 li 
e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 de len. p. p. a rone d. 40 lo anno 
liquali porta fra placido da castellaneta (Ced. 203, p. 103). 

DOC. 1283. 
a m. morto de beneuento loq. lege la 1. de logica et geometrìa... d. 
)... ultima paga... fin. -a 12 de lugno... et per ipso ad m. gaaparro richa 
>rf. 202, p. 167 r.). 

DOC. 1284. 
a m. Petra de afeìatro loquale 1. la 1. de philofophia de anima... d. 
^1 ^* 3, g. 6 1(2 li 8. e. p. pia 1 paga de s. p. fin. a 12 de lennaro 1515 
IO de d. 50 lo anno (Ced. 203, p. 121 r.). 

DOC. 1285. 
a m. Petro de afeìatro elq. lege la 1. de philosophia de anima... d. 
S, t. 3, g. 6 li2... perla seconda paga fin. ali 12 de aprìle {Ced, 202 , 
. 64 r.). 

DOC. 1286. 
a m. Petro de afeìatro,,, philosophia de anima... d. 16 , t. 3 , g. 6 et 
li terzi... ultima paga fin. ali 12 de lugno 1515 (p. 167). 

DOC. 1287. 
a m. Cola santillo elquale lege la 1. de philosophia... d. 16, t. 3, g. 
e mezo perla seconda paga de sua p. fin. a 12 de aprìle a ro de d. 50 
» anno (p. 65). 

DOC. 1288. 
a ni. Cola santillo elq. lege la I. de filosofia dela fisica d. 16, t. 3, 
6 e mezo... ultima paga... fin. a 12 de lugno (p. 162 r.). 

DOC. 1289. 
al dicto m. lacobo de mantua elq. lege la L dela metafisica d. 13 , 
1, g. 6 1(2 peri i 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1515 a ro de 40 
lo anno et per ipso a fra michele tiidisco {Ced, 203, p. 121). 

DOC. 1290. 
al Rdo lacobo de mantua,., metafisica... d. 13, t. 1, g. 13 et uno ter- 
)... seconda paga quale e fin. a 12 de aprìle 1515 (p. 197 r.). 
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DOC. 1291. 

al Rdo laeobo de mantua... metaphisica... d. 13, t. 1, g. 13 et meco 
nltima paga fin. ali 12 de lugno... et qnilli porta fra michele tuditco [d 
202, p. 167 r.). J^ 

DOC. 1^2. 

a m. fhomase de apeuna elq. lege la 1. dela theorìca de medecina 
16, t. 3, g. 6 et raezo pia sec. paga fin. ali 12 de aprile a ro de d. I 
lo anno {Ced. 203, p 199 r.). 

DOC. 1293. 

a m. thomaso de apenna elq. lege la 1. de forismad. 16, t. 3, g. 6 1[^ 
ultima paga... fin. a 12 lagno {Ced, 202, p. 164 r.). 

DOC. 1294. 

a m. Ioanhapitsta dela bella qnale lege la 1. dela theorìca de med 
Cina d. 16, t. 3 g. 6 e mezo a ro de d. 50 lo anno (p. 169). 

DOC. 1295. 

a m. clemente gaetula elquale lege la 1. dela practica de medecin 
d. 16, t. 3, g. 6 et mezo pia prima paga de s. p. fin. a 12 de lenni 
{Ced. 203, p. 105). 

DOC. 1296. 

a m. clemente gaetula.,, practica de medecina... d. 16, t. 3 , g. 6 
mezo... seconda paga... fin. a 12 de aprile 1515.» li qnali porte Dioni 
nauclerio (p. 199 r.). 

DOC. 1297. 

a m. clemente gaetula,,. medecina.» d, 16, f. 3 , g. 6 et dai ten 
pia ultima paga... fin. a 12 de lagno {Ced. 202, p. 167). 

DOC. 1298. 

a m. Pomponio gaurico elq. lege la I. de humanita... d. 13 , t. 1, 
13 et uno terzo.» perla seconda paga de s. p. fin. ali 12 del m. de api 
a ro de d. 40 lo anno (p. 67). 

DtX;. 1299. 

a m. Pomponio gaurico elq. lege la 1. de bamanita.» d. 13 , t. 1 , 
13 et uno terso... perla ultima paga fin. ali 12 de lagno (p. 163 r.). 

D« >C. 1300. 
al Rdo priort et fttifri d'I r«N. mom, de santo daminico,,,, d. 5 et so 
perla 1 paga del pesone dele case doue se lege la lectione del studi 
a ro de d. 15 lo anno et per ipei a fra michele tudisco {Ced. 2 
p. 121V 
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DOC. 1301. 

al Rdo priore €i f. de 8. dominieo». d. 5 alq. s. e. p. perlo pesone 
dela cAsa.^ doue se lege la lectione del stadio pia sec. paga fin. a 12 
de aprile (p. 197 r.). 

DOC. 1302. 

al Bdo priore et fratri de e. domfnieo,,, d. 5 li 8. e. p. perlo pesone . 
dela casa del stndio... pia alt. paga fin. a 12 de lagno... et quilli porta 
fra michele tadiseo proe. del d. monasterio (Ced, 202, p. 167 r.). 

DOC. 1303. 

al Bdo priore et fratri de e. petro ad mayeìla d. 8 perlo pesone dela 
casa doae se lege la 1. delo stedio dela cita de nap. et sono perla 1 
paga de s. p. fin. a 12 del m. de lennaro a ro de d. 24 lo anno li qaali 
porta fra plaeido predieto {Ced. 203, p. 103). 

DOC. 1304. 
al Rdo priore et fratri de e. petro ad mayella perlo pesone dela casa 
dooe 86 legeno le lectioni del dicto studio per dieta ultima paga 8 due 
a ro de d. 24 lo anno {Ced. 202, p. 159). 

DOC. 1305. 
a Vicenzo et Ioanne Antonio earnefiee videlli d. 4 per altiraa paga a 
ro de d. 12 lo anno (ibidem), 

DOC. 1306. 
a loantfjoptiBta eattagnaro rectore in lo studio dela e de nap. d. 5 li 
I. e. p. pia 1 paga de s. p. fin. a 12 de len. del pte anno 1515 a ro de 
d. 15 per anno (Ced. 203, p. 121 r.). 

Anno 1515-16 

DCC. 1307. 

a m. Petruzzo de minadoys lo quale lege la lectione de iure ciaile 
in lo stadio dela cita de napoli vinti ducati currenti pia prima paga de 
ma prouisione finita ali 12 de lennaro proxime passato 1516 ad ratione 
ie ducati 60 per anno (Ced. 206, p. 158 r.). 

DOC. 1308. 
al qdam petruzo de minadoys d. 20 perla prouisione sua dela sec. 
paga fin. ali 12 de aprile 1516 dela 1. de iure ciuili che lesse in dicto 
tempo (Ced. 208, p. 530 retro. Questo pagamento trovasi segnato nella 
[Redola del secondo semestre del 1517 ; epperò il Minadois, che, come ri- 
levasi dal doc. seguente, era vivo ancora al 24 Nov. 1516, dovè morire 
iopo di questo giorno e prima del Luglio 1517). 
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DOC. 1309. 

a m. Petruzzo de minadoy» .., iure ciaili d. 20... nltima paga fin. a 
12 de lugno 1516 et sono qnilli che li sono stati pagati per balzen 
martin reggente lo off. de dohanero dela dohana del sale adi 24 No* 
1516 dal quale questo di (ultimo di len. 1517) ne fo introjto (Ced. 20 
p. 122). 

DOC. 1310. 

a m. laeohuzzo de franchie de pedimonie loq. ìege la 1. de iure cim 
la sera... d. 20 li s. e p. perla 1 paga... fin. ali 12 de len. 1516 a ro d 
d. 60 per anno et sono qnilli che li sono stati pagati per mio ordeni 
per ioanbaptista da ponte in febbraro p. passato (Ced. 206, p. 157 r.). 

DOC. 1311. 
a m. lacobuzzo de franchie de pedemonte loq. lege la 1. de iure ciui 
la sera d. 20 pia seconda paga de s. p. fin. ali 12 de aprile (p. 257, r. 

DOC. 1312. 

a m. lacohuzzo de franchie de pedemonte lo q. haue lecto la 1. d 
iure ciuilì la sera d. 20... ultima paga del m. de lugno 1516... et sòn 
quilli che per ordene de Ioan granada li sono stati pagati per anto d 
camago a 27 decembre 1516 (Ced. 207, p. 181). 

DOC. 1313. 

a m. /m/io de anno che lege la 1. de iure canonico... d. 20 p. am 
prou. de prima paga fin. a 12 de leu. a ro de d. 60 lo anno {Ced. 206 
p. 158). 

DOC. 1314. 

a m. hieronimo Severino loquale 1. lo primo et terao dela institnta., 
d. 4 pia prima paga de s. p. fin. a 13 de lennaro (p. 158 r.). 

DOC. 1315. 

a m. hieronimo de etuerino ,^ lo primo et terso dela instituta d. 4... 
seconda paga d. s. p. fin. ali 12 del m. de aprile p. p. a r. de d. 12 le 
anno et p. ipso a ricenso carnefice vidello del studio (p. 305 r.). 

DOC. 1316. 
a m. laeoòo bozza loq. 1. lo secundo et quarto dela instituta... d. 4.., 
8. e. p. con uno albarano de scrinano de ratione et sono per la seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile p. p. del p. anno 1516 (p. 247 r.). 

DOC. 1317. 
a m. Gasparro Rirha loquale lege la I. de logica in libro posteriore 
d. 3, t. 1, (T. 13 et meio p. s. proni sibne de dieta prima paga fin. a 12 
de lennaro p. passato (p. 158). 
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DOG. 1318. 

a DL Goèparro richa,,, logica in libro posteriore d. 4, t. 1, g. 13 et 
mexo li sono comandati pagare con ano albarano de scrinano de ratione... 
pia seconda paga de s. p. fin. a 12 de aprile... 1516 a ro de d. 10 p. anno 
(p. 245 r.). 

DOC. 1319. 

a m. Cola $aniiUo elq. 1. la 1. de philosophia de anima... d. 16, t. 3, 
g.6 et mezo... s. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de len. 1516 a ro de d. 50 
Io anno et sono qnilli che per mio ordine li sono stati pagati per loan- 
baptista da ponte a 20 di febbraro p. passato (p. 158). 

DOC. 1320. 
a m. Cola eantilio ,., filosopbia de anima d. 16, t. 3, g. 6 et mezo... 
seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. p. 307). 

DOC. 1321. 

a fratre laeobo de mantua loq. 1 la 1. de metafisica... d. 13, t. 1 , g. 
13 1[2 et sono pia dieta paga... fin. ali 12 de len. 1516 a ro de d. 40 lo 
anno et per ipso a fra michele de francia suo procuratore (p. 158 r.). 

DOC. 1322. 
a m. P0tro de afelatro loquale 1. la 1. de filosofia de fisica d. 16, t. 3, 
g. 6 et mezo p. dicto tempo — 1* paga — (p. 158). 

DOC. 1323. 

a m. peiro de afelatro,,. filosofia de fisica d. 16, t. 3, g. 6 1[2 seconda 
paga fin. ali 12 de aprile 1516 a ro de d. 50 p. anno (p. 305 r.). 

DOC. 1324. 
a m. petro de afelatro,,, fil. de fisica d. 16, t. 3, g. 6 1(2... ultima paga 
fin. ali 13 de lugno 1516 {Ced, 208, p. 226). 

DOC. 1325. 
a m. Thomase de penna lo quale lego la 1. de li tenni*., d. 16, t. 8, 
1^, 6 1[2... 8. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 lennaro arragione de 
L 50 per anno (Ced, 206, p. 113). 

DOC. 1326. 

a m. Thomaeo de penna,,, tenni... d. 16, t. 3, g. 6 li2... s. e. p. pia 
leconda paga... fin. a 12 de aprile (p. 249 r.). 

DOC. 1327. 

a m. loanhapiieia delahella quale lege la 1. de forisma d. 16, t. 3, g. 
J ll2... pia prima paga fin. ali 12 leu. a ro de d. 50 lo anno et quelli 
^ue bauuto a 21 del presente (p. 115 r.). 
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DOC. 1328. 

a m. elemenu gaetula che lege la 1. dola praetiea di medeeina^. d. 
t. 3, g. 6 1[2... s. e. p. perla 1 paga... fin. a 12 de len. p. p. a ro de 
50 p. anno (p. 158). 

DOC. 1329. 
a m. cìemente gaetula.,, praetiea de medecina... d. 16, t. 3, g. 6 1 
8. e. p. cori uno alb. de scrinano de rat et sono pia sec. paga (p. % 

DOC. 1330. 
a m. Pomponio gaurieo loqnale lege la 1. de Immanità... d« 13, i 
g. 13 1[2 B. e p. con uno alb. de s. de r. expedito a 23 del m. de 1 
p. p. del p. a. 1516 et sono perla 1 paga de s. p. fin. al ultimo del 
de leu. a ro de d. 40 p. anno (p. 257 r.). 

DOC. 1331. 

a m. Pomponio gaurieo q. lege la 1. de humanita... d. 13, t. 1, g. 13 1] 
seconda paga fin. a 12 de aprile 1416 a ro de d. 40 lo anno (p. 305) 

DOC. 1332. 
a m. Pomponio gaurieo che haue lecto la 1. de humanita d. 13, t 
g. 13 Vt pl& ultima paga fin. ali 12 del m. de Ingno 1516... et quilli hx 
hauuto porlo banco de billi {Ced. 207, p. 119 r.). 

DOC. 1333. 
al Bdo priore et fratri del mon, de santo dominico et per ipso a fra 
michele de franconia procuratore del d. mon. d. 13 perla 1 paga del ] 
Bone de dui loro case doue se legeno le lectioni del studio., a r&gio 
de 39 ducati p. anno {Ced. 206, p. 159). 

DOC. 1334. 
al Bdo priore et fr, de e. pominieo et p. ipsi a f. michele de fra 
conia proc. del d. m. d. 13 s. e. p. perla ultima paga del pesone àé 
casa... fin. a 12 lugno 1516 (Ced. 207, p. 354 r.). 

DOC. 1835. 

a Vicenzo et Ioannantonio earnefiee videlli del diete studio d. 4 p 
loro prou. per dieta prima paga {Ced. 206, p. 158 r.). 

DOC. 1336. 
a Vieenzo et Ioannantonio carnefice bidelli... d. 4... seconda paga fi 
ali 12 de aprile (p. 305 r.). 

DOC. 1337. 
a Vieengo carnefice et Ioanne Antonio ridelli... d. 4... ultima paga i 
ali 12 lugno (Ced. 207, p. 181). 
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Anno 1516-17 

DOC. 1338. 

jd dieto m. laeobuzzo de franchi» de pedimonte d. 50 8. e. p. perla se- 
conda paga de saa pFonUione fin. a 12 del m. de aprile del p. anno 
1517 per la lectione de iure ciuili che haae lecto a ro de d. 150 peranno 
(Ctd, 208, p. 819 r., in fine del volume). 

DOC. 1389. 
a m. Uimé de folìeri lo quale lege la 1. de iure ciuile la sera d. 50 
alq. B. e. p. perla prima paga de s. p. fin. ali 12 de lennaro p. p. del 
p. a. 1517 ad ro de d. 150 p. anno (p. 230 r.). 

DOC. 1340. 
a m. lione foUeri^. iure ciuili la sera... d. 50 perla see. paga de s. p. 
fin. a 12 aprile 1517 {Ced. 209, p. 397 r.). 

DOC. 1341. 
a m. Itone folìeri^ iure ciuili la sera d. 50... perla terza paga... fin. 
a- 12 lugno 1517... (p. 186, r.). 

DOC. 1342. 
a m. lulio de anna loq. 1. la 1. de iure canonico d. 25 perla 1 paga 
fin. ali 12 de len. 1517 a ro de d. 70 p. anno et sono quilli che p. mio 
ordine li sono stati pagati pio m. cesaro carlino regio perceptor inla 
prouincia de terra de bari a 18 del m. de aprile (Ced, 208, p. 505). 

DOC. 1343. ** 

a m« laeoho bozza loq. lege la 1. de actionibus d. 4. s. e. p. perla sua 
paga fin. a 12 len. 1517 a ro de d. 12 p. anno (Ced, 207, p. 205 r.). 

DOC. 1344. 
a m. laeoho hoezio .... de accionìbus d. 4 alq. s. e. p. perla sec. paga 
fin. ali 12 de aprile (p. 345). 

DOC. 1345. 
a m. laeobo hoemia ... de accionìbus d. 4... terza paga fin. ali 12 lugno 
(Ctd. 208, p. 872 r.). 

DOC. 1346. 
a m. hieronimo lineetio lo quale lege la 1. del prime et tercio deli 
instituti... d. 4... perla sua paga... fin. ali 12 de len. 1517 a rode d. 12 
per anno (Ced, 207, p. 206 r.). 

DOC. 1347. 

a m. hisronimo linzecta,.. primo et tercio deli instituti d. 4... seconda 
paga... fin. ali 12 de aprile (p. 341 r.). 
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DOG. 1348. 

a m. hieronimo lineecfa.., primo et terzo dela instituta d. 4... ultiin 
paga fin. ali 12 de Ingno {Ced. 208, p. 379). 

DOC. 1349. 

a m. Vineeniio sTSàle de Sorrento lo q. lege la 1. del secando 
quarto dela institnta d. 4... perla 1 paga fin. ali 12 de len. a ro de d. j 
per anno {Ced. 207, p. 191). 

DOC. 1350. 

a m. Vieemo sersale de surrento.... secando et qaarto deli institnti i 
4... seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 345). 

DOC. 1351. 
a m. Vicenza eareàle de sarrento.... secando et qaarto deli inBtituti, 
d. 4... ultima paga... fin. a 12 lagno {Ced. 208, p. 372). 

DOG. 1352. 
a m. Cola tantilìo loq. lege la L de philosophia de phisìca d. 20, 
perla 1 paga fin. ali 12 de len. a ro de d. 60 per anno ad ipso reparti 
dela summa de d. 700 p. anno de ordinario per lo pagamento del dict 
studio et de d. 200 iuncti al d. studio perle pte anno {Ced. 207 
p. 208). 

DOC. 1353. 
a m. Co/a saniillo .... phil. de anima d. 20... sec. paga... fin. a l! 
de aprile 1517... quali porta ioan thomase bosto (p. 348 r.). 

DOC. 1354. 

a m. Coìa 9anti1ìo .... filosofia d. 20.... ultima paga fin. ali 12 de lugn 
(Ced. 208, p. 879). 

DOC. 1355. 

al Rdo m. lacobo de petrucìis epo de Lariuo lo quale lege la 1. de cel 
et mondo... d. 13, t 1, g. 13 s. e. p. per s. p. fin. ali 12 de leu. 1517 
it> de d. 40 lo anno {Ced. 207, p. 201 r). 

DOC. 135€. 

al Rdo Epo de Latrino Taeobo de pefrueiie.^ de celo et mondo d. 12 
t. 1, g. 13... seconda paga fin. ali 12 de aple et per lui ad paolo cjl8« 
oiro et quelli hebe a 4 del p. (augusto) {Ced. 208, p. 240). 

DOC. 1357. 
al Rdo J^ de Latrino.^ de celo et mondo d. 13, t. 1, g. 13 
teraa paga fin. ali 13 de fogno... hebeli per mano de sanctio zapact 
(^ S79 r.). 
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DOC. 1368. 
«1 Bdo n. anthonio de gayeta quale lege la I. dela metafisica d. 13, 
t I, g. 19 8. e. p. perla 1 paga fin. ali 12 de len. a ro de d. 40 per 
uino et quilli hebbe a 24 del presente {Ctd. 207, p. 211). 

DOC. 1359. 

al yen. mastro Antonio de gayeta,,, metafisica d. 13, t. 1, g. 13... 
tona et ultima paga fin- ali 12 de Ingno... et per lui a fra michele de 
fransonia (Ced. 208, p. 431). 

DOC. 1360. 

a m. petro de afelatro lo quale lege la 1. de filosofia de anima d. 20 
8. e. p. perla 1 paga fin. a 12 de len. a ro de d« 60 p. anno (Ced, 207, 
p. 271 r.). 

DOC. 1361. 

a m. petro de afelatro,,. filosofia de anima d. 20... sec. paga fin. a 
12 de aprile (p. 388 r.). 

DOC. 1362. 

a m. petro de afelatro,,, fil. de anima... d. 20 .. ultima paga... fin. ali 
12 de Ingno {Ced, 208, p. 379 r.). 

DOC. 1363. 

a m. Gatparro rtcha Io quale lege la I. de logica in libro posteriore 
d. 3, t 1, g. 13... s. e. p. per la paga de s. p. fin. ali 12 del m. de len- 
naro a ro de 10 d. p. anno (Ced, 207, p. 208). 

DOC. 1364. 

a m. Gasparro richa de napoli... logica in libro posteriore d. 3, t. 1, 
g. 13... seconda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 342 r.). 

DOC. 1365. 

a m. Oasparro rieha,., logica in libro posteriore d. 3, t 1 , g. 13... 
tersa paga... fin. ali 12 de lugno (Ced. 208, p. 372). 

DOC. 1366. 

a m. thomase polUo che lege la 1. de logica del arte yechia d. 3, 1. 1, 
l, 13 s. e. p. perla 1 paga fin. ali 12 de len. 1517 a ro de d. 10 per 
inno (Ced, 207, p. 212 r.). 

DOC. 1367. 

a m. thomase polito,,, logica de larte yechya d. 3, t. i, g. 13... se- 
conda paga... fin. ali 12 de aprile (p. 342 r). 
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DOC. 1368. 

a m. Pirro loysé de auersa lo quale hane lecto la 1. de logica e 
larte ^yechya d. 3, t. 1, g. 13 a. e. p. perla ultima paga fin. alil2.de li 
gno 1517 a ro de d. 10 p. anno (Ced. 208, p. 134 r.). 

DOC, 1369. 

a m. ihomaae de apenna che lege la 1. de pma pmi d. 16, t. 3, g. 6 et boi 
ad compimento de d. 20 li 8, e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 de len. 151 
ad ro de d. 60 p. anno {Ced, 207, p. 316). 

DOC. 1370. 

a m. ihomaee de apenna quale lege la 1. pme pmi d. 20 alq. 8. e. p. peri 
sec. pada de 8. p. fin. ali 12 de aprile (p. 340 r.). 

DOC. 1371. 

a m. ikomase de apenna .... pma pmi d. 20... ultima paga... fin. ali 1 
de lugno {Ced. 208, p. 378 r.). 

DOC. 1372. 

a m. IoanhapUsla debela (sic, ma leggi € delabella u^) lo quale leg 
la 1. deli tennj d. 20 8. e. p. perla 1 paga fin. ali 12 len. 1617 a ro de d. 6 
lo anno {Ced. 207, p. 210 r.). 

DOC. 1373. 

a m. Ioanbapta deìa beila... lege la lÌEÌone deli tenni d. 20... aecond 
paga... fin. ali 12 de aprile (p. 376 r.). 

DOC. 1374. 

a m. Joanbaptisia dela bella... tegni d. 20 s. e. p. pia ultima paga., fin 
ali 12 de lugno (p. 378). 

DOC. 1376. 

a m. clemente gaeiula lo quale lege la 1. de medeeina de plactrica i 
20 perla seconda paga fin. ali 12 aprile 1617 a ro de d. 60 per ann 
(p. 377). 

DOC. 1376. 

a m. Pomponio gaurico che lege la 1. de humanitate d. 13, t. 1, g. 18 1 
8. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 leu. 1617 a ro de d. 40 p. ann^ 
(p. 212). 

DOC. 1377. 

a m. Pomponio gaurico... humanita d. 13, t. 1, g. 18... seconda paga, 
fin. ali 12 de aprile (p. 396). 
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DOC. 1378. 

a m. Pomponio gourieo. . bamanìta d. 18, t. 1, g^. 13... ì/^T%9k paga... fin. 
lU 12 de lagno 1617 (CM. 208, p. 426). 

DOC. 1379. 

a] Bdo priore «< fr, de e, dominieo et per ipsi a Michele tudiaco d. 
13 li 8. e. p. perla 1 paga del pesone dela eaaa done se lego a ro de d. 89 
m anno et qoilli hebbe a 24 del pte quale prima paga finio ali 12 de len- 
laro p. passato {Ced, 207, p. 21 1). 

DOC. 1880. 

al Bdo priore et f, de a. dominieo et per ipsi ad f. micbele de fran- 
onia procuratore d. 18 pia sec. paga del pesone dela casa done se lege fin. 
12 de aprile (p. 894). 

DOC. 188L 

a Vincendo et Ioanne Antonio carnefice yidelli delo stadio neapolitano 
L 4 aliqaali s. e. p. per una paga de loro proaisione fin. ali 12 de len- 
taro 1517 a ro de d. 12 p. anno (p. 206 r.). 

DOC. 1882. 

a VieenMo et L Ani, carnefice yidelli d. 4... seconda paga..« fin. a 12 de 
prile 1617 (p. 846). 

DOC. 1388. 

a Ioanne Antonio carnefice et Vicento Tidelli... d. 4... alt. pAgA finita a 
2 de Ingao 1617 (Ced. 208, p. 434). 

DOC. 1884. 

a franeeeco de eaneta agata rectore inlo studio de napoli d. 6 al quale 
ino comandato pagare per la prima paga de sua prouisione finita ali 12 
9 lennaro proxime passato 1517 a ro de d. 15 per anno (Ced, 207, 
211 r.). 

DOC. 1885. 

a m. Federico de amato rector inlo studio de napoli d. 6 s. o. p. perla 
iga de so p. fin. a 12 de lugno 1517 a ro de d. 15 per anno (Ced, 208, p. 
»r.). 

Anno 1517-18 

DOC. 1386. 

a m. Ctaeparro de leo lo quale lege la 1. de iure ciuili la matina d. 50 
e. p. pia prima paga de s. p. fin. a 12 len. 1518 a ro de 150 d. per anno 
ed. 209, p. 197). 
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DOC. 1387. 

a Oatpare de leo .... iure eiuili la matina... d. 60.». seconda paga... \ 
a 12 aprile 1518... et quelli hebe pio banco de gennaro ranaaehero (C 
210, p. Ili r.). 

DOG. 1888. 
a m. Gu9parre de leo.,, iure oiaili la matina d. 60.^ ult. paga... fla 
12 de lugno (p. 231). 

DOC. 1389. 
a m. lione folleri quale 1. la L de iure eiuili la aera d. 50 pia 1 pa 
de 8. p. fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. 150 p. anno et quilli hebe ] 
lo banco de aaluatore billi (Ctd, 209, p. 151). 

DOC. 1390. 
a liane foUer*.,, iure eiuili la aera... d. 50... terza paga fin. ali 12 
Ingno... et quelli hebe per lo banco de aaluatore billi {Ced. 210, p. 13 

DOC. 1391. 

a m. /iOfi« folleri.,. iure eiuili la aera d. 50... nit paga fin. a 12 
lugno (p. 231). 

DOC. 1392. 
a m.- OH ionio copeco lo quale lege lai. de pheudia aairaoidinaria 
9, t. 1, g. 13 et uno terzo a. e. p. perla 1 paga de a. p. fin. ali IS de li 
1518 a ro de d. 28 p. anno et quelli hebe perle banco de billi (C 
209«p. Ì54r.). 

DOC. 1393. 

a m. /m/io de anno loquale lege la 1. de iure canonico d. 23, t. 
g. 13 a. e. p. perla 1 paga de a. p. fin. ali 12 de leu. 1518 a ro de d. 
p. anno (p. 157). 

DOC. 1894. 

a m. Imi io de «MNo... iure canonico d. 23, t. 1, g. 13..« aeconda pagi 
fin. ali 12 de aprile (p. 377, r). 

DOC. 1395. 

a m. Iiìio de «NINI... iure canonico... d. 28, t. 1, g. 1S«.. farza* pa 
fin< ali 12 de lugno (Ced. SlO, p.225). 

DOC. 1896. 
a m. Imfoho bt^xo che lege la L de acdonibua d. 4 pia 1 paga de s. 
fin. ali 12 de len. p. p. del pie a. 1518 a ro de d. 12 per anno (C 
209^ p. 144). 

DOC. 1397 
a OH. ^i<^^ de hoxtm... de actionibaa d. 4^ ava. ^mg^ fia. aK 12 < 
aprile ^v 338 tX 
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DOC. 1398. 
a m. Petro de anfora de Burrento lo q. 1. la 1. del primo et terzo deli 
Dstitati d. 4... perla 1 paga de a. p. fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. ì'St pe> 
inno (p. 198 r.). 

DOC. 1399. 

a m. Fttro danforo de sarrento... primo et tertio dela instituta d. 4... 
«e paga... fin. ali 12 aprile (p. 343). 

DOC. 1400. 

a m. p^ro de amphoro de Burrento... primo et tertio dela instituta d. 4^. 
Jt paga fin. ali 12 de lugno (Ced. 210, p. 360). 

DOC. 1401. 
a m. Vieenzo eappasaneta lo q. lege la 1. del secando et quarto dela 
Bstituta d. 48. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. 
>2 p. anno (Ced. 209, p. 159, r.). 

DOC. 1402. 
a m. Vieengo eappMancta, , sec. et quarto dela initituta d. 4 .. sec. paga 
in. a 12 aprile (p. 382). 

DOC. 1403. 

a m. Vicéfizo cappataneta.,, sec. et quarto dela instituta d. 4... ultima 
taga de lugno 1518 (Ced. 210, p. 224). 

DOC. 1404. 

al ven. m. antonio de gayeta che lege la 1. de metafisica d. 13 s. e. p^ 
erla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. a ro de d. 40 p. anno et per luy ad 
ratre michele de franconia (Ced. 209, p. 197). 

DOC. 1405. 

al Yen. m. anioni^ de gayeta.,, metafisica d. 18, t. 1, g. 18... sec. paga 
in. ali 12 de aprile (Ced, 210, p. lOl). 

DOC. 1406. 

a m. antonio de gayeta.,, metafisica d. 13, t. 1, g. 6 ultima paga fin. a 
2 de lugno (p. 297 r.). 

DOC. 1407. 

a m. Cola eantillo lo quale 1. la 1. de filosofia d. 20 s. e. p. perla 1 paga 
e s. p. fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. 60 p. anno et quelli porta 
oannello boczio (Ced. 209, p. 160). 

DOC. 1408. 
a.m. CtUa saneMlo, . ^L de anima d. 20... seconda paga fin. ali 12 de 
prile (p. 876 r.) 
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DOG. 1409. 
a m. Cola taneUUo,.. fil. de anima d. 20... uHima paga fin. ali 12 
lagno {C§d. 210, p. 232 r.). 

DOG. 1410. 
a m. tJU^moM ds polito lo quale L la I. de larte yecchja d. 3, t. 
g. 18 8. o. p. per ana paga de b. p. fin. ali 12 de len. a ro de d. 1( 
anno {Ced. 209, p. 166 r.). 

DOG. 1411. 
a m. ihomaso polUo,., logica d. 8, t. 1, g. 18... seconda paga fin. 
12 de aprile (p. 877). 

DOG. 1412. 
a m. ikomMo polUo,,, logica, d. 8, t 1, g. 13... alt. paga fin. ali 
de lagno (CM, 210, p. 281 r.). 

DOC. 1418. 
a m. Ioanne fuetlla de pedimonte lo qaale lege la 1. de logica 
libro posteriore d. 3, t 1, g. 18 s. e p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 I< 
1518 a ro de d. 10 p. anno (Ced. 209, p. 223). 

DOG. 1414. 
a m. ikomato de apenna che lego la 1. de forismi d. 20 perla 1 pi 
de B. p. fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. 16 p. anno (p. 152 r.). 

DOG. 1415. 
a m. thomoèo de apenna^ deli anforismi d. 20... seconda paga fin. 
12 de aprile (p. 889 r.). ^ 

DOC. 1416. 
a m. ik^ma9o de apeuna^ anfbrìsmi d. 20 terma paga fin. ali 13 
lagno (CM. 210, p. 221 r.). 

DOC. 1417. 

a m. pUrù de •fàUOro lo qoale lego la L de filosofia de fisica d. 2 
1 paga fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. 60 p. anno et quelli he 
per lo banco de bUli (CmL 209, p. 155). 

DOG. 1418. 
a m. jMfrs do afoioiro^ fisica d. 20... seconda paga fin. ali 12 
aprUe (p^84S). 

DOG. 1419. 
a m. poiro do mfolairo^, fisica d. 20... ahima paga... fin. a 12 de I 
gno (CM. 210, p. 229). 

DOG. 1420. 
a m. /«MMOi^pfit/a dtim hottm lo quale lego la L deli tenni d. 20 s. 
p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. 60 p. an 
(€M. 209, p. 160). 
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DOG. 1421. 

a nu Ioanbaptisia Ma bella,,, tegni d. 20... sec. paga fin. ali 12 de 
aprile (p. 382). 

DOC. 1422. 

a m. loanhaptisia dela bella.., tegni d. 20... alt. paga fin. ali 12 de 
lagno ( Ced, 210 , p. 229 r.). 

DOC. 1423. 

a m. demente gactula lo q. lege la 1. de medecina et *plactica d. 20 
a. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 de len. 1518 a ro de d. 60 p. 
anno et quelli hebe per lo banco de bllli (Ced. 209, p. 164 r.). 

DOG. 1424. 

a m. Pomponio gaurieo lo q. 1. la l. de hamanita d. 13, t. 1, g. 13 et 
uno terso perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 de lanoaro 1518 a ro de d. 40 
p. anno (p. 154). 

DOG. 1425. 

a m. Pomponio gaurieo che lege la 1. de hamanita d. 13, t. 1, g. 13 
et nno terzo i»erla sec. paga fin. ali 12 de aprile (Ced. 210, p. 111). 

DOC. 1426. 

a m. Pomponio gaurieo... hamanita d. 13, 1. 1, g. 13 et ano terzo... alt. 
paga fin. ali 12 de lagno (p. 229 r.). 

DOC. 1427. 
al Bdo priore et fratri del mon, de e. dominico d. 13 8. e. p. perla 1 
paga del pesone dela casa dono se leg^... fin. ali 12 de len. 1518 a ro 
de d. 30 p. anno et per ipsl a fra michele de franconia (Ced. 209, 
p. 197). 

DOG. 1428. 
al Bdo priore et f. de e. dominico d. 13 8. e. p. per lo pesone dela 
casa doue se lege perla sec. paga fin. ali 12 de aprile {^Ced 210, p. Ili r.). 

DOC. 1429. 
al Bdo priore et f, de e. dominico d. 13... alt. paga del pesone... fin. 
ali 12 de lagno... et p. ipsi a fra dominico del d. monasterio (p. 288 r.)* 

DOG. 1430. 
a Vieenzo et Ioanne Antonio carnefici gnidelli d. 4 s. e. p. per la 
prima paga de loro pronisione fin. a 12 len. 1518 a ro de d. 12 p. anno 
(Ced. 209, p. 159 r.). 

DOC. 1431. 
a Vie, et Ioanne Ant. carnefice videlli d. 4... seconda paga fin. a 12 
de aprile (p. 848 r.). 
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DOC. 1482. 

a Vie et loanne Ani. earnsfUé yidelli d. 4... ultima paga fin. ali 12 d< 
lugno (CM. 210, p. 230). 

DOC. 1433. 

a m. Federico de amato reciore d. 5... seconda paga... fin. ali 12 d( 
aprile 1618 a ro de d. 15 per anno (Ced, 209^ p. 375). 

DÒO. 1434. 

a m. Ioanferrante rector del studio d. 5... ultima paga fin. a 12 d< 
lugno (Ced. 210, p. 360). 

Anno 151849 

DOC. 1435. 

a m. ioaneoìa de vieariie lo quale haue lecto la leotione de iure eiuili 
la sera d. 66, t. 3, g. 6 sono comandato pagare per la seconda paga de sua 
prouisione finita ali 12 de aprile 1519 a ro ded. 200 peranno (CM. 217. 
p. 97). 

DOC. 1436. 

a m. ioaneoìa de vieariie .... iure eiuili la sera d. 66, t. 3, g. 6... per 
la 3 paga... fin. lo ultimo de lugpio 1519 a ro de d. 200 lo anno et sono 
quelli che per mio ordene haue pagato lo mag. lope de soria comissario 
in la prouincia de principato citra {Ced, 214, p. 282). 

DOC. 1437. 

a m. Oasparre de leo lo q. lege la L de iure ciuile la matina d. 50 
s. e p. per lo banco de francesco ferrante perla sec paga de s. p. fin. 
ali 12 apr. 1519 a ro de d. 150 p. anno {Ced. 212, p. 131 r.). 

DOC. 1438. 
a m. iulio de anna lo q. lege la 1. de iure canonico d. 23, t. 1, g. 
13 s. e. p. perla 2 paga de s. prouisione fin. a 12 aprile 1519 a ro de 
d. 70 p. anno (p. 175 r.). 

DOC. 1439. 

a m. Iulio de anna .... iure canonico d. 23, t. 1, g. 13... 3 paga fin. 
ali 12 lugno (p. 300 r.). 

DOa 1440. 

a m. loanhapiiHa de wntneo lo q. lege la L del primo et terzo deli 
inslìtuti d. 4 •. e p. per la sec paga de s. p. fin. ali 12 de apr. 1519 a 
ro de d. 12 p. anno (p. 168). 



DOG. 1441. 
am. ioanhapHsia de manèo,:^ primo et terso deli instituti... d. 4... 
pia 3 paga fin. a 12 lagno (p. 292). . . 

DOC. 1442. 
a m. Scipione capece lo q. lego la 1. del seenndo deli instituti d. 4 
8. e« p. per la sec. paga de 8. p. fin. ali 12 apr. 1519 a ro de d. 12 p. 
anno (p. 172). 

: DOC. 1443. 
a m. Scipione capece Io q. lege la L del secundo et quarto deli in- 
atitnti d. 4... alt. paga fin. a 12 de lagno (p. 214). 

DOG. 1444. 
a m. troyano carrafa lo qaale lege la 1. dolo qaarto deli inBtitati d. 
4 8. e p. perla sec. paga de s. p. fin. ali 12 apr. 1519 a ro de d. 12 
p. anno (p. 178 r.). 

DOC. 1445. 
a m. troyano carrafa lo q: lege la 1. de accionibas d. 4 8. e. p. perla 
3 paga fin. ali 12 lagno 1519 a ro de d. 12 p. anno (p. 801 r.). 

DOC. 1446. 
al Bdo Epo de Larino lo qaale lege la 1. de filosofia de anima d. 20 
8. e. p. perla seconda paga de s. p. fin. ali 12 apr. 1519 a roded. 60 p. 
anno (p. 217). 

DOC. 1447. 
a nu letcobo de peiruciis epo de Urino... phisica de anima... d. 20... 
3 paga fin. ali 12 lagno (p. 298). 

DOC. 1448. 
a m. hariholomeo de napoli lo qaale lege la 1. de metafisica d. 13, t. 
1, g. i3 8. e. p. perla sec. paga de s. p. fin. ali 12 aprile 1519 a ro de d. 
40 p. anno (p. 217 r.). 

DOC. 1449. 
al Bdo fra barthoìomeo de napoli,^ metafisica d. J8, t 1, g. 18.*. pia 3 
paga fin. ali 12 de lagno (Ced. 214, p. 157 r.). 

DOC. 1450. 

a m. andrea de afelatro lo q. lege lai. de logica in libro posteriore 
d. 3, t. 1, g. 6 s. e. p. perla sec. paga de s.p. fin. ali 12 aprile 1519 a 
To de d. 10 per anno (Ced, 212, p. 175 r.). 

DOC. 1451. 
a m. andrea de afelatro», logica in libro posteriore d. 8, t. 1, g. 13... 
3 paga fin. ali 12 lagno (Ced, 214, p. 123, in fine del volarne). 



— OLVI — 

DOO. 1462. 

^ m. thomasé poUio lo q. lege la 1. de logica et arte vecchia d. 
t 1, g. 13 8. e. p. per la 2 paga de 0. p. fin. ali 12 aprila 1519 aro 
d. lo per anno {Ced. 212, p. 301 r.). 

DOC. 1453. 
a m. thamaee poìlio,» logica et arte vecchia d. 3, t. 1, g. 13... 3 pa 
fin. ali 12 Ingno (ihidem). 

DOC. 1454. 
a m. cola santillo lo q. lege la 1. de fil. de fisica d. 20 0. e. p. pei 
sec. paga de 8. p. fin. ali 12 apr. 1519 a ro de d. 60 p. anno et qui 
porU ioanniello bosio (p. 132, r.). 

DOC. 1455. 
a m. Thamase de penna lo quale lege la 1. de teorica de medeci 
d. 20 8. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1519 a ro de d. 60 
anno {Ced. 210, p. 459 r.). 

DOC. 1456. 
a m. Thowase de apenna .... theorica de medecina in libro tegni d. 2 
8 ec. paga fin. a 12 aprile 1519 (Ced, 912, p. 131 r.). 

DOC. 1457. 
a m. Thomaee de penna.,, theorica de medecina d. 20... ult. paga \ 
a 12 Ingno 1519 (p. 228). 

DOC. 1458. 
a m. Ioanhaptieia deìa bella Io q. lege la 1. dela theorica de medecii 
in libro anforìsmì d. 20 8. e. p. perla 8ec paga fin. a 12 apr. 1619 a ; 
de d. 60 p. anno (p. 133). 

DOC. 1459. 
a m. Ioanhaptieia dela bella,,, medicina delli tenni d. 20... alt pa{ 
fin. ali 12 Ingno 1519 (p. 295 r.). 

DOC. 1460. 
a m. petro de afelairo lo q. lege la 1. de practica de medecina d. S 
0. e p. perla sec paga fin. ali 12 de apr. 1519 a ro de d. 60 p. ani 
(P. 176). 

DOC. 1461. 
a m. pefro de afelairo,^ prattica de medecina d. 20... 3 paga fin. 1 
12 Ingno 1519 {Ced. 214, p. 123, in fine del vohime). 

DOC. 1462. 
a m. Pomponio gamHeo lo q. lege la L de hnmanita d. 18, t. l,g. 1 
et uno tono s. e p. perla sec paga de s. p. fin. a 12 i^r. 1619 aro e 
d. 40 p. anno (Cfd^212,p. 176). 



^ OLvn -^ 

DOC. 1463. 

a m. Pomponio gfiuri^o lo q. lege ]a 1. de hnmaiiita d. 18, t. 1, g. 18 
A. e p. perla iena paga de s. p. fin. ali 12 lugno 1519 a tp de d. 40 p. 
anno (p. 224). 

DOC. 1464. 

ni Bdo priore et fra, de b, domenico d. 16, t. 1, g. 18 8. e. p. per la 
aec. p&ga delo pesone doue se lege fin. ali 12 de apr. 1519 a ro d^ ^. 49 
p. anno et p. ipsi a fra michele de franeonia (p. 126). 

DOC. 1466. 
al Bdo priore et frairi de a. dominilo d. 16 8. e. p. perla 8 paga 
delo pesone done se lege fin. ali 12 Ingno (Ced. 214, p. 167, r.). 

DOC. 1466. 
a vieenzo et ioanne ant, carnefice yidelli d. 4 8. e. p. per la 8 paga 
de loro pronisione fin. ali 12 Ingno 1519 a ro de d. 12 p. anno (CWI. 212, 
p. 303 r.). 

DOC. 1467. 
a m. ferrante rector del stndio d. 5 8. e. p. perla seconda paga de 
8. p. fin. ali 12 de apr. 1519 a ro de d. 15 p. anno (p. 179). 

DOC. 1468. 
a m. consuìo rector del stndio d. 5 s. e. p. perla tersa paga de s. p. 
fin. ali 12 de Ingno 1519 a ro de d. 15 p. anno {Ced, 214, p. 77)* 

Anno 1519-20 

DOC. 1469. 
a m. antonio de venafro lo quale lege la 1. de iure cinili d. 100 porlo 
banco de gasparro conte sono comandato pagare per suo salario dola 8 
paga fin. a 12 Ingno 1520 a ro de d. 300 p. anno et per luj ad clemente 
panarello suo procuratore (Ced, 215, p. 242). 

DOC. 1470. 
a m. antonio capece lo quale lege la 1. de iure ciuili la sera d. 40 
8. e. p. perla 2 paga de s. p. fin. a 12 apr. i520 a ro de d. 120 p. anno 
(p. 810 r.). 

DOC. 1471. 
a m. ffasparro de ìeo che lege la 1. de iure ciuili d. 50 s. e. p. perla 
1 paga de s. p. fin. ali 12 len. 1520 a ro de d. 150 p. anno (Cedf. 244 
p. 244). 

DOC. 1472. 
a m. ga$parro de ì(o ,„» iure ciuili la matina d. 50... 2 paga fin. a 12 
Aprile 1520 {Ced. 215, p. 810 r.). 
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DOC. 1478. 
a m. ffoaparro de ìeo,„ iure ciuili la matinA d. 60... 3 paga... fii 

12 lagno (p. 306). 

DOG. 1474. 
a m. iulio de anna lo q. lege la I. de iure canonico d. 33, t. 

13 B. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 len. 1320 a ro de d. 1 
anno {Ced. 214, p. 254). 

DOC. 1475. 
a m. iulio de anna,.. iure canonico d. 33, t. 1, g. 13... 3 paga £ 
ì^ Ingno 1520 (CM. 215^ p. 242 r.). 

DOC. 1476. 
a m. hieronimo de aibertinis lo quale lege la L delo primo et t 
deli iatifuti d. 4 8. e p. perla 1 paga de 8. p. fin. ali 12 de len. 
a ro de d. 12 per anno (Ced, 214, p. 222): 

DOC. 1477. 
a m. hieronimo de aìheriinie .., primo et terzo deli iatituti d. 4 
paga fin. ali 12 apr. 1520 (Ced, 217, p. 260). 

DOC. 1478. 
a m. placido de haraitttzzò de theano lo q. 1. la 1. deli primo et t 
deli iatituti d. 4... pia 3 paga... fin. ali 12 lugno 1^20 a ro de d. 1 
anno (Ced. 219, p. 300 r.). 

DOC. 1479. 
a m. hartholomeo de maeta che lege la 1. delo aee. et quarto 
iatituti d.. 4 a. e. p, perla 1 paga de 8. p fin. ali 12 len. 1520 a rode d 
p. anno (Ced, 214, p. 217 r.). 

DOC. 1480. 
a m. Bartholomeo de masea,., secundo et quarto deli iatituti d. 
e p. perla 2 paga... fin. ali 12 de apr. 1520 (Ced. 215, p. 231 r.). 

DOC. 1481. 
a m. hariolomeo de massa de surrento... aec. et quarto deli iatiti 
d. 4... 3 paga fin. ali 12 de lugno 1520 (Ced. 219, p. 300 r.). 

DOC. 1482. 
a m. eesmro maurello lo quale lege la L de actionibua d. 4 a. e 
pia 1 paga de a. p. fin. a 12 de len. 1520 a ro de d. 12 p. anno ( 
214, p. 252). 

DOC. 1483. 

a m, ferrante mirtee lo q. lege la 1. de actionibua d. 4 a. e p. p^ 
2 paga de a. p. fin. a 12 apr. 1520 a ro de d. 12 p. anno (Ced. S 
^ 298 r.). 
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DOG. 1484. 
am. ferrante mirteo,,, de aetìonibns d. 4... 3 paga fin. ali 12 de lagno 
.20 (p. 244). 

DOC. 1486. 
al Bdo Spo de larino lo q. lego la 1. de filosofia d. 20 s. e. p. pia 
paga de s. p. fin. ali 12 de ìen. 1530 a ro de d. 60 p. anno {OeéU 214. 
222). 

DOC. 1486. 

al Bdo Bpo de larino,,, filosofia dela fisica d. 20... 2 paga fin. ali 12 
' apr. 1620 {Ceà. 216, p. 172 r.). 

DOC. 1487. 
a f. hartholomeo de napoli lo q. lege la 1. de metafisica d. 18, t,^ 1, 
13 B. e. p. perla 1 paga de suo salario fin. ali 12 de lennaro 1620 ^ 
de d. 40 p. anno (Ced, 214, p 211). 

DOC. 1488. 
a fra hartholomeo de napoli.,, metafisica d. 13, t. 1, g^ 13... sec. paga , 
. ali 12 apr. 1620... et qallli porta fra petro campanile monaco de dicto 
masterio (p. 286). 

DOC. 1489. 

al Bdo DL fra hartholomeo de napoli,., metafisica d. 13, t. 1, g. 13... 8 
ga fin. a 12 lagno 1620 (Ced, 215, p. 244, r.). 

DOC. 1490. 
a m. cola eanetillo lo q. lege la 1. de filosofia de anima d. 20 s. e p. 
ria 1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1520 a ro de d. 60 p. anno (p. 248), 

DOC. 1491. 

a m. cola eanetillo .... fisica d. 20 pia 2 paga fin. ali 12 apr. 1620 (Ced, 
7, p. 122). 

DOC. 1492. 

a m. cola eanetillo.., filosofia de anima d. 20*.. 8 paga fin. ali 12 lagno 
ÌO {Ced, 215, p. 301). 

DOC. 1493. 
a m. Troyano de cartone lo q. lege la 1. de logica posteriore d. 6 , t. 3, 
6 B. e. p. pia 1 paga de s. p. fin. ali 12 len. 1520 a ro de d. 20 p. anno 
rd.214,p. 2t8r.). 

DOC. 1494. 
a m. troyano de cartone,., logica posteriore d. 6, t. 3, g. 6... 2 paga fin. 
2 apr. 1620 (Ced, 216, p. 172). 
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DOG. 1495. 
a m. troyano earlone,,, logica de arte vechia d. 6, t. à, g. 6.;. 8 pagpa 
ali 12Iugno(p.249r.). 

DOG. 1496. 

a m. ihomase de penna Io q. lege la 1. dela theorìca de medecin& d 
8. e. p. pia 1 paga de suo salano fin. ali ali 12 len. 1520 a ro de d. 60 p. s 
(Ced. 214,p. 212r.). 

DOG. 1497. 

a m. thomaae de apenna,., theorìca de medecina d. 20... sec. pig^ 
a 12 apr. 1520 (Ced. 215, p. 231 r.). 

DOG. 1498. 
a m. ihomase de penna», theorìca de medecina la oera d. 20 pe 
banco de billi... 3 paga fin. a 12 lagno 1520 (p. 306). 

DOG. 1499. 
a m. ioanbaptiata dela bella lo q. lege la 1. dela theorìca de mede 
d. 20 s. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a 12 len. 1520 a ro de d. 60 p i 
(p. 800). 

DOG. 1500. 
a m« ioanbapiista delabella,,, theorìca de medicina d. 20... pia 2 paj 
fin; a 12 apr. 1520 (ibidem). 

DOC. 1501. 
a m. ioanbapiista dela bella,,, theorìca de medicina d. 20... 2 paga 
a 12 lugno 1520 (p. 298). 

DOG. 1502. 
a m. peiro de afelairo lo q. lege la 1. dela prattìca de medecina d 
8. e. p. per la 1 paga de 8. p. fin. ali 12 de len. 1520 a ro de d. 60 p. a 
{Ced, 214, p. 241). 

DOG. 1503. 

a m. potrò de afelairo,,. pratica de medecina d. 20 per lo bancc 
gennaro ranaschero pia 2 paga fin. ali 12 apr. 1520 {Ced. 215, p. 251). 

DOG. 1504. 

a m. Pomponio ffomrico lo q. lege la 1. de hnmanita d. 13, t 1, g 
8. o. p. perla 1 paga de s. p. fin. ali 12 len. 1520 a ro de d. 40 p. a 
(Osé, 214, p. 212 r.). 

DOC. 1505. 

a m. potrò do sumonte lo q. lege la L de hnmanita d. 13, t. 1, g 
8. e; p, perla sec. paga de a. p. fin. a 12 de apr. 1520 a ro de d. 4( 
anno (Cod. 215, p. 111). 
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DOC. 1506. 
a m. peiro de 9ummonU,., hamaniU d. 13, t. 1, g. 13... 3 paga.^ fin. ali 
12 lagno 1520 (p. 306). 

DOC. 1507. 
al Bdo priore et fratri de t. dominieo cL 16, t. 1, g. 13 a. e. p. perla 1 
paga delo peaone dono se lege fin. ali 12 de len. 1520 {Ced, 214, p. 211). 

DOC. 1508. 
al Bdo priore et fratri de e. dominieo d. 16, t 1, g. 13... seo. paga 
delo pesone dela casa done se lege fin. a 12 apr. 1520 a ro de d. 49 p. anno 
(p. 285). 

DOC. 1509. 
al Bdo priore et f. de e. dominieo d. 13... pia 3 paga... fin. a 12 Ingno 
1520». et p. ipsi a f. peiro eampanile {Ced, 215, p. 244). 

DOC. 1510. 
a vicemo et ioanne antonio eamefiee yidelli d« 4 s. e. p. perla 1 paga de 
loro pronisione fin. a 12 len. 1520 a ro de d. 12 p. anno {Ced, 214, p. 252). 

DOC. 1511. 

a vieenzo et ioan, ant. earnefiee yidelli d. 4... 2 paga... fin. ali 12 apr. 
1520 (Ced. 215, p. 298)^ 

DOC. 1511 (bis). * 

Spettabile oonte de Monteleone... a noi è stato riferito che li dnc. 
300 dela somma de 900 i>er anno che si pagavano allo stadio di questa 
citti, non bastano per una terza del presente anno come la paga della 
ietta terza ascende alla somma di d. 354 lo qnale angamento si eaasa 
per Padianetione fatta al M, Antonio Capeee e ad altri lettori per lo 
salario delle lettioni che leggono più di quelli eh' era solito pagarsi per 
le dette lettioni, che altrimenti non Tolevano leggere... yi dicemo che 
facciate pagare... li detti d. 854 per la prima terza del p. anno alli let- 
tori... a loro dovuti alli 15 de Gennaio... secondo la lista ye n^ è stata 
trasmessa dal Cappellano Maggiore... Napoli 13 Marzo 1520— Don Ramon 
de Gardena— (in « Toppi, Bibl., Nap.^ Nap. Bulifon, 1678, p. 382 »). 

DOC. 1512. 

a m. francisce gauteri de vico rector d. 5 s. e. p. una paga de s. p. 
fio. a 12 apr. 1520 a ro de d. 15 p. anno (p. 251). 

Anno 1520-21 

DOC. 1513. 
a m. Get^parro de leo lo quale lege la lectione de iure cinili la ma- 
tina ducati 50 sono comandato pagar per la prima paga de sua pronisione 
anita a 12 de lennaro 1521 a ro de d. 150 per anno {Ced, 217, p. 299), 

26 
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DOC. 1614. 

a m. fftntparro de ìéo,^ iure cinili... d. 50 pia 2 paga fin. a 12 apr. 15 
(C«d. 219, p. 269). 

DOG. 1516. 
a m. iulio de anna Io q. lege la 1. de iare canonico d. 33, t 1, g. 
8. e. p.per la 1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1521 a ro de d« lOOp. an 
{Ced, 217, p. 299). 

DOC. 1516. 
a m. tulio de anna.», iure canonico d. 33, t. 1, g. 13... 2 paga fin 
12 apr. 1621 (ibidem), 

DOC. 1617, 
a m. anniballo eapeee lo q. lege la 1. de actioniboB d. 4 8. e. p. | 
1 paga de 8. p. fin. a 12 len. 1521 a ro de d« 12 p. anno (ibidem), 

DOC. 1518. 
a m. anniballo eapeee,,, de actionibos... 2 paga fin. a 12 apr. 1621 (C 
219, p. 267 r.). 

DOC. 1619. 

a m. anniballo eapeee,,, de actionibos d. 4... 8 paga fin. a 12 lagno IS 
(ibidem). 

DOC. 1620. 

al Rdo bartholomeo de napoli lo q. lege la 1. de metafisica d. 13, t 
g. 18 8. e. p. per la 1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1621 a ro de d. 40 
anno (Ced, 217, p. 296). 

DOC. 1621. 
al Bdo bartholomeo de napoli ... metafisica d. 13, t. 1, g. 13... 2 paj 
fin. a 12 apr. 1621 (ibidem). 

DOC. 1622. 
a m. bartholomeo de napoli... metafisica d. 13, t 1, g. 13... 3 paga fin. 
12 Ingno 1621 (Ced, 219, p. 268 r.). 

DOC. 1523. 

a m. iaeobo de manina lo q. lege la 1. de anima d. 20 b. c. p. pei 
8 paga de s. p. fin. ali 12 lagno 1521 a ro de d. 60 p. anno et qne 
porta fra petro campanile (p. 802). 

DOC. 1624. 

a Pffrro luyei de eutinariis lo q. lege la 1. dela posterior... d. 9, t 
g. 19 allnj eomandati pagar p. sna pron. de lanno che finio a 6 Innio IS 
et sono qnilli... li foro pagati a altimo de Hayo 1622 {Ced, 256, p. 16 
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DOC. 1626. 
a m. ioanbaptitta dela bella Io q. lege la lectione prima del primo 
dela theologia de medecina d. 20 s. e. p. peria 1 paga de a. p. fin. a 12 
len. 1621 a ro de d, 60 p. anno (Ced, 217, p. 299). 

DOG. 1626. 
A m. cola saneiillo lo q. lege la 1. de fisica d. 20 b. e p. perla 1 paga 
de 8. p. fin. a 12 len. 1621 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 217, p. 800 r.). 

DOC. 1627. 
a m. cola tanctillo.,. phisica d. 20 2 paga fin. a 12 apr. 1621 (p,dOO). 

DOC. 1628. 
a m. thamasé de apenna lo q. lege la 1. deli amphorismi d. 20b.c. p» ' 
perla 1 paga de s. p. fin. a 12 leni. 1621 a ro de d. 60 p. anno (Ced, 
217, p. 299). 

DOC. 1629. 
a m. ihomaao de penna», amphorismi d. 20... 2 paga fin. a 12 apr. 1621 
(p. 300). 

DOC. 1630. 
a m. thomase de penna,,, anforismi d. 20... 8 paga fin. a 12 lugpio 1621 
rCed, 219, p. 268). 

DOC. 1681. 
al Bdo priore et f, de e, dominico d. 16, t. 1, g. 13 B. e. p. perla 1 
paga delo peaone do ne se lege fin. a 12 len. 1621 a ro de d. 49p. anno 
{Ced, 217, p. 296). 

DOC. 1682. 
al Bdo priore et f, de $, dominieó d. 16, t. 1, g. 18... 2 paga... fin. & 
12 apr. 1621 (ibidem). 

DOC. 1683. 
al Bdo priore et f, de s, dominieó d. 16, t. 1, g. 18... 8 paga... fin. a 
12 Ingno 1621 (Od. 219, p. 268 r.). 

DOa 1684. 
a m. franeieeo de vico oli m rector del atndio de nap. d. 10 b. c. p; : 
pia 8. p. de 1 et 2 pagha che finero a 12 apr. 1621 et son qnilli ohe p 
ordene... li foro -pagati a 17 apr. 1622 (CSfif, 266, p. 160). 

Anno 1521-22 

DOC. 1686. 
a m. antonio de venafra ha lecto la 1. de inre cinili per nna tersa 
dela ì paga del mese de len. 1622, d. 188, 1. 1, g. 18 {Ced 236, p. 117 r.). 
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DOC. 1636. 
''-^ al qcHlni meo m. anionio de venafro cbe legeva la 1. de iure eia 
lar sera^.. d» 266, t. 2 g. 6 b. e. p. per sua prouisione dela 2 et 3 pa 
ehe finero a 12 de lunio 1522 a ro de d. 400 lo anno et sono qni 
che... li Bono Btati pagati a 24 sept. 1522 {Ced. 267, p. 160. Qnesto p 
gambuto é segnato nella. Cedola della. 1532 «a ultimo de augusto >'^ e 
dimostra cbe Antonio da Yenafro mori prima di quel tempo). 

DOC. 1537. 

' a m. dommico eéllio Io q. lege la 1. delo primo et terso deli isi 
tuti d. 8 8. e. p. perla 2 et 3 paga de 0. p. fin. a 12 lugno 1622 a ro 
d., 12 p. anno (Cbif.223, p. 146 r.). 

DOC. 1538. 

a m. ioan palao lo q. haue leeto la 1. de logica et arte veebya d. 
t. 3, g. 6 8. e. p. per la 2 et 3 paga de s. p. fin. a 12 lugno 1622 a ro 
d. io p. anno (p. 146).. 

DOC. 1539. 
, a m. mariano de notariit olim rector d. 5 a. e. p. perla 2 paga de 
p. fin. a 12 apr. 1522 a ro de d. 15 p. anno (p. 146 r.). 

Anno 1622-23 

(?) 

Anno 1523-24 

DOC. 1540. 

a m. ffattparro de l§o Io quale lege la leetione de iure eiuili la matii 
d. 60 a. e. p. perla i paga de 8. p. fin. ali 12 len. 1624 a ro de d. 1 
lo ani^o {C$d. 826, p. 240). 

DOC. 1541. 

a m. ffosparro de Ito el q. baue leeto la 1. de iure eiuili d. 60... 
paga., fin. a 12 apr. 1624 {Ced, 230, p. 281 r.). 

DOC. 1642. 
a m. iulio de anna doetore de lege el quale lege la 1. de iure can 
nico d. 33, t. 1, g. 13 a. e. p. perla 1 paga de b. p. fin. a 12 leu. \h 
a ro de d. 100 p. anno {Ced, 226, p. 240), 

DOC. 1543. 

a m. tulio de anno,,, iure canonico... d. 33, *t 1, g. 13... 2 paga fi 
a 12 apr. 1624 (ibidem). 
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DOG. 1544. 
a m. iulto de anna,,. iure canonico... d. 38, t. 1, g, 1*8... 8 pa^a... fin. 
a 12 lupio 1524 (ibiéUem). 

DOC. 1545. 
a m. eoia ioanne di ponte el quale lege la 1. delo prìmo secundo et 
terzo deli Istituti d. 4 8. e. p. perla 1 paga de b. p. fin. a lSi len. 1524 
a ro de d. 12 p. anno et per luy ad ioanne ant. carnefice yidello (Ced, 
230, p. 319 r.). 

DOC. 1646. 
a m. placido barraetuzio el q. lege la 1. delo secundo deli instituti 
d. 4 8. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin. a i2 len. 1524 a ro de d. 12 lo 
anno (ibidem). 

DOC. 1647. 
a m. placido barraetuzio el q. lege la 1. de secundo et quarto deli 
latitati d. 4 a. e. p. perla 2 paga fin. a 12 apr. 1524 (p. 820)^. 

DOC. 1648. 
a iohan bapiieia eoppula lector inlo studio de nap. d. 12 s. e. p. pia 
prouisione dola 1. de actionibus ha lecto inlo a. 1513 cioè pia 1. paga 
deuuta a 12 len. pia 2 deuuta a 12 apr. et pia 3 deuuta a 18 lunio.... . 
et sono quilli che... li sono stati pagati a 13 len. 1525 {Ced, 268^ p. 189)« 

DOC. 1549. 
al Bdo ieronimo de monopoli lo quale lege la 1. de metafisica d. 33, 
t. 1, g. 13 8. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 lennavo 1624 a ro de 
d. 100 p. anno (Ced. 225, p. 142), 

DOC. 1650. 
al Bdo ieronimo de monopoli d. 33, t. 1, g. 13 perla 2 paga fin., atfi 
apr. 1624 (ibidem). 

DOC 1651. 
al Rdo ieronimo de monopoli d. 33, t. 1, g. 13 per la 3 paga fin. a 
12 lugno 1624 {ibidem). 

DOC. 1662. 
a m. cola eantillo lo quale lege la 1, de anima d. 20 s. e. p. perla 
1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1524 a ro de d. 60 lo anno (Ced, 225, p. 
180 r.) 

DOC. 1563. 
a m. cola eantillo,,. de anima d. 20. pia 2 paga fin. a 12 apr. 1624 
(Ced. 230, p. 180 r.). 

DOC. 1554. 
a m. cola eantillo,,» de anima d. 20 per lo banco de ben. de marinis 
et iac. spinola s. e. p. perla 3 paga fin. a 12 lugno t524 (p. 353 r.). 
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DOC. 1556. 
. al Bdo fra laeobo de manica... d. 40 8. e p. per sua p. dela 1. de fii 
ohe hane lecto... in Io a. 1524 cioè pia 1 et 2 paga che finero a 12 ] 
et 12 apr. a ro de d. 60 p. anno et sono qnilli li sono stati pagati a 
Dbre 1524 (CM. 258, p. 184). 

DOC. 1666. 
al Edo iaeobo de manina el q. lege la 1. de phisica d. 20 per lo bai 
de ben. de marinis et iae. spinola s. e. p. per la 3 paga de s. p. fin, 
18 Ingno 1524 a ro de d. 60 p. anno {Ced. 230, p. 353 r.). 

DOC. 1557. 
a m. soaiifM de paio Io q. lege la 1. de logica d. 3, t 1, g. 13 s. 
p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1524 a ro de d. 10 p. anno (C 
830, p. 881). 

DOC. 1558. 
a m. icanne de palo.^ logica d. 3, t. 1, g. 13 perla 2 paga... fin. a 
apr. 1584 {ibidem). 

DOC. 1559. 
a m. petro de afelatro Io q. lege la 1. de noni almansorìs d. 20 s. 
p. perla 1 paga de s. p. fin« a 12 len. 1524 a ro de d. 60 p. ano (Ci 
885, p. 180). 

DOC. 1560. 
a m. peira de afeiairù.,. noni almansorìs d. 80... 2 paga fin. ali 
i^r. 1584 (iòidemy, 

DOC. 1561. 
a m. l As w s t de penna lo q. i la 1. de prime primi d. 80 s. e. p. per 
1 paga de s. p. fiou a 18 len. 1524 a ro de d. 60 p. anno {Ced, 830, p. 281 

DOC. 1562. 
a m m. tìkomaee de penna.^ prime primi d. 20^ 2 paga fin. a 12 t] 
1584 {iMf^/- 

DOC. 1563. 
a M. tàemaee de penna^ prime primi d. 80.. 3 paga de Ingno 16Ì 
(CW. 835, p. 116 r.V 

DOC. 1564. 
a m. tàemm m de penna^ prime primi d. 20.» 3 paga fin. a 18 lugi 
1584 (CW. 237. p. 846 r.). 

DOC. 1565. 

a m. iemnèaptisia déia Mia dcctore in medesima lo q. lege la 1. de 
tt^gmi d. :^> «. e p. p^rlA 1 pa^ de i^ p. fin. a 13 lem. 1524 a ro de 
CO pk anno ^cW. 2;^ p. 838 r.). 
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DOC. 1566. 

a m. ioanbapiista deìa hélivt..,, tegni d. 20... 2 paga fin. a 12 apr. 1524 
{ibidem). 

DOC. 1667. 

A m. iaanhapiiata dela bella.,, tegni d. 20... 3 paga fin. a 12 lugno 
1524... et quelli hane havuto per lo banco de benedicto de marìnia et 
iacobo spinola (Ced. 230, p. 353 r.). 

DOC. 1668. 
A m. pttro de aummonie lo quale lege la 1. de humanita inlo anno 
1524 d. 26, t. 3, g. 6 a. e. p. perla 1 et 2 paga alluy deuuta zoe la 1 
a 12 de len. et la sec. a 12 apr. del p. anno 1524 a ro de d. 40 p. 
anno (Ced. 235, p. 123). 

DOC. 1569. 

ad m. petro de submonte haue lecto la 1. de humanita pia 1 et 2 pagha 
d. 26, t, 3 (p. 116). 

DOC. 187a. 
a m. petro de aommonte.,.. humanita d. 13, t, 1, g. 13 a. e. p. perla 3 
paga fin. a 12 lugno 1524 {Ced. 237, p. 279 r.). 

DOC. 1571. 
al dicto (petro de aubmonte) pia 3 paga de lugno l524»-d. 13, t. 1, 
g, 13 (Ced. 235, p. 117). 

DOC. 1572. 
al Rdo priore et fratri de a. dominieo d. 13 a. e. p. per la 3 paga 
delo peaone doue se lege fin. a 12 lugno 1524 a ro de d. 39 per anno 
(C«f. 225, p. 148 r.). 

DOC. 1673. 

a ioanne antonio carnefice vidello d. 2 a. e. p. perla 1 paga de a. p. 
fin a 12 len. 1524 a ro de d. 6 p. anno (Ced. 230, p. 320). 

DOC. 1574. 
a ioanne ant. carnefice vidello d. 2... 2 paga fin. a 12 apr. 1524 (ibidem). 

DOC. 1575. 
a m. anniballo delo yoyo olim rector d. 5 a. e. p. per la prouiaione 
sua dela paga ad ipso deuuta a 12 len. 1524 a ro de d. 15 p. anno (Ced. 
237, p. 123). 

DOC. 1676. 
a m. anniballo delo yoyo olim rector in lo atudio pia 1 pagha d. 5 (Ced, 
235, p. 116, L' olim è relativo al tempo, in cui il pagamento fu aegnato 
nella cedola, cioè al 1626). 
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DOG. 1576 (bis). 

Die XX Maij 1524 — lìxiBteiitibqs omnibva infrasorìptis in mai 
EcdeaU Neapolitana, et proprie in tua Gapellam Divi Ludorici propoiitac 
per magnificum dominam Scipionem de Samma agentem officiam prò ma| 
Caneellario differentia, et causa pendente inter excelIentiBsimam domin 
Sigismundam Loffredum Begentem Regiam Cancellariam ex una, ac U 
gnificum Bartholomenm Martialem ex altera de, et super loco colle 
doctomm iuris cìtìIìs, et canonici huins eiyitatis Neap. cesso refatato, 
rennntiato in favorem einsdem Excellentissìmi domini Sigismnndi ] 
quondam Illustrem Ioannem Baptistam Spinellum Ducem Gastrovilli 
conourrente auctoritate, et consensu ipsius tunc agentis prò magno Ci 
cellario, ac voluntate omnium dominorum de collegio, et aliomm sup 
numerariorum , qui, risa dieta cessione, assumpserunt ipsum domin 
Sigismundum in locum numerarij dicti collegi) fuit ex pluribus cai 
moventibus mentem et animum eorumdem dominorum deeretum parli 
et provisum communi roto, et unanimi consensu, ut sicut bactenus Nun 
rari] dicti collegi} fuerunt usque ad quatuordecim tantum inclusiye, 
iiino in antea, donec yacuerit alius locus per decessum alien ius collegi 
sint quindecim ita remaneant dictus dominus Sìgismundus, in dicto i 
loco, ad quem fuit assumptus, sic etiam assumptus, prout presenti decr< 
assumitur ipse magnificus dominus Bartbolomeus in locum numerarij, 
sint cum eo quindecim numerarirj donec (ut supra dictum est) unus lo< 
vacuerit, et omne id quod solyetur a doctorandis ipsi collegio, ut bactei 
fuit distributum in quatuordecim portiones, partiatur in quindecim pari 
ita ut singuli quintam deoimam partem consequantur, ijs tamen quali 
iibus adiectis, ut yacante alio quoyis loco, et cuinsyis ipsorum dominor 
de collegio omnia ipso iure, ipsoque facto restitnantur, et restituta ini 
ligantur in pristinum statum in quo erant ante presens deeretum, ita 
numems coUegiatorum postquam unus locus yacayerit non excedat, i 
possit excedere quatuordecim, et ab eo tempore omne solyendum a doc 
randis partiatur in quatuordecim tantum partes, ita ut ipsa quintadeci 
pars sit ipso iure, ipso facto extinta prout ex nunc quae prò tunc predi 
Domini extinxerunt, annullayerunt, et irritayemnt, ac extinguunt, et irrit 
diotam quintadecimam partem. Et pariter fuit deeretum ut pendei 
decesso aliouius de coUegiatis si contigerit aliquem coUegiatorum s 
insta, et necessaria eausa abesse ab ipso collegio, ipsaye congregatici 
ut in singulis yicibus, quibus contigerit absentia predicta portiones tant 
sint quatuordecim, et non ultra. Nec non fuit pari yoto conclusum, ut 
nunc in antea per ipsum magnum Gancellarium, et ipsum collegium i 
possit admitti aliqua alia cessio yocis, seu loci facienda per aliquem 
collegio, nec fieri additio supra numerum quatuordecim in fayorem cuius 
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alterìas etiam supenimnerarij, et concurrente voto, et consensu omnium 
de collegio, immo ex nane fuit decretum cesBionem, et admissionem, een 
additionem forsitan petendam, et admissam, bau faciendam fore nullam , 
et inanem, ac prò nulla, et invalida habendam. Quae omnia decreta praedicti 
Domini agentis prò magno Cancellano , et caeteri omneB promiserunt 
obsenrare, et centra ea non venire, et ut efficacius serventur decreverunt, 
ut singuli ipsorum collegiatorum, ubi bine in antea coBserint, seu cedere 
deelaraverint eorum locum, et vocem in diete collegio, seu singuli eorum 
deereverint, couBenBerint aliam quamviB ceBsionem seu additionem supra 
praedietnm numerum XIV faciendam fore admittendam, cadant ipBO iure 
ipBoque facto ab omni honore, dignitate, loco et commodo ipsius collegi!.... 
(in Cablo Tappia, op. et, ì, eit,). 

Anno 1524-25 

DOC. 1577. 
Exito ali Mei lecturi del studio de nap. continuato in p(rim)a ce- 
dula del Meo Lujb ram olim Bte la Thria quale incomenza pò anno 15S6 
et fenesce in decembre dicti ani: {Ced, 236, p. 116). 

DOC. 1578. 

al mag. m. anionio de venafra loquale baue lecto la lectione ordinaria 
al studio de nap. due. 133, t. 1 (ihidem), 

DOC. 1579. 
al dicto p dta ca d. 66, t. 3 (ibidem), 
DOC. 1680. 
ad m. anionio de venafro pto per la 2 paga fin. a 12 apr. 1526 d. 
133, t 1, g. 13 (iUd. r.). 

DOC. 1581. 
al dicto p dta ca d. 66, t 3 (ibidem), 
DOC. 1582. 
a m. anionio de venafra lo q. haue lecto la 1. de iure ciuili la sera 
d. 33, t. 1, g. 13 8. e. p. per la 3 paga de b. p. fin. a 12 lugni 1525 a re 
de d. 400 Io anno {Ced. 237, p. 246 r.). 

DOC. 1583. 
ad m. ani, de venafra pia 3 de b. p. d. 133, t 1, (Ced. 236, p. 116)* 

DOC. 1584. 
a m. gaeparro de leo per dta ca d. 50 (Ced. 235, p. 115). 
DOC. 1585. 

al dicto per dta ca d. 50 (ibidem). 

27 
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DOC. 1686. 

a m. ^Mtparro de leo pio per la 1. de iure ciuili lamatinap la2pa 
fin. a 12 de apr. 1525 d. 50 {ihid^ retro). 

DOC. 1587. 

a m. gatparro de Uo.,. iure ciaili la matina d. 50... 3 paga fin. a 
lagno 1525 {Ced. 237, p. 152 r.). 

DOC. 1588. 
a m. ffeutparro de leo che haue lecto de iure ciuili pia 3 pagha de 
prouisione d. 50 (C«(l.236, p. 116). 

DOC. 1589. 

a m. Mio danna doctor de lego de iure canonico pia 1 paga d. ì 
t. 1, g. 13 (Ctd.235, p. 115 r.). 

DOC. 1690. 
al diete m. iuiio pia sec pagha fin. « 12 apr. 1526 d. 33 , t. 
(p. 116). 

DOC. 1591. 

al pto iuiio de anna pia 3 paga de s. p. fin. a 12 Ingno 1525 d. i 
i. 1 (Mdem). 

DOC. 1692. 

a m. hartheiatneo camerario el q. ha lecto in lo 8. de nap, la L d^ 
feudi d. 44, g. 17 alluj comandati pagar per suo sai. dela rata che 
compete p. dieta 1. che hauea lecto dali 7 febro 1625 ptucto li 12 de 1 
gno 1526 cussi come se era pagato ali altri lecturì : sono quelli che... 
^no siati pagati a lugno 1526 (Ced, 258, p. 240). 

DOC. 1693. 

ad m. RamMa de yraeeie che haue lecti lo primo et tertio dela isi 
tnU d. 4 (CM. 236, p. 115 r.). 

DOC. 1594. 
al diete perla 2 et 8 paga d. 8 {ibidem}, 

DOC. 1695. 
ad m. i hom aw de minadoie lo q. haue leeto la lectione del secun 
et quarto dela instìtuta d. 4 (p. 115). 

DOC. 1696. 
ad n. diommdea campanile lo q. haue lecto la lectione de aetioaib 
in lo studio d. 4 0'bii^>- 

DOC. 1597. 

al 4icto pia 2 paga d. 4 {ibidem}. 
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DOC. 1&9& 

al Bdo m. tacobo d& manica che 4egie Ia-1. de anima inle stadio- d. 20 
{i^dem r.). 

DOC. 1609. 
al Bdo iaeoho ds manina pto per la 2 paga fin. a 19 (sic, ma leggi 
« f2 ») apr. 1526 d. 20 (ibidem). 

DOC. 1600. 
al dicto per la 3 paga de s. p. fin. a 12 lonii 1626 d. 20 (p. 116) 

DOC. 1601. 
a m. hieranimo de monopoli lo q. lege la I. de metafiflica d. 88, i. 1, 
g. 13 1Ì2 8. e. p. perla 1 paga de 8. p. fin.' a 12 len. 1625 a ro de d. 100 
p. anno (Ced, 237, p. 279). 

DOC. 1602. 
a iSK. hieronimo de monopoli... metafiBica d. 66, t. 3, g. 6... pia 2 et 3 
paga... fin. a 12 apr. et a 12 lugno 1526 a ro de d. 100 p. anno. 
(ibidem). 

DOC. 1608. 

al Bdo hieronymo de monopoli pia . 1. de malafisica (sic, ma certo 
€ wuiafieiea ») pia proa. dola pma paga d. 33, t. 1, g. 13 {Ced. 236, 
p. 117). 

DOC. 1604. 
al dicto pia 2 et 3 pagha d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 1605. 
ad m. ioan de palo quale haue lecto lageorgica (sic, ma certo -«/o- 
ffiea» ) et arte vecchia d. 3, t. 1, g. 13 {Ced. 236, p. 115 r.). 

DOC. 1606. 
al dicto perla pensione dola 2 paga d. 3, 1 1, g. 13 (ibidem). 

' DOC. 1607. 

al diete perla pensione dela 3 paga d. 3, t. 1, g. 13 (ibidem). ' ' 

DOC. 1608. 
a m. ioan thomaso [eoppula Io q. haue lecto la 1. dela logica perla 1 
paga d.*3, t. 1, g. 12 (ibidem). 

DOC. 1609. 
al dicto per la 2 paga d. 3, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1610. , 

al dicto per la 3 paga d. 3, t. 1, g. 13 (ibidem). 
\ ■■ ■ DOC. 1611. . 

am. cola aaneiillo lege la 1. dela fisica à. 20 (ibfdiem). > 
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DOG. 1612. 

^d n. cola tanteitto hA lecio la I. dela fisica L 20 {Cèd, 285. p. 117] 

DOC. 1613. 

a m. ihomoMé ds penna lo q. lege la 1. deli tegni d. 20 8. e. p. perh 
1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1625 a ro de d. 60 p. anno {Ced, 237 
p. 246 r.). 

DOC. 1614. 

al dicto pia 1 paga de len. 1525 d. 20 (Cmì. 235, p. 116 r.). 

DOC. 1615. 
a m. ih&mm— de pmna ^ tegni d. 20... perla 2 paga 1525 (CmI. 237 
p. 246 r..) 

DOC. 1616. 

al diete perla 2 paga de apr. 1525 d. 20 (CM. 285, p. 116 r.y 

DOC. 1617. 
a m. ikùmaee de penna^ tegni d. 20 per la 8 paga 1525 (Ced. 237 
p. 246 r.). 

DOC. 1618. 

al diete pia 3 paga de lagno 1524 d. 20 {Ced, 285, p. 116 r.). 

DOC. 1619. 
ad m. ioanèmptUim de Uheììm d. 20 (p. 115). 

DOC. 1620. 
al dieto d. 20 {ibidem}. 

DOC. 1621. 
al dicto d. 20 fiUd^). 

DOC. 1622. 

ad n. petre de mumm^nte lo q. lege la 1. de humanita d. 18, t 1 
g. 18 a. e. p. perla 1 paga de s. p. fin. a 12 len. 1525 a ro de d. 4C 
p. anno (C«L 237, p. 279 r.). 

DOC. 1628. 
a M. jMtfr* de 9mmmmkie^ knnianita d. 13« t. 1, g. iSb. 2 paga^ fin. i 
12 apr. 1525 (ihidem). 

DOC. 1624. 
a m. peire de tmmmt^mte^ humaniu d. 18» t. t, g. I8b. 8 paga... 19 
I«gno 1525 (i^'demK 

DOC. 16SS. 
ad M. petr^ de emèmemte^ bunanita pia 1, 2 et 3 paga d. 89. t i 
g. 19 (iW. 285s pv fin. 
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DOa 1626: 
al Bd6 priore «I frairi éM mon. d€ 9. éominifù 4« B»]». pia 2 paga 
1. ad 12 de apr. 1525 del peaone deli stadi i done 06 lego ad ragiMM de 
39 p. anno d. 13 {Cèd. 235, p. 119 retro). 

DOC. 1627. 
al dicto priore p dieta ca pe la 2 (sic, ma certo « 3 » ) paga fin. ali 
ì de lagno 1525 d. 13 (ihidem). 

DOG. 1628. 
a m. Vincenzo do atella rector pia 1 paga d* 5 Cièidom}. 

Anno 1525 26 

DOC. 1629. 
a m. antonio do vena fra lo quale lege la L de iure ciuili d. 1^3 , 
1, g. 13 1(2 pia 1 paga fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 400 lo anno 
W. 237, p. 27S). 

DOC. 1630. 
a m. antonio de venafra,^. inre ciuili d. 133, t. 1, g. 13 1^2 pia 2 paga 
D. a 12 apr. 1526 (ibidem}. 

DOC. 1681. 
a m. ani, de venàfra pia 1. de iure ditili pia 1 et 2 paga in dey 
artite {Ced. 235, p. 117). 

DOC. 1632. 
a m. ifikeparro de ìéo,., lo q. lege la 1. de inre einìH d. 50 pia 1 paga 
n. a 12 len. 1526 a ro de d. 150 lo anno (Ced. 237, p. 246). 

DOC. 1633. 
a Iti. gaeparro de ìeo», iure cinili d. 50 pia 2 paga fin. a 12api'. 1526 
p. 278). 

DOC. 1634. 
ad m. gaoparro de ìeo pia 1 paga d. 50 (Ced, 2d&, p. 116 r.)« 

DOC. 1635. 
ad m, gaoparro de ìeo pia 1. de iure ciu. pia 2 paga d. 50 |[p. 117). 

DOC. 1636. 
al m. hariho camerario : el quale ha lecto inlo studio de nap. la 1. 
e li fendi d. 44, g. 17 Alhij cornanti pagar per suo sai. dela rata che li 
ompete p. dieta 1. che hauea lecto dal! 7 de febro p tucto li 12 de Ingno 
526 cassi corno se era pagato ali altri lecturi: sono quelli che... li 
ono stati pagati a 28 lagno 1526 (Ced. 258, p. 240). 

DOC. 1637. 
a m. iuìio de anna lo quale 1. la 1. de lare canonico d; 33, t; 1, (^. 13 
pia 1 paga fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 100 lò annt) (Céé. 2d7, p. fMt.), 
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• *> fi bvi. 'i9^lifi:d0 0^thn\ iure e^&oniqo d, ^3, t. l,^g. 13 pia 2 pagai 
tó «px* 1626 {ibidem), s ' 

DOG. 1639. 
ad m. iulio de anna pia 2 paga d. 20.(O(S<7. 235, p. 116 r.). 
. l . DOC. 1640. 

a m. geronimo de beneuento lo q. \eg& la 1. delo 1 et 3 dela il 
tata d. 4 et sono per sno salario' dela 1 paga ad ipso deuata a 12 
1526 a ro de di 12 lo aàno {Ced. 237, p. 245). 

DOC. 1641. 

a m. geronimo de henevento... 1 et 3 dela institnta d. 4 pia 2 paga 
a 12 apr..l526(^t6ffVÌ0m/ 

V DOC, 1642. 

a m. hieronymo de heniuento perla 1 paga d. 4 (Ce<2.'235, p. 116). 
DOC. 1643. 
. . al dioto perla 2 paga d. 4 {ihid., retro). 

DOC. 1644. 
a m. heetor minutolo lo q. lege la 1. delo secando et quarto < 
istitata;d..3 s. e. p. perla 1 paga fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 12 lo a 
{Ced, 237, p. 245 r.). 

DOC. 1646. 
, ra m. heetor minutolo^, sec. et quarto dela istit. d. 4 pia 2 paga 
a 12 apr. 1526 (ibidem), 

DOC. 1646. 
ad heetorre minutolo pia 1 et 2 paga d. 8 (C^(;.235, p. 116 r.). 

DOC. 1647. 
a m. tiberio de ayello lo q. lég«. la \* de actionibus d. 4 pia 1 p 
fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 12 lo anno (Ced. 237, p. 244). 

DOC. 1648. 

a 'm, tiberio de ^<iyello,^, de actionibus d. 4 pia 2 paga fin. a 12 \ 
1526 (ibidem). 

DOC, 1649. 
a m. tiberio de ayeìlo pia 1 paga d. 4 {Oed. 235, p^ 116). 

DOC. 1650. 
al ^ictÒ pia 2 paga d. 4 (ibidem), 

DOC. 1651. 
a m. Sebastiano lo q. lege la 1. de metafisica d. 13, t. 1, g. 13^ 
1 paga fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 40 lo anno {Ced. 237« p. 277). 
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DOG. .1652. 

al Rdo ««Ìa«^/altd... metafisica d. 13, t^ 1, g. 13 pia 2 pagi fin. a 12 
apr. lò^e (ihidttn). 

. DOC* 1653. i . . 

al Rdo mro Sebastiano p. lo salario dela 1 paga d. 13, t. 1 , g. 13 
(Ced. 235, p. 116 r.). 

- DOCT. 1654. • ^ 

al dicto pia 2 paga d, 13, t, 1, g. 13 (ibidem), 
DOC. 1655. 



a m. itUio de af elatro lo q. lege la 1. de anima d. 20 pia 1 paga fin. 
o anno (Ce<i 

DOC. 1656. 



a 12 {en. 1526 a ro de d. 60 lo anno (Ced. 237, p. 271). 



a m. iulio de af elatro,., de anima d. 20 pta 2 paga fin. a 12'aìpr. 152f 
(p. 278r.). 

DOC. 1657. 
ad m. iulio de f elatro p lo salario dela 1 paga d. 20 {Ced, 235:, 
p. 116 r.). 

f DOC. 1658. , 

ad m. iulio de afelatro pia 2 paga dela 1. de fisica d. 20 (p. 1X7). 

DOC. 1659. 

a m. ioan thomase coppula loquale lege la 1. de logica et arte vecchia 
d. 3, t. 1, g. 13 pia 1 paga fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 10 lo anno 
(Ced. 237, p. 278). 

DOC. 1660. : .; . : .- . / : 

a m. ioan thom. eoppula... logica et arte vecchia d. 3, t. 1, g.l3 piar 2 
paga fin. a 12 apr. 1526 (ibidem). 

DOO. 1661. ' 

ad m. thomase coppula pia 1 paga dela 1. dela logica d. 13, 1. 1, g. 13 
(Grd.235, p. 116 r.). 

DOC. 1662. . : : - 

ai dicto m. thom. eoppula pia 2^ paga d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1663. . 
a m. marino de beneuento lo q. lege la 1. dela posteriore d. 3, ti, 
g. 13.8. e p. pia 1 paga fin« a ì% len. 1526 aro de d. 10 lo anno (C<d. 
237, p. 245 r.). ' , , ' 

DOd. 1664: - - - - -• -'•'• 

ad m. marino de b$neuento pia 1 paga d. 3, t. 1, g. 13 {Ced, 236 
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DOC. 1666. 



a nu ioanne de pah lo q. lege la 1. dela posteriore d. 1, t. 11 et so 
per suo salario de uno mese che hane serauto dola sec. paga fin. s 
apr. 1527 a ro de d. (?) lo anno (Ced. 237, ^. 244 r.). 

DOC. 1666. 

ad m. ioan de palo haue lecto la 1. dela posteriore d. 13, t. 1 g. 
(Ced. 236, p. 117). 

DOC. 1667. 
a m. foanne palo pia 2 paga d. 1, t. 11 (p. 116, r.). 

DOC. 1668. 
al Rdo m, iaeobo de mantua lo q. lege la 1. de fisica d. 20 pia 1 pa 
fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 60 lo anno et quelli porta fra petro cai 
paoUe (Ced, 237, p. 274 r.). 

DOC. 1669. 

a m. ùtcobo de mantua lo q. lege la 1. de fisica d. 20 pia 2 paga fin 
12 apr. 1526 (p. 276 r.). 

DOC. 1670. 
al Bdo Iaeobo de mantua pia sua lectione dela 1 paga d. 20 (Ced, 22 
p. 116 r.). 

DOC. 1671, 
al Bdo iaeoho de mantua pia 2 paga dela I. de fisica d, 20 (p. 11 

DOC. 1672. 
a m. toanbaptieta deiabella lo q. lege la L dela filosofia d. 20 a e. 
pia 1 paga de s. p. fin. a 12 Ien« 1526 a ro de d. 60 p. anno (Ced, 21 
p. 241). 

DOC. 1673. 
a m. ioanbaptieta delabeila^ fil d. 20 pia 2 p. fin. a 12 «pr. 15 
{ibidem)» 

DOC. 1674. 
ad m. ioanbaptieta dela bella p la prima de len. 1526 d. 20 (Ced. 2\ 
p. 116). 

DOC. 1675. 
al dieto p la pagha de apr. d. 20 (ibidem). 

DOC 1676. 
a m. cola wanctiìlo lo quale lege la 1. de medeeina d. 20 pia 1 pa 
fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 237, p. 243 r.). 

DOC. 1677. 
a m. esla mmtiììa^ med. d. 20 pia 2 paga fin. a 12 ^ 1526 (p..97: 



BOC. 1«78. 
ad m. cola tanctillo p la prima pagha d. 20 (G«el. 886^ p. VÌ€), 

DOC. 1679. 
ad m. cola »aneitllo ha lecto la 1. praetice d. 20 (p. 117^. 

DOC. 1680. 
al dìcto pia dieta causa d. 20 (ibidem). 

DOC. 1681. 
ad m. cola aanctiUo pia 2 paga d. 20 (p. 116 r.). 

DOC. 1682. 
a m. thomase de penna lo q. I. la 1. deli tegni d. 20 pia 1 paga fin. 
1 12 len. 1626 a ro de d. 60 p. anno (Ced. 237, p. 243 r.). 

DOC. 1683. 
a m. thomase de penna lo q. lege la 1. deli tegni d. 20 a. e. p. perla 
I paga fin. a 12 apr. 1526 (p. 277). 

DOC. 1684. 
ad m. thomase de penna perla 1 pagha d. 20 {Ced, 235, p. 116). 

DOC. 1685. 
ad m. thomase de penna p. la 2 paga d. 20 (p. 116 r.). 

DOC. 1686. 
a in. fUocolo lo q. lege la 1. de Immanità d. 13, t. 1, g. 13 8. e. p. 
)Ia 1 paga fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 40 lo anno {Ced. 237, p. 244). 

DOC. 1687. 
a m. filocoio... Immanità d. 13, t. 1, g. 14 pia 2 paga (p. 244, r.). 

DOC. 1688. 
a m. fiiocolo pia 1 paga d. 13, t. 1, g. 13 {Ced. 236, p. 116). 

DOC. 1689. 
al dicto pia 2 paga d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 1690. 
ad m. philocoìo pia 3 paga d. 13, t. 1, g. 13 {Ced. 235, p. 117). 

DOC. 1691. 
al Rdo priore et fratri de s. dominieo d. 13, t. 1, g. 13 8. e. p. pia 1 
laga delo peaone de la casa doue se lege fin. a 12 len. 1526 a ro de d. 40 
) anno {Ced. 237, p. 270). 

DOC. 1692. 
9\ priore et fratri de s. dominieo d. 13, t. 1, g. 13... pia 2 paga (ibidem) 

DOC. 1693. 
al pHore et fratri de #. dominieo de nap. pia 1 pa||;«> del pesonte diMlli 
le lege d. 13, t. 1 g. 13 {Ced. 235 p. 116 r.). 

£8 



alidictl p^^ 2 ^aga d. J3, t. 1, g. 13 (ihidenO* 

DOC. 1695. 
a ioanne ani, carnefice vidello d. 2 s. e. p. pia 1 paga de s. p. fin. a 
12 len. 1526 a ro de d. 6 Io anno {Ced, 237, p. 245 r.). 

DOC. 1696. 
ad ioanne ani. carnefice vidello del studio pia 1 et 2 paga d. 4 {Cei. 
235, p. 116 r.). 

DOC. 1697. 
ad ioan, anionio carnefice vidello d. 2 (p. 117). 

DOC. 1698. 
al dicto d. 2 (ibidem), 

DCO. 1699. 
al dicto d. 2 (ibidem). 

DOC. 1700. 
a m. Ascanio rectore d. 5 per lo salario sno dela 1 paga fin. a 12 
len. 1526 a ro de d. 15 lo anno (Ced, 237, p. 243 r.). 

DOC. 1701. 
a m. Ascanio rector... d. 5 pia 2 paga fin. a 12 apr. 1526 (p. 271). 

DOC. 1702. 
a m. Ascanio rectore in lo stndio p la 1 paga d. 5 {Ced, 23&, p. 116). 

Anno 1526-27 

DOC. 1703. 
a m. iohanne de palo lector dela 1. de medec^na d. 20 allny com. 
pagar pia 3 paga de suo salario del anno p. 1527 deuuta a 1*2 lugnio 
dicti anni a ro de d. 60 lo anno et sono quilli... li sono stati pagati a 5 
majo 1531 (Ced. 258, p. 204 r.). 

Anni 1527-1529 

(?) 
Anno 1529-30 

DOC. 1704. 

a m. gaeparro de Uo lector in lo studio de napoli dela lectione de 

iure ciuili d. 50 sono comandato pagare per la 1 paga de suo salario deuuta 

a 12 lennaro del pte anno 1530 a ro de d. 150 lo anno alluy repartiti de la 

•umma de dttc 1065 ordinati pagare per Io pagamento de dicto studio per 

lo presente anno (Ced. 250, p« 208 retro). 



- CLXXIX — 

DOC. 1705. ^ 

a m. gasparre de léo lectore... della leczione della aeri^ de raglan,;ci- 
Yile d. 50 pia 2 paga... alluj repartiti... (Cm7. 251, p,. 287 r.); ; r 

DOC. 1706, 
a ; m. gasparre de leo,», d. 50... per la 8 p&gft {ibidem); 

DOC. 1707. 
a m. gentili de albertinia lector... dela mat. de iare eiy. d. 10 et iòno 
in parte de d. 50 alluj com. pag. per la 1 paga... a ro de d. 150 p. a. allny 
repartiti... et li porto matteo ballino sao creato {Ced» 250,' p. 220 e 211). . 

DOC. 1708. 
a m. gentili de alherUnie d. 40 et sono ad comp. de d. 50 alluj com. 
pag. pia 1 paga corno li restanti d. 10 hebbea 2d.Feb p. p. (p. 223 e 232), 

, DOC. 1709. 
a m. huehonio lectore in lo studio de nap. dela leotione exòrdinaria': 
de iure ciuili d. 20 s. e. p. per la prima paga de suo salario dea. a 12 
len. p. p« a ratione de due. 60 lo anno àllaj repartiti dela samma..*^ (p. 
181 r.). ( 

DOC» 1710. 
a m. vaehonio lector... de la 1. exordinaria de iare ciaili d. 20 per 
la 2 paga... allny repartiti dela /ioiQma de d. 1065 ordinati pagar per lo 
nimo Cardinale Colonna loto gnale in questo regno {Ced, 251, p. 217). 

POC. 1711. 
a m. vatonio lectore... dela 1. de iure civ. d. 20... pia 3 paga (p« 
372 r.). 

DOC. 1712. 
a m. bartholomeo camerario I«ctor... de phendis d. 33, t. 1, g. 13 pia 1 
paga... a ro de d. 100 lo anno alloy repartiti {Ced, 250, p. 265 e 256). 

DOC. 1713. 
a m. iaan thomaee minadoia lector del stadio de nap. dela 1. de iure' 
canonico d. 11, t. 4, g. 19 ad compimento de d. 23, t. 1, g. 13 allny com«. 
pagare pia 1 pacha de s. salario che le fo. donata a 12 len. 1520 a ro 
de d. 70 lo anno alluy repartiti... corno li restanti d. 11, t. 1, g. 14.hebbe, 
a 22 Marzo 1531 (Ced. 258, p. 334). 

DOC. 1714. 
a m. andrea de durante lector in lo s. de nap. la lect. de lo 1 dela- 
istitnta d. 4 li s. e p. per la 1 paga de s. sai. del p. anno a ro de d. 12 
per anno alluy repartiti... (C^d. 250, p. 185 r.). 

DOC. 1715. 
a m. andrea durante,^ 1 dela instituta d.-4... -per la 2 paga (p.' 377)* 
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DOC. 1716. 

a m. ioan bapii9ta de lieieriia leetore... dolo secando dola ÌBiit d. 4 
pda 1 paga (Ced. 251, p. A44). 

DOC. 1717. 

a in. ioan òiyfHtfta de ìtHerio leeCore... d. 4 pia 2 paga de s. tal.deu 
tali a 12 apr. 1530 e de volontà sua li porta andrea rasso {Ced. 25! 
80J)aa nmn. di jMgine). 

DOC. 1718. 

a m. ioan haptiéta de leiieHo.,, 3 paga (ibidem), 

DOC. 1719. 

a m. timone porezo lector de due lectione de filosofia d. 15 et soi 
in parte de d. 50 s. e. p. per sua pronisione dela 1 paga del pte ani 
denuta a 12 len. a ro de d. 150 p. anno alluj repartiti... {Ced, 25( 
p. 195 V,). 

DOC. 1720. 

a ». 9imone poreio lector... de due 1. de fil. d. 89 et sono ad coi 
plimento de d. 50 li s. e p. pia 1 paga de s. sai. del p. a. donata a 
len. p. p. bMuj repartitì... corno li restanti 11 lì sono stati pagati a 15 d 
presente (p. 205). 

DOC. 1721. 

a m. oimoH porzo leetore... de fil. d. 50 per lo banco de spinola alli 
com. pagar per la 2 paga {Ced, 251, p. 894). 

DOC. 1722. 

a m. eimon porzo leetore... de fil. d. 50 per la 3 paga (ibidem), 

DOC. 1728. 

a m. iokanne de palo leetore che lege la 1. de medecina inlo staci 
de nap. d. 20 per la 1 paga... a ro de d. 60 lo anno alluy repartiti... (Ct 
250, p. 228 e 282). 

DOC. 1724. 

« 

a m. ioam de palo leetore... de med. d. 20... per la 2 paga {Ced. 2S 
p. 4é8). 

DOC. 1725. 

a m. ihomaei pollio lector... de medecina et per laj a bemardo por 
d» s. Yolanta d. 20 pia 1 paga... allny repartiti... (Ced. 250, p. 357 r.). 

DOC. 1726. 

a m. thomaee de polito lector... dela 1. de medecina d. 20 in ialii < 
pesp et moneta del Regno pia 3 paga del 1530.., (Ced, 258, p. .387). 
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DOC. 1727. 

a m. alfonso ytpano lectore del studio de nap. che lege la lectione 
dela cheragia d. 20 s. e, p. per la 1 paga de s. sai. dennta a 12 leu. 1530 
a ro de d. 60 lo anno {Ced, 250, p. 182 r.). 

DOC. 1728. 
a in. alfonso hyspano lector... de la cyrngia d. 20... per la 2 p. (p. 384). 

DOC. 1729. 
a ni. alfonso hyspano... chenirgia d. 20... pia 3 p. (Ced, 251, p. 456 r.). 

DOC. 1730. 

a m. cadosso lector... dela 1. de humanita d. 18, t. 1, g. 13 allny co- 
mandati pagar pia 1 paga de s. sai. del pte anno deanta a 12 de len. 
p. p. a ro de d. 40 lo anno alluy repartiti... {Ced. 250, p. 198 r.). 

DOC. 1731. 

a m. eadosso lectore... de humanita d. 18, t. 1 , g. 14... pia 2 paga,. 
(CW. 261, p. 247 r.). 

DOC. 1732. 

al Rdo priore et fratri de s. dominieo,,. d. 13, t. 1, g. 13 per la 1 
paga delo pesone de le stancie de d. mon. inle quali se tene lo s. de n. 
a ro de d. 40 lo anno alluj repartiti... (Ced, 250, p. 268 e 259 r.). 

DOC. 1783. 

a petro ani, de anasiasio vidello del s. de nap. d. 4 s. e. p. pia 1 
paga de s. sai. del pte anno deuuta a 12 del m. de len. 1530 a ro de d. 12 
lo anno allny repartiti... (p. 187). 

DOC. 1784. 
a petro ant, de anasiasio vidello... d. 4 per la 2 paga (p. 351). 

DOC. 1735. 
a petro ant. de anasiasio vidello... d. 4... 3 paga (Ced. 251, p. 368). 

DOC. 1736. 

a petro antonio de anasiasio vidello d. 6, t. 1 alluy comandati pagar 
per li scanni noni ha facto fare per lo dicto studio p. cause deli vecchi 
inla guerra passata foro consumati li quali d. 6, t. 1 non se hanno da 
eomprehender inla snmma stabilita perlo stadio per quella repartita per 
li salari] deli lecturi et pesone de dicti studii {Ced. 151, p. 217). 

DOC. 1737. 

a m. cola franeiseo senisi rector del studio de nap. d. 5 s. e. p. perl^ 
1 pao^a de s. sM. deuuta a 12 len. 1530 {Ced. 250, p. 181 r.). 
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Anno 1530-31 
. (?) / ■ 

Anno 1531-32 

DOC. 1738. 
al meo m. ffaaparro de ìeo che lege.. la L de iure civili la sera d. 6 
t. 3, g. 6... per la 1 paga fìn. a 12 len. 1532 a ro de d. 200 lo anno (Ce 
257, p. 194 retro). ^ 

DOC. 1739. 

al meo m. gcuparro d€ Leo»*, iure civili d. 66 , t. 3, g. 6... per... 
p^a... 1532 (ibidem)» 

DOC. 1740. 
al m. g<i8parro de Leo.,» iure civili... d. 66, t. 3, g. 6... 3 paga (ibidem 

DOC. 1741. 
a m. leone folleri che leg^... la 1. de iure civili la matina d. 66, t. I 
g. 6... per... 1 paga fin. a 12 len. 1532 a ro de d. 200 per anno (ibidem 

DOC. 1742. 
a leone folleri che lege... iure civili... d. 66, t. 3, g. 6... 2 paga (ibidem 

DOC. 1743. 
a leone folleri che lege... iure civili... d. 66, t. 3, g. 6... 3 paga (ibidem 

DOC. 1744. 

a m. hariholomeo camerario d. 20 et sono in parte de d. 100 alln 
com. pagar per a. sai. dela L deli feudi che haae lecto in lo a. 1532 
ro de d. 100 lo anno (Ced, 258, p. 29 1). 

DOC. 1745. 
a m. bariholomeo camerario d. 20... in parte de d. 60... pia causa coi 
tenuta in altra partita de d. 20 ad ipso annotata (p. 298). 

DOC. 1746. 
a m. bariholomeo camerario d. 60 ad compimento di d. 100... (p. 299 

DOC. 1747. 
a m. «fffioM porcio il quale leg^ la I. de metafisica et filosophia d. 8J 
t. 1, g. 13 per la 1 pagha anticipata che finirà a 12 len. 1532 a ro de i 
250 per anno (Ced. 254, p. 264; il pagamento fu fatto V nlt. di ott. 1531 

DOC. 1748. 

a m. Bimon porcio lett. della I. de metafisica d. 83, t. 1 , g. 13 allu 
com. pagare per una terza anticipata che finirà a 12 len. 1532 a ro'd 
d. 250 p. anno (Ced. 255, sensa nnm. di pagine). 



.DQai749. 

a m. Simon pàreiò,^ à. 83, t. 1, jj. 13 per là 2 paga anticipata (tbtdemj. 

DOC. 1750. 
a m. Simon poreio lettore... d. 83, t, 1, g. 13... anticipati per... 2 pagha 
che finora a 12 apr. 1532 a ro de d. 250 lo anno (Ced. 256, p. 140 retro). 

DOC. 1751. 
al meo m. auffusiino de sexa il q. lege la 1. de medecina et philosophia 
d. 133, t. 1, g. 13 perla 1 paga anticipata che finera a 12 len. 1532 p- 
futuro a ro de d. 400 p. anno et p. ipso de 8. volontà a m. simon perciò 
(Ced. 254, p. 264 : il pagamento fa fatto a ult. Ott. 1531). 

DOC. 1752. 

al m. angustino de sessa lectore delo studio della lecione de med. et 
filosofia... d. 133, t. 1, g. 13 p. suo sai. de una terza anticipata che finera 
a 12 de len. 1532 {Ced, 235, senza nnm. di pagine). 

DOC. 1753. 

a m. angustino de sessa,», 2 paga anticipata che finera a 12 apr. 1532 
[ibidem] il pag. fn fatto il 23 Gen. 1532). 

DOC. 1754. 

a m. angustino de sessa letf. della 1. de med. en Io s. dela e de nap. 
di 133, t. 1, g. 13 allny com. pagare anticipati pia ult. paga de s. sai. 
che finera a 12 Giagnio p. fnt. 1532 et quelli porta simon poreio CibidJ, 

DOC. 1755. 

a m. angustino de sessa lectore... d. 133, t. 1, g. 13. alluy com. pagar, 
anticipati per... la 2 pagha che finera a 12 apr. 1532 (Ced, 256, p. 140 r.). 

DOC. 1756. 

al Rdo fr. mastro angustino fr. del yen. mon. de s. dominico d. 13 in- 
parte de d. 26, t. 3, g. 6 alluy com. pagar per 2 paghe dela 1. de theol. 
che lègio inlo studio q. le 2 paghe finero a 12 apr. 1532 (Ce(2. 262, p. 260). 

DOC. 1757. 

a m. ioan lueresis oessandro lectore della lecione in greco inlo studio 
d. 10 ad compimento de d. 20 alluy com. pagare per suo sai. de una paga 
fin. a 12 ien. 1532 a ro de d. 60 lo anno (Ced, 255, senza num. di pagine). 

DOC. 1758. 

a m. iohan lueresis oesiandro lector... della 1. in greche d. 10 in moneta 
de coronati del Regno et sono ad comp. de d. 20 allny com. pagar pia 1 
paga de s. sai. fin. a 12 Ien. 1532 a ro de d. 60 lo a. comò li restanti d. 
JO hébbe a 27 Ott. 1531 (Ced, 256, p. 221 retro). 



DOC. 1759. 
al Rdo priore et frairi de b, dominieo d. 25 in moneta del Be^o 
parte de d. 50... com. pagar per Io pesone dell tre studii deli qnal 
hanno serviti li lectnri et studenti in lo a. 1532 et quilli porto fr. e 
Btantino de Sicilia proc. del d. monasterio (Ced, 258, p. 153 retro). 

Anno 1532-33 

DOC. 1760. 

a m. ìeotie folìeri leetor... de la 1. de iure civili la matina d. 66, t 

g. 6 pio banche de Stefano Valles allny com. pagar pia 1 paga de I 

1533 a ro de d. 200 lo anno alluy repartiti de la somma de d. 1177 

1, g. 10 ord. pagar p]o~ pag. de dicto studio per d. anno (Céd, 258, p. 3^ 

DOC. 1761. 
meo leoni folìeri p dieta causa d. 66, t. 3, g. 6 {Céd, 261, p. 64). 

DOC. 1762. 
dicto leoni p dieta causa d. 66, t. 3, g. 6 {ibidem). 

DOC. 1663. 
a m. ffosparro de leo leetor... de la 1. de iure civ. la sera d. 66, i 
g. 6... pia 1 paga de len. 1533 a ro de d« 200 lo anno alluy repartii 
(Ced. 258, p. 337). 

DOC. 1764. 

meo ffosparro de leo lectori de iure civ. d. 66, t. 3, g. 6 {Ced, 261, p. 6 

DOC. 1765. 
meo ffosparro de leo,,. d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem), 

DOC. 1766. 
a m. ioan thomase minadois leetor... dola 1. de iure canonico d. ! 
t. 1, g. 13 alluy com. pagare per s. sai. del p. anno dola 1 pagha deuu 
a 12 len. 1533 a ro de d. 70 lo anno alluy repartiti... {Ced, 258, p. 33 

DOC. 1767. 
a m. anionio orefice leetor... dola l. dolo secundo dela instituta d. ' 
dela 1 paga deuuta a 12 len. 1533 alluy repartiti... (p. 291). 

DOC. 1768. 
a m. ani, orefice leetor... sec. dela instit. d. 4... 2 paga... (p. 417). 

DOC. 1769 
a m. ani, orefice leetor lectionem instituti d. 4 (Ced. 261, p. 64). 

DOC. 1770. 
meo simono porcio lectori lectionem fisice d. 88, t. 1, g. 13 f^b i d e i 
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DOC. 1771. • 

nobili 0imùHO poreio lectori lectionem fis. d. 83, t. 1, g. 13 (ibidem), 

DOC. 1772. 
ioan ihomoBo eoppula lectori lectionem de anima d, 20 (ibidem), 

DOC. 1773, 
eidem d. 20 (ibidem). 

DOC. 1774. 

a m. iohanne ani. bozauoira lector... dela 1. delarte veehia d. 4... pia 
1 paga de len. 1533 alluy repartiti... (Ced, 258, p. 360 r.). 

DOC. 1775. 
iohanni antonio botzauotra lectori veterìs arti8 d. 12 (Ced, 261, p. 64). 

DOC. 1776. 
a nu maeiheo masso lector de logicha d. 4... 1 paga {Ced, 258, p. 365). 

DOC. 1777. 
maiteo massa lectori lectionem logicae d. 4 [Ced, 261, p. 64). 

DOC. 1778. 
eidem d. 8 {ibidem), 

DOC, 1779. 
a m, maeiheo masso lector... dela 1. dela posterior {ibidem), < 

DOC. 1780. 
federico de porta lectori lectionem logiche d. 10 {Ced, 261, p. 64). 

DOC. 1781. 

a m. alonso ferrante lector... dela 1. de chirurgia d. 13, t. 1, g. 13 
in inlii de peso et moneta del regno... 1 paga {Ced, 258, p. 382). 

DOC. 1782. 
aionso ferdinando lectori... d. 13, t. 1, g. 13 {Ced, 261, p. 64). 

DOC. 1783. 
eidem d. 13, t. 1, g. 13 {ibidem), 

DOC. 1784. 

a m. iohanne de sessa lector... dela 1. de chinirgia d. 13, t. 1, g. 13... 
pia 1 p. de lén. 1533 a ro de d. 40 lo anno... {Ced, 262, p. 236 r.). 

DOC. 1785. 

a m. iohanne de sessa.,, chirurgia d. 13, t. 1, g. 13... 2 paga {ibid,), 

DOC. 1786. 

a m, iohanne de sessa,., chlrugia d. 13, t« 1, g. 13.., 8 paga (ibid,), 

«9 
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DOC. 1787. 
«•^•«M d0 Msa lectorì loationem chirurgi» d. 30 (CM. 861 , ^ 64). 

DOC. ITga. 
iùhandépùU l«etoxi in ftaidio leclionem toorieae d. 60 (ihid,), 

DOC. 1789. 
tkamtoBio pallio leeiorì lectionem phisiche et pratieae d. 20 (ihid,), 

DOG. 1700. 
a su ihùmmÈ0 poUU leeiore... dela 1. delm praiiclia d. SO... pia 2 paga 
de apr. 1533 a ro de d. 60 Io anno ailny repartlti.... (CM. 262,- p. 260). 

DOC. 1791. 
a m. ih4ma9t polliù^ prattica d. 20... 3 paga... (Ced. 263, p. 448). 

DOC. 1792. 
nob. fUoeolo lectori in lectionem hnmanitatis d. 20 (Ced, 261, p. 64). 

DOC. 1793. 
fUoedù lectori lectionem hnmanitatis d. 20 (ihid,)» 

DOC. 1794. 
meo philogoiù d. 10 (ibid.). 

DOC. 1795. 
a nu philoeolù lector.^ dela 1. de Immanità d. 10 ad complimento de 
d. 20 allny coni. pag. pev 3 pagha allny denota delo m. de Innio 1533 
oomo li restanti bebé a 23 dee dicti anni (CW. 262, p. 239). 

DOC. 1796. 
jNUf/o I1M9M (!) d. 20 (CW. 261, p. 64). 

DOC. 1797. 
pmulo ÌMteha (?) d. fO (ihid.). 

DOC. 1798. 
iok^nni Umm9iù mmtulo (!) d. 12 rihid.J. 

DOC. 1799. 
sMtMwtertò «. dùminM^ domotf nbi regit stndinm d. 10 (ihid,), 

DOC. 1800. 
wtùmm9i€riù t, domimici d. 80 {ibid.), 

DOC. 1801. 
al Jida priùtng €i fratri d9Ì mon. de 9, daminico d. 19 , t. 4, g. 10 ad 
eom. de d. 49, t. 4, g. 10 com. pag. per tre paghe dennte al d. mon. a 
12 Innio 1533 pio pesone dele stancie de d. mon. in le qnale «e tene 
lo sttt^o...* come li restanti 30 bebé a 23 Dbre 1533 (C^. 262, p. 838). 

DOC. 1808. 
0ipètf mli dà w mmw» mw i 9 tìMU é. 4 (€Wl8»i, p. 64). 



pirrc am^ 0é mm§ia$i0 et 0ion9o hi9w d. 4 (iUd^ 

DOC. 1804w 
a m. dominieho sauotano rector del studio de nap. d. 6 In moneta def 
regno per 1 pagha a ro de d. 15 lo anno {Ced, 258, p. 368). 

DOC. 1805. 
dominieo sauetano rectori d. 10 (Ced. 261, p. 64). 

Anno 1583-34 

DOG. 1806. 
a m. Oasparro de Leo lectore... de iure eir. Is sera d. 66, t 9f, g. 6... 
per paga deunta a 12 len. 1534 a ro de d. 200 lo anno alluy repartiti 
de la snmma de dac. 1077 ordinati pagare per lo pagamento ,del dicto 
studio per lo dicto pte anno {Ced, 262, p, 238). 

DOC. 1807. 
a m. Leone Folleri lectore... de iure cìy. d. 66, t. 8, g. 6 per... paga 
devota a 12 apr. 1584 a ro de d. 200 lo anno (Ced. 264, p. 116). 

DOC. 1808. 
a m. Leone FoUeri lector... de iure civ. la matina d. 66, t. 3, g. 6... 
per paga deuuta a 12 lunio 1534... (CW. 204,p. 32 Ir.). 

DOC. 1809. 
a m. Heciorro Minutolo lector... de ios ean. d. 23r•t•^ l^i^. IiSLm p pag* 
deuuta a 12 len. 1534 a ro de d. 70 lo anno (Ced. 262, p. 263 r.). 

DOC. 1810. 
a m. Heciorro Minutolo lector... de ius c^., d. 33, %• 1, g. 13 p^ paga 
deuuta a 12 apr. 1534 {Ced. 264, p. 136). 

DOC. 1811. 
a m. Heetorro Minutolo lector... de ius can. d. 33, t. 1, g. 13... p. paga 
deuuta a 12 lunio 1534 (p. 340). 

DOC. 1812. 
a m. Eieronimo Ingrignietti lectore... del primo dela instituta d. 4... 
p. paga deuuta a 12 leu. 1534 a ro de d. 12 lo anno (Ced. 262, p. 238). 

DOC. 1813. 
a m. Antonio Laureo canonico nap. lector^. del see. dela instituta ,d. 
4... p. paga den. a 12 apr. 1534 a ro de d. 12 lo anno (Ced. 263, p. 440). 

DOC. 1814. 
a m. Antonio Laureo lector del sec. dela instit. d. 4... p. paga den. a 
12 lunio 1534... (Ced. 264, p. 319 r.). 
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DOC. 1815. 

^ m. Stmono Poreio leetore... de la lectione de phflosophift d. 83, 
t. 1, g. 13 Bono eom. pagare per suo salario del pte anno dela sua paga 
deuuta a 12 len. 1534 a ro de due. 250 lo anno alluy repartiti... qailli 
porta andrea bone in moneta del Begno (Céd. 262, p. 221). 

DOC. 1816. 

a ra. Simone Poreio.» philosophia d. 83, t. 1, g. 13 8. e p. per... paga 
denuU a 12 apr. 1534... (Ced. 263, p. 252). 

DOC. 1817. 

a m.' Simone Poreio,,» filosofia d. 83, t. 1, g. 13 s. e. p. per... paga dennta 
a 12 lunio 1534... (Ced. 263, p. 437). 

• DOC. 1818. 

a m. Nicolo de Crifuni lector...' dela logicha d. 4 p. paga den. a 12 len. 
1634 a ro de d. 12 lo anno allnj repartiti... (Ced, 262, p. 243 r.). 

DOC. 1819. 

a nu Trolio de Laureo lector dela logica il qnale ha lecto in loco 
di m. nicolo de gifoni leetore del studio de nap. de dieta lectione d. 4 per 
paga deuuta a 12 lunio 1534 {Ced. 263, p. 440). 

DOC. 1820. 

8 m. Mattheo Màeeo lector... de larte Tecehia d. 4 p. paga deuuta a 
18 len. 1534 a ro de d. 12 lo anno allu/ repartiti... (Ced, 262, p. 257). 

DOC. 1821. 
a m. Mattheo Masso lector... de larte vecchia d. 4 p. paga deuuta a 12 
apr. 1534 {Ced, 263, p. 406 r.). 

DOC. 1822. 
a m. Mattheo Masso,,, larte yechia d. 4 p. 3 paga (p. 407). 
DOC. 1823. 

a m . Ioan Baptista Valenciano lector... dele mathematiche d. 13, t 1 
g. 13 p. paga deu. a 12 len. 1534 a ro de d. 40 lo anno alluy repartiti... 
(CM. 262, p. 256 r.). 

DOC. 1824. 

a m. Ioan Baptista Valenciano lector... dela mathematica d. 13, 1 1, 
g. 13 per paga deu. a 12 lunio 1534 (Ced. 264. p. 139 r.). 

DOC. 1825. 

a m. lohanne de Paio lector... dela Iheorica de medicica d. 20 p pags 
deu. a 12 len. 1534 a ro de d. 60 lo anno... (Ced. 262, p. 239 r.). 



— CLXXXIX — 

DOC. 1826. 

a m. lohannt de Palo.,* theor. de med. d. 20 p. 2 paga {Ced, 263, p. 
444 r.). 

DOC. 1827. 

a m. Thomasé Polito lectore». dela praticha de xnedecina d. 20 per 
paga deu. a 12 len. 1534 a ro de d. 60 lo anno... (Ced. 264, p. 177). 

DOC. 1828. 
a m. Thomasé Polito,», prat de med. d. 20 p. 2 paga (ibid,^ r.). 

DOC. 1829. 
a m. Tkomase Polito,,, prat. de med. d. 20 p. 3 paga (p. 280). 

DOC. 1830. 

a m. Alonso Ferrante lectore... dela chirurgia d. 20 p. paga dea. a 
12 len. 1534 a ro de d. 60 lo anno allny repartiti... (Ced, 262, p. 241). 

DOC. 1831. 

a m. Alonso Ferrante,,, dela chirurgia d. 20 p. 2 paga {Ced, 264, p. 329). 

DOC. 1832. 

al Rdo priore et fratri delo mon, de s, dominieo d. 33, t. 1, g. 6 pia 2 
pagha dennta a 12 apr. 1534 et pia 3 deu. a 12 lunio pio peson dele 
itancie del d. mon. inle quali se tene lo studio a ro de d. 49, t. 4, g. 10 lo 
inno (Ced, 263, p. 437). 

DOC. 1833. 

a Alonso Biscia e Petro Ani, de Nastasio videlli d. 4 p. loro salario 
lei pte anno dela 1 pagha deu. a 12 len. 1534 ad ipsi repartititi... [Ced. 
Ì62, p. 239). 

DOC. 1834. 

a m. Ferrante Spreuera rector in lo studio d. 5 alluj eom. pagar per 
suo sai. del p. anno dela 1 pagha a ro de d. 15 lo anno... (p. 257). 

DOC. 1835. 
a m. Ferrante Spreuera rectore... d. 5 per paga deu. a 12 apr. 1534 
(Ced, 263, p. 444 retro). 

DOC. 1836. 

a m. Ferrante Spreuera rectore... d. 5 p. 3 paga (ibidem), 

DOC. 1837. 

Il Tesoriere haye pagato ad Alf, biscia et Pietro Ant, de Nastasio 
bidello del studio di 4 per la 1 paga et d. 4 per loro sai. dela 2 paga del 
1534 (Cappell. magg., Voi. 33, d. 24). 



Anno 1534-35 

DOC. 1838. 

a m. Scipione eapeee lectore... de la 1. de iure civili la «era d. 
t. 3, g. 6 por suo salario de 1 pagha deuuta a 12 len. 1535 a ro d 
200 lo anno alluy repartiti dela summa di d. 1397 ordinati pagar pio p« 
mento del d. studio {Ced. 264, p. 116). 

DOC. 1839. 

a m. Scipione Capece lectore... de iure civ. la sera d. 66, t 3, g. 6 
parte de d. 133, t. 1, g. 13 pia 2 et 3 paga 1535 (p. 191). 

DOC. 1840. 

a m. Scipione Capece lectore... de iure ciu. la sera d. 66, t 3, 
ad complimento de d. 133, t, 1, g. 13 alluy com. pagar p. suo saL < 
2 et 3 paga deu. a 12 apr. et 12 lunio 1535 (p. 320 r.). 

DOC. 1841. 

a m. lohan Baptiata de Lecterio lectore... de iure canonico in 
del meo héctorro minutolo d. 23, t. 1, g. 13 pia 2 paga 1585 (p. 116 

DOC. 1842. 

a m. lohan Baptista de Lecterio... iure canonico in locho del meo 
torre minutolo d. 23, t. 1, g. 13 pia 3 paga 1535 (p. 319 r.). 

DOC. 1843. 
a m. Hieronymo Ingrignietta lector... delo primo dela tnstitnta 
pia 1 et 2 paga 1535 (p. 155). 

DOC. 1844. 
a m. Simone Guerretore lectore... delo sec. dela institnta p. rao stJ 
d. 12 de tre paghe del pte a. 1535 (p. 142 r.), 

DOC. 1845. 
a m. Simon Portio lectore... dela 1. de philosophia d. 85, t. 1, g 
per suo sai. de 1 pagha deuuta a 13 len. 1535 a ro de d. 250 lo i 
alluy repartiti dela s. de d. 1397 ordinati pagar pio pag. del d. st 
(p. 109). 

DOC. 1846. 

a m. Simon Poreio lectore... de phil. d. 166, t. 3, g. 6 aUuj e 
pagar p. suo sai. dela 2 et 3 pagha deu. a 12 apr- et 12 lom 1 
(pw 322). 
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DOO. 1847. 
a m. lohan Antonio Bozzauotra lectore... dela philosofia d. 20 in parte 
de d. 40 allay oora. pag^ar per 2 et 3 pa^ha 1535 (p. 141). 

DOC. 1848. 
a m. lohan Antonio Bozeauoira lectore... de la phil. d. 20 ad compi- 
mento de d. 40 perla 2 et 3 pagha 1535 (p. 178). 

DOC. 1849. 

a m. Mattheo Masso lectore... dellarte vechia d. 4 allay com. pagar 
pia 1 pagha dea. a 12 lexL 1535 allay repartiti... (p. 106). 

DOC. 1850. 
al dicto Mattheo Masso d. 8 pia 2 et 3 pagha 1535 (p. 106 r.). 

DOC. 1851. 
a m. Federico de Porta lectore... dela posteriore d. 8... pia 1 et 2 
pagha 1335 a ro de d. 12 lo anno allay repartiti... (p. 110). 

DOC. 1852. 
a m. Federico de Porta.,, posteriore d. 4... pia 3 pagha (p. 147). 

DOC. 1853. 
a m. lokan Francisco Mosano lectore... de la logica d. 12 p. mio sai. 
del pte a. 1535 de tre paghe alluy repartiti... (p. 155). 

DOC. 1854. 

a m. lohan de Palo lectore... de la theorìca d. 40 p. 1 et 2 pagha 1535 
a ro de d. 60 lo anno (p. 112). 

DOC. 1855. 

a m. lohan ds Palo lectore... de la theorica d. 20 pia 3 pagha 1536 
(p. 326 r.). 

DOC. 1856. 
a m. lohan ds Palo lectore... dela ciragia d. 40 pia 2 et 3 pagha dol 
pte a. 1536 a ro de d. 60 lo anno (p. 172 r.). 

DOC. 1857. 
a nu Filoeolo lectore... de la humanita d. 20 inparte de 40 alluy com. 
)agar per suo sai. del pte a. 1535 de la 1 et 2 pagha a ro de d. 60 Io 
inno (p. 152). 

DOC. 1858. 
a m. Filocholo,.. humanita d. 40 pia 3 pagha 153'» (Ced, 265, p. 147 r.). 

DOC. 1859. 
al Bdo priore et fratri del mon, de s, dominico d. 25 imparto de d. 
M) per 1, 2, 8 j^a del 1535... pio pesoae.., delo stadio (p, 138). 
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DOC. 1860. 

al Rdo priore et fratri de s, dominieo d. 25 ad comp. de d. 50 ] 
et 3 pagha pio pes. 1535 et per d. priore et fratri dePoro volan 
andrea lloro speciale conio li restanti 25 hebben a 12 augusto (p. 21 

DOC. 1861, 
a Pyrrho Ani, de Anastasio y ideilo d. 4 inparte de d. 8 de 2 f 
deuute per tucti li 12 de apr. 153 j a ro de d. 12 lo anno (p. 245). 

DOC. 1862. 

a Pifrrho Ani, de Anastasio vidello d. 4 ad comp. de d. 8 alluy 
per 2 paghe del pte a. 153 j denate la 1 a 12 len. et la 2 a 12 a 
(p. 340). 

DOC. 1863. 

a Petro Ant, de Nasiasio vidello d. 4 pia 3 pagha 1535 (p. 1 15) 

DOC. 1864. 

a m. luliano Citello reetore d. 5 inparte de d. 10 p. s. salario 
paghe deuute p. tucti li 12 apr. 1535 a ro de d. 15 lo anno (p. 245). 

DOC. 1865. 

a m. luliano Oihello reetore d. 2 ad compimento de d. 10 per 2 p 
del 1585 (p. 340 r.). 

DOC. 1866. 
a m. J. Oihello deli Unni reetore d. 5 pia 3 pagha (p. 115). 

Anno 1535-36 

DOC. 1867. 

a m. Leone Folleri lectore... de iure civili la matina d. 130 , t 
g. 13 per suo salario dela 1 et 2 paga 1536 a ro de d. 200 lo anno t 
repartiti dela summa de d. 1357 ordinati pagar pio pagamento de ( 
studio pio pte anno {Ced, 2'66, p. 237). 

DOC. 1868. 

« m. Ioan Felice Sealaleone lectore... delo 2 dela insti tuta p. a. 
dela 1 et 2 paga 1536 a ro de d. 6 lo anno d. 4 {Ced. 268, p. 

DOC. 1869. 

al dicto pia 3 paga de lugno 1536 d. 2 CibidemJ, 

DOC. 1870. 

a m. Simon Poreio lectore... de la filosofia per 1 pagha deuuta i 
len. 1536 a rode d. 250 p. anno d. 83, t. 1, g. 13 (ibidem). 
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DOC. 1871. 
al dicto pia 2 pagha d. 83, t. 1, g. 13 (ibidem), 

DOC. 1872. 
a m. lohan de Palo lectore... dela theorica et dela 1. de chirurgia 4» 
40 pia 1 paga 1536 a ro de d. 120 lo anno (Ced. 276, p. 181). 

DOC. 1873. 
a m. lohan de Palo,., theor. et chir. d. 80 2 et 3 paga 1536 {ibidem). 

DOC. 1874. 
a Piero Ani. de Nastasio yidello d. 4 s. e. p. per 1 pagha ad ipso 
deaaU a 12 len. 1536 a ro de d. 12 alluy repartitj... (Ced. 273, pb 199). 

DOC. 1475. 
a Piero Ani. de Naetaeio yidello d. 8... 2 et 3 pi 1536 (ibidem). 

DOC, 1876. 

Item, atteso che il Be Catholico de gloriosa memoria fece gratia ad 
questa Cita de 2000 ducati lo anno per li studìi... et li Doctorì deputati 
ad legere, da alcuno anno in qua, non sono stati satisfatti dal Begio 
Thesorero, sub praetextum che ali tempi che devono avere le terze non 
ce so dinari in thesoreria... supplicano V. Ces. Mai. li faczia gratia co- 
mandare che ditti 2000 due. sieno ben pagati... et che V. Ces. M. co- 
mandi che de ditti annui d. 2000 se ne faccia consignatione ad alcuno 
de li perceptori. Placet Ces. Ma. prò bono communi hujus Begni hoc 
eonsignari ita ut solutio in postomm certa sit — 22 Martil 1536 (in « Pr/- 
viìegi et Capitoli etc, Milano, 1720, p. 167 »). 

Anni 1536-38 
Anno 1538-39 

DOC. 1877. 

al meo Leone Follerò olim lettor... de iure civili la matina d. 87 , 
g. 11 imparte de d. 100 sono e. p. per suo salario del anno 1539 dela 2 
paga deuuta a 12 aprile a ro de d. 300 per anno (Ced. 273, p. 197). 

Anno 1539-40 

DOC. 1878. 
a m. lohan Andrea de Minadoye lector... de ius civile la matina 
d. 66, t. 8, g. 6 1[2 8. e. p. pia 1 paga de suo salario deunta a 12 len. 1640 
a re de d« 200 p. anno (Ced. 272, p. 164 r.). 

30 
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DOC. 1879. 

ft ^^ Ioan Andrea de Minadoys leetor... de iiu civile la mai. d. 66, t. l 
g. 6 ll^ pia 2 paga 1540 (ibidem). 

DOC. 1880. 

a m. lohanns de Palo lettor... de la medecina d. 20 p. s. salario del 
1 paga deanta a 12 len. 1540 a ro de d. 60 lo anno {Ced, 273, p. 230] 

DOC. 1881. 
a m. lokanne de Paio,,, med. d. 20... 2 paga 1540 (ibidem). 

DOC. 1882. 
a m. lohanne de Paio.,, med. d. 20... 3 paga 1540 (ibidem). 

DOC. 1883. 
a m. Philoeoto lectore... de la humanita d. 20 pia 3 paga 1540 a ro di 
d. 60 lo anno {Ced. 276, p. 176). 

DOC. 1884. 
a Dominieo de Napoli porterò del studio d. 4 p. suo salario de uni 
paga deuuta a 14 len. 1540 a ro de d. 12 p. anno (Ced. 273, p. 230). 

DOC. 1885. 
a Dominieo de Napoli porterò del studio d. 4 per una paga deuuta j 
12 aprile 1540 (ibidem), 

DOC. 1886. 
a Dominieo de Napoli porterò del studio d. 4... per una paga deuuta \ 
12 lunio 1540 (ibid€m). 

Anno 1540-41 

DOC. 1887. 
a m. Pilocolo lettore inlo s. de nap. dela lectione de humanita d. 2G 
p. paga deuuta a 12 len. 1541 a ro de d. 60 lo anno (Ced, 276, p. 176 r.) 

Anni 1541-45 

(?) 

Anno 1545-46 

DOC. 1888. 

ad Filippo Oarsia siculo lettore del studio de nap. la lettione dela 
teorica in cunto de suo salario d. 46, t. 3, g. 6 (Ced, 288, p. 27 retro. Il 
pagamento fu fatto il 16 aprile 1546, ma non vi si dice se per insegna- 
mento di <|ueiranQO o di anno precedente; non essendo segnati altri 
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pagamenti ad altri leltori, in questa cedola, cV è un indice generale di 
tatte le spese pubbliche pel 1545, pare che debba ritenersi non esservi 
state letture nello studio in questo anno, ed il pagamento al Qarsia es- 
sere un pagamento tardivo per lettura fatta negli anni precedenti). 

Anni 1546-48 

(?) 
Anno 1548-49 

DOC. 1889. 
Giovan Bernardino Longo A letto 45 anni continuamente la filosofia* 
Ott. 1593 {eappell. magg.^ Voi. 33, d. 52). 

DOC. 1890. 
Ferdinandus... Quia nardus antoniua et franei8eo de celano intendunt 
per civitates regni accedere causa vendendi libros impressos de stampa 
ligatos et non ligatos una cum stiliis et aliis rebus necessariis prò dieta 
stampa. Et quia prò libri in r. dohana maioris fnndici civ. neapolis nollum 
ius exigitur... Ea propter vobis mandamus quatenus nardum et franci" 
eeum de celano libere transire permittatis — die 30 maij 1549 (Com. 8om,^ 
VoL 110, p. 6 r.). 

Anno 1549-50 

DOC. 1891. 
Sono spesi delli doc. doimilia, quali ogni anno si spendono alo studio 
di napoli, due. 1867 (Cappell, magg»^ Voi. 33, d. 1). 

DOC. 1892. 
G, B. Longo k letto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

DOC. 1893. 
Ferdinandus.... Francesco de Fàbre stampatore intende per diverse 
cita del Regno portare libri de stampa ligati e non ligati insieme con 
la stampa et stigli necessarii per la stampa con carte peze de lino et colla 
per far carta per stampa, et per che per d. libri non se deve pagare 
Gabella passa piaza scafa ponte pedagio : per tanto comandiamo che fran» 
Cesco de fabre debbiate lasciare passare liberamente. Die 4 nov. 1550 
(Com, Somm.y Voi. 112, p. 37). 

Anno 1550-51 

DOC. 1894. 
Sono spesi delli d. 2000, quali ogni anno si spendono allo studio di 
nap., d. 1990 {Cappelh magg.^ Voi. 38, d. 1), 



DOC. 1895. 
0- ^. Longo k Ietto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

DOC. 1896. 

Ferdinandas... Antonio de Camerino stampatore intende per diverse 
cita del regno portare libri de stampa... et per che per d. libri non se 
deve .pagare cabella... comandiamo che ant. de camerino debbiate lasciare 
passare liberamente. Die 13 Feb. 1551. {Cam. Somm^ Voi. 113, p. 96). 

Anno 1551 52 

DOC. 1897. 
G. B. Longo k letto la filosofia (Ca^pelì. magg., d. 52). 

Anno 1552-53 

DOC. 1898. 
Sono spesi delli d. 2000, quali og^n a. si spendono allo s. de napoli, 
d. 2000 (iUdem^ d. 1). 

DOC. 1899. 
(?. K Longo k letto la filosofia (ibidetn^ d. 52). 

Anno 1553-54 

DOC. 1900. 
Sono spesi, delU d. 9000..., d. 1926, t. 1, g. 13 1[2 (iìndem^ d. 1). 

DOC. 1901. 
<?. K Longo k letto la filosofia (ihidem^ d. 52). 

DOC. 1902. 
Ascanio Yopisco ufficiale dela scrivania di ratione perquisiti li libri 
^ ledo come ad Aifomoo Bioda come bidello del Studio, deli 12 Genn. 
1553 per tutto li 12 di Giugno 1555 . si è pagato a laggione di 12 d« 
r mano (ihidnm^ d. 25). 

Anno 1554-55 

DOC. 1903. 
Sono spesi, delli d. 2000..^ d. 2000 (ihidtm, d. 1). 

DOC. 1904. 
6. K l^ngo k letto la filc^ofia /i6t\f«m, d. 52). 

DOC. 1905. 
ad Aìfomso Biscim^ bidellQ,.^ 12 ducati nhidnm^ d. 25). 



Anno 1555-56 

DOC. 1906. 
Sono spesi.... d. 2008, t. 1, g. 12 {tbidem^ dL 1). 

DOC. 1907. 
G. B. Longo k letto la filosofia {ibidem^ d. 52). 

DOC. 1908. 
ad Alfonso Biscia^ bidello,... 12 ducati {ibidem^ d. 25). 

Anno 1556-57 

DOC. 1909. 
Sono spesi... d. 1869 {ibidem^ d. 1). 

DOC. 1910. 
G, B, Lonfo k letto la filosofia {ibidem^ d. 52.) 

Anno 1557 58 

DOC. 1911. 
Sono spesi... d. 1953 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1912. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

Anno 1558-59 

DOC. 1913. 
Sono spesi... d. 2016, t. 3, g. 6 (ibidem^ d. 1). 

DOC. 1914. 
(7. B. Longo k letto la filosofia (ibid^m^ d. 52). 

Anno 1559-60 

DOC. 1915. 
Sono spesi... d. 1822, t. 2, g. 12 {ibidem, d. 1). 

DOC. 1916. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1560-61 

DOC. 1917. ^ 

Sono spesi... d. 2087 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1918. 
O. B. Longo a letto la filosofia (ibidem, d. 52). 
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Anno 1561-62 

DOC. 1919. 
(?. B. LoHffo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1562 63 

DOC. 1920. 
Sono spesi... d. 1802 {ibidem, d. 1). 

DOC. 1921. 
Innocenzo Cauto, doti phisìco, k letto per 19 anni la lezione di me- 
dicina con diversi concorrenti... Die nlto Tmbris 1582 (ibidem), 

DOC. 1922. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

Anno 1563-64 

DOC. 1923. 
Sono spesi... d. 2057 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1924. 
/Ufi. Canio... à letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 1925. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1926. 
Curiio TipaJdo legge da 28 anni» 15 Tbre 1592 (ibidem, d. 35). 

DOC. 1927. 
a Giotan Geronimo Xaelerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1564-65 

DOC. 1928. 
Sono spesi... d. 2000 (ìbidem, d. 1). 

DOC. 1929. 
/fin. Canto k letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 1930. 
G. A Lungo k letto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

DOC. 1931. 
Cnrtio Tipaldo legge ( ì) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1932. 
a G, G, KacIeHo^ bidello. 12 ducati \jibidem^ d. 25). 



— cxciix — 
Anno 1565-66 



DOC. 1933. 
Sono spesi... d. 1598, t. 2, g. 13 {ibidem^ d. 1). 

DOC. 1934. 
Inn. Cauto k letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 1935. 
G, B, Longo à letto la filosofia (ibidem^ d. 52^. 

DOC. 1936. 
Curtio Tipàldo legge (?) (ibidem^ d. 35). 

DOC. 1937. 
Marcantonio Surgente^ che legge la 1. del ius civ. eztraordinarìa ed k 
Ietto da 16 in 18 anni questa ed altre letture... Die 5 Nov. 1582 {ibidemy d. 2). 

DOC. 1938. 
a G, G. NaeìeriOy bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1566-67 

DOC. 1939. 
Sono spesi... d. 1931, t. 2, g. 15 1[3 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1940. 
Inn. Cauto k letto la 1. di medicina (ibidem). 

DOC. 1941. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

DOC. 1942. 
C. Tipaldo legge ( ? ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1943. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 1944. 
a G. G, Naelerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1567-68 

DOC. 1945. 
Sono spesi... d. 1830 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1946. 
Inn. Cauto k letto la 1. de med. (ibidem). 

DOC. 1947. 
(;, B, Longo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 
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DOC. 1948. 
C?. Tipaldo legge ( ? ) {ibidem, d. 35). 

DOC. 1949. 
If. Sorgente che legge (?) {ibidem, d. 2). 

DOC. 1950. 
a &. G, Ncuilerio, bidello, 12 ducati (ibidem, d. 25). 

Anno 1568 69 

DOC. 1951. 
Sono spesi... d. 1854, t. 4, g. 18 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1952. 
Inn, Cauto... k letto la 1. de medicina (ibidem). 

DOC. 1953. 
G. B. Longo à letto la fil. (ibidem, d. 52). 

DOC. 1954. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 1955. 
a m. Pietro Bosino lett. della lettura ord. de humanità d. 50 li t. e p. 
per sua proy. delPa. 1568 e 1569 che à servito a rone de d. 50 T anno 
(Ced. 359, p.302. Il pag. fu fatto il 7 Sett. 1569). 

DOC. 1956. 

al meo Cola Aniello pacca lett. della lettione delParte yecchia d. 15 
per B. p. di r anno fin. a 12 Giugno 1569 a r. de d. 15 Tanno (p. 372 r.). 

DOC. 1967. 

Curtio Tipaldo che legge (?) (Cappell. magg.. Voi. 33, d. 36). 

DOC. 1958. 

a G. G. Naclerio bidello d. 12 (ibidem, d. 35). 

DOC. 1958 (bis.) 

Congregati subscriptis dominis almi collegi neapolitani in Cappella 
Dominorum Minutulorum constructa intus maiorem Ecclesiam Neapolita- 
nam de ordine Domini Caesaris Pinti Y. I. D. et dicti almi collegij Vi- 
cecancellarij prò tractandis, concludendis, decemendis, et firmandis non- 
nullis negotijs dictum almum collegium, eiusque bonam, et rectam admi- 
nistrationem tangentibus prò Dei, et suae Majestatis servitio, ac publico 
bono, videlicet. — D. Caesare Finto I. V. D Vicecance Ilario — D. lo. Ant. 
Batlo V. I. D. collegij Priore —Exceliente D. Francisco Antonio Vii- 



— COI — 

Uno L y, D. Begio Collaterali Oonsiliario , et Begente Begiam Can* 
celleriam. — D. loan. Andraea Coppaia Y. I. D. — D. Francesco Perei 
Y. L D. — D. Salvatore Hontanario V. I. D. — - Beyerentissimo Antonio 
Laareo V. L D. Episcopo Stabiefl. et Begij Sacelli Praefecto — D. Io. 
Camillo Barnaba V. L D. —D. Io. Vincenzo Abbate Y. L D. — D. Francesco 
Pagano Y. I. D. — D. Paulo Emilio Garriga Y. I. D. — D. Io. Alphonso 
Petio Y. I. D. — Excellente D. Thoma Salernitano Y. I. D. Begio Con- 
siliario, et S. B. C. Praesidente suffecto loco Beverendisaimi Archiepiscopi 
Ansiau, absentis. — D. Io. Thoma Bianco Y. I. D. snffecto loco D. Caesaris 
Pinti Yicecancellarij. — Absente D. loan, Andraea Indice Ursino Y. I, D. 
▼ocato tamen prò dicti almi collegij per bidellnm. — Fuerunt tractatae , 
conclnsae, decretae , firmatae , subscriptae ordinationes inyiolabiliter , et 
inconcusse omni futuro tempore observandae videlìcet — Quod omnes do- 
mini de collegio qui in praesentiarum de numero ordinario quatuor- 
decim ezistunt etiam qui loco aliorum tanquam suffecti eo gradu potiun- 
tnr solenne praestent iuramentum ad quatuor Sancta Dei Evangelia omnia 
quae ad collegium iam dictum pertinente et per eos tanquam in eodem 
coHegio exbtentes tractanda, explicanda, gerendave erunt bene, fideliter 
gerere, et administrare Deum Optimum Maximum, ac puram conscientiam, 
tamen praeoculis habendo, ipsiusque almi collegij secreta, collegiarumque 
Tota nullo unquara tempore, aut occasione qualibet revelare iuxta for- 
mam Prìvilegij Serenissimae Ioanne Secunde, sed ea sic reticere, prout 
Magistratus amplitudo, reique qualitas expostulat , agnoscantque contra- 
Tenientes, ultra poenas a Begibus, Begrni Gapitulis , et Consti tu tionibus , 
ac Pragmaticis prescriptas, ac statutas Dei ludicium, atque iram in eos 
•nbituros. — Item quod adveniente casu, quod iuxta dicti collega Bitum, 
ac Prìvilegium aliquis ad collegium assumptus numerum predictum qui^ 
tnordecim impleret non aliter dicto oneri se immisceat , quin prius iura- 
mentum predictum in eodem almo collegio in manibus Yicecancellarij 
praestet. — Item quod nnllatenus in causis, aut negotijs in dicto colle- 
gio tractandis, discutiendis, yotandis, et concludendis intersint alii etiam 
bì supemumerarij essent praeter doctores ex numero predicto qua- 
tnordecim qui votare in talibus negotijs debent, et ipsius almi collegij 
Secretarium. — Etsi contingerit ilio die quo predicta tractantur, et diffi- 
niuntur aliquem supernumerarìum interesse , qui ob absentiam , aut in- 
firmitatem loco ordinarij deficientcs in examine doctoris suffragium dede- 
rit in dicti negot^s, sic tractandis, et diffiniendis interveniat prout hacte- 
nufl extitit observatum, verum praestare prius iuramentum praedictum 
teneatur. — Item, quod in approbatione doctorandorum , vel reprobatione 
cuffiragia tabellis secretis per vicecancellarium exquirantur prout hodie 
servatur, ea vero quae in eletione Prioris subscripto ordine danda erunt, 
et parìter circa gratiam concedendam , denegandamve publici ezaminis 
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Và^^^^ Becretis calculù dentnr, ita qaod ìnquam qaisqne iverit sententi&m 
a\> b\^Jb ignoretnr. Cetera vero omnia de re aliqna iadicanda tam iaribns, 
tam ratione demonstranda palam serantar, qaod sanetius esse leges, et 
experientia usnsqae antiqaissimi temporis demonstrarant. — Gum electio 
Prìorìs anno doratali ab hinc aliqnot annos p^r colleganxm cirealam 
faeta faerit, ita qne ut integ^ circali cursus compleatur hac dignitate eon- 
eedere visum est potiori dominum Paulum Emilinm Grarrigam, et domi- 
nam Ioannem Alphonsum Petinm decretam est primo sequenti biennio 
elapso quo dicti domini Paulus Emilius, et Ioannes Alpbonsus ea gaudeant. 
De caetero electio fiat, prout collegio, vel ipsius maiori parti videbitnr 
hnnc serrando ordinem, qaod de quolibet Collega ordinario scratinium 
fiat, et secretis ealealis saffragia dentar, et ìlle Prior eligatur, in quem 
maior safiragioram numeros concnrret, quod si due plnresve eodem nu- 
mero soffiragioram sassalti faerint , electio iam dieta forte dirimatur. — 
Qaando aliqais Neapolitanus doctoratar, et est admitiendas ad dictum 
almam eollegiam facta prius per ipsam instantia prò dieta eias admis- 
sione provideatar prius per Ezcellentem dominum Yicecancellarium , 
qaod capiator informatio in scriptis de eius nativitate, et cÌTÌlitate etiam 
qaod allegaretur esse notorium Neapolitanam Givem, et oriTodum sta- 
tato prias eidem termino decem dierum precise, et peremptorie ad do- 
eendam de dieta natÌTÌtate, et eirilitate qua capta per eam , cui dieta 
eaosa laerit eommissa in sequenti doctore, Tel in alia die fiat relatio , 
nt possit praeTideri circa eias admissionem ut iuris erìt precedente in- 
stantia principalis et quod vota et suffragia dentar pubblico inter eos, 
et qaisque eoram ordinatim det votum suum et quando est admittenduB 
intelligatar, et sit admiasus a die interpositi decreti iuxta formam Prì- 
TOegii 8. Ioannae II et praedicta forma senretur indistincte preterquam 
ai gradaandas est filios mlicoias de collegio de numero quatoordecim — 
93 lalij 15fi9 (in Tafpia, op. eit., /. eitato). 

Anno 1569-70 

DOC. 1959. 
Sono spesi... d. 18S6, t. 3, g. 6 1[S (OttfcM, d. 1). 

DOG. I960. 
Imm OMtfsu. i letto U 1. de medeeina (Oì^sot). 

DOC. 1961. 
G. A Lm99 i letto la filosofia (tèt^cM, d. 5S). 

DOC. 196S. 
a TifMm legge (!) {iHitm d. S5). 



DOC. 19<nL 
jr. Sorgènte, cbe legge (?) (ilndem, d. 2). 

DOG. 1964. 
a <?. G. NacléTio bidello d. 12 {ibidem, d. 25). 

Anno 1570-71 

DOC. 1966. 
Sono spesi... d. 1922, t. 3, g. 14 {ibidem, d. 1). 

DOC. 1966. 
/«II. Cauto,- k letto la medeeina (ibidem). 

DOC. 1967. 
Q. B. Ixmgo k letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 1968. 
C. Tipaldo legge (?) {ibidem, d. 85). 

DOC. 1969. 
ir. Sorgente che legge (?) {ibidem, d. 2). 

DOC. 1970. 
a G. G, Naelerio bidello d. 12 {ibidom^ d. 25). 

Anno 1571-72 

DOC. 1971. 
Sono spesL.. d. 1935 {ibidem^ d. 1). 

DOC. 1972. 
Inn, Cauto k letto la medeeina (ibidem), 

DOC. 1978. 
G, B, Longo k letto la filosofia {ibidem^ d. 52). 

DOC. 1974. 
r. Tipaldo legge (?) {ibidem, d. 35). 

DOC. 1975. 
M, Sorgente che legge {ibidem, d. 2). 

DOC. 1976. 
a G, G, Naelerio bidello d. 12 {ibidem, d. 25). 

Anno 1572-73 

DOC. 1977. 
Sono spesi... d. 2005 (ibidem, d. 1). 
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DOC. 1978. 
^Hn Cauto k Ietto la medecina (ibidem). 

DOC. 1979. 
G. B. Longo à letto la filosofia (ihidemy d. 52). 

DOC. 1980. 
C. Tipaido legge (?) (f&t<2em, d. 35). 

DOC. 1981. 
Jf. Sorgente che legge (?) (tò^<i«m, d. 2). 

DOC. 1982. 
a G. G. Naelerio bidello d. 12 {ibidem^ d. 25). 

Anno 1573-74 

DOC. 1983. 
Sono spesi... d. 2345 (ibidem, d. 1). 

DOC. 1984. 
Inn. Cauto k Ietto la 1. de medecina (ibidem). 

DOC. 1985. 
G. R. Longo k Ietto la filosofia {ibidem, d. 52). 

DOC. 1986. 
C. Tipaldo legge (?) (ibidem, d. 35). 

DOC. 1987. 
ir. Sorgente che legge (?) (ibidem^ d. 2). * 

DOC. 1988. 

al meo Giulio lanua lett. nello s. di questa città di nap. della let- 
tone di ins civile extraordinarìa d. 33, t. 1, g. 13 li sono comandati 
pagare per la 1 tanda de suo salario dovutele a 12 de Gennaro p. p. 1574 
a rene de d. 100 Tanno (Ced. 375, p. 355 r.). 

DOC. 1989. 

al meo y. I. D. Curtio Tipaldo lettore... della 1. dele Glose e Insti- 
tnta d. 30... per la 1, 2, 3 Unda de s. sai. dey. a 12 de Giugno 1574 a 
rone de d. 30 Tanno (p. 353). 

DOC. 1990. 

al meo e Bdo Mario de Curtio lettore dola 1. dela philosofia extraord 
d. 60 pia 1, 2, 3 tanda dev. a 12 de Giugno 1574 a r. de d. 60 lo anno 
(p. 361). 



DOC. 1991. 
aI meo y. I. D. Camillo de Curtis lettore della I. de aeitonibus à, 
40.. pia 1, 2, 3 tanda... 1574 a r. de d. 40 lo anno {Ced. 376, p. 299). 

DOC. 1992. 
a G. G. Naelerto bidello d. 12 (Capptll. magff- Voi. 33, d. 26). 

Anno 1574-75 

DOC. 1993. 
al meo Y. I. Dottore Giov. Ani, Lanario lettore della lettura deli fendi 
d. 133, t. 1, g. 13 senz^ altra polisa particolare per la 1 e 2 paga denntali 
a 12 apr. 1675 a rone dì d. 200 lo anno (Ced. 233, p. 608 retro). 

DOC. 1994. 
al mago Y. I. D. Icieovo Gallo lettore... di ius civile della sera d. 170... 
per la 1 paga dea. a 12 Cren. 1575 a rone dì d. 510 Tanno (p. 371, rejtro). 

DOC. 1995. 
al... lacovo Gallo.,, ius eiv. della 8. d. 170... per la 2 tanda (p. 503). 

DOC. 1996. 
al... D. Giulio lanua lettore... ios civ. extraorrìa d. 33, t. 1, g 18 li3...' 
per la 1 paga... 1575 a rone de d. 100 Tanno (p. 379). 

DOC. 1997. 
al... Giulio lanua,.. ina cìv. d. 33, t. 1, g. 13... 2 paga (p. 509 r.). 

DOC. 1998. 
al... Tulio lanua.., ius eiv. d. 33, t. 1, g. 13... 3 tanda (Ced. 379, p. 313). 
DOC. 1999. 

al... Francesco Antonio Perrone lettore dela lettione dì ius civile dela 
matina d. 90 li s. e. p. per la 1 paga deuutale a 12 len. 1575 a rone de 
a. 270 T anno (Ced. 233, p. 641). 

DOC. 2000. 
a... F, A. Perrone,.. ius cìv... d. 90... 2 paga... (p. 507). 

DOC. 2001. 
al m. Y. I. D. Frane Ani, Perrone lettore... ius... eiv... d. 90.... per 
la 3 tanda.... 1575 {Ced. 379 p. 313). 

DOC. 2002. 
al m. Y. I. D. Carlo Baldino di Nocera lettore della lettione di ius 
canonico dela matina d. 33, t. 1, g. 13 1[3 lì s. e. p. per la 1 paga deuu- 
tali a 12 Gen. 1575 a rone de d. 100 Tanno (Ced. 233, p. 373). 



DOC. SK)(». 
al in. y. I. D. Apatia JssanU lettore di gì ose et lattitiita d. 10 il 8. e. 
p. per la 1 paga 1575 a rone de d. 30 V anno {Ced, 233, p. 374 r.). 

DOC. 2004. 
a... Agatia Assanti glose et inBtituta d. 10... 2 paga,., (p. 519 r.). 

DOC. 2005. 
al m. y. I. D. Mare' anionio sorgente leti, dela lettione di Testi, Glose 
e bartoli d. 23, t 1, g. 13 l^S li s. e. p. per la 1 paga denutali a 12 
Gen. 1575 a rone de d. 70 V anno (p. 379). 

DOC. 2006. 

a... Mare' ant, sorgente lettore... di Testi, Glose et Bartoli d. 23, 1. 1, 
g. 13... p. la 2 paga... 1575 (p. 522). 

DOC. 2007. 
al m. y. I. D. Curtio Tipaldo lettore della lettione de actionibns d. 
t6, t. 3, g. 6 li 8. e p. per la 1 e 2 paga deautale a 12 apT.4575 a 
rone de d. 40 Tanno (p. 523 r.). 

DOC. 2008. 
al m. artium et medicinae doetor Gtovan Bem{ardin)o Longo lett 
dela lettione di filosofia dela matina e sera d. 133, t. 1, g. 13 1(3 li a e. 
p. per 1 paga den. a 12 Gen. 1575 a rone de d. 400 Tanno (p. 641). 

POC. ^009. 
al... Giov. bemo Lpngo lett. dela fiL dela mat. e sera d. 133, t. 1, g. 
13 1(3 per la 2 Unda... 1575 (p. 499 r.). 

DOC. 2010. 
al meo... Giov, ber. Longo lett. dela fiL dela su e s. d. 133 , t. 1, g. 
13 per la 3 tanda... 1575 (Ced. 379, p. 312 t,J. 

DOC. 2011. 
al meo ar. et med. doetor Francesco Torcila lett. dela lettura estrar 
ordinaria di filosofia d. 20 li s. e. p. per la 1 paga di suo sai. fin. & 12 
Gennaro 1575 a rone de d. 60 Tanno (Ced. 233, p. 374 r.). 

DOC. 2012. 
al... Francesco Torcila,., d. 20... per la 2 pagA— 1575 (p. 513 r.). 

DOC. 2013. 
al meo ar. et med. doetor Colanello pacca lett. dela lettura delTArte 
▼ecchia d. 5 li s. e. p. p. 1 paga 1575 a rone de d. 15 Tanno (p. 371 r.). 

DOC. 2014. 
al... Colanello pacca... d. 5... per la 2 paga... 1575 (p. 507 r.). 
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DOC. 2015. 

a] meo àr. et med. doctor Francesco Ani, Viuolo lett. dela lettura 
dela Topiea d. 5 li s. e. p. per la 1 paga di suo sai. fin. a 12 Genn. 
1675 a rone de d. 15 l' anno (p. 273). 

DOC. 2016. 
al... Frane, Ani. Viuolo.,. d. 5... pia 2 paga... 1575 (p. 508 r.). 

DOC. 2017. 
Al meo ar. et med. doctor Giovan Geronimo Provenzale lettore dela 
lettura del* Àposteriore d. 8, t. 1, g. 13 1^3 per la 1 paga di suo sai. fin. 
a 12 Gftnn. 1575 a rone de d. 25 Tanno (p. 641). 

DOC. 2018. 
al... G^ G. Provenzale d. 8, t. 1, g. 13... perla 2 paga... 1575 (p. 499 r.). 

DOC. 2019. 
al meo Ar. et. Med. dottore Giov, Ani, pittano protomedico lettore 
dela lettura d^la prattica e di sua volontà al meo Giulio pisano suo figlio 
d. 50 pia 1 paga deuutali a 12 de Gen. 1575 a rone de d. 150 V anno 
cioè d. 123 deli ordinarli e d. 27 deli residui (p. 371). 

DOC. 2020. 
al... Giov. Ani, pisano,., d. 50... pia 2 paga... 1575 (p. 517). 

DOC. 2021. 
al.. Giov. Ani. pisano... d. 50... pia 3 paga 1575 (Ced. 379, p. 312 r.). 

DOC. 2022. 
al meo ar. et med. dot. Alonso Ferro lettore dela lettura di Chiruggia 
d. 20 li 8. e. p. per la 1 paga deuutali a 12 Gen. 1575 a rone de d. 60 
Panno (Ced. 233, p. 373). 

DOC. 2023. 
aL.. Alonso Ferro,,, d. 20... pia 2 paga... 1575 (p. 524). 

DOC. 2024. 
al... Alonso Ferro.,, Cinigia d. 20... 3 tanda... 1575 {Ced, 379, p. 355). 
DOC. 2025. 

al meo ar. et med. dot. Innoceniio Cauii lettore dela lettura dela 
teoria di medicina d. 40 li s. e. p. pia 1 paga deuutali a 12 Gen. 1575 
a rone de d. 120 V anno (Ced, 233, p. 641). 

DOC. 2026. 
al... Innoceniio Cauii.,, d. 40... pia 2 tanda... 1575 (p. 506 r.). 

DOC. 2027. 
al.,» Jnn, Cauii,,, d. 40... pia 3 paga... 1575 (Ced. 379, p. 856). 
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DOC. 2028. 

al meo Imeovo Tiposio lett. della ]ett. di hamaniti d. 20 li & e. p. 
V^T la 1 paga 1575 a rone de d. 60 V anno {C€d, 233, p- '^^l r.). 

DOC. 2029. 
a... lae. Tipoiio... d. 20... pia 2 paga... 1575 (p. 512). 

DOC. 2030. 
al Yen. PHore e fratri del ven, man, di 8, domenico d. 16, t. 3, g. 
C 2[8 li 8. e. p. Benz* altra polisa p. pia 1 paga del pesone deli stadii inli 
quali 8i legge deuntali a 12 Genn. 1575 a rone de d. 50 Tanno (p. 368). 

DOC. 2031. 
al... Priore e fratri di e, dom, d. 16, t. 3, g. 6... 2 paga 1575 (p. 507). 

DOC. 2032. 
a Giotan Geronimo Naelerio vitello dolo stadio d. 4 li 8. e. p. pia 1 
tanda di s. salano dea. a 12 Genn. 1575 a rone de d. 12 Tanno (p. 371 r.). 

DOC. 2033. 
a Giov. Ger, Naclerio,„ d. 4... perla 2 paga... 1575 (p. 507 r.). 

DOC. 2034. 
a G. Ger. Naelerio.,, d. 4... pia 3 tanda... 1575 (Ced, 379, p. 309 r.). 

DOC. 2036. 
a Felice Roteano rettore cV è stato delo studio d. 15 s. e. p. per saa 
prov. di anno uno deli 12 de Giugno 1574 a tutti li 12 de Giugno 1575 
a rone de d. 15 V anno (p. 433). 

DOC. 2036. 
Sono spesi... d. 2302 ( Cappellania magg. Voi. 83, d. 1 : si spesero d. 
302 in più dei 2000 d. fissati ogni anno per lo studio, e si presero dal 
residuo degli anni precedenti). 

DOC. 2037. 
Inn, Cauto k letto la 1. de medicina (ibidem), 

DOC. 2038. 
G, B, Longo a letto la filosofia (ibidem, d. 52). 

DOC. 2039. 
C, Tipaldo legge ( ? ) (ibidem^ d. 35). 

DOC. 2040. 
M. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 2041. 
Agatio Aeeanii k letto 18 anni ^ 15 7bre 1592 (ibidem^ d. 35). 
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Anno 1575-76 

DOC. 2042. 
al meo Giulio lanua lett. dela lettura di ina cìy. exorria d.' 100 p. 
sao saL di tre tande fixu a alt. di Giugptio 1576 a rone di d. 100 V anno 
{Ced. 382, p. 573). . ': 

DOG. 2043. 
al meo Colanéllo pacca lett. dela lettura del'arte yecchia d. 16 in 
meaaii doeati d' argento li 8. e p. per tre tande... maturate a 12 Oen., a 
12 apr., a 12 Giugno 1576 a rene de d. 15 Tanno (p. 471). 

DOC. 2044. 

al meo artium et medieinae doetor Oiovan Berardino Longo lett. dela 
1. de filosofia dela matina e sera d. 133, t. 1, g. 13 1(2 pia 1 paga dis. 
sai deuutali a 12 Gen. 1576 a rone de d. 400 Tanno (p. 261). 

DOC. 2045. 

• ; 

al... G. B, Longo.,. d. 267, t. 3, g. 6... per 2 e 3 tanda... (p. 438 r.) . 

DOC. 2046. 
al Rdo maestro Giliberto dottore teologo wiUniiano d. 20 li s. e. p. 
pia 3 paga dela lettura dela metafisiea exorria deuut. a 12 apr. 1576 ar. de 
d.. 60 Tanno {Ced. 381, p. 497). 

DOC. 2047. 
al Bdo m. Giliberto d. t. Valentiano d. 20,... p. 3 tanda... (^Cecl. .382, 
p. 378). 

DOC. 2048. 
a Persio de donnis de casalnuovo rectore dolo studio di questa eita 
de nap. pia 1 tanda deuutali a 12 giugno 1576 a ro de d. 15 p. anno d. 5. 
(Ced. 386, p. 86). 

DOC. 2049. 

Sono spesi... d. 2372 (Cappellania maggiore Voi. 33, d. 1 : si spesero 
cioè d. 372 oltre i ducati 2000 fissati ogni anno per lo studio, e si pre- 
levarono dal residuo degli a. precedenti). 

DOC. 2050. 
Inn. Cauto k letto la I. de medicina (ibidem) . 

DOC. 2051. 
G. B. Longo k Ietto la filosofia {ibidem^ d. 52). 

DOC. 2052, 
a Tipaldo legge (?) {ibidem, d. 35). j 
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DOG. 2053. 
X* A99anti k letto (?) (ibidem). 

DOG. 2064. 
JT. SorsféHU che legge (?) {ibidgm, d. 2). 

DOC. 2056. 
a a O. NacUrio bidello d. 12 («6^<7«;n, d. 25). 

Anno 1576-77 

DOC. 2056. 
al meo Francesco Ani, Perronc lettore di ios ciyile dela matina d. 73, 
!• 1, g. 13 li s. e. p. senz^ altra polisa parre pia pa paga di 8. sai. deau- 
tali a 12 Gexu 1577 a rone de d. 220 Fanno (Ced. 384 , p. 330 r.). 

DOC. 2057. 
al m. Frane» AnU Perrone... pia 2 tanda... 1577... d. 73, t, l^g. 13 1[3 

{Ced, 386, p. 86). 

DOC. 2058. 
al m. laeobo Gallo lett. di iuj» eiv. dela sera d. 170... pia 1 paga.^ 
denotali a 12 Gen. 1577 a rone de d. 510 Tanno {Ced. 384, p. 352 r.). 

DOC. 2059. 
al m. lacobo Gailo^. d. 170... pia 2 tanda... 1577 {Ced, 386, p. 86 r.). 

DOC. 2060. 
al d. per la a danda d. 170 (ibidem), 

DOC. 2061. 
al meo Giulio lanua lett. di ius eiv. exor. d. 33, t. 1, g. 13...... 1577 

pia 1 paga... a rone de d. 100 V anno (Ce<f.384, p. 416). 

DOC. 2062. 
al meo Ginlio Tanua.^ d. 33, t. 1, g. 13 1(3 pia 2 danda... 1577 {Ced, 
386, p. 86 r.). 

DOC. 2063. 
al d. pia 3 tanda d. 33, t. 1, g. 13 1[3 (ibidem). 

DOG. 2064. 

al meo €fioram Antonio Lanario lett. deli fendi d. 63, t. 1, g. 13 1(2 
pia 1 paga 1577 a rone de d. 190 V anno {Ced. 384, p. 391 r.). 

DOC. 2065. 

a al meo Gior. Ani. tamaro... d. 63, t. 1, g. 13 1(3 pia 2 danda... 1577 
{Ced. 386, p. 86 r.). 



— OOXI — 

DOG. 206ÌS, 
al meo AffaUù Aaaante de sqnilUee leefore dele glose et institnta 
d. 10 pia 2 tanda di 8. sai. deuutali a 12 aple 1677 a rone de d, 80 Tanno 
(Ctd, 386, p 86 r.). 

DOC. 2067. 
al d« pia 3 paga denntali a 12 Giugno 1577 d. 10 (ihidem)^ 

DOC. 2068. 
al meo Marc* anionio Sorgente d. 70 pie tre dande di suo salario a 
rone de d. 70 pia lectnra de testi et glose et bartoli (ibidem), 

DOC. 2069, 

al meo (kurlù Baldino dela cita de nneera pie tre dande di s. sai, 
denntali a 12 Gen., 13 aple, 12 Giugno 1577 a rone de d, 100 Tane perla 
lectnra del ins canonico dela matina (ibidem), 

DOC. 2070. 

al Bdo maestro Geronimo Poniecorvo delPome di san domco lett. della 
meta6sica d. 20 In mezzi docati d^argento li s. e. p. senz* altra polisa 
parre pia pa paga di s. sai. deuutali a 12 Gen, 1577 a rone de d. 60 Pan- 
no {Ced, 384, p. 416 r.). 

DOC. 2071. 

al... <?. PonUeorvo». metafisica d. 40 per la 2 et 8 danda de suo «ai. 
deu. a 12 aple et 12 Giugno 1577 (Ced, 886, p. 87). 

DOC. 2072. 

al meo Qiovan berno Longo lett dela lettura dela filosofia dela mat. 
et sera d« 100 li s. e. p. pia i paga deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 800 
r anno (^Ced, 884, p. 853 r.). 

DOC. 2078. 
a... Oiov, berno Longo.,, d. 100 pia 2 paga... 1577 (p. 496 r.). 

DOC. 2074. 
a meo Francesco Anionio Viuolo lett. dela lettura dela posteriore d, 8^ 
t. 1, g. 13 li s. e. p. pia 1 paga deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 25 Panno 
(Ced, 384, p. 852 r.). 

DOC. 2075. 
al meo ar. et med. d. franco Anto Viuolo lectore nel s. de q. cita 
de nap. dela leetione dela posteriore d. 8, t. 1, g. 13 1 [3 pia 2 danda di 
8. sai. deuutali a 12 aple 1577 (Ced, 386, p. 86). 

DOC. 2076. 

al meo Colanello Pacca lett. dela lettura de Parte vecchia d. 5 li s. e. p, 
pia t paga deu. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 15 l'anno (OmI. 384, p. 856) 
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DOC. 2077. 
'& €ol€meUo Pacca ar. etmed. doctor leetore dela leetnra derarte \e&- 
5^Viia^. 5 pia 2 danda 1577 {Ced.^Sù^ p. 86). 

DOC. 2078. 

al meo protomedico Oiovan Ant<mio Pisano ar. et med. d. lettore dela 
lettura dela prattica d. 41 li s. e. p. pia 1 paga dea. a 12 Gen. 1577 a rone 
de d. 128 Tanno {Ced. 384, p. 355 r.). 

DdC."2079. 
a... O, A, Pisano.^ d. 41... pia 2 paga... 1577 (p. 497 r.). 

DOC. 2080. 
al meo Innoceniio' Cauti lett. dela lettura dela medicina d. 40... pia 1 
paga den. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 120 Tanno (GmI. 384, p. 350). 

DOC. 2081. 
al... lun. Cauti d. 40... pia 2 danda... 1577 {Ced,SS6^ p.86). 

DOC. 2082. 
al d. d. 40 pia 3 danda dea. a 12 Giagno 1577 (ibidem), 

DOC. 2083. 

al meo Alonso Ferro lett. dela lett. di medicina d. 20 li 8. e. p. pia 1 
paga... dea. a 12 Gen. 1577 a rone de d. 60 Panno {Ced. 384, p. 353). 

DOC. 2084. 
al... Alonso Ferro... chiragìa d. 20 p. 2 tanda {Ced. 386, p. 86). 

DOC. 2085. 
al d. d. 20 pia 3 danda (ibidem). 

DOC. 2086. 
alli Bdi priore et fri del mono di san domo di q. e. di nap. d. 16, t. 3, 
g. 6 S|8 porlo pesone deli tre stadii inli qaali se legge pia 2 danda deaatali 
a 12 aple 1577 a re de d. 50 Fano {Ced. 386, p. 87). 

DOC. 2087. 

mlli ditti d. 16, t. 3, g. 6 2(3 per la 3 et nH. danda finita a 12 giagno 
1577 del ptto pesone (ibidem). 

DOC. 2088. 

a Gioan Germe Xacltrio bidello delo stadio d. 4... pia 1 paga... 1577 s 
rone ded. 12 Tanno (C«<l.384, p.499). 

DOC. 2089. 

a Psrsiù de Donnis de casalnono rectore delo stadio d. 10 pia 2 et 
3 danda di a. sai denotali a 18 apr. 1577 {Ced. 386,' p. 86 r.). 
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DOC. 2090. 
. a] d. pia ult. paga di suo sai. detnitali a 12 Giugno 1577 d. 5 (ibidem), 

DOC. 2091. 
Inn, Cauto à letto la 1. de med. (Cappeìl. magg,^ Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2092. 
G, B. Longo à letto la filosofia {ibidem, d. 52). 

DOC. 2093. 
a Tipaldo legge (?) {ibidem d. 35). 

DOC. 2094. 
A, ÀBèanii k letto (?) {ibidem), 

DOC. 2095. 
M. Sorgente che legge (?) (lòirf., d. 2). 

DOC. 2096. 
a G, G, Naderio bidello d, 12 {ibidem^ d. 25). 

Anno 1577-78 

DOC. 2097. 
al meo laeobo Gallo lettore... di ina civile d. 170 pia 3 tanda di sno 
salario fin. a 12 Giugno 1570 a rone de d. 510 Tanno (Ced. 387, p. 51). 

DOC. 2098. 
al meo Gioan Ant. Lanaro' lettore.., deli feudi d. 66, t. I,g.6 2[dpl» 
3 tanda di s. sai. fin. a 12 Giugno 1578 a rone de d. 200 Tano (ibidem). 

DOC. 2099. 
al meo Frane. Ant. Perrone lettore di ius civile d. 90 pia 2 tanda fin. a 
12 Giugno 1578 a rone de d. 270 Tanno (ibidem). 

DOC. 2100. 
al meo Curtio Tipaldo lettore de actionibus d. 13, t. 1, g. 13 1[3 pia 3 
tanda fin. a 12 Giugno 1578 a rone de d. 40 Tanno (ibidem). 

DOC. 2101. 

al meo Agàtio Aesanti de squillace lettore dele glose et instituta d. 10 
pia 3 tanda fin. Giugno 1578 a rone de d. 30 Tanno (ibidem), 

DOC. 2102. 
al meo Mare* Antonio Sorgenti lettore deli testi, glose et bartoli d. 46, 
t. 3, g. 6 pia 2 et 3 tanda... 1578 a rono de d. 70 Tanno (ibidem). 

DOC. 2103. 
al meo Giulio lanua lettore di ius civile d. 33, t. 1, g. 13 per tre tande 
fin. a 12 Giugno 1578 a rone de d. 100 Tanno (ibidem). 
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DOC. 2104. 
al meo Carlo Baldino lector ut stipra (1) d. 100 p. 8 lande a rone de d. 
100 Tanno (ibidem), 

DOC. 2105. 
al meo ar. et med. doctor Franco Anto Viuolo lettor ut gnpra (2) à, 25 
per tre tande a rone de d. 25 Tanno (ibidem), 

DOC. 2106. 
al meo ar. et m. d. Ioan Germo Provenzale lettore dela lei. exorria 
dela filosofia d. 20 pia 3 tanda 1578 a rone de d. 60 Tanno (ibidem). 

DOC. 2107. 
al meo ar. et m. d. Ioan Berno Longo lettore dela filosofia d. 133, t. 1, 
g. 13 pia 3 tanda 1578 a rone di d. 400 Tanno (ibidem), 

DOC. 2108. 
al Bdo maestro Oermo Ponteeorvo (3) lettor nel studio di questa cita 
de nap. d. 20 pia 2 tanda del s. sai. fin. a 12 apr. 1578 ad rone de d. 60 
lo anno (p. 50 r.) 

DOC. 2109. 
al ditto d. 20 pia 3 tanda fin. a. 12 Giugno 1578 (ibidem). 

DOC. 2110. 
al Rdo maestro Domeo de Nocera del ordine de sto domco lettore dela 
lettura dela teologica exorria d. 13, t. 1, g. 13 pia 3 tanda del suo sa- 
lario (p. 51). 

DOC. 2111. 
al meo Ioan Germo dettola (?) lettore deli aforismi d. 20 perla 3 tanda 
1570 a rono de d. 60 Tanno (ibidem), 

DOC. 2112. 
al meo ar et m. d. Ioan Anto Pisano lettore dela prattica d. 50 pia 3 
tanda 1578 a rone de d. 150 Tanno (ibidem), 

DCO. 2113. 
al meo ar. et m. d. Alonso Ferro lettor ut supra lettor dela chinirgia 
d. 20 pia 3 tanda del s. sai. deu. a 12 lugno ad rone de d. 60 lo anno 
(p. 50 r.) 

DOC. 2114. 
al meo ar. et m. d. Innocentio Cauti lettor dela medicina d. 40 ph 
3 tanda 1578 ad rone de d. 120 lo ano (ibidem), 

(I) Non h detto che cosa leggesse, ma probabilmente ius eanonieOt come neU*Aano 
precedente. 

(i) Anche costui, come nelTenno prec, dovè leggere la *po»ttriore ». 

(3) B' probabile, poiché non é detto nella Cedola, che leggesse metafiMica, come 
nel 1577. 
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DOC. 2115. 
al meo Coiantù Comiio lettor dela hamanità d. 20 pia 3 paga 1678 ad 
rooe de d. 60 lo ano (p. 51). 

DOC. 2116. 
Inn, Cauto k letto la 1. di med. (CappelL, Magg»y Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2117. 
G. B, Longa k letto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

DOC. 2118. 
C. Tipaldo legge (?) {ibidem^ d. 35). 

DOC. 2119. 
A. AsBanii k letto (?) (ibidtm), 

DOC. 2120. 
M, Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 2121. 
G, G. Nacìerio bidello d. 12 (tòtrf., d. 25). 

DOC. 2122. 

Perchè Pinsolenza delli studenti che constitniscono alli studii pu- 
Mici di Napoli è ridotta a termine che pare sia incorri gibil e impedendo, 
con fischi, gridi, yociferationi et tirare di pietre, citrangoli ed altri modi, 
li lettori di leggere, centra il rispetto che devono tenere alle pubbliche 
Cathedre per S. M. stabilite... et, secondo a nostre orecchie è pervenuto, 
detto eccesso è augumentato, intanto che detti Lettori hanno fatto poco 
progresso iielli pesi et carichi ad essi commessi centra loro desiderio et 
intentione... et non ha bastato rimediare a questo Phavere noi ordinato 
al Begente del Consiglio Collaterale che havesse fatto carcerare molti 
di detti Scolari... volendo provedere... si ordina che nissuno degli Sco- 
lari ardisca, fin' a tanto che li lettori leggeranno, dal principio della let- 
tione fino air ultimo, fare rumore o strepito alcuno, piccolo o grande , 
con fischi, gridi, vociferationi, tirando pietre o citrangoli... sotto pena di 
galera o relegatione o essilio, per il tempo da declararsi da noi... dando 
potestà alli lettori che possano pigliare prigioni quelli che vederanno 
contravvenire al pres. Sanno e farli menare cosi prigioni nelle carcere 
della Gran Corte della Vicaria. £t se alcuno di detti scolari revelerà 
alcuno di quelli che contravvengono al pres. Banno , oltre di esser te- 
nato secreto, si perdonerà al dotto revelante la pena nella quale esso 
fosse incorso. — Di più havemo inteso che sono alcuni che non atten- 
dano a professione alcuna di quelle, che si leggono in detti studii , et 
vanno nelli studii al tempo che si legge o alla cancella del studio, che 
chiamano il stadio grande ; dal che si può argomentare cattivo pen- 



— COXVI — 

siero. Per tanto si comanda che nissnna persona, che non attende nella 
professione che si le^ge, entri nelU detti stndii'O alla detta cancella nel 
tempo che si legge, sotto la medesima pena, e se alcuno volesse en-. 
trare per alcuno buon fine , yolemo che possa entrare giontamente con 
lo Lettore et fermarse sul lacco vicino la cathedra , acciò si conosca la 
quiete, et finalmente escludendo dalla presente prohibitione dottori et 
gentilhuomini et persone di qualità li quali dalli Lettori fossero conri- 
tati ad intender le loro lettioni secondo si costuma — Neap. 23 oct. 1578 
(in Cablo Tappia, lut B«gni,^ Nap., Longo, 1631, p. 148). 

Anno 1578-79 

DOC. 2123. 
al meo V. L D. Oiovan Ani, Lanaro Rio Conerò et lettor deli feudi 
d. 66, t. 8, g. 6 li s. e. p. pia 1 paga di s. sai. de untagli a 12 Gen. 1579 
a rone de d. 200 V anno {Ced. 389, p. 273 r,). 

DOC. 2124. 

al meo G, A, Lanaro let deli feudi d. 70 li s. e. p. pli anni 1677 e 

1578 et pia 1 tanda del p. a. 1579 a rone de d. 30 Tanno ultra il salario 
che tiene p. detta lettura (p. 317 r.). 

DOC. 2126. 
al meo laeovo Gallo lettor di ius civ. dela sera d. 170... pia 1 paga... 
deu. a 12 Gen. 1679 a rone de d. 510 Tanno (p. 273 r.). 

DOC. 2126. 
al meo y. L D. Francesco Ani, Perrone lettore (1) nello studio d. 90... 
pia 1 p. deu. a 12 Gen. 1579 a rone de d. 270 Tanno (p. 272 r.). 

DOC. 2127. 
al meo Giulio lanua lett. di ius civ. exrìa d. 33, t. 1, g. 13... pia 1 
paga d. a 12 Gen. 1579 a r. de 100 T anno (p. 284). 

DOC. 2128. 
al meo artium et medicinae doctor Gtovan Bemo Longo lett. dela fi- 
losofia dela mat. e sera d. 133, t. 1, g. 13 pia 1 p. deu. a 12 Gen. 1679 
a r. de d. 400 Tanno (p. 271 r.). 

DOC. 2129. 
al meo ar. et. med. d. Giovan Geronimo Prouenzale lett. dela lettura 
exorria di filosofia d. 20 in mezi docati pia 1 tanda... deuutali a 12 Gen. 

1579 a r. de d. 60 Tanno (p. 274.) 



(!)• Non v'è detto r.bo cosa leggesse, ma molto probabilmente iua civils, eone net 1!^^. 
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DOC. 2130. 
al meo Colanello Pacca lett. dela metafisica d. 25... pia 1 tanda.... 
1579 a r. de d. 73 V anno (p. 272). 

DOC. 2131. 

al meo ar. et med. d. Innocentio Cauti lett. dela medieina d. 40... pia 
1 paga.... 1579 a r. de d. 120 V anno (p. 284 r.). 

DOC. 2132. 
al meo ar. et m. d. Quintio Bongioane lett. dela teoria dela med. d« 
20 li 8. e. p. senz^ altra polisa parre dela snmma de d. 26, t. 3, g. 6 2[3 
pia 1 tanda di s. sai. dea. a 12 Gen. 1579 a rene de d. 80 V anno atteso 
li d. 6, t. 3, g. 6 2 [3 se li sono dedutti p. giorni 20 che haue incominciato 
a legere tardo (p. 286 r.). 

DOC. 2133. 
al meo Alonso Ferro ar. et med. d. lettor de la chimgia d. 20.^ pia 
1 tanda... denutali. a 12 Gen. 1579 a r. de d. 60 lo anno (p. 319). 

DOC. 2134. 
al meo Polidoro Conte lector... dela humanità d. 20 in mezi doc. d'ar- 
gento s. e. p. senz' altra polisa parre pia 1 tanda... 1579 a r. de d. 60 
r anno (p. 274 r.). 

DOC. 2135. 
Inn, Cauto k letto la 1. di med. {Capptll. n%agg,^ Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2136. 
G, B. Longo à letto la filosofia {ibidem^ d. 52). 

DOC. 2137. 
C. Tipaldo legge (?) {ibidem, d. 35). 
DOC. 2138. 
A, Astanti k letto (?) (ibidem), 

DOC. 2139. 
M, Sorgente che legge (?) {ibidem, d. 2). 

DOC. 2140. 
a G. G. Naclerio bidello d. 12 {ibidem, d. 25). 

DOC. 2141. 
al Rdo Priore et fri del ven, mon, de e, domenico d. 16, t. 3, g. 6 perla 
1 tanda del pesone de tre studii dono si legge... a r. de d. 50 Tanno (p. 273). 

DOC. 2142. 
a Giovan Geronimo Naclerio vitello d. 4 in mezi doc. d' arg. li s. €• 
p. senz* altra polisa parre pia 1 tanda de s. sai. deuutall a 12 Gen. 1579 
a r. de d. 12 V »nno (p. 274 r.). 
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DOC. 2143. 
al meo Cesare Falcone di trlcarico rettore d. 5 pia 1 paga... 1579 a 
r. de d. 15 V anno (p. 273 r.). 

Anno 1579-80 

DOC. 2144. 

al meo Giovan Ani, Lanaro pia lett. deli feudi pia 1 tanda.... 1580 
ar. de d. 230 lo ano — d. 76, t. 3, g. 6 (Ced, 390, p. 102 r.). 

DOC. 2145. 

al meo V. I. D. loco Gallo pia lett. di ios civ. pia l tanda ar de 
d. 510 lo ano — d. 170 {ibidem). 

DOC. 2146. 
al dicto per 2 tanda — d. 170 (ibidem). 

DOC. 2147. 
al meo Frane. Ani. Peroni lett. di ins civ. pia 1 tanda ad r. di d. 
270 r anno — d. 90 (ibidem). 

DOC. 2148. 
al d. per 2 tanda — d. 90 (ibidem). 

DOC. 2149. 
al meo (Jarlo Baldino pia lett. del ins canonico p. 1 tanda — d. 66, 

t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 2150. 
al d. p. 2 tanda — d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 2151. 
al meo Curtio Tipaldo V. I. D. pia lettura di testi e glose p. 1 tanda^ 
d. 23, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2152. 
al d. p. 2 Unda — d. 16, t. 4, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2153. 
al meo V. I. D. Mare* anto sorgente pia lett. de testi e glosi di giorni 
39 — d. 26, t. 4, g. 3 (ibidem). 

DOC. 2154. 
al d. p. 2 tanda — d. 66, t. 3, g. 6 (ibidem). 
DOC. 2155. 

al meo V. I. D. Agaiio assanti pia 1. de acHonibus — d, 13 , t. 1 , g, 
13 (ibidem). 
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DOC. 2156. 
al d. p. 2 tanda — d. 11, t. 1 (ihidem), 

DOC. 2167. 
al meo Cesari ptUumho piai, dele glose et instituta— d. 10 fiHdemJ, 

DOC. 2158. 
al d. p. 2 tanda — d. 10 (ibidem). ^ 

DOC. 2159. 
al meo dott. di med. G, herno Longo p. sua prou. della tanda di 12 
Gen. 1580 a rone de d. 400 lo anno pia lettione de filosofia — d. 133 , 
t. 1, g. 13 (p. 103). 

DOC. 2160. 
al d. p. 2 tanda — d. 133, t. g. 13 (ibidem). 

DOC. 2161. 

al meo Giovan Geronimo Prouemale dott. di med. pia lett. exorria di 
filosofia p. 1 tanda ad rone de d. 60 1^ anno — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2162. 
al d. p. 2 tanda — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2163. 
al Rdo m. Geronimo Poniecorvo pia 1. dela metafisica a d. 60 Tanno — 
d. 20 (ibidem). 

DOC. 2164. 
al d. pia 2 tanda — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2165. 
al meo Colanello pacca d. di m. pia 1. dola metafisica— d. 25 (ibidem). 

DOC. 2166. 
al d. pia 2 tanda — d. 25. (ibidem). 

DOC. 2167. 
al meo Francesco Antonio Viuoli pia 1. della Posteriora — d. 13 , t. 
1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2168. 
al d. pia 2 tanda — d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2169. 
al d. pia 3 tanda — d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 

DOC. 2170. 

al Rdo m. Ambrosio di napoli pia let. di theologia pia 1 tanda ad r. 
di d. 40 r anno — d. 13, t. 1, g. 13 (ibidem). 
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DOC. 2171. 
»1 d« pia 2 tanda — d. 13, t. 1, g. 13 (iUdmn). 

DOC. 2172. 
al meo dot. di med. Giovan Antonio Pisano pia lett. dola pratica pia 
1 tanda ad r. di d. 150 P anno — d. 50 (ibidem), 

DOC. 2173. 
al d. pia 2 tanda — d. 50 (ibidem), 

DOC. 2174, 

al meo d. di m. InnocenUo Cauti pia let. della medicina pia 1 tanda 
ad r. di 120 d. Panno — d. 40 (ibidem). 

DOC. 2175. 
al d. pia 2 tanda — d. 40 (ibidem), 

DOC. 2176. 
al meo Alonso Ferro d. di m. pia 1. de la chirurgia — d. 20 (ibidem), 

DOC. 2177. 
al d. pia 2 tanda — d. 20 (ibidem). 

DOC. 2178. 
al meo Quintio Bengioanni dott. di med. pia let. di medicina a rone 
di d. 80 lo anno — d. 26, t. 3, g. 6 (ibidem). 

DOC. 2179. 
al meo Polidoro Conte (1) per la let. della Immanità a rone de d. 
60 lo anno — d. 20 (ibidem). 



(1) Mori eostai tra la fine del 1580 ed il 1584; ai suoi figli miDori il viceré con- 
cesse una pensione di d. 3 al mese « duranle sua volontà et mentre della lettura delo 
humanità non sarà data ad altro ». Ciò rivelasi dai seguenti documenti : 

DOC. 2192. 

a Fabio et Polidoro Conte tìgli et heredi del q, Polidoro Conte lettor 
che fo dela humanità et per essi a Portia Coletta loro mre et tutrice d. 
1 2 li sono comandati pagar senz^ altra polisa parre per loro pronisione 
deli mesi di giugno, luglio, agosto et settembre 1584 a rone de d. 3 il 
mese deli quali sua Mta li ha fatto gratia elemosinata durante sua vo- 
lontÀ et mentre detta lettura dela humanità non sarà data ad altro quelli 
son pagati al meo Giovan de di Giuliis proe. di detta Portia (Ced. 396, 
p. 292). 

DOC. 2193. 

a Fabio e polidoro conte f. et her. di Poi, eonte et p. essa alla mea 
Portia Celetta loro mre et tutrice d. 3 li s. e. p. pe loro prou. del mese 
de Nov. 1584 a r. de d. 3 il mese delli quali sua M. li ha fatto gratia 
elemosinata p. loro uitto durante sua volta et mentre la lett. dela huma- 
nità non sarra data ad altro (Ced, 397, p. 57). 

DOC. 2194. 

a Fabio et polidoro Conte.., d. 15 per loro prousisione di mesi 5 dal 
1 di aple et p. tutto V ult. di ag. 1585 ad r. de d. 3 il mese deli quali.» 
{Ced. 399, p. 353). 



1 
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DOC. 2180. 
al d. pia 2 tanda — d. 20 (ibidem), 

DOC. 2181. 
al meo Giovati Geronimo Naclerio vitello dello studio — d. 4 (ibidem), 

DOC. 2183. 
al d. pia 2 Unda -- d. 4 (ibidem), 

DOC. 2184. 
al d. pia 3 tanda — d. 4 (ibidem), 

DOC. 2185. 
al meo Lelio de hanno rettore del stadio ad r. de d. 15 lo anno — 
d. 5 (ibidem), 

DOC. 2186. 
in tutto fa d. 1670, t. 2, g. 8 (ibidem), 

DOC. 2187. 
Inn, Cauto k letto la 1. de medecina (Cappell, magg. Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2188. 
G, B, Longo k letto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

DOC. 2189. 
C. Tipaldo legge (?) {ibidem,, d. 35). 

DOC. 2190. 
A. Aesanii k letto (?) (ibidem), 

DOC. 2191. 
M, Sorgente che legge (?) (ibidem^ d. 2.) 

Anno 1580-81 

DOC, 2195. 
Inn, Cauto k letto la 1. de inedeeina {Cappell. magg,^ Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2196. 
O, B, Longo k letto la filosofia (ibidem^ d. 52). 

DOC. 2197. 
C. Tipaldo legge (?) {ibidem, d. 35). 

DOC. 2198. 
A, Astanti k letto ( ? ) (ibidem), 

DOC. 2199. 
M, Sorgente che legge (?) {ibidem,, d. 2). 
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DOC. 2200, 
a G. G. Naelerio, bidello, d. 12 {ihid.^ d. 25). 

Anno 1581-82 

DOC. 2201. 
Inn. Canto k letto la 1. de medicina (Cappell. magg.f Voi. 83, d. 1). 

DOC. 2202. 
G. B. Longo à letto la filosofia {ibidem^ d. 52). 

DOC. 2208. 
C. TipiUdo legge (?) {ibidem, d. 35). 

DOC. 2204. 
A. Asaanti k letto (?) (ibidem), 

DOC. 2205. 
Jf. Sorgente che legge (?) (ibidem, d. 2). 

DOC. 2206. 
A Carlo Baldino, lettore del ius canonico, si aumenta la provisione 
di d. 100 r anno da pigliarsi dai residui e a decorrere dal 24 Ott 1581 
(ibidem, d. 4). 

DOC. 2207. 
a G, G. Naelerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

Anno 1582-88 

DOC. 2208. 
al meo lacobo Gallo lettor... del ius civile dela sera d. 170 li b. c p, 
senz' altra polisa parre pia 1 tanda di s. sai. deu. a 12 Gen. 1583 a rone de 
d. 150 r anno (Ced. 392, p. 374). 

DOC. 2209. 
al meo Mare' antonio Sorgenti V. I. D. let. dela 1, di ius civ. exorria 
d. 50 li s. e. p. senz* altra p. pre pia 1 tanda di suo sai. deu. a 12 
Gen. 1583 a rone de d. 150 p. anno inclusi li d. 50 nuovamente aggiunteli 
(p. 514). 

DOC. 2210. 

al meo Gioan Antonio Lanata rettore d. 5 p. suo salario dela 3 tanda 
1583 a rone de d. 15 Tanno (C«(f.396,p. 179). 

DOC. 2211. 
Innoeenzio Cauto, dottore fisico, che k letto per 19 anni la lesione 
di medecina, con diversi concorrenti, chiede nn aumento della sua prò- 
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rUione annna, dai danari residuali dei 2000 dacati stabiliti per spesa 
annoaie dello Studio. Si ordina che « come se li sono pagati 126 due. 
Tanno, sieno in tatto 150 dac;, et che li detti 30 due. seli paghino delli 
denari creili residui del detto stadio et che V abbiano da correre da que- 
sto p. anno in antea con declaratione che si debbano primo pagar Y al- 
tri lettori, che primo loco se ritrovano assignati sopra detti residui 
parte delli loro salarij — Die ulto mensis Tmbris 1582 (Cappell.^ Magg,^ 
Voi. 33, d. 1). 

DOC. 2212. 

Marcantonio SurgénU^ che legge la lettura del ius civ. extraordinaria, 
ed ha letto da 16 in 18 anni nello studio questa ed altre letture, chiede 
un aumento della sua provvisione annua. Si ordina che la sua prov. da 
120 d. sia portata a 150 d. « et che li detti 30 d. li sieno pagati delli 
residui del detto studio. Die 5 Novembris 1582 {ibidem^ d. 2). 

DOC. 2213. 

A Cesare Paìumbo^ che legge le glose et Instituti... come tiene 30 due. 
r anno se ne li paghino 50... (ibf'd., d. 3). 

DOC. 2214. 
et, a Cola Anello Paeea^ che legge la lett. delParte vecchia et meta- 
fisica... come ha tenuto 75 d., ne abbia SO lo anno et habbia a lassare 
dette due letture come superflue et non necessarie et legere la metafisica 
ordinaria... (ibidem). 

DOC. 2215. 
et di più volemo che si dieno a Ludovico Stantione d. 12 lo anno per 
che serva in quello che voi li ordinererete per servitio del detto studio... 
die ulto menals Octobris 1582 (ibidem), 

DOC. 2216. 
Curtio Tipaldo legge (?) (ibidem, d, 35). 
DOC. 2216 (bis). 
Affoiio Assanii à letto (?) (ibidem). 

DOC. 2217. 
G. B. Longo k letto la filosofia {ibidem, d. 52). 

DOC. 2218. 
G. G. Naelerio bidello d. 12 (ibidem, d. 25). 

Anno 1583-84 

DOC. 2219. 

al meo d. Marc* antonio Sorgente lettore... di ius civile exorria d. 150... 
pli 1, 8, 8 tanda... 1584 ad rone de d. 150 Panno (Ced. 897, p. 47 r.). 
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DOC. 2220. 

al Bdo Carlo Baldino lettor dela 1. di ins canonico d. 300 pia 1, 2, 3 
landa... 1584 ad rone de d. 300 Tanno (Ced, 396, p. 221 r.). 

DOC. 2221. 

al meo y. I. D. Curtio Tipaldo lettor... deli testi, glose et bartoli d. 
23, t 1, g. 13 pia 1 tanda... 1584 a rone de d. 70 Panno (p. 214). 

DOC. 2222. 

al meo Affatio Aaaanti (1) V. I. D. d. 40 pia 1, 2, 3 tanda... 1584 a 
rone de d. 40 Tanno (p. 291). 

DOC. 2223. 
al meo Francesco Antonio Viuolo lettor... dela posteriora e topica d. 
59 a comto di d. 60 pia 1, 2, 3 tanda... 1584 a rone de d. 60 T anno , 
che Taltri carni 10 seli sono scomputati p. due lettioni c^ha mancato di 
leggere (p. 228 r.). 

DOC. 2224. 
al meo a. et m. d. Gioan Germo Prouenzale 1. dela filosofia dela sera 
d. 78, t. 2, g. 19 a comto de d. 70 s. e. p. per 1,2,3 tanda... 1584 a rone 
de d. 80 T anno che Taltri d. 1, t. 1, g. 13 li3 seli computano p. quello 
importa il salario di due lettioni c^ha mancato di leggere inla 1 tanda 
(p. 168). 

DOC. 2225. 
al meo art. et m. d. Giovan Antonio Pisano lettor dela prattica d. 50... 
pia 3 tanda... 1584 ad rone de d. 150 Tanno (p. 170). 

DOC. 2226. 
al Bdo Don laeobo Marotta 1. dela teologia exorria d. 26, t. 3, g. 6 pia 
2 e 3 tanda fin. a 12 Giugno 1584 ad rone de d. 40 Tanno (p. 165). 

DOC. 2227. 
Essendo impedito Mastro Ambrosio de napoli di leggere la Theologia 
extraordinaria « la dieta lectura con el mismo sueldo se de al Doctor 
Don laeobo Marocta, 16 Kov. 1583 ». (Cappell, magg.^ VoL 33, d. 14). 

DOC. 2228. 
Cttrtio Tipaldo legge (?) {ibidem^ d. 35). 

DOC. 2229. 
Agatio Asaanti k letto (?) (ibidem), 

DOC. 2230. 
G. B, Longo k letto la filosofia {ibidem, d. 52). 



(1) NoB ▼* è detto ohe cosa lesse ; forse « de aetionibut », come nel 1580 e nel 1585. 
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DOC. 2231. 
ConTenendo a tatti li acolari, li quali ya^Q.o nel stn^^ia publico di 
questa e di Kap. siano matricolati si come è stato solito osservarsi per 
lo passato... et che non vadano nelle scole dello Stadio a tempo si legge 
se non quelli scolari che si ritroveranno esserno matricolati , accio si 
evitino disturbi alli Lettori... Ci è parso fare il presente Banno per il 
quale commandamo che fra termine di 20 giorni decurrenti dal di della 
pubblicazione del pres. Banno in antea tutti debbiano andare a mat4- 
colarsi in casa del Cappellano Maggiore et fare scrivere il loro nome et 
cognome et patria nel libro che in questo è ordinato farsi matricolare... 
et a tempo che anderanno a matricolarsi non possano andare aggionti 
se non da 5 in basso... et che li scolari che non saranno matricolati non 
possano andare dentro le scole dello Studio, né in lo Cortiglio di quello, 
né dentro V Ecclesia di S. Dominico neirinclaustro, né scale di detta Ec- 
clesia, né dalle case del Magn. Sig. Fabr. di Sangro tirando in su al 
portico et arco che si va neir Ecclesia di Santa Croce di Lucca al tempo 
che si legge... Dat. Neap. die 13 Maij 1584 (in Cablo Tafpia, Iu9 Regni,,, 
Nap., Longo; 1631, p. 144). 

Anno 1584-85 

DOC. 2232. 
al meo Qiovan Antonio Lanario lettor deli feudi d. 76, t, 3, g. 6... pia 
3 paga... 1585 a rone de d. 230 Tanno {Ced. 399, p. 298). 

DOC. 2233. 

al meo dot. laeoho Oaìlo lettore di ius civ. dola sera d. 186, t. '3, g. 6 
pia 3 tanda... 1575 ad rone de d. 160 l'anno (p. 291). 

DOC. 2234. 
al meo Carlo Baldino lett. di ius canonico d. 133, t. 1, g. 13 pia 3 tan- 
da... 1585 a rone de d. 400 Panno (p. 249 r.). 

DOC. 2235. 

al meo Affatto Astanti lett. de actionibus d. 40 pia 1, 2, 3 tanda... 1585 
a rone de d. 40 Tanno (p. 243). 

DOC. 2236. 

al meo Cesare Palumbo lett. di glose d. 16, t. 3. g. 6 pia 3 tanda 1585 
a rone de d. 50 l'anno (p. 240). 

DOC. 2237. 
al meo Curtio Tipaldo lett. di testi et bartoli d. 23, t. 1. g. 13 pia 3 
tanda 1585 a rone de d. 70 Tanno (p. 295). 

34 
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DOG. 2238. 
al meo Frtmuseé Antonio Viuolo Iettar dela posterìor dela topica 
nel gnal stadio di q. citta d. 60 pie tre tande dea. a 12 Geo. 12aple e 12 
Oiogno 1585 a rone de d. 60 l'anno (p. 250 r.). 

DOG. 2239. 

al meo Coianello Pacca lett. dela metafisica d. 26, t. 3, g. 6 pU 3 tands 
1565 a rone de d. 80 Tanno (p. 240 r.). 

DOC. 2240. 
a dotte loco Maratta lett dela teologa exorrìa d. 40 pia 1, 2, 3 tands 
1^5 a rone de d. 40 Vanno (p. 357). 

DOG. 2241. 
al meo Alon$o Perto lett. dela chiragia d. 60 pie tre tande 1585 a rone 
de d. 60 Iranno (p. 303 r.). 

DOG. 2242. 
al meo ar. et med. d. Latino Tancredi lett. dela medicina exrìa d. f 2 
pia 2, 3 tanda 1585 a rone di d. 18 Panno (p. 2d5 r.). 

DOG. 2243. 
al meo dott. Innocentio Cbi^fi lett. dela medicina d. 50 pia 3 tanda 1585 
a rone di d. 150 l'anno (p. 290 r.). 

DOG. 2244. 
al meo Ùiovan Antonio Pioano lettore dela prattica d. 50 pia 3 tanda 
1585 a rone de d. 150 l'anno (p. 242 r.). 

DOG. 2245. 
a Cfiotan (Geronimo Kaderio Titello d. 4 pia 3 tanda 1585 a rotte di d. 
12 l'anno (p. 235). 

DOG. 2246. 

a LuéoHeo StatOioné il qnale seme uelli stndiì di q. eittà d. 4 p. suo 
sai. dela 3 tanda 1585 a r. de d. 12 (p. 307). 

DOG. 2247. 

ài meo Antonio Salandone T. I. D. rettore d. 10 p. s. saL delle tande deu. 
a 12 aple 1585 ar. de d. 15 Tanno (p. 367). 

DOC. 2248. 
Per molte eanse^ ci seme contentati che al Rdo d. Carlo Baldino 
lettore del ias can. si diano di pi& del salario che tiene per la detta 
lettura et fin tanto che leggeri la lettora predetta et ci saranno denari 
di leeidai del stiidiow.. cento docati lo anno... Die «Itimo Ner. 1584 (Cop- 
p$lh, mafy., ToL 33, d. 12). 
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DOC. 2249. 
HavendQci facta reUtione delli lectori li quali legano et hanno da 
leggere inlo anno intrante... tra li altri ci avete riferito che lo meo Ar. 
et med. d. Latino tangredi lettore della medicina extraordinaria non ha 
prev. et per che possa megliore attendere alla detta lettora ci è parso 
stahilirli deceotto due. di sai. l'anno, et perciò vi dioemo che debbiate 
permettere che possa continuare la d. lectura perle d. anno intrante et li 
fedirete certifica*oiia »ella forma soUta... Patum Neap, nlt. 3ett 1584 
{ihidtm, d. 13). 

POC. 2250. 

Curtio Tipaldo legge (?) {ibidem, d. 55). 

DOC. 2251. 
Affatto Assanti k letto (?) (ihid$m), 

POC. 2252. 
Qiovan Ber. Longo à letto la fil. (ibidem, d. S2). 

DOC. 2253. 
a U, G. Jiàeìerp» bidello d. 12 {ibidem, d. 25). 

Anno 1585-86 

DOC. 2254. 

al d. J^irro d' M fatto lettore di ius. civ. dela mat. d. 56, t. 3,g. 6 a 
complimto de d. 116, t. 3, g. 6 per s. sai. dela 3 tanda 1585 « rene de d. 
350 Tanno... come li restanti d. 60 li bebé che mene ho fatto esito a nlt. 
luglio predetto ^ed. 406, p. 212). 

POC. 2255. 

al meo Pifuro d* Alfano lett. del studio d. 56, t 3, g. 6 a eomto de d. 
116, t. 3, g. 6 pia 3 tanda... 1586 {Ced. 405-28 Feb. 1587). 

DOC. 2256. 

a d. Carlo Baldino (lettore di ius canonico) d. 133, t. 1, g. 13 pia 2 
tanda 1586 {ibid., 22 $eit. 1586). 

POC. 2257. 
a d. Carlo Baldino lettore d. 132, t. 1, g. 13 pia 3 tanda 157« {ibid., 
16 Febb. 1587). 

DOC. 2258. 

4il meo Carlo Baldino lettore di ius canonico d. 1331, t. 1, g. 13 pia 3 
tanda... 1586 a rene de d. 400 Tanno {Ced, 406, p. 201). 



DOC. 2259. 
* «l inte Ourtio Tìpaido lett. deli testi er bartoli d. 28, i. 1, g. 13 pia 3 
tandli den. a 12 Gingnò 1486 a rone de d. 50 {Ced. 400, p. 381). 

DOC. 22G0. 
al d. Curtio Tipaldo lettore d. 23, t. 1, g. 13 per tutto Giugno 1586 
(C«d. 405— 18 Nov. 1588). 

DOC. 2261. 
al meo Alonso Ferro lett. dela chirogiad. 60 pia 1, 2, 3 tanda 1586 
ad rone de d. 60 {Ced. 406, p. 239). 

DOC. 2262. 
ad Alonso Ferro lettore delo stndio p. 60 Ila 1, 2 et 3 tanda deli 12 
Giugno 1586 {Ced, 405, 4 Mar. 1587). 

DOC. 2263. 
a Salno Sciano (1) lettore d. 67 acompto de d. 100 pia pa tanda fin. a 
lugno 1586 (ibid., 8 lugno 1588). 

DOC. 2264. 
Si ammetta in la lettura dela prattica de la medicina nel pub. stadio 
in loco del dott. Pisano il Dott. Antonio Alvarez.,, 18 ott. 1505 (Cappelì, 
magg.^ Voi. 33, d. 10). 

DOC. 2265. 
Essendo morto il Dott. Alvarez^ al suo posto di lett. della prattica, di 
medicina , si chiama il Dott. Giovan Geronimo Polverino. Aprile 1586 
{ihid,, d. 9). 

DCO. 2266. ^ 

Curtio Tipaldo legge (?) (ibidem^ d. 35). 

DOC. 2267. 
Agatio Assanti à letto (?) (ibidem). 

DOD. 2268. 
Giovan Ber. Longo k letto la filosofia {ibidem y d. 52). 

DOC. 2269. 
a G. G. Naclerio bidello d. 12 {ibidem, d. 35). 

DOC. 2270. 
£s8endo informati che per molti dottori et altre persene si leggono 
in le loro case et in altri luochi fuore del publico Studio di questa Città 



(1) Non v^è detto che leggesse, né si può desamerlo da lettore anteriori o poite- 
riori, perchè il suo nome nou a* incontra altre volte nelle Oedola. 
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dìTone sorti di lettioni di legge, £1., med., ed altre lettioni che si leg^ 
goDO nel detto pnblico Stadio dali pubblici lettori et che etiam detti 
puUicl lettori leggono fuori del studio... dal che nasce che li studenti 
quando vanno nel d. Studio por haveruo inteso lettioni fuori di quello 
fanno rumori di sorta che impediscono di intendere alli altri studenti, e 
stando provisto nel detto Studio il numero dei Lettori, li quali sono sa- 
lariati dalla Regia Corte et leggono lettione di ogni scientia... per tan^ 
comanamo non debba nessuna persona leggere in le case né in altro 
luogo fuora del studio nissuna lettione di ìegge filosofìa et medicina ec- 
cetto che la lettione dell' istituta iuxta textum... sotto pena di 8 ftnni 4i 
relegazione neir .ìsola di Capri — 24 Oct. 1585 (in Cablo Tafpia , Iu$ 
Regni,,,, Nap., Longo, 1631, p. 149). 

DOC. 2271. 

Considerandosi che quelli che attendono ad imparare la virth #à^ 
Yono vacare con quella diligentJa che conviene... et che volendo pfglfftA 
li gradi convenienti a litterati non può farsi se non si vaca al studio 
per termine bastante... ordinamo che da hoggi avanti non dobbiate pro- 
cedere a dare grado di dottore a nissuuo... se prima non vi costi che 
colui che si vuol dottorare in legge habbia studiato et sia stato matri- 
colato per 5 anni di continuo et quello che si vuole dottorare in medi- 
cina per 7 anni continui. Die ult. Sept. 1586 (tòtd., p. 145). 

DOC. 2272. 

Havendo statuito che non si dovesse dare grado di dottore in legge 
nò in medicina a nissuuo che prima non vi costasse, per la matricola 
ordinata farsi dal Cappellano Maggiore, habbiano studiato 5 anni conti- 
nui o 7... et perchè ne havete fatti intendere che la detta matricola da 
poco tempo in qua s^ò incominciata a fare et che ci sono molti studenti 
che hanno incominciato ad andare alli studii avanti la detta matricola... 
ordinamo che a tutti quelli... che haveranno cominciato ad intefide'F& 
letture ordinarie... avanti che fosse ordinata farsi la detta matricola... 
potrete dare il grado di dottore in legge o in medicina costandosi per 
legitlma informatione che abbiano inteso le lettioni publiche, cioè, quelli 
di legge per li detti 5 anni et quelli di medicina per sette — Neap. 19 
Nov. 1686 (t6id.,p. 146). 

Anno 1586-87 

DOC. 2273. 

al meo Giovan Ani, Lanario lettore de feudis d. 79, t, 3, g. 6 ^la 1 
tanda... 1587 ar. di d. 230 {Ced. 406, p. 211 r.)- 
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DOa 287Ì. 

«1 d. proc(egen)te G. A. Lanario d. 76, <t 8, g. 6 pia 2 tsnda... 1&87 
<p. '8B8). 

DOC. 2276. 
al detto d. 76, t. 8, g. 6 dela 2 tanda deli 12 aple 1587 {Ced, 405 — 
25 Magio 1587). 

DOC. 2276. 

al meo G, A, Lanaro d. 76, t. 3, g. 6 p. s. saL dela 8 tanda fin. a 12 Gin- 
^o 1587 (ibid^ 2BSett. 1587). 

DOC. 2277.. 

al d. JPirro d'Alfano lettor dek> ìub eiv. dela mat d. 82, t 8, g. 6a 
complimto di d. 116, t. 3, g. 6 che li e, e. p. eenz^altra pplisa parre pia 1 
tanda di s. sai. dey. a 12 Gen. 1587 a r. di d. 350 Tanno (Ced. 409, 
p. 880 r.). 

DOC. 2278. 

al dot. JPirrfi Mfano lettore d. 84 in parte de d. 116, Ì..8, g. (6 pia 
pa ;tanda ((^. i05— Ì8 logno 1588). 

DOC. 2279. 

a d. Pyrro d'Alfano lettore d. 86, t. 8, g. 6 ad complimto de d. 116, t. 3, 
g. 6 per tutti li 12 Gen. 1187 {ibid., 18 Nov. 1588). 

DOC. 2280. 

al Edo Carlo Baldino lettore delo iu» canonico d. 133, t. 1, g. 13 pia 
1 tanda 1587 a rone di d. 400 Tanno {Ced, 406, |». 298). 

DOC. 2281. 

a Carlo Baldino lett. del studio d. 138, t. 1, g. 18 pia 2 tanda deli 
12 aple 1587 (Ced. 405, 13 Nov. 1587). 

DOC. 2282. 

ia Carlo Baldino Cociore d. 188, t 1, g. 13 li3 pia 3 tanda di s. sai. 
Au. ;a 12 giugno 1587 («étrf., 24 Marao 1588). 

DOC. 2283. 
al meo Giovan Ber(nardi)no Lonffo lettore dela filosofia dela matina 
d. 188, t. 1, g. 13 pia 1 tanda 1687 a rone de d. 400 Tanno {Ced, 406 , 
p. 201). 

DOC. 2284. 

al meo G. B. Longo lett. d. fil. d. .183, t 1, g. 13 pia 2 tanda 1587 
(p. 858 r.). 



— CGXXXI — 

DOC. 2286. 

a G. Bemo Longo lett d. 133, t. 1 g. 13 pia 1 tanda 1587 ((Ué. 405 — 
16 Feb. 1587). 

DOC. 2286. 
al meo <?. herìM Longo lectore del studio d. 133, i^ 1, g. 18 pia i 
landa deli 12 aple 1587 {ihid. —30 Maggio 1587). 

DOC. 2287. 

aldicto lett. del s. d. 133, t. 1, g. 13 pia 3 tanda IS87 (/ò«U-^% 
Sett. 1587). 

DOC. 2288. 

al (d. Giovan Geronimo Provenzale lettor dela filosofia dela- seta ) 
d. 26, t. 3, g. 6 p. suo sai. dela 3 tanda den. a 12 Giugno 1587 a rene 
di d. 80 ranno (Ced. 411, p. 224 retro). 

DOC. 2289. 

al Dott. Giotan Geronimo Poìuerino lett. ordinario dela prafìcA di 
medicina^ d. 100 pia 2 tanda 1587 a rone di d. 150 ?* annof (Ced, 40^, 
p. 207). 

DOC. 2290. 
al... G, G, Poìuerino lettor dela prattica d. med. d. 50 pia 3 tanda 
1687 (p. 258). 

DOC. 2291. 

a G. G, P&luerino lettore d. 100 a bon eonto di mo salario p. aprile 
1587 (CM. 405—19 Luglio 1588). 

DOC. 2292. 
a Ù. G. Poìuerino lectore d. 60 pia 3 tanda p. s. sai. dea. a 12 Qittgwò 
1587 (ihid,^ 2t Ag. 158^). 

DOC. 2293. 
al d. Alonso Ferro lettore della chirurgia d. 60 pie 3 tande di suo 
sai. den. p. tutti li 12 Giugno 1587 {ihid,, 30 Dee. 1587). 

DOC. 2294. 
al meo Donato Antonio Coétiolo (.1) oliro lettore del atudio d. 50^ t/ 
2t g^ 6 iir parte ài d. 116, ir d, g. 6 p. 2 tande et li2 fin. a 12 Giugno 
1587 (ihid,, 30 Ag. 1588). 

DOC. 2295, 
al meo dott Francesco Anto Buonaiuto lett. dele glose et institnti d. 
50 pia 1, 2, 8 tanda... (1587) a rone di d. 50 lo anno... quelli son pagati..* 



(1) Non T* è detto che leggatiOi nh v' è modo di d^tamerlo da altre sae Iettare. 
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^. v^^^aiiB(a) del r. scrinano de «-atione... a nlto agosto 1587 (VoL 409, 

DOC. 2296. 

al meo Oiovan Geronimo Naclerio bidello del stndio d. 4 pia pn tanda 
1587 {C€d. 405, 1 Sett. 1587). 

DOC. 2297. 

a a, Q. NaeleHo bidello d. 4 pia 3 tanda den. a 12 Giugno 1587 
(ihid., 17 Ott. 1687). 

DOC. 2298. 

a Ludovico Sfantione il quale serue nello stndio di q. citta di napoli 
àf 4 dela cassa dela tre chiaui in reali di spagna senz* altra polisa parre 
p. suo sai. dela 1 tanda deu. a 12 Gen. 1597 a rone de d. 12 Tanno (Ced. 
406, p. 202). 

DOC. 2299. 

Il Cappellano maggiore riferisce che Ani. Cochia y Latino Tancredi ^ 
Scipione Monaco e il dott. Apicella son tutti capaci di occupare la cattedra 
di theorica de medicina, vacante (CappelL maggiore^ Voi. 88, d. 7). 

DOC. 2300. 

]^e vir... dilecte. A noi è stato presentato memoriale u^a Qon la re- 
latione che per voi di ordine nostro ci è stata fatta del sensg seguente : 
Illmo Sre. Latino Tancredi fa intendere a V. E. come li dì passati si fé 
rumore come è solito di studenti nello studio di medicina et essendo 
stato apposto ad esso supplicante che fusse stato consapevole di detto 
rumore, gli è stato ordinato che non leggesse più la sua lettione extra- 
ordinariamente datali da Y. E. Et per che tutto ciò gli è stato opposto 
per emulazione di lettere non havendo detto supplicante saputo di questo 
cosa alcuna. Pertanto supplica Y. £. si degni farli gratia di reintegrarlo 
in detta lettione et concederli che possa privatamente leggere le Intro- 
dnttioni, le quali mai non si leggono nello studio ordinario,... Considerate 
le buone qualità che sono in persona del detto supp. sono di parere che 
V. E. può restar servito far gratia a detto supp. e possa leggere la let- 
tione che estraor. leggeva... non ostante la suspensione che per me in 
npme di V. E. li è stata fatta... 18 Gen. 1586. De V. Exa. Servidor Ca- 
pellan D. Gabriel Sanchez =^ Visto per noi il tenore del preinserto me- 
moriale... consentiamo di far gratia al sodetto Latino Tancredi... Neap. 
die ult. lan. 1586 (tWcf., d. 11). 

DOC. 2301. 

Si ordina che F, Ani, honoayuto succeda a Cesare Palumbo nella let- 
tura delle Glose et Instituta {ibidem^ d. 6). 
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DOC. 2302. 
C. Tipaido legge ( ? ) (ibidem, d. 35). 

DOC. 2303. 
A. Asaanii k Ietto (?) {ibidem): 

DOC. 2304. 
(7. B, Lungo à letto la filosofia {ibidem^ d. 52). 

DOC. 2305. 
a G. G. Naclerio bidello d. 12 (ibidem^ d. 25). 

Anno 1587-88 

DOC. 2306. 
al circnmspetto regte Lanario lectore nel stadio d. 76, t. 3, g. 6 perla 
1 tanda 1588 (C«(2. 405 — 24 Marzo 1588). 

DOC. 2307. 

al meo e circumspetto <?. AnU Lanario leet. d. 76 , t. 3, g. 6 pia 2 
tanda 1588 {ibid,^ 25 Giugno 1588). 

DOC. 2308. 

al... prorte G, A. Lanario d. 76, t. 3, g. 6 pia 3 tanda dea. a 12 Giagno 
1588 {ibid.^ 23 Gioglio 1588). 

DOC. 2309. 

al... G. A, Lanario lettore de feadis d. 76 , t. 3 , g. 6 pia 3 tanda 
1588 a rene de d. 230 V anno {Ced. 409, p. 210 r.). 

DOC. 2310. 

al meo dott. FranceBco Antonio Buonaiuto lett. dele glose et instituti 
d. 99, t. 2 senz^ altra polisa parre a complimto di d. 100 pia 1, 2, 3 tanda 
dea. a 12 Giagno 1588 a rene de d. 50 lo anno che li altri t. 3 si de- 
ducono pli giorni c^ha mancato di leggere qaelli son pagati... p. dae li- 
beranze del r. scrinano de ratione ana a ulto, agosto 1587 e V altra a 
27 luglio 1588 {Ced, 409, p. 3a4 r.). 

DOC. 2311. 

a T, A, Bonoayuto lett d. 99, t. 2 p. suo sai. p. tutti li 12 de Giagno 
1588 {Ced. 405 — 12 Ott. 1588). 

DOC. 2312. 
al meo dott. Curtio Tipaido lett. ordinario deli testi e bar(to)li d. 
35 inparte di d. 70 che li s. e. p. senz* a* poi. parre p. s. sai. dela 1, 2, 
3 tanda dea. a Giagno 1588 a rene di d. 70 V anno (Ced. 409, p. 408). 

35 
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DOC. 2313^ 
al padre maestro Mattia Aquario lettore orrio dela metafisica del gnal 
stadio d. 63, t. 1, g. 13 seuz^ a. p. parre p. sno sai. dela 1, 2 tanda den. 
a 12 aple 1588 a rene di d. 80 T anno (Ced. 409, p. 199, r.). 

DOC. 2314. 

al Bdo p. m. Mattio Aquario 1. orrio dela 1. dela matafisiea del g. 
•• de napoli d. 26 t. 3, g. 6 senz^ a. p. p. per s. sai. dela 3 tanda den. 
a 12 Giugno 1588 (p. 320). 

DOC. 2315. 
al Bdo pre maestro Mattia Aquario d. 26, t. 3, g. 6 pia 3 tanda 1588 
{Ced. 405 — 6 Ott. 1588). 

DOC. 2316. 
al meo €Hovanber{ardi)no Longo ar. et med. dott. lettore dela filosofia 
dela matina d. 133, t 1, g. 13 pia 3 tanda fin. a 12 Giugno 1588 a rone 
di d. 400 Panno (Ced. 409, p. 208). 

DOC. 2317. 
a Giovan bemo Longo lett. dela fil. mat. d. 133, t. 1, g. 13 1[2 pia 
2 tanda 1588 (Ced. 405 — 25 Maggio 1588). 

DOC. 2318. 
al meo O. B. Longo leti dela fil. d. 138, t. 1, g. 13 pia 3 tanda 
1588 (ibid., 18 Loglio 1588). 

DOC. 2319. 
al (dottor Oiovan Oeronimo Prouenzaìe lettore dela sera) d. 26, t. 3, 
g. 6 senz* altra polisa parre pia 2 tanda dea. a 12 aple 1588 a rone di 
d. 80 ranno (Ced. 411, p. 225). 

DOC. 2320. 
al detto d. 26, t. 3, g. 6 p. s. sai. dela 3 tanda dea. a 12 Giugno 
1588 (ibidem). 

DOC. 2321. 
al m. Ger. Prouenzaìe lectore nel studio d. 26, t. 3, g. 6 pia 1 tanda 
di Gen. 1588 (Ced. 405 — 10 lagno 1588). 

DOC. 2322. 
al meo dott. Giovan Geronimo Poluerino let. orrio dela pratica dela 
medicina d. 150 pia 1, 2, 3 tanda 1588 a rone di d. 150 V anno (Ced. . 
409 , p. 336 r.). 

DOC. 2323. 
al meo G. G. Poluerino lett. d. 150 p. tutti li 12 Giugno 1588 (Ced, 
406 — 12 Ott 1588. 
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DOG. 2324. 

al meo Latino Tancredi art. et med. d. lettor orrio dela medicina d. 
32 senz'a. poliga parre p. e. prouisione dela 2, 3 tanda 1688 a rene d! 
d. 40 inclusi d. 30 aggiontoli nouamente {Ced. 411, p. 249). 

DOC. 2325. 
al m. Ottavio Bauhacaro (1) lettore d. 6 pia 1, 2, 3 tanda 1588 {Ced. 
405—6 Sett. 1688). 

DOC. 2326. 
C. Tipaldo legge ( ? ) {(Tappell. fnagg.^ d. 36). 

DOC. 2327. 
A. Ansanti k letto (?) (ibidem). 

DOC 2328. 
G. B. Lonffo k letto la fil. {ibtd., d. 62). 

DOC. 2329. 
al ven. mon, di e. domenieo d. 16, t. 3, g. 6 senz^ a. poi. parre pia 3 
tanda del pesone fin. a 12 Giugno 1588 {Ced, 406 — 4 Ott, 1588). 

DOC. 2330. 
al yen. mon. di s, domenieo d. 16, t. 3, g. 6 senz^ a. poi. parre pia 
8 tanda del pesone delli studii doue si legono le lettioni fin. a 12 Giugno 
1588 a rone de d. 60 V anno (Ced, 409, p. 319 r.). 

DOC. 2331. 

al y. m. di s. dominieo d. 16, t. 3, g. 6 pia 1 tanda del pesone fin. 
a 12 Gen. 1588 {Ced, 406 — 15 Marzo 1588). 

DOC. 2332. 
a Giovan Geronimo Naclerio bidello del gnal studio d. 8 pia 2, 3 tanda 
1488 a rone di d. 12 V anno {Ced. 409, p. 288). 

DOC. 2333. 
a G. G. Naelerio y ideilo d. 4 p. sUo salario dela 1 tanda 1588 {Ced. 
405 — 11 aple 1688). 

DOC. 2334. 

a G. G. Naclerio bidello d. 8 pia 2, 3 tanda 1588 (tòtd., 6 Sett. 1688). 

DOC. 2336. 
Vacando la lectura dela theorìa della med. si ordina dal cap. mag. 
che il dott. Latino Tancredi <c che legge la predetta lettione nel studio 



(I) Non y* è detto che leggesse, e forse è Io stesso olL Bemay di eoi si pari» in 
an doc. dell* a. 1588-89. 
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ogm ^^Bta, che quella la debbia leggere ogni giorno ordinariamente., e 
ebe se. U dien^ di più di quello che tiene, ogni anno, altri doc. 30 d^aiuto 
di costa — die ult. Feb. 1688 (CappelL magg.^ Voi. 33, d. 6). 

DOC. 2336. 

Per la relatione, cbe ci havete fatta restammo contenti di provedere 
in persona del padre Maestro Aquario la lett. d. methafisica vacata per 
morte del dott. Cola Aniello Paeca^ accio quella habbia a leggere ordina- 
riamente nel studio con la solita prov. cbe s^ è soluta dare al suo pre- 
decessore .... dal giorno cbe cominciò a leggerla ^- Neap. die 12 Mar. 
1588 — Conte de Miranda {ihid,, d. 15). 

DOC. 2337. 

Havemo vista la relatione... circa la lett. dela tbeorìea de med., la 
quale vaca per morte del dott. Donato Ant. Cocchia , cbe tiene di prov. 
d. 150 Fa., e se ben la pretendono molti, ci dite cbe ci sono doi li quali 
sono più abili, uno è il dott. Latino Tancrerft , e T altro il dottor ^fn«»o..., 
considerate le cause... ci è parso d* eligere il dott. Quintio e perciò vi 
ordinamo ebe debbiate admettere detto d. Quintio nella detta lettura e 
farli godere la prov. di d. 150 Tanno... Neap. ult. Feb. 1688 — Conte di 
Miranda — (ibid,^ d. 16). 

Anno 1588-89 

DOC. 2338. 
al dott. Ch'ovan Geronimo Prouemaìe 1. dela fil. dela sera d. 33, t. 1, 
g. 13 senz' a. pò lisa parre pia 1 tanda deu. a 12 Gen. 1689 a rone de 
d. 100 lo anno cioè d. 80 cbe prima teneva p. detta lettura e d. 20 no- 
uamente aggiontoli de Ili d. 30 cbe soprauanzano alla lettura de latino 
tangredi (Ced. 411, p. 224 r.). 

DOC. 2339. 

. al Bdo padre maestro Mattia Aquario let. orrio dela metafisica d. 
63, t. 1, g. 13, senz^ a. polisa parre p. suo sai. dela 2, 3 tanda 1689 ad 
rone di d. 80 Fanno (p. 403). 

DOC. 2340. 
al meo Oiovan b€r{ardi)no Longo let. ordinario dela filosofia dela ma- 
tina d. 188, t. 1, g. 13 senz^ a. poi. parre p. suo sai. dela 3 tanda... 1589 
a rone di d. 400 V anno (p. 269 r.). 

DOC. 2341. 

al d. Alonso Ferro lett. dela cbirugia d. 60 «ens^ a. p. parre p. s. sai. 
dela pa. 2; 3 paga 1689 a rone di d. 60 (p. 403 r.). 
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DOC. 2342. 

al q. Ottavio Berraya olim lettore d. 48 p. tutto lugno 1689 {Ced. 421, 
16 Maggio 1891). 

DOC. 2343. 

Curtio Tipaldo legge (?) {Cappell. magg., Voi. 33, d. 36). 

DOC. 2344. 
A. Astanti k letto (?) (ibidem), 

DOC. 2345. 
Q. B, Ungo k letto la fil. {ihid., d. 62). 
DOC. 2346. 
al yen. mon. di s. dominieo d. 33, t. 1, g. 13 senz' altra poi. parre 
pio pesone delle case dove se leggono le lettioni del general studio della 
2. 3 tanda deu. a 12 Giugno 1589 a rone de d. 60 (Ced. 411, p. 226). 

DOC. 2347. 
GioanQeronimo Naclerio bidello dello studio nel 1689 intentò oanaa 
al] altro bidello Frane. Arpaxa perchè vuole essere conservato nella 
possessione in cui si trova di esigere tanto li dritti deli studii publici 
quanto deli dottori di theol. et de Ili tentativi deli dottorandi in legge , 
perchè F. Arpaxa bidello successo in luogo del g. Hettorre Grasso pre- 
tende turbarlo {Cappell. ntagg.^ Voi. 33, d. 24 r.). 

DOC. 2348. 
Semo remasti contenti che deli d. 30 che sopravanzano alla lett. 
che legge latino tangredo... se ne paghino a Q. G. Provenzale,., d. 20 lo 
anno — Neap. ult. lan. 1589— Conte de Miranda (i6itf., d. 17). 

DOC. 2349. 
Havemo vista la relatione della lettione, che vaca della Theorica 
che legge Q. Bongioani, il quale è stato promosso nella lettura della me- 
dicina stante la indisposi tiene del m. G. G, Polverino e ci semo conten- 
tati che debiate admettere ala detta lett. latino taneredi con prov. di d. 
150 lo anno dal dì che ha incominciato a leggere — Neap. ult. lunij 1589 — 
Conte de Miranda {ibid., d. 18). 

DOC. 2350. 

Vacando la lett. de Medecina per morte de Ottavio Bernay ci semo 
contentati che la lett. de med. la lega O. Domenico Pascale con la mede- 
sima prov. che lo Bernay dal di della presente in antea — Neap. 12 Aug. 
1689. Conte de Miranda {ibid., d. 19). 

DOC. 2351. 

Semo remasti contenti che deli d. 30 che sopravanzano a la lectura 
de /. taneredi se ne paghino a don iacovo marotta che legge la lect. ord^ 
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^<^^ ^^1. d. lo lo anno dal di che ha cominciato a legere — Keap. nlt 
ka%» *^^B9— Conte di Miranda {thid., d. 20). 

Anno 1589-90 

DOC. 2362. 

al y. I. D. Frau€4Beo Antonio Buonoaiuto lettore ordinario de glose 
et instituti d. 50 li s. e. p. pia 1, 2, 3 tanda den. a 12 Giugno 16d0 a rene 
di d. 60 Tanno {Ced. 416, p. 192). 

DOC. 2363. 

ad Affatto Asàanti lettore orno de actionibns d. 40 senz* altra polisa 
parre p. mio sai. dola 1, 2, 3 tanda... 1690 a rone di d. 40 V anno 
(p. 849 r.). 

DOC. 2364. 

al meo Affatto Assanti lectore ordirlo del studio d. 40 ptntto lagno 
1690 {Ced. 421—16 Maggio 1591. 

DOC. 2356. 

Essendo vacata la lett. deli fendi che leggeva G, A. Lanario per la 
sua absentia ordiniamo che debiate admettere il Presid. O, F, d' Aponte 
alla lett. predetta e farli rispondere della solita provvisione — Neap. 2 
lan. 1690 — Conte de Miranda (CappelL moffff., Voi. 38, d. 21). 

DOC. 2366. 

Per absencia et renunzia del meo Fabio Giotfenza vaca nel studio la 
lett. della Chirurgia... 30 oct. 1590 {ibid.y d. 28). 

DOC. 2357. 

II Dott. Quintio Bonffioanni,,, oltre la soa ordinaria lettura de prat- 
tica de medecina... (ibidem). 

DOC. 2368. 
Ci seme contentati che debiate admettere ala d. lettura (de Theor. 
de med.) latino taneredi con prov. de d. 160 lo anno... Neap. ult. lunij 
1689— Conte de Miranda {ibid., d. 18). 

DOC. 2359. 
Curtio Tipaldo legge (?) (ibid.^ d. 35). 
DOC. 2360. 
Affatto Assanti k letto (?) (ibidem). 

DOC. 2361. 
Q. B. Lonffo à letto la fil. (ibid. d. 62). 
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Anno 1590-91 

DOC. 2862. 
al meo CHovan Francesso d'Jponie let. omo del gnal studio di na^ 
poli dola lettura deli feudi d. 76, t. 3, g. 6 senz' a. polisa parre p. suo sai. 
dela 1 tanda deu. a 12 Gen. 1691 a rone di d. 230 V anno (Ced. 416 , 
p. 181). 

DOG. 2863. 
al meo (?. F. d' Aponte L ord. della 1. deli feudi d. 76, t. 3, g. 6 pia 
2 tanda 1591 se li comandano pagare p. ordine di sua Mta non obste 
che non habia resedito ne semito in detta lettura {^Ced. 417, p. 817 r.). 

DOC. 2364. 
al meo O, F, d'AponU lett. deli feudi d. 76, t 3, g. 6 pia 3 tanda... 1591 
(p. 385). 

DOC. 2366. 
al meo laeouo Gallo V. I. D. lett. ord. d. 186, t. 3, g. 6 senz* a. p. 
parre pia 2 tanda 1691 a rone di d. 160 Fanno atteso li altri d. 100 a 
compto de d. 660 seli pagano delli prouenti della portulania (p. 401). 

DOC. 2366. 
al meo l€Ufouo Gallo V. I. D. lett. orrio de ius civile dela sera d. 186, 
t 3, g. 6 pia 3 tanda... 1691 a rone di d. 560 Panno a complimto di d, 
660 atteso li altri se li pagano dalla catapania {Ced. 418, p. 237). 

DOC. 2367. 
al meo Pirro de Alfano Y. I. D. lettore orrio del gnal studio della 
lettìone del ius civile dela matina d. 116, t 3, g. 6 senz' a. p. p. pia 2 
Unda... 1591 a rone di d. 350 Tanno {Ced. 417, p. 321). 

DOC. 2368. 
al meo Pier Alfano le^t. del studio d. 116, t. 3, g. 6 ptutti li 12 lugno 
1591 (Ce<?. 421— 4 Luglio 1591). 

DOC. 2369 
al meo Mare'anto Sorgente lett. orrio del ius civile d. 50 senz^a. p. p. 
pia 3 tonda 1691 a rone di d. 160 Tanno (Ced, 418, p. 241). 

DOC. 3370. 
al meo ìiarc* anto SorgenU lettore del studio d. 50 ptutti li 12 aple 
1591 {Ced. 421—16 Giugno 1591). 

DOC. 2371. 
al Bdo Carlo Baldino (1) archiveseovo di Sorrento lettore del studio 
d. 133, t 1, g. 13 ptutti U 12 aple 1591 {Ced, 421— 3 Luglio 1591). 



(1) Benché non vi sia detto, par certo che leggesse dritto eanonieo, come negli 
altri anni. ' 
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DOG. 2372. 

al meo Francéteo Antonio Viuolo lettore orrio dela posteriore e to- 
pica d. 60 senz* a. p. p. pia 1, 2, 3 tanda 1591 ad rone di d. 60 V anno 
{Céd. 418, p. 246). 

DOC. 2373. 
al meo Curiio Tipaldo V. I. D. let, orrio de testi et bartoli d. 70 
pia 1, 2,3 tanda... 1591 arene di d.70 Tanno (Ced. 418, p. 394). 

DOC. 2374. 
a Curiio Tipaldo lett. del stadio d. 70 ptatti li 12 Gingili 1591 (tW. 
421— 13 Nov. 1591). 

DOC. 2375. 

al meo Oiovan eteronimo Prouenzale Ar. et Med. Doctor lettor dela 
filosofia d. 33, t. 1, g. 13 senz' a. p. p. pia 2 tanda 1591 a rone di d. 
100 r anno (Ced. 417, p. 392). 

DOC. 2376. 
al meo Giov, Germo Prouenzale 1. della fil. d. 33, t. 1, g. 13... pia 3 
tanda... 1591 (Ced. 418, p. 233 r.). 

DOC. 2377. 
a Donno laeobo Marotta lettore dela theolog^ exorria d. 50 senz* al- 
tra polisa parre p. suo sai. dela 1, 2, 3 tanda dea. a 12 Giogno 1591 a 
rone di d. 50 V anno (Ced. 418, p. 192). 

DOC. 2378. 
al meo Giovan her(ardi)no Longo ar. et med. d. lettore ordinario dela 
fil. dela matina d. 133. t. 1, g. 13... pia 2 tanda... 1591 a rone di d. 400 
ranno (C«l. 417, p. 340). 

DOC. 2379. 
al dott. G. B. Luon0o eome lettore ptatti li 12 aple 1591 — d. 133 , 
t. l,g. 13(Cmì.421— 25 Maggio 1591). 

DOC. 2380. 
a m. Maiio AquaHo (l) lettore d. 80 ptatti li 12 Giugno 1591 (Ced. 
421 — 14 Luglio 1591). 

DOC. 2381. 
al meo Latino iangreéi lett. della medicina d. 40 sena* altra polisa 
parre p. sno sai. dela 1 tanda dea. a 12 Gen 1591 a rone di d. 120 
Tanno (Ced. 417, p. 319 r.). 

DOC. 2382. 
al m. LoHno taneredi... d. 40 pia 2 Unda 1591 (Ced, 418, p. 395 r.). 



(I) Fone l6«M metafisica, eone negli anni precedenti. 
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DOG. 2383. 

al m. Latino Tancredi tei. d. 40 ptutti li 12 Giugno 1591 (Ced. 421— 
15 9bre 1591). 

DOC. 2384. 
al m. Latino Tancredi let. orrio d. 40 pia 3 tanda 1591 (Ced, 422 , 
p. 127). 

DOC. 2385. 

al meo Gian Dominico Pascale Ar. Med. D. lettore della theorica 
dela medicina d. 48 pia 1, 2, 3 tanda... 1591 a rone di d. 48 V anno 
(Ced. 418, p. 245 r.). 

DOC. 2386. 

al dottor Quintio Buongiovanni lett. ordinario dela chirugia d. 60 pia 
1, 2, 3 paga 1591 a rone di d. 60 l'anno (Ced. 418, p.354). 

DOC. 2387. 
al detto lettore Q, Buongiovanni lett. orrio della prattiea de medi- 
cina d. 150 pia 1, 2, 3, tanda 1591 arene di d. 150 Tanno (ibidem). 

DOC. 2388. 
C, Tipaldo legge (?) (Cappeìh magg., Voi. 33, d. 35). 

DOC. 2889. 
A. Assanti k letto (?) (ibidem). 

DOC. 2890. 
G. B. Longo k letto la filosofia (ibid., d. 52). 

DOC. 2391. 
a cario buecardo rettore d. 25 per tre lande 1591 a rone di d. 15 
ranno (Ced. 422, p. 198). 

DOC. 2392. 

Il Dott. Quintio Bongioanni ci fa intendere come per absencia et 
rennnzia del meo Fabio giovenza vaca nel stadio la lett. della Chirurgia 
e ci supplica di darla ad esso ultra la soa ordinaria lett. de prattiea de 
medicina, et detta chirugia la possa leggere 4 volte la sett. cioè 2 volte 
lo giorno il giobbia et la domenica, come faceva filippo Ingraaaia suo 
predecessore et cossi non restano defraudati li scolari che promette detto 
supplicante di dar soddiifatione in d. lett. a detti scolari, sicome ha fatto 
per 4 anni. Noi ne ordinamo che lo dobbiate admettere alla lett pre- 
detta fandoli correspondere della solita prov. con farli anco godere de tutti 
li honori e prerogative dela medesima manera et forma che hanno go- 
duto Taltri che hanno letto la d. lettura — Neap. 30 Oct. 1590 — Conte de 
Miranda (Cappell. magg.^ Voi. 33, d. 28). 
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Anno 1591 92 

DOG. 2393. 
al meo Marc' antonio Sorgente V. L D. lettore del iu8 civile della le- 
\tioiie exorrìa d. 50 pia 1 tanda... 1592 ad rone de d. 150 Tanno {Ced. 422 , 
p. 382 r.). 

DOC. 2394. 
al dott. Giovan ber no Longo lett. dela fil. dela matina d. 133, t. 1, g. 13 
pia 1 tanda 1592 a rone di d. 400 Tanno (p. 119 r.). 

DOC. 2395. 
al.... (?. B. Longo»,. d. 133, t 1, g. 13 pia 2 tanda 1592 (p. 336 r.). 

DOC. 2396. 
Curtio Tipaldo legge (?) (Cappell, magg., Voi. 33, d. 35). 

DOC. 2397. 
Affatto Astanti k letto (?) {ibidem). 

DOC. 2398. 
G, B. Longo k letto la fil. («6«U, d. 52). 
DOC. 2399. 
Vi ordinarne che al d. Latino Tancredi seli paghino altri d. 30 lo anno 
de più deli d. 130. Neap. 27 Nov. 1591 — Conte de Miranda {ibid.^ d. 29). 

DOC. 2400. 
Haviendo visto su £xa lo qne v. m. por sa yillete le ha sento sobre 
dar la letnra de la hnmanidad griega a Cortese branayo es senrido, qne 
sede dha cathedra al dho Cortese^ j qne avise y. m. lo qne sele offresce a 
cerca del salario — De Canee Ilaria a 12 de Abril 1492 — De barrion — 
(lòW., d. 29 bis). ^ 

DOC. 2401. ^ 

Su Exa es servida qne a Cortese Rranayo que ha de leer la lectnra 
dela catreda de Griego se le den trenta y ses dncados de salario el ano — 
23 de Abril 1592 — De Barrion (lòiV., d. 32). 

DOC. 2402. 
Su £xa ha tenido far bien de prover la eatedra qne ha vacado per la 
promocion de Carlo Baldino en Curtio Tipaldo con salario de docientos y 
qnarenta dncados al anno y la del dicho Curtio Tipaldo en Bonaytn y la de 
Bonagm en /m/io Berlingier — 10 Sett. 1491, De Cancellarìa — De Barrìou — 
(ibid,, d. 30). 

DOC. 2403. 

Vacando la lett. de Theologia per la promotione di d. lacovo Ma- 
roUa in quella do Metafisica la hayemo prevista in persona del Padre 
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Biffinaido Blanqueli del ordine di santo dominieo con la medesiina provi- 
sione, autorità, Inerì, gaggi et emolumenti — Neap. 3 lunij 1592 — Conte de 
Miranda (ihid,^ d. 31). 

DOC. 2404. 

Essendo vacata la lett. del ins canonico per promotione di d. Carlo 
Baldino arcivescovo de Sorrento al detto Arcevescovato... ordiniamo che 
debiate admettere alla lett. predetta il m. Curiio Tipaldo con farli re- 
spondere dela prov. di annui due. 240 da pagaresi teresa per tercza 
insta il solito — Neap. 26 lunij 1592 — Conte di Miranda {ibid.^ d. 33). 

DOC. 2405. 

Vacando la lett. de Metaphisica per morte del Padre Aquario... la 
havemo prò vista in persona de D. lacobo Maroeta con la medesima prò- 
visione~20 lunij 1592— Conte de Miranda (ibid.^ d. 34) 

DOC. Ì406. jt 

Si ordina al Cappellano magg. di far venire Ale99andro Turamino^ 
nominato lettore nello studio — 30 Ag. 1592 (ifrtd., d. 37). 

DOC. 2407. 
Per molte giuste cause havemo deliberato che li studenti di qualsi- 
voglia scientia, che vogliono venire per intendere le lecture et vacare 
noli studii iusta il solito non venghino altrimenti in questa cita di nap. 
et che li studii ceHsino a respecto loro per questo presente anno et 
per tutta Pestate del anno venturo 1592 et che quelli studenti cosi re- 
gnicoli come forastieri che si ritrovano in questa cita si debiano partire 
come per banni di mio ordine fatti et publicati. Per questo vi ordi- 
niamo che debiate usare ogni diligentia che se al tempo si continua- 
ranno le lecture intrassero alcuni studenti non napolitani orti o che con 
loro padri et famiglie vivano et habiano vixuto per avante in questa cita 
di napoli, quelli debiate subito faro carcerare et dame aviso a noi, il che 
etiam exeguereti a respecto di quelli studenti che vanno ad intendere 
lectioni noli studii del collegio del lesu o altri studii privati — Nap. 25 
Sett. 1591— Conte de Miranda {fbid.,à. bd). 

Anno 1592-93 

DOC. 2408. 

Alessandro Turamini condotto a leggere nello studio oltre alli d. 800 
per la conducta li é stato promesso secondo il solito delli altri studii 
r aiuto di costa per condurre ae sua consorte famiglia et robbe et perchè 
non solamente è venuto a servire ma ha già compito il tertio della pri- 
ma terceria supplica che le sia pagato il dicto aiuto di costa. Il Conte 
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A\^ T^^^*^ ordina al 'Cappellano maggiore che paghi per trna reità lil 
^^t*''^^^^^'^ ^' 200 — 30 Dee. 1692 (ibid., d. 38). 

DOC. 2409. 
^sa^xido vacata la lettura dele leggi dela matina per morte del D. 
Pirro Alfano... ordiniamo che il d. Curtio Tipaldo abbia la cattedra con 
d. 250 eli provisione. 26 Nov. 1592 — Conte di Miranda — (ibid,, d. 39). 

DOC. 2410. 
Avendo inteso S. E. che il d. Curtio Tipaldo legge da 28 anni nello 
stadio con universale soddisfazione, s'è compiaciuto di provvedere eh* egli 
abbia la cattedra di legge della matina, che vaca per morte del d. P. 
Alfano \ ed essendo stato informato che il d. Agatio Assanti a letto 18 
anni con molta soddisfazione si e compiaciuto dargli la cattedra, che al 
presente occupa Curtio Tipaldo ; per le buone relazioni, che à avute di 
M, Ani. Sorgente , s^ è compiaciuto di aumentargli il salario di 60 due. , 
e al d. Buonaiuio %' è compiaciuto di aggiungere i 40 due. che alP Alfano 
si davan dippiù di ciò che ora si dà al Tipaldo ; per la cattedra, che ora 
occupa Agatio Aananti S. E. vuole i nomi delle persone , che si credono 
capaci di occuparla, e vuole che dica ad Agatio Assanti di esser diligente 
nel nuovo insegnamento — 16 Sett. 1592 — Conte di Miranda (ibid.^ d. 36). 

DOC. 2411. 
Essendo vacata la lett. delle glose per promotione di F, A. Bonaguto 
fu quella provista in persona de Giulio Berlingier con villetto del 10 
7bre 1691... per tanto ordinamo che al detto Giulio debbiate far corri- 
spondere dela prov, del suo predecessore — 31 Ott. 1592 — Conte de Mi- 
randa — (fWrf., d. 40). 

DOC. 2412. 
La lettura que vaca per la promocion de Agatio Assanti ala del ca- 
nonico ha proveydo Su Ea en el D. Fabio de Nicollelis^ j la lectura dela 
pofiteriora j arte vecchia en Don Scipion Tipaldio — IO Ott. 1692 {ibid^ d. 41). 

DOC. 2413. 
Havendosi da provedere la lett. dela catreda del Greco fu per noi 
provista in persona de Cortese Branaio con prov. de d. 36 V anno con 
villetto del 23 Apr. 1693 — Conte de Miranda (ibid,^ d. 42). 

DOC. 2414. 
Su Exa ha proveido la lect. de Theol. extraord. que renuncio el Mro 
Reginaldo Banqueli en el Re fray Domingo De Noeera — 16 Enero 1593 
(«6td., d. 43). 

DOC. 2415. 
Essendo vacata la lett. del ius can. per promotione del D. Curtio 
Tipaldo a quella delle leggi della matina...^ ci parse provedere la detta 
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lect. del 1. e. in persona del d. Agaiio Agsanii con proY. de d. 240 Panno—* 
16 Setf. 1592 -- Conte di Miranda {ibid., à. 44). 

DOG. 2416. 
Essendo stato informato... dela soddisfatione con che MareanionSo 
Sorgente legge la 1. del ins civ. extraord. ci parse d^ accrescerli la prov. 
di altri d. 60 di più deli d. 150 che tenea — 15 Sett. 1592 — Conte Uh 
Miranda (ibid., d. 45). 

DOC. 2417. 
Essendo vacata la lect. de pbilosophia per renuiltìa del d. 0^eì\>Htmìo 
Provenzale ci è parso prevedere la lett in persona di Franeeaco Ani. Ft- 
uoio con la prov. che godea il detto Pro veniale — 24 Feb. 159d-^Conte 
de Miranda — (ibid.^ d. 46). 

DOC. 2418. 
Informati della satisfatione con che F. A. Bonaiuto legge la 1. de 
Teste Bartoli ci parse di accrescere la sua prov. di d. 40 Panno di. più 
deli d. 120 --Sett. 1592— Conte di Miranda (tòiU, d. 47). 

DOC. 2419. 
Essendo vacata la 1. del ius civ. della sera qnal leggeva laeovo Gallo 
ci contentarne di prò vedere in persona di Alexandre Turamini con la 
prov. di d. 800 P anno •— nlt. lunii 1593— Conte de Miranda (ibid.y d. 49). 

DOC. 2420. 
Essendo vacata la 1. de Theol. extraord. per renuntia di Reg» Blan- 
quelli ci é parso pro'f. in persona di fra Dominieo da Nocera con la stessa 
provisione — Ag. 1593 — Conte de Miranda — (tòtdf.; d. 50). 

DOC. 2421. 
<?. B. Longo k letto la fil. {ibid.^ d. 52). 

Anno 1593-94 

DOC. 2422. 
al D. Alesandro Toramini lettore del gnal studio di nap. d. 2t6 , t. 
3, g. 6 «eli comandano pagare senz* altra polisa parre p. suo salario dola 
1 tanda fin. a 12 Gen. 1594 a rone di d. 680 l'anno (Ced. 424, A, p. 25). 

DOC. 2423. 
al D. Alessandro Toramini V. I. D. d. 226, t. 3 , g. 6 pia 2 ÌXrtàn, 
1594 (p. 357 r.). 

DOC. 2424. 

al dott. Curdo Tipaldo d. 83, t. 1, g. 13 seli comandano pagare sen- 
2* altra polisa parrò per suo sai. dela 1 tanda fin. a 12 Gen. 1594 « rone 
di d. 250 P arino (p. 232) 
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DOC. 2425. 

^* doti. Curtio Tipaldo d. 150 eeli comandano pagare senz^altra poL 

psJTfe cioè d. 83, t. 1, g. 13 1|2 per sua proaisione dela 2 tanda fin. a 

la À.ple 1694 a rone de d. 250 e d. 66, t. 3, g. 6 2 [3 per soa prouision 

dela pa et 2 tanda finita detto dì di aple a rone de d. 100 p. anno de 

nuovo aggiontoli di proune p. complimto di d. 350 p. anno (p. 460). 

DOC. 2426. 
al dott. Affatto Assanti lettore d. 80 pia 2 tanda 1594 a rone di d. 
240 V anno (p. 453 r.). 

DOC. 2427. 
al meo dottor Giovati Ger{pnt)mo de Thomase lettore d. 20 pia 1 tanda 
1594 a rone di d. 60 V anno (p. 255). 

DOC. 2428. 
a G, Germo de Tho>nase ar. et med. d. lettore orno d. 20 pia 3 tanda 
1594 (p. 464 r.). 

DOC. 2429. 
a Francesco Antonio Viuolo lettore dela filosofia orria d. 33, t. 1, g. 
13 pia 1 tanda 1594 a rone di d. 100 Tanno (p. 246 r.). 

DOC. 2430. 
al meo Giovan Berno Lonffo lettore d. 183, t. 1. g. 13 pia 2 tanda 
1594 a rone di d. 550 Tanno (p. 356). 

DOC. 2431. 
al meo G. B, Longo lettore orrio d. 183, t. 1, g. 13 pia 3 tanda 1594 
(p. 464 r.) 

DOC. 2432. 
al dott. Quintio Buonffioanni lettore d. 140 pia 1 , 2 tanda 1594 a 
rone di d. 210 Tanno cioè d. 140 pia lettura dela prattica dela medicina 
e d. 60 pia 1. dela chirugia (p. 360). 

DOC. 2433. 
a Mare* anto d* Agone rettore d. 5 pia 1 tanda 1594 a rone di d. 15 
Tanno (p. 357). 

DOC. 2434. 
Essendo vacata la lett. de Actionibus per promotione del D. Agaiio 
Assanti ci parse di provedere la detta lett. in persona di Fabio de Meo- 
Ullis con la prò. di d. 40 Tanno — 10 Ott. 1593 — Conte de Miranda 
(Cappelì. magg.. Voi. 33, d. 48). 

DOC. 2435. 
Essendo provista la lectura deli feudi in persona di Francesco de Amicis 
ol è parso che li si corrisponda per sua prov. d. 150 lo anno e che sia 
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tenuto di leggere le solite lettioni le quali non sieno meno di due per 
ciascuna settimana — Dee. 1693 — Conte di Miranda (ibid,^ d. 53). 

DOC. 2436. 

Hayendose da prevedere la lett. dela Topica et Posterie ra ci è pars o 
prov. in persona di Otronimo de Thomase con la solita prov. alla predetta 
lett. spettante — 31 ott. 1593 — Conte di Miranda {ibid., d. 54). 

DOC. 2437. 

Si ordina che a Ludovico Stantione bidello dello studio si paghino d. 
12 « per il serritio per lui fatto in questo anno e che alla med. ragione 
di d. 12 r anno seli continui il pagamento di tutto il tempo che servirà... 
10 Luglio 1594 — Conte de Miranda (ihid.^ d. 55). 

DOC. 2438. 

Ci contentarne che il D. Curtio Tipaldo lett. del ius civ. dela mat. 
fin dair anno scorso, in cui vacò la lett. predetta per morte di Pirro 
Alfano^ venga a conseguire d. 350 V anno di prov. come il suo prede- 
cessore — 29 Marzo 1594 — De Miranda (ihid.^ d. 74). 

DOC. 2439. 

Rde Yir. . dilecte — Seme informati che quando li lectori del studio 
stanno infermi se ne stando governando nelle loro case con loro como- 
dità quanto le piace, manchando a quello sono obligati quando stanno 
sani, senza darne aviso a voi della loro indisposizione et se ne vengono 
con la fede del medico per havere la loro liberanza per essere sodisfatti 
dele loro terze et convenendo che quando occorre che alcuno di detti 
lettori viene a infirmarsi che V istesso di , che è impedito per la detta 
infirmìtà ne dia notitia a voi acciò lo sappiate perchè non secce da f rande, 
per quello ordinamo che debiate fare intendere in nome mio a tutti li 
detti lettori che in caso si ammalassero V istesso di che se infirmano vi 
debiano notificare la loro indispositione che altrimenti aeli sequestrerà 
quella terza che se li doverà — Nap. 29 ott. 1593 — Conte de Miranda 
{ihid,, d. 51). 

DOC. 2440. 

11 d. G, B. Longo la supplica poiché à 45 anni che continuamente 
ha letto la filosofia et sono 25 anni quali ha letto dei lettioni ogni di , 
cioè la matina et la sera et per attendere alle lettioni ha perso de vi- 
sitare li ammalati. Adesso essendo vecchio li è aggionto gran peso de 
visite de ammalati principali per Io che perde assai lucro attendendo allo 
leggere. Pertanto supplica V habia consideratione de darli aiuto di salario 
acciocché possa attendere al servitio regio essendo stato observato inlo 
dottor Pisano che havendo letto da 23 anni le fo dati cento ducati anoi 
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«eV^ ^W^^ ^^^ ^^ eome iubilato... Si ordina che al sapplicante si dieno 
250 ^^fì. Fwino di più— Napoli Ott. 1593— Conte di Miranda— (tdftf^ d. 52). 

Anno 1594 95 

DOC. 2441. 
Essendo vacata la lett. della theor. di med. per morte G. Domenico 
Pascale proYedemo la detta lett. in persona di Mario Zueearo con la stessa 
prov. annua — 18 Feb. 1695 — Conte di Miranda (Cappell. magg,^ Voi. 33, 
d. 56). 

Anno 1595-96 

DOC. 2442. 

a Francesco de Amieis V. I. D. lettore ordinario deli fendi d. 50 pia 
1 tanda 1595 a rone di d. 150 Y anno {Ced. 427, p. 230). 

DOC. 2443. 

a F. de Amieis 1. deli feudi d. 50 pia 3 tanda 1596 (p. 450). 

DOC. 2444. 

al meo V. I. D. Alesandro Teramini lett. orrio del ius civile del pu- 
blico studio d. 226 , t. 3 , g. 6 seli comandano pagare senz^ altra polisa 
parre p. suo sai. dela 1 tanda 1596 a rone di d. 680 V anno (p. 225). 

DOC. 2445. 

al Dott, Affatto Assanti lettore del ius canonico d. 80 pia 1 tanda 
1596 a rone di d. 240 V anno (p. 268). 

DOC. 2446. 

a Geronimo de Thomase lettore dela posteriore d. 20 pia 1 tanda 1596 
a rone di d. 60 V anno (p. 227). 

DOC. 2447. 

a G. de Thomase lett. dela topica et posteriora d. 20 pia 2 tanda 
1596 (p. 406). 

DOC. 2448. 

al Bdo Iac(ov)o Marotta lettore ordinario dela metafisica d. 53, t 1, 
g. 13 pia 3, 2 tanda 1596 a rone di d. 80 V anno (p. 492). 

DOC. 2449. 

al meo ar. et med. d. Giovan herno Longo lettore orrio dela filosofia 
dela matifia 4« 183, t. 1, g. 13 pia 1 tanda 1596 a rone di d. 550 Tanno 
(p. 319), 
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DOG. 245a 

a Mario Zucearo ar. e med. d. lettore della theorica de la medicina 
d. 16 pia 1 tanda 1596 a rone di d. 48 Panno (p. 227). 

DOC. 2461. 

a Jf. Zucearo 1. dela th. d. 16 pia 3 tanda 1596 (p. 374 r.). 

DOG. 2452. 

a Ludouieo Stantione bidello del gnal stadio d. 4 pia 1 tanda 1596 
a r. di d. 12 P anno (p. 226). 

Anno 1596-97 

DOG. 2453. 

al dott. Giovan Geronimo de Thomase lettore orrio della posteriore e 
topica d. 20 pia 3 tanda 1597 a rone di d. 60 P anno {Ced, 429, p. 262). 

DOG. 2454. 

a Giovan berno Longo a. et m. d. lettore orrio dela filosofia d. 200 
pia 3 tanda 1597 a rone di d. 600 Panno (p. 252 r.). 

DOG. 2455. 

a Quintio Buongiouanni V. I. D. lett. della prattica della medicina 
et chimgia d. 140 pia 2, 3 tanda 1597 a rone di d. 250 Panno (p. 281 r.). 

DOC. 2456. 

a Cortese Brayno let. or. della theoria greca d. 12 pia 3 tanda 1597 
a rone di d. 36 P anno (p. 262 r.). 

DOG. 2457. 

Essendo vacata la lett. dei feudi per morte del dott. F, de Amici's 
ci ér parso prov. in persona di Camillo de Curtia — 25 Luglio 1597 -«De 
Olivares (CappelL magg,^ Voi. 33, d. 60). 

DOC. 2457 (bis). 

Per il che e* è parso far la presente per la quale comandamo a tutti 
officiali che saranno dal detto almo collegio di dottori tanto ordinarli 
come sopranumerarii che da qua avanti in li giorni de negotii non debiano 
in modo alcuno andare al collegio al dottorato di qualsivoglia persona che 
si vorrà dottorare, ma che babbiano da attendere alP esercitio delli loro 
officii et speditione de negotii con dar le solite audentie — 31 Maii 1597— 
El Conde d^ Olivares (in Tappia, op. eit,^ l. eiieUo). 
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Anno 1597-98 

DOC. 2458. 

a G, Otronimo Naclerio uno delli doi bidelli ord. del stadio d. 13, t. 
3 a compio di d. 14 per s. sai. di anni doi et mesi 4 fin. a 13 apr. 1599 
a rone de d. 6 lo anno {Ced. 431, p. 384 r.). 

DOC. 2469. 

Vacando la lett. della Cinigia che leggeva il dott Quintio Bongioanni 
ci è parso provvedere in persona di Oiua. Perroiii — 31 Ott. 1697 — de 
Olivares (CappeìU magg.^ Voi. 33, d. 61). 

DOC. 2460. 

Vacando la 1. de actiozdbns per libera renunzia del d. Fabio de Ni^ 
eoUllis ci è parso prov. in persona del d. G, Maria Coscia con la prov. 
d. dnc. 40—11 Dee. 1697 — de Olivares (ihid.^ d. 62). 

Anno 1598-99 

DOC. 2461. 

al dott Frdneeseo Antonio Buon ayuto lettore orrio delli testi e glose 
d. 63, t. 1. g. 13 pia 3 tanda 1679 a rone di d. 160 V anno {Ced. 431, p. 401). 

DOC. 2462. 

a Giuseppe Perrotta lettore de chimgia d. 20 pia 3 tanda 1599 a 
rone di d. 60 Tanno (p. 390). 

DOC. 2463. 

Ci contentarne di angumentare di d. 20 il sai. del d. laeovo Ma- 
roita lett dela metafisica. 15 Lnglio 1699 — de Olivares {Cappell. magg^ 
Voi. 33, d. 68). 

DOC. 2464. 

Ve dicemo che debiate dare gli ordini neeessarii perchè Camillo de 
Curtis lett. deli feudi se li paghi «la sua prov. alla raggione de d. 300 
Va, incominciando dal 7 Giugno 1699 avante— De Lemos— (tfri<2., d. 69). 

DOC. 2465. 

Per parte di Q, huongioanni lett. della prat. de med. si supplica 
che essento le fatighe, che piglia in la sodisfatione che dona nel le- 
gere detta lettione, fossimo provisti augumentarli il salario ci semo con- 
tentati di augumentarli detto sai. in altri d. 60 Fanno. 17 Giugno 1599— 
de Olivares {ihid.^ d. 64). 
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DOC. 2466. 

Ci semo contentati di augumentare in altri 24 due. V antio il sai. 
del clerico Cortese Branaya lett. della lingua greca... da qua avante se 
li pagheno d. 60 Tanno — 17 Giugno 1599 — de Olivares (ibid.^ d. 65). 

DOC. 2467. 

Vacando la lett. della Philosophia per morte di G, B, Longo ed es- 
sendo informati delle qualità del d. Latino Tancredi il quale leggeva la 
lett. di theor. di med. quale per noi è stata provista ad altro, ci ò parso 
proveder detta lett. al d. L. Tancredi con la prov. di d. 250 l'anno-^ Giu- 
gno 1599 — De Olivares {ihid,, d. 72). 

DOC. 2468. 

Provedemo in persona del Dott. CHulio Longo la lett. di fil. extraor- 
dinaria con prov. di d. 50 Tanno — 17 Giugno 1599 — de Olivares — 
(lòfrf., d. 73). 

DOC. 2469. 

a Oiovan Geronimo Nacìerio uno delli doi bidelli ordinarii del pu- 
blico studio d. 13, t. 3 a compto di d. 14 per suo salario di anni doi et 
mesi 4 fin. a 13 aple 1599 a rone di d. 6 lo anno dedotti d. 0, 2 libe- 
rati a f. arpaya suo compagno (Ced, 431, p. 384 r.). 

Anno 1599-1600 

DOC. 2470. 

al clerico Cortese Branayo lett. della lingua greca p. s. provvisione 
della 1 tanda 1600— d. 20 (Ced. 433, p. 172 r.). 

DOC. 2471. 
a Baldassar Camisal a. et m. d. lett. di medicina pia 1 1. 1600—* d. 16, 
t 3, g. 6 r«6^<f.;. 

DOC. 2472. 

a Curtio Tipaldo V. I. D. let. ord. del ins civ. dia matina pia 1 t. 1600^ 
d. 116, t. 3, g. 6 (ihid.)> 

DOC. 2473. 

al d. pia 2 tanda— d. 116, t. 3, g. 6 (ihid). 

DOC. 2474. 
a Giuseppe Perrotia lett. dela chirugia pia 1 tanda 1600 -^ d. 20 
(ibidem), 

DOC. 2476. 
al d. pia 2 tanda— d. 20 (ibid.). 
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DOC. 2476. 

a. Giovan batta dello Oruffno lett. orrio dele glosse pia 1 t ICOO — 
d. 16, t. 3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2477. 

al d. pia 2 tonda — d. 16, t. 3 g. 6 (ibid,). 

DOC. 2478. 
al d. pia 3 tenda — d. 16, t. 3, g. 6 (ibid.). 

DOC. 2479. 

al doti. Oiovan mane Coesa let. orrio de actionibus pia 1 t. 1600 — 
d. 13, t. 1, g. 13 (ibid.). 

DOC. 2480. 
al d. Francesco Antonio Viuolo let. dela filosofia pia 1 t. 1600 — 
d. 33, t 1, g. 13 r*bid.J. 

DOC. 2481. 
al d. pia 2 tonda— d. 33, t. 1, g. 13 {iàid.J. 

DOC. 2482. 
a Ludovico stantione che seme nel studio pia 1 t. 1600 — d. 4 (ibid,). 

DOC. 2483. 
al d. pia 2 tanda — d 4 (ibid.). 

DOC. 2484. 
al d. pia 3 tonda — d. 4 (ibid.). 

DOC. 2485. 
ad Alesandro turamini V. I. D. let orrio pia 1 t. 1600— d. 226, t. 3, 
g. 6 (ibid.). 

DOC. 2486. 
al d. pia 2 tonda — d. 226, t. 3, g, 6 (ibid.). 

DOC. 2487. 
a Francesco Antonio Buonaiuto let. orrio di testi e glose pia 1 1. 1600— 
d. 53, t. 1 g. 13 (ibidj. 

DOC. 2488. 
al d. pia 2 tonda — d. 53, t 1, g. 13 (ibid.). 

DOC. 2489. 
a Mario Zuccaro a. et m. d. leti, orrio della theorica della med. pU 
1 t 1600 — d. 26 (ibid.). 

DOC. 2490. 
al d. pU 2 tonda — d. 26 (ibid.). 
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DOG. 2491. 

jd.pl«3tonda-d. 26r.M<»-^. 

DOC. 2492. 

. r ti> let. orno delli feudi pi» 1 t. 1600 - d. 100 
»l dott. Carnaio d, CurM let. orno 

("'"-^- DOC. 2498. 

J d. pi» 2 Unda-d. 100 (ibid.). 

DOC. 2494. 

»ld.pla3t»'''l»-^-l^^*"''-''- 

DOC. 2496. 

. r A^nii lett. del i».- can. pU 1 1 1600-d. 80 (p. "*)• 
al dott. Affatto Assantt ieri. 

DOC. 2496. 
ald.pla2tanda-d.80 {ihid.). 

DOC. 2497. 

al d. pia Standard. 80 6-6.V*.;- 

DOC. 2498. 

., a.». ,.«..-»-'>*^--'^""^"°° -"'•'■'' 

g. 13 (ibid.). ^^^ 2^^3 

al d. pia 2 tanda — d. 83, t- i, è? 

DOC. 2500. 

al d. pia 3 tanda -d. 83, t. i, ^ 

DOC. 2501. 
.. a. et. m. d. lett. della teoria della med. pia 1 
a Pietro Vecchione a. et. m. a. 
t. i600-d.66, t. 3, g. 6(«<ei.). 

DOC. 2502. 
ald.pla2Und.-d.66,t8,g.6(.m). 

DOC. 2603. 
^d.pU3t*nd.-d.66,t.3,g.6(«.-^.). 

DOC 2504. 

* « /l let omo della posteriore 
^- TntHoae a. et m. a. le^ "'^**" 

. «la 1 e2 t. 1600— d. 40 {tb*d.). 
et topica pia 1 e ^ i. * 

DOC. 260B. 
„ ^<^nni a. et m. d. lett. dell. P«ttic della mediein. 
p. 3 undel600-a.200(<W«.). 
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DOC. 2606. 

Havendosi da prov. persona per la leti, di THeor de med. che leg^- 
geva Latino Tancredi ordinamo che debbiate admettere Pietro Vecchione 
alla leu. predetta— 15 Ott. 1699— de Olivares {Cappell. magg.. Voi. 33, d.66.) 

DOC. 2507. 

Vacata la lett. dele glose per 1' ingresso de Giulio Berlingerio nella 
Congregatione dei padri Gelormini hayemo provisto dieta lectura in per- 
sona di O, Batt, dello Grugno-^Sl Dee. 1599— de Olivares {ibid,^ d. 67). 

DOC. 2508. 
Ci conteniamo di angumentare di altri d. 30 Pa. il sai. dì Mario 
Zucearo lett. della Theor. di medicina — 16 ott. 1699 — de Olivares 
(ihid., d. 70). 

DOC. 2509. 

Acciò sia magior numero de lettori nel studio pnblico di questa 
fidel. citta et li studenti habbiano maggiore occasione de sentir pia let- 
ture et cesia maggior concurso in detto studio in giorni feriali che non 
si sogliano leggere le lettioni ordinarie et essendoce stata fatta rela- 
zione deli meriti del d. Baltazar Canixal et non essendoci vaca al pre- 
sente piazza de lettura ordinaria ci seme contentati di deputarlo che 
lega una leti, de med. le giorni di festa et di vacantia et che se li pa- 
ghino d. 60 di provisione— 13 Ott. 1599 — de Lemos — (l'ftid., d. 71). 
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Doc, 2510. — AntoHiJ de ulej'andrù le^a doutori^ littera eonsìlìanatiiH 
Ad pronisionem q^nìngentorum ducflt<>nim tax^aiiir I, 3... ioluit nicbil {Si-^ 
fiUorum Sommarie, ToK 3, p. 321 r., fl. 14S0-64). 

Doc. 2511. — a 14 de mar^ (1405) a tiùot Anthoni dahxandr^ \v la 
dita raho (p ralio rio \% anatla de mila on oorupanjia del dlt don fredencli 
daragn) d. 40 (Cfd. 42, p. 170), 

Doc. 2512. — a mì«s anthiìni daìtiPartdré c<»m aprefiident dia cambrai 
dia stimmarla acouiiiliment de 50 due p nna tor^a dela puiaio aell noua^ 
tneut ordenada aro de 160 dnc lany comoin;aiit acomptar a 1 de? Abril 
ppasuat (1471) la recita p Io slatgc— d, 48 (Ced, 57, p. 267.) 

Doa. 2513. — Ittìm a 18 del dit eput mes de Tuny (1471) de matia- 
ment dol Senyor. Up.}\ doni al reg^tit la Tlierìa cent tìetanta sìa due en 
Io banch de £Hppo deli strozKi : p tnj a oli as^ignatnB : per dar aquell« a 
mias Anthoaj daìej-andro conBoller del, S, R, a^^omplìmont dfi 3^3 due 4 
tr t3 gr 1[2 pia piùflio stia do 8 meses fini reti lo dorrer die del men de 
Abril pa^$^at a eli nnqamonl ordonada a raho do cinch couta due lany : 
eomen^.ant del primo r dia dol moa de Sf^tembre ppaasat : la reata ^o ea 
144 due li foren pagata» a 2 de maìg ppaasat:.,, pia puisio sua de cinch 
meaea^.. pia tectura p oli fota ou lo atudi general de la ciutat do napok, 
1& q^ual pniaio es nulla : p esserli stada ordeimda aq^sta; o 13 due 1 tr 13 f 
gr p lo elatgo {Ced. Ctìn, p. 565), 

Uoc» 2514, ^Itom a 19 Agost 1465... Arai^s bathomeo de Snimona 
doctor en leys p la piiisio sua do bua mos quo fìtij a 5 de lulìol pp paaaat — 
d. 12, t.2(C.?rf. 43, p. 77 r.). 

r>oc. 2616. — Item a 6 (de Setembre 1405),.. AmiAS hartJiomett d0 
mulfffotta p la puìiiio sua del me» dagost pp paasat — d* 12, t» 2 (p, lOà r*), 
Doc, 261fi. — Item a 7 (de Qctubre 1465)... Amiw òarthom^tì dv saìmoint,**. 
ducr 12 tr 16 p la puislo sua dol moa de Setorabro pp passai (p. 171 r.), 

Doc. 2517,-^Itotn a 30 del dit e pnt mes de Deeuibre (1408)... donj 
a1 Reg'ent la regìa The ria trenta duc.^ p mj a eli assignats p donar aqueUa 
a miss barihameit de S^tlmona p »0U aoccorrimtìnt [(kd^ 47, p. 479). 

3S 
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^* 2518. — Amiss harthomeu de salmona gracios p rescatarse certe 
\i\)te^ ^e^g que tenia pejora — d. 40 {Ced. 50, p. 206). 

*^Oc. 2519. — Item a 10 del dit mes de Maig (1469) donj... amiss 
harihoyneu de salmona poeta. 30. due e son acompliment de 50 dac deaia 
hauer dela cort per la pnisio sua de hun aay come^ant acomptar a 7. del 
pnt mes com la resta bara bagat endrap dia guardaroba {Ced, 50 ^ 
p. 342 retro). 

Doc. 2520. — a Miss barthomeu de salmona a eompliment de cent due 
per la prouisio sua de bun any comptant aquelle a 7 del pnt mes de 
maig (1470): La resta se paga deles rendes del illustre don leban fili del 
Senyor rey — d. 50 (Ced. 53, p. 388 r.). 

Doc. 2521. — Amiss harthomeu de Salmona 50 due los qual son acom- 
pliment de 100 due p la prouisio sua de lo any comen^ant acomptar de 
7 del pnt mes an auant com la resta li sia pagada por lo. Sor. don loban 
darago (Ced, 65, p. 376). 

Doc. 2522. — Cristofano d' Aìtado pbisico. Executoria alla conces. fat- 
tali da Re Alfonso di annua prov. d^onze 20 sua vita durante sotto la data 
in Pozzuolo 12 Mayo 1451 (Indice Com. Somm.^ p. *40 r.). 

Doc. 2523. — Xrofano de artaldo pbisiei confermatio sue an. provisio- 
nis unciarum 20 tax. 10, 2 (Siffill, Summ., Voi. 3, p. 230, a. 1460 — 64). 

Doc. 2524. — Item a 3 del dit mes (de Deembre 1465) donj... als 
officials de casa la IlL Dona Leonor darago ^oes... A miss Xroffano de 
actaldo metge— d. 50 (Ced, 43, p. 285). 

Doc. 2525. — Item a 28 del dit mes (de Maig 1466) donj... a miss 
Xroffano de actaldo metge dela 111. dona leonor darago 50. due... p una tza 
de sa puisio de 150 due... li dona cascun Any... (Ced. 44, p. 300). 

Doc. 2526. — Amiss Xroffano dactaldo metge dela 111. dona leonor da- 
rago p una terza dela puisio sua qui finj en lo mes de deebre pp passai 
1466 — d. 50 (Ced. 44, p. 112). 

Doc. 2527. — a miss Xroffano metge dia dita Illma dona Elionora pia 
puisio sua de 4 mesos finiren lo darrer de Agost passat 1473 — d.48 (Ctà, 
63, p. 312). 

Doc. 2528. — a Miss Xrofano dactaìdo metge pia dieta rabo — d. 32 
(Ced. 66, p. 166). 

Doc. 2529. — a M Cristofano de attaìdo med. d. 16, t. 3, gr. 6 li2 per s.p. 
de 4 mesi finero lulto de lenro pass. 1480 (Ced. 85, p. 81). 

Doc. 2530. — Baldassarie offeriani de neap. littera mag^stratus actonim 
terre sancti petri in galatina (13 Maggio 1466 — Cam. Summ. Sigiìlorvm^ 
Voi. 9, p. 82 r.). 

Doc. 2531. — Ejusdem baldaeearts offeriani littera collationis regalls 
beneficii sanete marie de solete (ibidem). 

Doc. 2532. — Baìdassaris oferianj littera magistratus actorum terre 
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«om ra 1474 — ibidem. Voi. 20, 

n 84). . ./^wanj Utt. collacionis reg. bene- 

fica .. «arie majorÌB ecclesie terre 

Poe. 25S4.--Iteu.a20(D.e«brel 5).a ^^^^^^^ 

L.rriu.entdeBap.Uxo-d.30 (Ce- ,P J «.«erariu,. Mag. 

DOC. 2535.-Imchu» de **- °' '^^.^^ terre idronti et terre 

..0 galieno de campitene V-ept°n ~ P^^^ ^^^^ ^^^^^^^^^^ ,,,,, 

,^ «.iute.. Pro parte '«•'--;;-7; ^.^ia re, siciUe. Quia nos depa- 
Httere tenori. Be<inentis.ferd.nandu^<^^^^^^^^^ ^^ ^^^^„„,, ^,,1^, loc. 

ta^mus in preeeptoren. niBtr.- «^ J'^^^^^^, ,,,. 15O... Idcirco .ol.iB... 
W.a..»..« of.^.' ei.ne decrev.rn.^pr - ^^^^^^ ^^^^^ ,, 
.«.damus a-tenna annxB » nguh^q^ ^.^^^ ^^,^^,„,, ,50 dnc. 

«U dicti nri filii de «-"« - '-;°; .^ ;^„,^,ri, p,ie Be.uuturj in antea 
i^cipiendo quiden. a die pruno mensx Jec P ^_^ ^^^ ^^^^^^_.^ 

aeductis tamen due. 30 ^noB -^^ -^;^^ FerdinauduB dnus re. n.and^ 

U65 regnorunx no.trorum ---<> ^'^'^2i^. • Datum neapoli die 27 meuBi. 
,U«ihi autonenodepetrucus.10. ponUnuB ^^ 

aec 1466 (C--;f -";— ri: de'luliol (U69) donj de .ana- 

^zr^^x^-^:^ -;:=; ritr^r» 

^•JcSl^tCo. t: ;:% U .L .nar enaceorri.ent da . 
quo U «era ordenat p Bua puisio (M. 51, p. ;• ^^^^ ^^^^ j,„^ 

confessor de don Ennch de Mago 
8 tt. 8on a 1- j x^j^j, 66, p. 234 r.). 

• n:.'^:--.'^:; — "— »r„" rrur 

em pulla-d.48CC«<l.63,p.888). ^,1 geuyor Bey a 

r ^rreTo^rorCrutnaferdoLenaccorrimentode 
eon.pbn.ent de 30 du^ ^^^ ^ ^^^ 

-^CTalI-ll^-- 8cirevosvolun.n,.uodn.ortuo superionbu. 
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xqsV- \bxi8 quondam Rdo dno archiepiscopo tranensi qui dum vixerat te- 
nue^^t et possederat qnoddam nncelletum cum quibosdam domibas qnod 
Mi de pbeudo gallj : qnod pheudum in presentiarum tenetur et possidetnr 
prò sansonectum de angerio de civ. noie... intellligi buie camere qnod 
pbeudnm certis rationibus et canais spectabat ad regiam cnriam nos vero 
non habentes de hajusmodi re plenam ef'Yeratn noticiam et volentes 
partea curie semper reddere pociores donec veritaa elucescat : nacelletum 
predi cium cum dictis domibus sequestrari penes tercium et per curiam 
nplanam tenere fecimus et mandamus : donec in dieta camera discuteretur 
et deciderentur iura illorum qui super feudo predicto ius se babere pre- 
tenderent et deinde fieret quodjuris esset: et comparentes in dieta ca- 
mera mag. viri felicia de aetaldo de d. civ. de neap. frater germanua dicti 
archiepiscopi Johannes Loysius de aetaldo v. j. doctor fratuelis nepos 
dicti archiepiscopi ex altero fratre ipsius natus ac nomine prò parte 
ipsius felicis pretendentes et allegantes se babere ius super dicto nucel- 
loto et domibus : ipsumque et ipsos legittimo et pieno iure ad se ip«$os 
80U dictum dominum felicem spectare prout in prontu docere obtulerunt 
fuit per nos eis datus competens terminus ad allegandum et producendum 
quicquid supra predictis dicere et allegare voluissent infra quem termi- 
nem prò ipsorum parte fuerunt coram nobis presentate quedam puplica 
instrumenta et documenta dacionis in solutum dicti nocelletl prò dictum 
sansonectum ex causa certarum pecuniarum quantitatum debitarum per 
dictum sansonectum eidem Archiepiscopo ante eius promotione ad archie- 
piscopatum predictum nec non privilegia regìi assensus super dictis da- 
oionibus in solutum omni qua decet sollempnitate vallata et robborata et 
in nulla ipsorum pai*te suspecta : quibus omnibus per nos visis et auditis 
predictis felici et iohanneloyaio et consideratis que per vos super hoc 
iMtgocio considerari debuerunt pari voto convenimus nemine discrepante: 
nncelletum ipsum cum domibus predictis ad dominum felieem tamquam 
tetrem camalem dicti archiepiscopi et pieno jure spectare... 12 Apr. 1494. 
{Cam. Som,, Voi. 35, p. 302). 

Dog. 2542. — Io. Loisii de atialdo assensus super donationem sibi facta 
per felicem de attaldo certe partis feudi galli taxatur tarenos duodecim 
(Cam. Summ. Sigiti.^ VoL 43, p. 87, r., a. 1497). 

Dog. 2543. — Expositione facta... prò parte mag. Ioannis Antonii Car-^ 
rafc^ de neapoli. Intelleximus quod cum exponens ipse virtute cuinsdam 
pirivilegii empcionis teneat quoddam casale disabitatum nominatum ca-, 
stelluzzo situm et positum in pertinenciis diete civ. capue in terr. castri 
QUiris de vul turno quidam esteri intendunt intrare cum eorum animalibus 
ia territoriis casalis et ia illis paaculare absque aUqua solncione... Super 
quo nostra prov. petita.... manutenere et conservare debeatis prefatnm 
Ii^HiMm in possessioiie d. territorii et si quis eKtems presumpserit intrare 
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cam animalibuB yolumns quod ammalia capi possint... 21 luli 1485. ^Com, 
Somm.^ Voi. 30, p. 347 o 34 retro — Ct ihid^ Voi. 3, p. 89. Cf. Indice Partium 
Somm,^ p. 47 r. e Partium Somm,^ Voi. 42, p. 117, a. 1496). 

Doc. 2544. — O. A. Carrafa di nap. V. I. D. Exeqria al Privo fattali 
da Alf. I sotto la data in turris octave ad p. 7bre 1449 di Ko Consigliera 
a d. 500 di provisi one (Ind, (Com. Somm,^ p. 27 r.). 

Doc. 2545. — Io, Ani» carrafa l(itte)ra exequutorle in Ro iuste tax 
nilìil quia presidens — lanuarij 1468 — (Cam. Summ, Sigillorum , VoL 
10, p. 8). 

Doc. 2546. — Io, Ant. carrafa littera execuioria taxatur nihil solaat 
quia presidens — Gen. 1469 — (Cam. Summ. Sigiììorum, Voi. 11, p. 154 r.). 

Doc. 2547. — J. A. carrafe confirmatio comitatus montorii et quarta» 
partis hereditatis quondam comitis Montorij p sibi et victorie eius coniuge 
p eorum heredibus et successoribus — 1498 (Cam. Summ. Sigilìorum^ Voi. 
30, uh. Ott.). 

Doc. 2548. — I. A, Carrafe comitis Montorij executoria smi late in 
Saco Ro Conso centra Nicolaum de Alanio Hier. do alanio et laur. de 
amore supra restitutione 125 baccliarum... et 200 caprarum — 13 Nov. 1498— • 
^ibidem). 

Doc. 2549. — Alfonsus.... Et si menti nostre hactenus insideat quibna-^ 
cumque de nobis benemeritis esse munificos illos inde peculiari quadam 
nberalitate prosequimur qui non modo meritis erga nos tum suis tum 
suonim maiorum grati nobis acceptique sunt sedque maioris momenti esse 
censemus morum honestate viteque ìntegritate ac singulari scientia pre- 
diti sunt inter quos non inferiorem locum novimus obtinere egregium 
artium et medicine doctorem Siluestem galiola de neap militem medieum 
nostrum.... duximus eidem Siluestro galiota obtinendam annuam provisionem 
ducato rum ducentorum ad rationem carlenorum decem prò quolibet du- 
cato... Datura 22 m. lulii XIV ind. a. 1451 (Cjm. Somm.^ Voi. 4, p. 62). 

Doc. 2550. — Item lo dit lorn (23 Agost 1469) donj de manament 
del. Sor. R. p mig lo banch de fi lippe delistro^i ales psones apresscrites 
le quantitas depeccunia acascu dolls pticularment designades les quals lo 
dit. Sor. li mana donar 90 es... amiss Siluestro galiota anaccorriment deles 
menions e despeses li conuiendra fer anaut en toscana hou lo dit. Sor. lo 
tremet p causa de la malattia del. Illmo. Sor. duch de Calabria — d. 200 
(Ced. 51, p. 177). 

Doc. 2551. — Siluestri galioti de neap. artium et medicine doctori 
emptio a Regia curia baiulacionis civitatis Aversae predictae et suis he- 
redibus in perpetuum in Ro privilegiorum primo taxatur nihil solvat — 1479 
(Cam. Summ. Sigili^ Voi. 31). 

Doc. 2552.— En lo dit die (8 Mar. 1481) donj de manament del S. 
itey amiss SoUuestro galiota mege del dit. S. acoìnpliment de cinquatÀ 



— CCLXII — 

dttC» pia provvisio sua denia aver del dit mes de laner la resta pio alage - 
48 d.— {Ced. 99, p. 87 r.). 

Doc. 2553. — a misser siliuestro gàliota pthomedico del S. R. d. 32 et 
sono acompto de d. 33, t. 1, g. 13 1[2 pia puisio soa del mese de sep- 
tembre prossimo passato (1484) corno la resta sia pio elagio retinato p 
misser pasquale diaz garlon (Ced. Ili p. 109). 

Doc. 2554. — Ferdinandus... prò parte Silvestre galiote de neap. art et 
med. doct. fuit presentatum qnoddam istr. tenoris infrascripti: anno a nat. 
1486 Nos Notarius et testes subscripti testamur qnod predicto die... pre- 
fata regina asseniit coram nobis et dicto dom. Silvestro se possidere ti- 
tulo emptionis facto a Nicolao Sadoloto de civ. Mutina utile dominium 
cuinsdam feudi vocati de casa freda siti partim in ciy. tlieani et partim 
in terr. civ. Theani. Prefata regina sponte prefato Silvestro libere vendidit 
et in perpetuum tradidìt predictum pheudum de casa freda — ^Dat. Ili apr. 
I486 — Rex Ferdinandus (Prip. Collat,^ Voi. 3, p. 57). 

Doc. 2555. — Ferdinandus... Noviter expositum fuit... prò parte Sil- 
vestri Galioti quemadmodum superioribus diebus emit a Gulielmo monaco 
quoddam castrum situm in provincia Calabrie... nostro supra venditione 
assensu reservato et iam optento... Die XXVII lulij 1486 (CoUat, Priv, 
Voi. 3, p. 26). 

Doc. 2556. — a M Silvestro galiota protomedico del d. Be 32 due. acom- 
pUmto de d. 23, t. 1, g. 13 li2 per dieta ro {Ced. 124, p. 244 r. — 17 del 
marczo 1488). 

Doc. 2557. — a M Siliuestro galiota protomedico del S. R. d. 32 acom- 
plìmto de d. 33, t. 1, g. 13 1[2 pia prov. sua de dicto mese de marzo 
ppassat lo resto p lo alagio {Ced. 124, p. 377 r. — a 20 de Magio 1488). 

Doc. 2558. — a M. Siliuestro galiota protomedico del S. Re d. 64 acom- 
plimto de d. 66, t. 3, g. 6 li2 per dieta ro {Ced. 124, p. 462 r. — 29 de 
lugno 1488). 

Doc. 2559. — Alf. rex... Posteaquam reformationem sacri nostri con- 
silii... moderavimus... nonnuUos famosissimos utriusque iuris doctores ele- 
gimus inter quos iuris civilis interpretem ciccum antonium guindacium de 
neapoli elogimus... Dat. in turri octave die 24 m. octobris XIII ind. anno a 
nat. dui 1449 {Com. Somm.^ Voi. 3, p. 89). 

Doc. 2560. — Nuy volemo per boni respecti che lo dilecto consel- 
lero ciccho antonio guindaeio utriusque iuris doctore et viceprothonotario 
sia et intervenga quotidie in summaria ad discutere examinare et liqui- 
dare tucti cunti et ragioni che si haverano da fare, per tanto ve dicemo 
che sequendo questa nostra voluntate sempre ce lo facate chiamare... die 
24 Sept 1459 — Rex Ferdinandus {Curiae Somm.y Voi. 4, p. 30 r.). 

Doc. 2561. — Spectab. virj consiliarìj fid. nostri dilecti. Simo infor- 
mati che vuy retencati dal nostro cons. messere cicco ant. guindato de 
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nap. ducati 166, t. 3, g. 7 hayuty per d. mes. cicco dala spect contessa 
de cap.tze deli dritti fiscali per una tanda de soa provisione de 500 due. 
ad d. mes. cicco per lo Senno S. Be nostro patre concessa et sopra li 
diricty fi. cale debiti ad soa corte pli vassallj de dieta contessa consignati 
dicendo vuy che dieta tanda d. mes. eieeo antonj habe poco tempo poy 
la morte del d. S. Re nostro patre per tanto volimo che dal dicto m. cieco 
non debiate retencare dicti d. 66, t. 3, g. 7 per luy havnti modo predicto et 
qaesta e nostra intencione. Dat. 7 mar. 1467 — Bex Ferdinandus [Curiae 
Samm.y Voi. 4, p. 65). 

Doc. 2562. — a M luliano de mayo de nap. mo de scola la valuta de 
d. 9, t. 2, g. 8 et p ipo abernardo mataradona acompto de d. 30 — adi 13 apli 
1480 — Londres vexdebruno ca. 2, pa. 2, att. 14, panno XXIIIIno nigro ca. — 
pa 7 li2, att. 17 {Ced. 85, p. 96). 

Doc. 2563. — a m. luliano de Mayo maystro del Illmo don petro de 
Aragona d. 24 a compto de d. 25 li sonno e. don. pia p. soa de 3 mesi dal 1 de 
dee. 1490 p tncto feb. del p. anno a ro de d. 100 lo anno lo ro pio elagio 
(Ced. 142, p. 60). 

Doc. 2564. — al ditto m. luliano maistro deli 111 don Alfonso et don 
cario do Aragona d. 11, t. 1 a compto de d. 11, t. 3,g. 7 li sonno com. donar pia 
p. soa de 1 mese e 12 di dal! 18 de aprili et p tucto magio del p. anno — 
1491 — (Ced. 142, p. 60). 

Doc. 2565. — a m. lui. de mayo (cortesano) acomplimto de d. 8, t. 1, gr. 
13 li2 p ditta ro— d. 8—2 Luglio 1492 (Ced. 147, p. 78 r.). 

Doc. 2566. — a m lui. de mayo acom. di d. 8, t. 1, gr. 13 1[2 p ditto 
mese— 1492— (^»6«rf., p. 83 r.). 

Doc. 2567. — a m. luì. de mayo pdieta ro d, 5, t. l,g. 13 — 1492 (ibid.^ 
p. 87 r.). 

Doc. 2568. — a m. luì. de utayo pdieta ro d. 5, t. 1, gr. 13 — 1492 
Cibid., p. 90). 

Doc. 2569. — a m luliano de mayo adi 8 dicto 20 d. alquale lo Sor 
Re ha comanda dar cioè d. 15 per alcune dispese bisognano far ali figlioli 
de Ioanny de Cremona e d. 5 per scarpe vestir et altri bisogni de dicti 
figlioli quali tene in sua casa per imparar — {Ced. 148, p. 769). 

Doc. 2570.— a fabio et anionio de mayo figlioli et herede del qdam 
lui. de mayo qiiali teneno duj figlioli deqdam Ioanne decremona incasa aloro 
despesa et quilli imparano d. 8 li quali lo Sor Re loro e. d. pia despesa de- 
dicti figlioli p duj mesi— 1493— (C7«rf. 151, p. 704 r.). 

Doc. 2571. — a fabio et ant. de maio figl. deqdam iul. de mayo d. 4., 
pia despesa et imparare fanno alifiglioli deqdam ioan. decremona et 
sonno duj puno mese qale finio a XX de majo 1493 (Ced. 151, p. 718) 

Doc. 2572. — a fabio de maio d. 4... pio sai. suo et despesa fa aliduj 
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^gV. "^^ X. de Cremona qnali inpara et tene In suo governo — 1493 Cibid.^ 

Doc. 2573. — Dragoneeti honifacij licencia cficiendi certam pecuniarum 
qnantitatem taz... mandato regio solvit nihll — Marzo 1461 (?) (Cam, Summ, 
Sigili or um^ Voi. 3, p. 545). 

Doc. 2674. — D. honifacij l(itte)ra insta favorabilis tax solvat 2 tar- 
8ed mandato regio solvit nihil — lunj 1462 (?) (ihid.y-p, 645 r.). 

Doc. 2575. — Item Rebi dal m. dragonefo honifaci geniWhom napoleta 
ecastella del Gastell daversa cinch duo hnn ir trecze gr e meg p eli a 
mj assignats pio dret del elatge a ro de qnatre pcent aell tocchant 
apagare enla tercia de Àgost ppasnat p raho del Salarj qne dote dita ca- 
gtellanja— 1471 (Ced, 57, p. 62). 

Doc. 2576. — Item Bebi dal m. drctg, de honifacio insticier dela cintai 
de Napols sis due... amj assignats pio dret del elatge arabo de qua tre p 
cent a eli segons dix tochant a pagar p raba del dit son offici ep una 
ter^a fini en Io mes de debembre passat — 1475 (Ced, 67, p. 18). 

Doc. 2577. — Item rebi dal m. drag, honifacio,,,, aell... toccbant appa- 
gar... ^oes p la ter^a finj lultimo del mes de Agost ppassat — 1496 — {Ced,^ 
69, p. 97 r.). 

Doc. 2578. — And, boni f adi et bonifacij licencia confi ciendi certam 
pecuniarum quantitatem tax nibil quia magis racioles — Marzo 1461 (?) (Cam, 
Summ. Sigillorum^ Voi. 3, p. 545). 

Doc. 2579. -^ a m. Andria honifacio d. 20 los quals lo dit Sor li mana 
donar graciosaraent — 7 Nov. 1465 — {Ced, 48, p. 234). 

Doc. 2580. — a miss Andria honiffacio acompliment de 30 d. pio loguer 
duna casa sua abon sta mad. eularia... per bun any Lo qnal finirà a 15 de 
agost— d. 25 (20 Febrer 1470— Cc<f. 53, p. 214 r.). 

Doc. 2581. — a m. a. boni faci gentilbome de Napols d. 25 los quals 
lo dit Sor li mana donar e son acomp. de d. 30 pio loguer de una casa 
hon sta mad. Eularia rammyana (?) al setge de portauova p 1 any que fin. a 
15 de Agost — 21 Feb. 1470 {Ced. 55, p. 173). 

Doc. 2582. — a Roberto honifatio homo darme p dta ro.... (Ced* 90 , 
p. 60 r.). 

Doc. 2583. — Alfonsus... prò parte Mag. viri Roberti honifaeii de noap. 
Begii castellani eiusdem civ. averse... Datum neap. 13 nov. 1489 (Com. Somm.y 
Voi. 32, p. 256 r.). 

Doc. 2584. — Roberti bonifatij gubematio civitatia oyre prò se et he- 
redibus imperpetuum taxatur nihil mandato Begio — (Cktm. Summ. Sigili.^ 
Voi. 44, p. 51, 1496). 

Doc. 2585. — am. ruberio honifacio castellano del castello de aversa 
d. 25 lo S. Be li e. d. in canto de s. p. et deli compagnj tene in .guardia 
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et eastoàia de d. castelo a ro de d. 400 lo anno — ult. de luglio 1497 — 
{M, 169, p. 224). 

Doc. 2586. -- Rohérii honifaeij de neap. confirmatio gabelle ovorum et 

Aoimalium Tolgtilium et capitum edomm et suillamm neap. tentone ci- 

YììKìÌB ejusdem et castellanie castri averse cum prov. an. due. 400 prò 

se et heredibas imperpetuam tax t(aren)o8 duodecim — 28 Maij 1498 (Camm 

Summ, Sigiììorum, Voi. 46, p. 79 r. e Voi. 43, p. 62). Cf. Indice Curie 

Somm., p. 42 e Curie Somm., Voi. 36, p. 180-83, a. 1508-'19 e Voi. 28, p. 37— 

et Indice Partium Somm.^ p. 52 retro. Cf. Indice Esecutoriale Somm., p. 103 

e Eteeutoriale Somm,, Voi. 9, p. 20. 

Doc. 2587. — Luce tonto de neap. littera inxta taxatnr {Cam, Summ. 
Sigiììorum,, Voi. 24, p. 75 r.— 1470). 

. Doc. 2588. — Universitatis et hominnm terre andrecte littera commis- 
sionis impersonam leonardi de lama do neapoli — 1476— >( Cam. Summ, Sigillo- 
rMm,VoL24, p. 2). 

Doc. 2589. — a mChimento de vico medico d. 20 et per luj a Lucio et 
sonno per dispesa hconuenera fare ad ipso ad berardino cicca a duy ho- 
mini tre cavalli in andare et retomar de napoli a milano doue va ad visitare 
la duchessa di milano {Jed, 123, p. 351 — 7 Luglio 1489). 

Doc. 2590. — Andree marieonde confirmatio et venditio cuiusdam terre 
site in capo de monte tax nihil quia presidens — 22 Mail 1497 {Cam. Summ. 
Sigili,, Voi. 44, p. 58). 

Doc. 2591. — lacobi carduini executoria episcopatus Ijrparis tax tarenos 
12 — 1490 (Cam. Summ. Sigili.^ Voi. 37, p. 12). 

Doc. 2592. — a m. Rogiero de cuccaro medico del S. B. d,23, t. 1, et 
sonno at complimento de d. 24, t. 13 pia p. soa del mese de septembre p. p . 
comò lo reato siap lo elagio— 1484 — {Ced, lll,ì[>. 109). 

Doc. 2593. — a Mess. rogiere de cucharo medico del S. Be d. 24, 1. 16 li2 
Il quali li s. e. d. perla prov. sua del mese de octubro p. passato {Ced. 119, 
p. 113— a. 1486). 

Doc. 2594. — a M Rogiero de cucharo medico del S. Be d. 33, 1. 1, acom- 
plimto de d. 34, t. 16 li2 p. dieta ro {Ced. 124, p. 244 r.— 17 de 
marczo 1488). 

Doc. 2595. — a M Rogiero de euccharo med. del S. B. d. 33, t 1 acom- 
plimto de d. 34, t. 16, p. dicU ro {Ced. 124, p. 377 r. — a 20 de 
Magio 14^). 

Doc. 2596. — a M Rogiero de euccharo medico delo S« B. d. 46, t. 2, 
acomplimto de d. 48, t. 1, g. 12 per dieta ro {Ced. 124, p. 472 r.-~ 29 de' 
lagno 1488). 

Doc. 2597. — a m Rogery de cuccaro phisico del Sor Be a 20 do luglio 
1492 d. 23 a complimto de d. 24 g. 16 1[2 ditto Sor li com. dac p la prov.. 
>• del m. de lugno p. passato {Ced, 147, p. 93). 
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Doc. 2698. — a m. Rog, de cuccare med. fisiche del Sor Re a 20 de au- 
gusto per lo m. de Luglio p. p. (1492) d. 23 t. 1 (iò«d., p. 93). 

Doc. 2599. — a m Rog.decue. a 26 de sept. d. 23, t. 1 acom.de d. 24 
p la p. 8. del m. de augusto 1492 {ibid.^ p. 94). 

Doc. 2600. — a m Rog. de eucaro a 28 de ott. d. 23, t. 1 acompto de d. 24 
psr dicto m. de sept. 1492 (*bid., p. 95). 

Doc. 2601. — a franco veneciano p 18 quems ha scrit de hun libre apellat 
stramboned. 24 (Ced. 63, p. 303—1473). 

Doc. 2602. •— a francisco veneciano scriptore p lo scrivere de 12 quin- 
tems de forma Real de letra antigua de hun libre apellat strambon d. 16 
{Ced, 62, p. 303 r.— a. 1472). 

Doc. 2603. — a francisco veneciano p. 61 querns ha scrits del strambone 
d. 8 {Ced. 62, p. 354 r.— a. 1472). 

Doc. 2604. — a francisco veneciano scriptor p. XII querns ha scrit del 
strambone 90 es paga de dos mesos d. 16 (Ced, 62, p. 518 r. — 
a. 1472). 

Doc. 2605. — Itera lo dit lom (1 de Noembre 1465) donj a Costantino 
de costannible grech p la prov. sua del mes doctubre pp passat d. 10 
{Ced. 43, p. 221). 

Doc. 2606. — Item a 7 (de octubre 1465) donj a Costantino de Costa- 
ninoble grech 12 d., 2 t., 10 g. los quals lo dit Sorlj mana donar p la prov. 
sua del mes de Setembre pp passat {Ced. 43, p. 169). 

Doc. 2607. — a M. cola de potencia medico del S. K. la valuta de d. 15. 
in le infrascripte robbe adi. 17. dicto (nov. 1480). — velluto nigo sop seti 
ca. 1. pa- 1 1^2 ad 10. — Siti verde brano defira ca. — .pa. 3 1[2 ad. 6. Mayca 
de lenua russo ca. — pa. 2 1[4 acompto {Ced. 85, p. 189 r.). 

Doc. 2608. — Item en fogia a 8 del pnt mes de mar^ (1481) donj de 
manament del S. B. Cola de potencia de pedemonte mege del fisico del 
dit S. acompliment de 24 due. e 17 granes los quals lo dit. S. li mana 
donar pia prouision sua deuia auer del mes ppassa de laner la resta p lo 
alage— 23d., 1 \.—{Ced. 99, p. 87 r.). 

Doc. 2609. — Emes en lo dit dia (9 Abril 1481) doni de manament 
del S. R. amiss Cola de potencia de pedemonti megie del dit. S. acompli- 
ment de d. 24 g. 17 pia prouisio sua deu auer del mes ppassat de febrer 
la resta pio alage d. 23, t. 1 {Ced. 99, p. 124). 

Doc. 2610. — Ad misser Carlo de Leo medico due. dece, dors sopra 
soa prov. facto cuncto con Gichella scriv. de racioe — 25 Nov. 1479 {Ced^ 
76, p. 47). 

Doc. 2611. — ad m. Carlo de leo medico due. cento octo ad cplimto de 
s. prov. et e pagato pe li 10 del pnte mese de magio — 24 mail 1480 {Ced. 
76, p. 64 r.). 



— CCLXVII — 



Dog. 2612. — M. Carlo de Leo d. 60 (ali soetoscrìpti gentilhomini de 
eisà del S. Duca)— 1480 (Ced, 76, p. 76). 

Doc. 2613. — a M. Carlo de Leo (gentilhomo de casa del S. Duca) — d. 
SO^Ìi'èO (Ced. 76, p. 86 r.). 

Doc. 2614. •— AUi in frascrìpti officiali de casa del Illmo duca de 
CàlàbiÌA le quantità aciascono de loro appeso pticularmente desinate le 
qnale lo dicto s. li comanda dar p una terza do loro annua prouisione 
la qual finio lultimo de septembre p. passato — 8 Die. 1482 — a m. Carlo 
de 1*0 fisico 80 d.— (C0<l. 100, p. 137 r.). 

Doc. 2615. — a m. Carlo de Leo p dieta rao (p la prouision p fino 
tatto marzo passato) d. 60 — 2 de lunio 1483 in ferrara — (Ced. 100 , 
p. 231). 

Doc. 2616. — a m. Carlo de Leo medico del S. Duca due. 40 correnti 
e sonno p ditte due mesate — zoe aple etMayo p. p. — 40 doc. — 28 de octo* 
bre 1483 intorno Asula— (C«<;. 100, p. 265). 

Doc. 2617. — a m Carlo de Leo fisico delo Illmo S. D. de Calabria 
d. 18 detto s. li comanda dar p la p. s. del m. de len. 1492 (Ced, 145, 
p. 166 r.). 

Doc. 2618. — a m C. de Leo fisico.... botto d. — 10 Marzo 1492 
(ibid., p. 89). 

Doc. 2619. — a m. C. de leo„„ d. 18 p la p. s. del m. de feb. 1492 
(fòf'd., p. 89 r.). 

Doc. 2620.— a m C, de leo fis. d. 18 p la p. s. delm.de marzo 1492 
{ibid., p. 108 r.). 

Doc. 2621. — % m C. de leo fisico del Illmo duca de Calabria 8 d. 
ear. in aey d. doro innoro arago di 12 car. lune lor(est)o moneta... S. li 
comanda dare graciosamente (ibid., p. 110 r.). 

Doc. 2622. a m Cde leo fi8.d. 36 p la p. s. del m. de majo.e lugno 1492 
{ibid., p. 140). 

Doc. 2623. — a m. C. de leo fis. d. 16 in 13 dro arage de 12 car. Inno e 
lo resto moneta esonno cbe lo Illmo Duca li com. dare graciosamente— 
Ingno 1492— (/ftiVi., p. 145). 

Doc. 2624. — a m C. de leo fis. d. 8 in 6 doro in oro de 12 cari, luno 
et lo resto moneta et sonno cbe lo dicto S li com. donar graciosament — 
4 Luglio 1492 (ibfd., p. 167 s.). 

Doc. 2625. A m C. de leo fis. d. 18 pia prov. soa del m. de augusto 
1492 (f ò«., p. 220). 

Doc. 2626. — a m. C. de leo d. 18 pia p. s. del m. de sept. 1492 
(ibid., p. 251). 

Doc. 2627. — A m C. de leo d. 8 insey d. doro in oro aro de 12 car. 
Inno Io resto moneta esono che lo dncadecalabrialicomanda dare degra — 
Uov. 1492 {ibid., p. 283). Cf iV«f». Somm., Voi. 3 p. 166. 
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^Oc. 2628. — a m. laeoho haravallo med. del S. Re a 18 (marzo 1493) 
d. 15^ t. 4 a com. de d. 16, t. 2,g. 3 pia p. s. de d. 16 li qnali fineranno Io 
alt del presente (CM. 151, p. 104 r.). 

Dee. 2629. — a m. lac, haravallo med. d. 32 in conto de a. p. -- 21 de 
màjo 1493— (tdfif., p. 107). 

Dee. 2630. — am. lae. bar. d. 13 a complim. de d. 63 pia p. s. da 10 miaj 
et 16 di aro de d. 200 lo anno—- 1493 (tbid^ p. 108). 

Doc. 2631. »- a m antonio ds raho auditore del Sor Ke d. 30 et sonno 
in parte de d. 50 li sonno e. p. pia p. s. de 2 misi cioè sept. e oct. 1497 ad ro 
de d. 300 lanno {Ced. 168, p. 527). 

Dog. 2632. — a m. ani, de raho.,. d. 18 ad comp. de d. 50 lis. e. p. per la 
p. 8. de dei m. ciò e sept et oct. 1497 comoli restanti habea hayuti a 5 del 
pte («òirf., p. 530). 

Doc. 2633. — Anionij de raho assensus super commutatione unios modij 
terre per eumdem facto cum Marino de Alexandre taxatur nihii mandato 
regio--25 Sett. 1497--(Cbin. Summ. Sigili. ,Yo\. 43, p. 16). 

Doc. 2634. — a m. Chimio Qattolla medico phisico del Sor Re p ditta ro 
pdicto benché d. 46 (Ced. IH, p. 96 — 1492). 

Doc. 2635. — a m. Chiemenio gaciula medico phisico pdicta ro d. 27 
(ihid., p. 107). 

Doc. 2636. — a m. Chyemento gactula medico phisico pdicta ro d. 27 
{ibidem). 

Doc. 2637. — am. Chyemento gactula med. fis. del S. Re pdicta ro d. 15, 
t. 4— Marzo 1493--(C«rf. 151, p. 106). 

Doc. 2638. — am. Chimento gactula med. phis. pdicta ro d. 32 {ibid.^ 
p. 107). 

Doc. 2638 (bis) — a m. Chyem. gactula p dieta ro d. 13 — maggio 
1493 (ibid., p. 108 r.). 

Doc. 2639. — a m. Chiemente gactula fisico del sor Re d. 20 ad cpli- 
mento de 50 a dicto sor li comanda dare p. suo seccorrimento adcio se 
possa sobstentar ali serricii de soa mta corno li restanti habia avuti ad 
ultimo de aprile p. passato {Ced. 159, p. 175-30 Luglio 1497). 

Doc. 2640. — a m. Chiomento gactula fisico del Sor Re d. 24 ad compto 
de d. 25 le sonno comandate donar pie pulsione soa del mese de ang. lo resto 
pio elagio {ibid., p. 413). 

Doc. 2641. — /. B. musepholi confirmatio et nova concessio bonorum 
stabilium et mobilium polinori.... uxornm et fìliorum de gifono taxatur nihiI 
mandato regio {Cam, Summ, Sigili,^ Voi. 44, p. 74). , 

Doc. 2642. — Io. Bop. musephili concessio baiulatus terre polle in biir- 
gensaticum— 1495 {Cam. Sùm'm, Sigili.^ Voi. 41, p. 17 r.). 

Doc. 2643. — I. B. mw«<ri)Ai7t concessio baiulatus terre polli in bnrgen-' 
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saticum taxatur nihìl mandato regio — 24 Nov. 1496 — {ibid,^ Voi. 42, 
pu 18 r.). 

Doc. 2644. — 7. B. musephili ezemptio prò 86 et heredibus ab omnibus 
fiscalibus ordinariis... taxatur nihil mandato regio — 1497 -^ {ibid.^ Voi. 43, 
p. 45 r.). 

Dog, 2645. — Ferdinandas... Scire vos rolamos qnatenus die 28 Maìj 
1507 per d. loannem musephilum fuit interpositum decretum tenorìs snbse- 
quentis. Viso privilegio concesso per r. Federicum dno lohanni musephilo 
de immunitate et franchitia functionum fiscalinm ord. et extraord. prò 
bonis que ipse Toh. possidet in terra gifonj fuit provisum quod dieta im- 
munìtas observetur iuxta formam dicti privilegii et quoad bona que pos* 
Bidet in terra gifoni post mortem dicti Ioannis diete univ. gifoni excom- 
putetur et sint bona in solutionibus fiscalibus ord. et extraord. d. uni- 
Tersitatis rata tangentis heredes dicti lohannis prò dictis bonis. Quo vero 
ad alias terras in quibus d. loh» possidet bona exconputetur ex nunc et 
sint bona dictis uniyersitatibus in fanctionibus fiscalibus ordinariis et 
extraordinariis rata tangens dictum loannem prò dictis suis. bonis super 
quo nostra prov. petita mandamus quod presentem decretum obseryetis 
et observari faciatis — 9 lulii 1507. {Com. Somm.^ Voi. 46, p. 85). 

Doc. 2646. — Ferdinandus.... (identico al precedente, ma con la data 
4C die 21 Jan. 1508 >^ in Com, Somm.^ Voi. 47, p. 174 retro) — Cf. Esecutoriale 
R. Cam,, Voi. 10, p. 2 e Voi. 13. p. 114. 

Doc. 2647. — lacobi sullimene de sal(er)no doctoris in mpdicina licentia 
doctorandis unum doctorem taxatur 0,4,0 {Cam, 8umm. Sigillorum, Voi. 3, 
p. 263). 

Doc. 2648. — a m. Antonino branisa loquale va imbasciadore del S. Re 
al Sermo He dongaria d. 495 11 quali lisonno com. pag. per la despesa 
a. de 6 misi andando indicta imbaxata ad r. de d. 87, t. 2 lo m. con 
10 cavalli laq. prov. commenza a cuntar dal di cbe partirà dala p. e. de 
napoli-- 22 de lugno 1486 — (Ceri. 119, p. 290). 

Doc. 2649. — a m. Angelo russo indice che e stato dela G. C. dela 
Vie. d. 83 et sono in parte di 80 s. e. p. ad oomp. de 100 p. 1 terza de 
8. prov. fin. al ult. apr. 1519 ar. de d. 300 p. an^o {Ced, 212, p. 132). 

Dog. 2650.— a lohan battista dia bella de nap. 10 d. currenti lo 111. 
& Duca (di Calabria) li eomanta dar per che estato 33 di e 33 notti p 
prattico ala cura de lohanne de sanguino (per costui Gf. Ced, 145, p. 
157 r.) eomj de sua Sriaqale stette malato dagosti et settembre in lo castel 
d# «apaaaji {CsA, 145, p. 78.). 
. Doo, 2661, — a /«pan /riMc. et Th^maso dela betta figli et heredi del 
qdam J. B, dela bella d. 159, t. 1, gr. 10 et sono per altrettanti che a 18 
e^ «Itiaao del «dece de oct 1528 lo qdam Io Baptista ne presto ala B* 
Coz^ p. bisogno delle ocoorrentie de quella (CSm2. 251« pu 278 r«). 
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*^ ^» ^652. — a m. Lione tolleri iudiee che estato indicta g^ran corte 
d. % et Sono imparte de cL 7, t. 2, g. 10 li s. e p. de none di primi de 
sept. p. p. che seruio in detta gpran corte dela ricaria arro de 30 d. lo anno 
(Ced. 190, p. 118 e Ind. Com, Somm. p. 227). 

Dee. 2653. — al m. Lione follerò indice... inla g. corte dela vicaria 
d. 80 li 8. e. p. per complimento de d. 100 pia pnisione sna de nna terza 
fin. al nltimo de aug^ 1511 a ro de 300 d. lo anno corno li altri 20 d. habea 
hannto (fbid,^ p. 163). 

Doc. 2654. — al d. lione folleri d. 4, t. 2 g. 10 et sono ad compli- 
mento de d. 7, t. 2, g. 10 pia p. sua de none di primi del m. de septembre 
{ihidem), 

Doc. 2655. — a m. lione folleri che e stato dela gran corte dela Vicaria 
d. 92, t. 2, gr. 10 s. e. p. per la s. prov. de 1 terza fin. lo nltimo de angusto 1516 
a ro de d. 300 p. anno {Ced, 208, p. 375). 

Doc. 2656. — a m. lione folleri olim jndice dela gran Corte d. 50, t. 2, 
gr. 10 ad comp. de d. 62 per la s. prov. de 2 mesi fin. ali 15 de nov. 1516 
(fòid., p. 378). 

Doc. 2657. — a Cola Saniillo cirugico 140 d. et sonno p. altritantl 
p(re)s(ta)to al Sor Re a 17 de len. p. passato {Ced. 159, p. 382, anno 1497). 

Doc. 2658. — a m. Augustino de ninpho de sessa fisico 250 d. alquale 
lo Illmo sor grancapo li e. p. perla prouisione sue di 10 misi incomenzando 
dal 1 Aprile 1504 per tuctolo mese de lennaro p. p. 1505 a 300 d. p. anno 
{Ced, 177, p. 19). 

Doc. 2659. — a m. Anniballo de Luca de ajrola indice dela g. Corte 
dela Vicaria d. 100 s. e p. per nna terza de s. p. fin. lo nlt. delm. de Xbre 1517 
a r. de d. 300 p. anno {Ced. 209, p. 234). 

Doc. 2660. — a m. Anibitl de luca olim iudiee dela g. C. dela Vie. d. 30 et 
sono in parte de 100 s. e. p. per 1 terza de s. prov. fin. lo nlt. apr. 1518 a ro 
de d. 300 per lo anno {Ced. 210, p. 219). 

Doc. 2661. — a messer laeohuzzo de franchie doctore del sacro con- 
sìglio de santa clara d. 100 al quale s. e. p. per nna terza de sua pul- 
sione laquale e finita al nltimo del m. de decembre 1515 a ro de d. 300 p. 
anno {Ced, 206, p. 157 r.). 

Doc. 2662. — lacohtizzo de franchie de pedemonte d. 100 per una terza 
de s. prov. fin. alult. de aprile 1517 {Ced, 208, p. 320 r.. in fine del voi., per 
sbaglio del legatore). 

Doc. 5^663. — a Ioanne de Franchie nepote et faerede del qdam m. Io- 
cobuzso d. 50 li s. e p. per la prov. de qdam lacohuzMi p. 1 terzo che e fin. a 
12 de lugno 1517 p. la lectione de Iure civile che lesse inlo studio ar. de d- 
150 p. anno {Ced, 210, p. 148 r.). 

Doc. 2664. — Ioanne de franchie de pedemonte nepote et herede del 
qdam Jacohuzzo de franchie olim doctor del sacro conaiglio de S. Clara 
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i 96, t. 3, gr. 6 s. e. p. per la prov. del d. qdam m. Icicobuzzo per 3 mesi et 
26 giorni che sono finiti ali 26 del m. de augusto p. p. del p. anno 1517 a r. 
de d. 300 p. anno {Ced. 208, p. 359). 

Dee. 2665. — a m. hieron\fmo Severino substituto delo advocato deli 
poveri d. 49, t. 3, gr. 13 li s. e. p. ad compimento de d. 66, t. 3, g. 6 per 1 paga 
de 8. proY. fin. dicto di alt. de lObre 1516 ar. de d. 200 p. anno {Ced, 
207, p. 214). 

Doc. 2666. — a m. Geronimo Severino loq. haue semito inlo off. de 
sdnocato deli poveri come substituto de m. marino judice d. 19, t. 1, 
gr. 13 1[2 p. s. prov. de 2 mesi zoe mayo et lugno 1517 (Ced. 208, 
p. 403). 

Doc. 2667. — a m. Hieronimo Severino substituto che e stato del advo- 
cato deli poveri d. 66, t. 3, g. 6 s. e. p. per la prov. s. di 1 terza fin. 
lo ult. del m. de Aprile 1517 a ro de 200 d. p. anno (Ced, 209, p. 397). 

Doc. 2668. — Antonio Capeee regio consigliere in lo sacro consiglio 
{Ced. 258, p. 200). 

Doc. 2669. — al meo Scipione capete regio consilrio del sacro conso 
dela lusticia che se rege inlo Bio Castello de Capuana novamente ordi- 
nato d. 14, t. 2, g. 4 li 8. e. p. per suo sai. de iorni 14 computando dali 
18 p. tutto lo ult. del m. de dee. 1539 a ro de d. 400 lo anno, cioè 
d. 300 de prov. ordinaria e d. 100 de aiuta de costa {Ced. 272, p. 234). 

Doc. 2670. — Io Hector menutoìo reggio cons. declaro haver receputi 
d. 133, t. 1, g. 13 1^2 per mia prov. de 1 terza — Kap. 27 leu. 1545 (Ced. 
286, p. 62). 

Doc. 2671. — Io Jlettor minutolo r. e. declaro hav. ree. d. 133, t. 1, g. 
13 1^2 per m. prov. de 1 terza — Nap. a VII de mag. 1545 (ihid., p. 64) — Cf. 
Com. Sommaria^ Voi. 112, p. 134). 

Doc. 2672. — al m. hyeronimo de alhertinis deputato andare in la e. de 
manfredonia dove ha da fare condurre alchuna summa de grani dele terre 
convicine ad instanctia deli patruni et in dieta cita li conduceranno dove 
si hanno da conservare per suspecto deli grandi preparativi de armate 
che fa il Turche d. 5 alluy comandati pagare per seccorrimento della 
spese ha da fare p. epso et sua comitiva in dicto viagio (Ced. 256, 
p. 242 r.). 

Doc. 2673. — al meo hiermo de alhertinis Rte la Bia cancellaria et 
del Bio colle conso d. 390, t. 1, g. 10 p. s. prov. et aiuto de costa de 4 
mesi et iorni 23 computando dali 8 apr. che la Mta cesea comando che 
andasse in corte cesea et per tutto lo ult. de augto 1548 ad r. de d. 1000 
lo anno cioè d. 600 de prov. ordiria et d. 400 de aiuto de costa (Ced. 293, 
p. 184 r.). 

Doc. 2674. — al meo bartho camerario d. 100 in moneta del regno 
alluj com. pagare anticipati in cuncto de suo pagamento et despesa del 
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\\i^S^o che^.. fa in apmcio a fare Io apprecio deli castella deli baroni de la- 
quila {Ced. 262, p. 161— a. 1584). 

Doc. 2675. — al meo bartho cameràrio d. 200 allay e. p. per sno sai. 
san pagamento de iorni 60 che ha .. passati di ordine del Illmo s. viceré 
in aprocio ad pigliar informacione de le intrate deli castelle de laqnila [Ced. 
262,p. 349r.— a. 1634). 

Doc. 2676. — a hartho camerario d. 100 in cuncto de sno pagamento 
et despesa del viagio che fa inle provincie del Regno ad fare la prò vi- 
sione necessaria de grano et altre victnaglie pia grassa de questa cita 
de nap. pia venuta dela Maestà Cesarea (Ced, 264, p. 322 r. — a. 1535). 

Doc. 2677. — a m. barih. camerario d. 400 li s. e. p. per gratin che la 
Mta Cesa li ha facta (Ctf<2.266, p. 254 r.— a. 1636). 

Doc. 2678. — al spie barfh, camerario locte in Begia Cam. dela Somm. 
d. 86, g. 11 per suo sai. de 1 mese et 1 iorno che comincio a 30 de Luglio 
1541 che piglio la possessione del d. officio et fin. a ult. de aug. 1541 a ro 
de d. 1000 p. anno (Ced. 273, p. 142). 

Doc. 2679. — a m. hartho camerario presidente inla R. Camera deli 
cunti d. (?) imparte de d. 1000 de oro li s. e. p. per gratia che ne le ha 
fatta la Mta Cesa p asuta de costa p. una vice tantum de qualsivoglia 
denari che perveneranno da s. quilli ho pagato (^Ced. 272, p. 165). 

Doc. 2680. — a thomase dela bella d. 198 son quilli che sono perve- 
nuti in q. Thia dela vendita de vini dela masseria del meo bario came- 
rario,». e che se pagano al dicto dela bella in cuncto deli 400 doveva haver 
dal dicto barthoìomeo (Ced, 292, p. 109.) 

Doc. 2681. — a m. Scipione de Somma advocato fiscale deli poveri 

d. 20, t. 1, g. 13 s. e. p. ad comp. de d. 33, t. 1, g. 13 p la prov. sua 
deli mesi de luglio et Augusto p. p. 1517 a r. de d. 200 p. anno (Ced, 
209, p. 97). 

Doc. 2682. — a m. Scipione de Somma advocato deli poveri d. 66, t. 3, 
g. 6, per una terza de s. prov. fin. lo ult. de Xbre 1517 a r. ded. 200 p. anno 
(«*«., p. 120). 

Doc. 2683. — a m. Scipione de Somma adv. deli pov. d. 66, t. 3, gr. 6 s. 

e. p. per una terza de s. prov. fin. lo ult. aprile 1518 a r. de d. 200 p. anno 
(Ced. 210, p. 106 r.). 

Doc. 2684. — a m. Scipione de Som. adv. deli pov. inla gr. Corte 
dela Vie d. 66, t. 3, g. 6 s. e. p. per una terza de s. p. fin. al ult. de augusto 
1618 aro de d. 200 p. anno (Ced. 210, p. 231). 

Doc. 2685. — Dal meo Scipione de somma per mano de anto strina d. 52, 
t. 1, g. 1 li2 dice pagarli per la rata del donativo de d. 40000 che li ba- 
roni del regno donan ala Regia corte per li lucze et le rese dela prov. d$ 
Calabria citra {Ced. 280, p. 83). 

Doc. 2686. — al meo Scip. de Somma rio eonsllrio del eolle consiglio 
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i 70, t. 6, g. 6 p. 0. sai. de 1 mese et jorni 16 che cominciaro ali 15 de 
nano del pte anno 1543 alo ult. de apr. del pte anno aro de d. 600 lo anno 
(CW. 2.77, p. 161 r.). 

Doc. 2687. — Si assegnano 600 due. annui di prov. a Scipione Somma 
coMÌgliero del 8. C. Consiglio — 25 Giugno 1543 {Com. Somm, Voi. 96, 
p. 140). 

Doc. 2688. — Si concede a Scipione de summa regio consigliere che 
noo paghi dritti di dogana nel condurre « una raza di tomenti et massaria 
de bacche » dalla prov. di terra d^Otranto in quella di basilicata — Maggio 
1544 {Com. Somm^ Voi. 96, p. 359). 

Doc. 2689. — al dicto Scipione de somma d. 200 p. 1 terza che co- 
mincio lo 1 de mayo e finio a ult. augusto 1543 (Ced, 2t7, p. 151 r.). 

Doc. 2690. — a Seip, de somma consiliario del Rio Collat. consiglio d. 200 
p. a. prov. di una terza che comincio lo 1 de 7bre et finio lo ult. de Ott. 1546 
(Ced. 290, p. 199). 

Doc 2691. — a Scip. de somma,,,, d. 200 per 1 terza de s. prov. che co- 
mincio lo 1 7bre et finio lo ult. Xbre 1547 (Ced, 293, p. 234). 

Doc. 2692. — a Scip. de Somma d. 200 p. 1 terza de s. p. che com. lo 1 len- 
' naro et finio lo ult. apr. 1548 {Ced, 293, p. 234). 

Doc. 2693. — a Scip, de somma d. 200 p. 1 terza de s. p. che com. lo 2 
de Majo et finio lo ult. aug. 1548 (ibid,^ p. 234 r.). 

Doc. 2694. — a Seip, de summa d. 200 p. 1 terza de s. p. che com. lo 1 
de 7bre et finio lo ult. de Xbre 1548 {Ced. 302, p. 301). 

Doc. 2695. — a Scip, de somma d. 200 p. 1 terza de s. p. che com. lo 1 
de Zen. et finio lo ult. apr. 1549 (ihid.^ p. 301 r.). 

Doc. 2696. — a Scip. de somma d. 200 p. 1 terza de s. p. che com. lo 1 
Mayo et finio lo ult. aug. 1549 (ihid,^ p. 319). 

Doc. 2697. — a Scip. de somma d. 200 p. 1 terza de s. p. che com. a 1 
V&yo 1550 et finio a ult. de augusto {Ced. 314 o 315 p. 324). 

Doc. 2698. — al meo Scip, de Somma consilrio del Bio Colle Censo d. 72, 
t. 1, g. 17 per 8. p. de 1 terza che finio lo ult de Xbre 1543 {Ced, 281, 
p. 257). 

Doc. 2699. — al m. Sipione de Som. d. 200 per s.p.de 1 terza che finio lo 
uH. de Xbre 1544 {Ced, 281, p.270). 

Doc. 2700.— al dicto S, de 8, d. 200 p. s. p. de 1 1. che finio lo ult. de 
apr. 1545 {ibid,), 

Doc. 2701. — Al m. S, de S. regio colle censo a 21 de luglio 1545 p. 
ajnto decosta del viagio che fé inle p. de cala de ord. del viceré d. 400 
iCed. 282, p. 51). 

Poe. 2702.— al meo iohan thom. minadois R. consilrio del saco rio 
eonso dela iusticia che sì rege in sta clara d. 100 in mon. del Rego alluy 
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coTD^. pag. p. suo salario de 1 terza fin. a ult.del mese de dee. del a. 1533 [Ced. 
262, p. 233— a. 1634). 

Doc. 2703. — a Toh. Thom, de minadois regio cons.... d. 100 per s. sai. 
de 1 terza fin. a ult. de apr. 1634 a ro de d. 300 lo anno (Ced. 263, 
p. 451). 

Doc. 2704. — a t. t. minadoia rio cons. d. 100 p. 1 terza fin. a nlt. del 
mese de apr. 1535 {Ced. 264, p. 119 r.). 

Doc. 2706. — a ». t. demìnadoys rio censo d. 100 p. suo sai. de 1 terza fin. 
a ult. angusto 1535 {Ced. 264, p. 210). 

Doc. 2706. — a /. U de minodoi rio consiliario... d. 100 p. 1 paga fin. a ult. 
Dee. 1535 {Ced. ^65, p. 134). 

Doc. 2707. —a ♦". U de Minadoia d. 100 p. 1 paga fin. a ult aug. 1536 
(Ced. 266, p. 212 r.). 

Doc. 2708. — a ù U minadoia d. 100 per 3 paga 1536 {Ced. 268, p. 63). 

Doc. 2709. — Io Ioan thom. minadoia r. cons. del s. r. cons. declaro 
haver receputo dal regente Tofficio di Thero di Apruzzo citre d. 133, 1. 1, 
gr. 13 1(2 quali me paga in virtù di una liberanza del Bio off. de scri- 
van de ratione p mia prov. de 1 terza fin. a ult. del pass, anno a rag- 
gione dì d. 400 p. an. comprisi d. 100 dela adiuntione fatta de ordine de 
Sua Mta — Nap. a di 28 lennaro 1545 — Io Thomaa de Minadoia manu propria 
subscripsi {Ced. 286, p. 34.) 

Doc. 2710. — Io Ioan thom. minadoia declaro liaver receputo 

d. 133, t. 1, gr. 13 1[2... p. mia prov. di 1 terza.... Nap. 5 Mag. 1545 
{ibid., p. 36). 

Doc. 2711. — al meo Giov. Ant. j^isano protomedico di q. regno d, 50 
8. e. p. per s. prov. di mesi 4 fino a ult. apr. 1575 a rene de d. 150 Tanno 
(Ced. 233, p. 490 r.). 

Doc. 2712. — al meo Giov. anio piaano protomedico di questo regno 
d. 50 li s. e. p. per sua provisione di mesi 4 fin. a ult. agosto 1575 a rone de 
d. 150 Tanno (Ced. 379, p. 469 r.). 

Doc. 2713. — al meo G. A. piaano protomedico d. 59, t. 2, g. 18 p. s. 
prou. de mesi 3 e giorni 23 dal 1 Gen. e ptutti li 23 Maggio 1576 
che fini il triennio di suo ofilcio ar. di d. 160 lo anno (Ced. 382, 
p. 237). 

Doc. 2714. — a G. A. piaano protomedico d. 50 p. 4 mesi fin. a ulto 
dee. 1578 (Ced. 389, p. 177 r.). 

Doc. 2715. — al m. G. A. Lanario consro del saco ro censo di Ca- 
puana nouame deputato in luogo del q. Lud. della quadra d. 185 s. e. p. 
per suo sai. de mesi 3 e giorni 21 computati dali 10 di Gen. 1575 nel 
qual di piglio possesso e atutto V ult. di Aple p. p. a rone de d. 600 
Tanno (Ced. 233, p. 509). 
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Doc. 2716. — al meo et circumspetto pregente lanaro d.366, t.3, g. G 
ptutto aple 1587 (Ced. 406, 25 Magio 1687). 

Doc. 2717. — al meo G. A. Lanario regio consigliero del S. R. C. della 
giustizia d. 200 p. sua prouisione fin. a ult. maxi 1680 {Ced. 390, p. 3, se- 
conda numerazione). 

Doc. 2718. — & G.A, Lanario censo del S. B. G. d. 200 li s. e.p. per s. p. 
di mesi 4 fin. a ult aple 1583 {Ced. 392, p. 515 r.). 

Doc. 2719. — al proregente G. A. Lanario d. 366, t. 3, g. 6 p. s. p. 
de mesi 4 fin. a ult. Deeembre 1586 ar. de d. 1100 Tanno cioè d. 600 
comò a consro e d. 500 come proregente la Begia Cancellarla {Ced. 406, 
p. 162). 

Doc. 2720. — al m. e circumspetto pregente Lanaro d. 366, t. 3, g. 6 
per 8. proY. de pregente... aug. 1586 {Ced. 405 — 12 ap. 1686). 

Doc. 2721. — al meo et e. pregente lanaro d. 366 , t. 3, g. 6 ptutto 
aple 1587 {Ced. 405, 25 Magio 1587). 

Doc. 2722. — al proregte G. A. Lanaro d. 336, t. 3, g. 6 p. sua p. de 
mesi 4 fin. a ult. aple 1587 a rone de d. 1100 lo anno {Ced. 406, 
p. 357 r.). 

Doc. 2723. — al m. et e. Rte Lanario d. 350 p. augto 1588 {Ced. 405— 
1 Die. 1588). 

Doc. 2724. — al m. et e. G. A, Lanario prte in corte d. 1196, t. 3, 
g. 6 pio viaggio haue de fare per Spagna {Ced. 405 —17 Ott. 1588). 

Doc. 2725. — al circumspetto G. A. Lanario d. 350 che se li deuono 
dal 1 Maggio et per insino ai 29 d'Agosto 1588 (Ced. 409, p. 317). 

Doc. 2726. — al m. e e. G. A. Lanario del Censo de Capuana al quale 
sua Mta a prouisto di Rte del supremo Censo de Italia inla piazza che 
uacaua p. promotlone del m. frane, ant. dauid d. 1196, t. 3, g. 6 {Ced. 
409, p. 340). 

Doc. 2727. — al m. e e. G. A. Lanario regente la Regia Cancellarla 
in corte appresso Sua Mta d. 900 in parte di d. 1196, t. 3, g. 6 li s. e.p. 
per sua prou. de anno uno anticipato dal pò di Gen. del p. a. 1589 a 
ptutto Tult. Dee. del d. anno a rone di d. 1000 {Ced. 411, p. 225 r.)! 

Doc. 2728. — El Rey Al Conde primo uro visorrey. Per quanto ha- 
▼iendo hecho eleeìon dela persona del Reg. Antonio lanario del supremo 
consesso de Italia para el cargo de presid. del consesso de santa clara y 
ofiScio de protonotario desse Reyo... es mi intencione que el diete ant. 
lanario preceda en todos los consessos a qualquier Regente, 7 sele guarde 
la misma antiquidad 7 prehemineneia que a Regente primero (senza 
data, ma tra il 1586 e il 1592 in Curiae Somm., Voi. 137, p 336 r.). 

Doc. 2729. — al dott. G. berno Longo protomedico di qnesto Regno 
d. 50 p. mesi 4 fin. a ulto dee. 1586 a rone di d. 150 ( Ced. 406, 
p. 290). 
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I)oc. 2730. — al m. G. ò. Longo prot. d. 50 p. mesi 4 fin. a ulto ago- 
sto 1589 (0(2. 411, p. 362). 

Doc. 2731. — al meo O, b, Longo prot. d. 50 ptutto aple 1587 {Ctd. 
405—25 Sett. 1587). 

Doc. 2732. — - al meo G, h. Longo prot. d. 17... 1588 (»i»d., 20 
Mag. 1588). 

Doc. 2733. —a G. B. Longo d. 50 p. Ag. 1588 {ibid., 15 Sett. 1588). 

Doc. 2734. — al meo G, B, Longo prot. d. 50 p. mesi 4 fin. a nlt.Dec. 
1690 rCed, 416, p. 161 r.). 

Doc. 2735. — al meo G. b, Longo prot. d. 50 p. m. 4 fin. a nH. aple 
1591 {Ced, 417, p. 340). 

Doc. 2736. — a... G. b. Longo prot. d. 53, t 3, g. 15 sena' altra poi. 
parre p. mesi 4 e giorni 9 dal 1 Maggio 1591 etperinsino li 10 Sett. 1591 
(Cfe(J.418, p. 315 r.). 

Doc. 2737. — al meo G. ò. Longo prot. d. 50 pia terza di aple 1591 
(Ced. 421—25 Maggio 1591). 

Doc. 2738. — al d. G. b, Longo protomodieo d. 100 p. suo sai. de mesi 
8 fin. a alt. aple 1596 a rone di d. 150 Tanno {Ced, 427, p. 375). 
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Minadoys de Ioan Andrea — docc. 1878, 1879. 

Minadois de Thomaso — docc. 1595, 1713, 1766, 2702 — 2710. 

Minadois de Petmzzo — docc. 1124, 1125, 1126, 1171, 1172, 1173, 1224, 
1225, 1226, 1270, 1271, 1274, 1275, 1307, 1308, 1309. 

Minutolo Hectorro — docc. 1644, 1645, 1646, 1809, 1810, 1811, 2670, 
2671. 

Miroballis de Hieronymus — doc. 1. 

Mirteo Cristofano — docc. 974 (bis), 990. 

Mirteo Ferrante — docc. 1483, 1484. 

Mola de Paulus — doc. 2. 

Mollicellas Carolas — doc. 1. 

Monaco Scipione — doc. 2299. 

Monastero de Santo Dominico — docc. 974 (bis), 999, 1002 , 1089, 1090, 
1155, 1156, 1157, 1209, 1210, 1211, 1259,1260, 1261, 1300, 3301, 
1302, 1333, 1334, 1379, 1380, 1427, 1428, 1429, 1464, 1465 , 1607, 
1508, 1609, 1531, 1532, 1533, 1572, 1626, 1627, 1691 — 1694, 1732, 
1759, 1801, 1832, 1859, 1860, 2030, 2031, 2086, 2087, 2141 , 2329, 
2330, 2331, 2346. 

Monastero de Santo Ligoro — docc. 974 (bis), 1000. 

Monastero de Santo Petro ad Mayella — docc. 974 (bis), 998, 1001, 1117, 
1168, 1159, 1262,1263, 1264, 1303, 1304. 

Morlinis de Hieronymo — docc. 1233, 1234, 1235, 1281. 

Mosano Ioan Francisco — doc. 1853. 

Murczio leronimus — doc. 889. 

Musefilo Ioanne — docc. 1041, 1042, 1043, 1086, 1087, 1088, 1115, 1116, 
1153, 1154, 1049 (bis), 2641—2646. 

Kaclerio Giov. Geronimo — docc. 1927, 1932, 1938, 1944, 1950, 1968 
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^^64, 1970, 1976, 1982, 1992, 2032, 2033, 2034, 2055, 2088, 2096» 

^121, 2140, 2142, 2181, 2183, 2184, 2207, 2218, 2245 , 2253 , 2269, 

2296, 2297, 2305, 2332, 2333, 2334, 2347, 2458, 2469. ' 
Nardello (?)— docc. 786, 824, 857, 887, 912, 941, 966. 
Nicolellis de Fabio — docc. 2412, 2434, 2460. 
IJTicolo de Gifuni — docc. 1818, 1819. 
Nifo AuguBtino — docc. 1751 — 1755, 2658. 
Notariis do Mariano — doc. 1539. 
Oesandro Ioan Lucresis — doc. 1757, 1758. 
Oessiandro — Cf. Oesandro. 
Offeriano Baltazar — docc 401, 412, 433, 455, 481, 497, 608, 535, 567, 

588, 605, 631, 653, 680, 699, 2530 — 2535. 
Oliver Petro — docc. 713, 760, 771. 
Orefice Antonio — docc. 1767, 1768, 1769. 
Pacca Cola Anìello — docc. 1956, 2013, 2014, 2043, 2076, 2077, 2130, 

2165, 2166, 2214, 2239, 2336. 
Pace de Andrea — doc. 1056. 
JPalmero de Antonio — docc. 924, 974 (bis), 978. 
Palumbo Cesare — docc. 2157, 2158, 2213, 2236. 
Pandone Porcello — docc. 21, 41, 56, 80, 103, 126, 151, 183. 
Pascale Gian Domenico — docc. 2350, 2385, 2441. 
Pellatis de Francesco — docc. 8 (bis), 9. 
Perrone Frane. Antonio — docc. 1999, 2000, 2001, 2056, 2057, 2099, 2126. 

2147, 2148. 
Perrotti Giuseppe — docc. 2459, 2462, 2474, 2475. 
Petro de Afelatro — docc. 974 (bis), 987, 1029, 1030, 1031, 1066 , 1067, 

1068, 1111, 1142, 1143, 1185, 1186, 1187, 1244, 1245, 1246, 1284, 

1285, 1286, 1322, 1323, 1324, 1360, 1361, 1362, 1417, UlS, 1419, 

1460, 1461, 1502, 1503, 1559, 1560, 1049 (bis). 
Petro de Amalfa— docc. 574, 589, 602, 625, 650, 684, 796, 822, 856, 

909, 925. 
Petro de Summonte — docc. 1506, 1578—1571, 1624—1625. 
Petrucisde lacobo — docc. 1075, 1076, 1077, 1109, 1144, 1182, 1183, 

1184, 1355, 1356, 1357, 1446, 1447, 1485, 1486. 
Pirro Loyse de Aversa — Cf. Cutìnariis. 
Pisano Giov. Antonio — 2019, 2020, 2021, 2078, 2079, 2112, 2172, 2173, 

2225, 2244, 2264, 2440, 2711—2714. 
PolUo Thomase — docc. 1366, 1367, 1411, 1412, 1452, 1453, 1725, 1726, 

1789, 1790, 1791, 1827, 1828, 1829. 
Polverino Giov. Geronimo — docc. 2265, 2289 — 2292, 2322, 2323, 2349. 
Ponte di Cola Ioanne — doc. 1545. 
Ponteoorvo Geronimo — docc. 2070, 2071, 2108, 2109, 2163, 2164. 
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|V»eio — 0& PoMio. 

|V>i«sio — Of. Poreio. 

Porta de Federico — docc. 1780, 1851, 1852. 

Porse — Cf. Persio. 

Persio Simone --doec. 1719^172», 1747^1750, 17'?0, 1771, 181&, lftl6, 

1817, 1845, 1846, 1870, 1871. 
Potencia de Gola — docc. d46, 2«07 -^ 2609. 
Proyensale Giov. Geronimo — docc 2017, 2018, 2106, 2129, 2161, 2162, 

2224, 2289, 2319, 2320, 2321, 2833, 2848, 2875, 2876, 2417* 
Pnezo VrancUco — docc 974 (bis), 995. 

Bao de Antonros — dece 930, 955, 974 (bis), 979^, 2681 — 2633. 
Robicano lohan — docc 804, 831, 869. 

Bocha Thomaae — docc 1035, 1036, 1037, lOaa, 1981, 108d. ' 
9o«ao Pietro -r-doc 1955. 
fiossase Felioe -=-. doc 2035. 

Rìcha Gasparro —docc. 1317, 1318, 1363, 1364, 1365. 
Bleso Midiele — docc 974 (bU), 976L ) 

Rngiero de Cucharo — docc. 974 (bis), 983, 2592 — 2600. 
]tWW> A^gr^la rrr docc. |279, 1280, 2649. 
a^^^ifl^Ci de Ayeraa — . do^^. 1014 , lOiU (bis) , 1057 , 1058 , 1059, 

]a49| {h^). 
8W*mo.»e^ Antonio — dee 2247. 
Santino CoU — dece 1020, 1021, 1022, 1063, 1064, 1065, 1110, 1111, 

1140, 1141, 1188, 1189, 1190, 1236, 1237, 1238 , 1287, 1288, 1319« 

1820, 1352, 1353, 1354, 1407, 1408, 1409, 1454 , 1490 , 1491 , 1492, 

1526, 1527, 1552, 1553, 1554, 1611, 1612, 1677-^1681, 1049 (b^), 

26«. 
SM^la^Cl Se^e. 
Sif^yot^q EKM^iiU^i^OTsdocc 1804, 1806. 
Scalaleo^e f^i^ FeUca— docc. ^868% 1809. 
Scipione de Somma — docc 1135, ^36, XWy 11^7, 1179, WWy )W% 

2681 — 2701. 
Sciano Salno — dee. 2263. 
Se^a9tiai^q -r? doc^. 1651 — ^^^^' 
Sersale Yicenzo- docc 1349, 1350, 1351. 
Severino Hieronimo — docc 1314, ;815 , 2665 tt-. 2667. 
Solimene lacobo — docc 15, 36, 73, 78, 101, 124, li9, 178i, 19(1 ^ ?Q3| 

220, 234, 247, 264, 280, 297, 309, 327, 341, 359 ^77, 395, ^1^ 4^ 

450, 479, 489, 513, 533, 545, 563, 585, 599, 620, 641, 663, 676t| 6.95, 

715, 745, 2647. 
Sorgente Marcantonio — docc. 1937, 1943, 1949, 1954, lWi3, 19|19, 1,%^^ 

40 
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1981, 1987, 2006, 2040, 2054, 2068, 2095, 2102 , 2120 , 2189 , 2153, 
2154, 2191, 2199,2205, 2209, 2212, 2219, 2369, 2370, 2393 , 2410, 
2416. 

Sprevera Ferrante •— docc. 1834, 1835, 1836. 

Stantione Ludovico — docc. 2215, 2246, 2298, 2437, 2452, 2482, 2483, 
2484. 

Siene Mariocta — docc. 891, 918, 924, 933, 958. 

Stene Francisco — docc. 820, 881, 905, 924, 932. 

Tancredi Latino — docc. 2242, 2249, 2299, 2300, 2324, 2335, 2337, 2349, 
2351, 2358, 2381 — 2384, 2399, 2467, 2498, 2499, 2500, 2506. 

Tauena de Nardo —docc. 25, 45, 60. 89, 111, 134, 159, 176 ,1292, 
1293. 

Thomase de Apenna — docc. 1113, 1147, 1148, 1198, 1199, 1247, 1248, 
1249, 1325, 1326, 1369, 1370, 1371, 1414, 1415, 1416 , 1455 , 1456, 
1457, 1496, 1497, 1498, 1529, 1530, 1561—1564, 1613—1618, 1682- 
1685. 

Thomase de Gio^. Geronimo — docc 2427, 2428, 2436, 2446, 2447, 2453, 
2504. 

Tipaldo Curtio— docc. 1926, 1931, 1935, 1942, 1948, 1957, 1962, 1968, 
1974, 1980, 1986, 1989, 2007, 2039, 2052, 2093 , 2100 , 2118 , 2137, 
2151, 2152, 2189, 2197, 2203, 2116, 2221, 2228, 2237 , 2250 , 2259, 
2260, 2266, 2302, 2312, 2326, 2343, 2359 , 2373 , 2374 , 2388, 2396, 
2402, 2404, 2409, 2410, 2415, 2424, 2425, 2438, 2472, 2473. 

Tipaldo Scipione — doc. 2412. 

TipoBio lacoYO — docc. 2028, 2029. 

Tipotio— Cf. Tiposio. 

Tonto Luca — docc. 31, 49, 66, 92, 114, 137, 161, 174, 197, 809, 221, 
235, 248, 266, 281, 298, 321, 328, 340, 363, 378, 396, 408, 429, 446, 
474, 600, 511, 526, 552, 562, 583, 598, 632, 643, 664, 678, 697, 716, 
735, 746, 764, 791, 823, 844, 859, 885, 910, 934, 959, 2587. 

Torella Francesco — docc. 1011, 2012. 

Trentacapilli Loysius — doc. 2. 

Trolio de Laureo — doc. 1819. 

Turamini Alessandro — docc. 2406, 2408, 2419, 2422, 2423, 2444 , 3485, 
2486. 

Ulisio de Ioanbaptista — docc. 974 (bis), 991. 

Vachonio — Cf. Buchonio. 

Valenciano Ioan Baptista — docc. 1823, 1824. 

Valentiano — Cf. Giliberto. 

Varayallo lohan — Cf. Bernal. 

Vatonio — Cf. Buchonio. 
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Yaxallo Tomaso — doe. 10. 

YeccMone Pietro — doee. 2501, 2502, 2503, 2506. 
YìciiriiB de Ioan Gola— docc. 1435, 1436. 
Vincenso de Atella — doc. 1628. 
Vincepiia Gesaro — docc. 1048, 1049, 1095, 1096. 
Vince prono — Gf. Yincepna. 
Yolnmbrello— Gf. Bolumbrello. 

Yiuolo Frane. Antonio — docc 2015 , 2016, 2074 2075,2105,2167, 
2168, 2169, 2223, 2238, 2372, 2417, 2429, 2480, 2481. 

Znccaro Mano — docc. 2441, 2450, 2451, 2489, 2490, 2491, 2508. 

Joyo dolo Anniballo — docc. 1575, 1576. 
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